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Belice: invece di ricostruire 
si vogliono chiudere i cantieri 

La notizia allarmante è stata subito valutata dal convegno organizzato dal PCI a 
Partanna. L’Ispettorato per le zone terremotate ha infatti diffidato le imprese edili 
che operano nella zona dal proseguire nella costruzione di abitazioni ed opere pubbliche. 
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Oggi iornano a riunirsi i r appresentanti dei partiti Illési gli Ostaggi dopo Una drammatica Sparatoria 

^ DO? liT'i'lir ® atterrato a Cipro 

di una chiara maggioranza I assaltato da CORimandoS Ogìzìanì 


Napolitano: terminato il confronto coi partiti, spetta ad Andreottl 
presentare il programma e la risposta sul quadro politico - Discor¬ 
si di Nilde Jotti e Minucci - Nuovi segni del travaglio nella DC 


Vioh^iitc (‘splosioni e raffiche di anni aiiloinaliehe |M‘r ini\)ra nelTaeroporlo di Larnaka^ do\e 
l’aereo era tornalo dopo una liin^a sosia a Cihiiti - Morii ne^li scontri (‘in(|ii(^ d(‘<;li assalitori? 


ROMA — I l■a|)l)l■csonlanti fl(*i 
sei partiti tnrnaiiii a liunir 
si slainani a F’ala//(i Climi 
per al frontal e i coiitemiti del 
proRiamiiia. In ba>e all ac 
cordo di metodo stabilito >a 
baio, essi affronteranno per 
primo il tema della tìnan/a 
inibblica con riferimento al 
reperimento delle risorse c al¬ 
la loro dcslina/ione per il 
Mezzogiorno e l'occupazione. 
Si procederà quindi, negli in 
contri .succe.s.sivi, airesame 
degli altri a-petti firogramrna- 
tici: le que.stioni istiiuzinnali 
(in particolare le modificlie 
legi.slative .sulle materie ime 
stite dai icrerendum). la 
.scuola, l’ordine pubbiico e In 
riforma della |X)ìizia. 

Come si ricorderà, nel ver¬ 
tice di venrrdi erano state 
e.spre.sse. .six-cie dai cornuni- 
ati ma anche da altri partiti, 
ri.serve non .secondane .sullo 


.sclieiiia proposto da .Andreot 
li: |•i^er\e che. lulta\ia. non 
precludevano, come non han¬ 
no jireclu.so. un confi onto rav 
vicinato che abbia alili punti 
di 1 iferimenlo come le clabo 
ra/iom dei .singoli pallili, il 
documento economico dei sin¬ 
dacati. gli stessi punti acqui 
siti dagli esjjcrti dei palliti 
nella fase iireccdente. F’V si 
gnilicativo che anche il segre 
lario socialdemocraltco Ro 
mila abbia ieri espre^.so pie 
occupazione |)er la distanza 
che .separa lo schema .\n 
dreotti da quanto i partiti ave¬ 
vano concordato il mc>e scor 
so. 

(Juesto confronto program 
matico si s\ìlu|)pei.i in pa¬ 
rallelo con il dibattito all'iii 
terno della I 3 C al cm centro 
si pone lo sblocco dcdia (jne 
siione politica della istaura 
zione di una chiara maggio 


In movimento 


IftMi domeiiica acars ei ha 
f^versato però qiialrhr .•orpre‘a : 
iin Fai Malfa otliini«la r mi f*ir- 
eoli ragionrxnlr! 1 mnlici ifrlla 
Mia FtdiK'ia. ««no *-o<i ria«imli 
fUF leader repiilifificano: « .''ia- 
mo a una scolla importante .«ia 
par il mudo .«erio e correlile di 
atFmnlare i prnlitemi graci del 
Parse, aia per il quadro politico 
rhe «i intende ro«lruire. -.in per 
la linea dei .«ind.-irali Miiiriio 
in parie rollimi«mo di l.a Mal¬ 
fa troia rincontro negli argi>- 
inenli di l'iccnii dir. come bIh 
hiamo dello e a diifrrrnza di 
altre recenti ncca<Ìoni. .-■uiio pa¬ 
rali e raginnecoli. • Il prezzo 
del ni><lro «forzo e quello degli 
altri parliti — <cri\e in un edi- 

«ti 1/ W firp^i* 

•• • r - • i 

dente dei drpiilali ilriiincri-'lia- 
iii — il^\e e-'ere cninprii<.llo 
da pro|>n>ili «rieri e preci-i. a<-- 
compaglialo per tulli da «nere, 
«erie e coerrnli garanzie «. Ma. 
•opralliillo. Piccoli prenile alhi. 
come «e fo-*r una irrita oiiia 
r «coniala, ili ima coiidizMinr 
politica ilrri«iia per ri*iilirre 
poiitii amriilt- la cri-i di goirr- 
no. « Noi alil.iamo «riiiprr «apu¬ 
lo - - egli atlcriiia — clic un 
programma deir rai-coriIar‘.i con 
qiialclie forma di «oliilariclà — - 
imo ni olire il lolo di liiliicia. 
che chiede il prr*idriilr del 
l.on.«iglio — Ira i gruppi che 
l'oncorronii ail alliiarr il prir- 
sramma «lc *,'0 ». I.asciamu -la¬ 
re .-c Piccoli qiir.‘la irrilà ele¬ 
mentare l'aliliia -rmpre .-apula: 
«erto non riia «rmprr rimili la¬ 
ta con I liìarrz/a r laliolla r 
anzi «emlirato che n>lr*«e mn- 
Iraddirla. 

.'ir «|l|ll•lillrlalno «|iie«te » -..r- 
prr.'e » e per far nolarr come 
qiir-Ia rri«i di goierno. mollo 
piti di altre, influenzi rorirnla- 
mrnlo delle forze e degli e-|«>- 
nrnli politici: le |Hi-izioni r.iin- 
hiano. eioliono. maliirano -oiitit 
la «pinta ilella «iliiazioiie ogerl- 
Ina. delle ridiie*Ie ilei Par«e r 
della lolla che «i -lolge. 

Tempi lunghi 

I tempi «Olio gi.à «lati lunghi 
e non |n.s-onn e--rrr ancora e 
di mollo protraili: ma rerlo 
non -i può parlare di tempi 
-prerali. ttgniino. infalli, con il 
Ira-i-orrerc ilei giorni, -i lioia 
a doier fare I ronli. -enza -ea|»- 
paloie. ron il |»e*<* ilella emer¬ 
genza r r«'n la nere—ilà ili un 
palio Ira liillr Ir forze «Irmo- 
I re.lirhe. jw-r alTronlarla r -iqie- 
rarla. 

\nrlie il prr-idrnle ilei >e- 
p.ilo Ksnfani io un .li-o'r-o a 
Firenze h.« iwi-l*. larrenlo -iil- 
IViiiergenza. londii-o -ignihra- 
liiamrnlr -oii.diiie.-rndo I impor¬ 
tanza della « azione dei parlili 
che -or«ero |*er ripri*linare la 
^d•e^lii e oggi o|o-raiio |>er pre- 
•mare la «fem.rcrazia nel no- 
«Iro Par«e ». 

I e bocce «ono ìn«amma — 
come «i dice — in moiimrnlo. 

l n moiimento non *connr*«o 
e caotico: cia-ciino infatti pren- 
•le posizione, o »i arcinge a far¬ 
lo. ri<petlo alla questione deri- 
«iia: la «lipidazione dì quel 
» patto di emergenza • r he -olo 
può far frxmte alla graiilà del 
momento, alla nere«-iia di for¬ 
nire garanzie ai parliti che for¬ 
mulano il pnigiaiiiiiia e <i im¬ 
pegnano a •o«lenerp il goierno. 
all'ohhligo dì mobilitare tulle le 

pro«lllltii e. «lemiK-ralirbe 
f morali ilrl pojHdo italiano. 


Pale-emeiile infa-liditi da 
que«lu iilui iiiieiilo «uno gli ani- 
hieiili piò cuii-erialuri. Nuii a 
«•a‘u II (littrniilp /moto ilirellu 
da liulru Munianelli piihblicnia 
ieri im ceii-imenlu pimligliu-u 
r implicil.-imriile ricallalorio de¬ 
gli «chirrnmriili prc<eiili iiell.i 
ilireiàoiie i(eiiUM'ri«tiana. che ilo- 
irà. rniru quc<U .«ettimaiiii. riii- 
iiir-i di iiiiuiii e prunimciar-i 
.-lilla richie-la rìli.sililii nel ler- 
lice di leiierdì da comimbli. 
.«oi'ialiili. rrpiihlilicani r «ocinl- 
democralici : la crenziiuie. cioè, 
di una iiinggiuraiizn chiara, r- 
.«plicila e ricuiio<ciiila. 

I.'iiitrnlo ricall.alorio «i co¬ 
glie fneìlmenle tu-ll.l cla««ilic.i- 
zione di ogni mriiihru della ili- 
rrzinne il.c. ri-nrllu a riiir.-lo ' 
pndilrma criiciale: «ecuiiilo li j 
(tiiìrnale niiimi i-i «arrhhero 2'1 ' 
contrari e 211 fiiiurrioli. ( lic I 
non <■ niiioi.inu le hoicc. per 1 
carità!, e -e i|ual<-ima -i -p'»- I 
-la«‘e. non la ri«pariuierelilierii 
i fulmini moiilanrlliaiii. 

Partecipazione 

Ma la |ire--i(me ilell.n realtà 
r troppo forte: come non rico- 
iu>-i-ere la fomlalczza della af¬ 
fermazione che aure l'cdilori.ile 
dcir.lrou/i.'.'' «la magciuraiiz.a 
I he dio rà i-oii-eiilirc di r-pri- 
mere la liiliiria al iiinoo go- 
«rritn — -cri\e il i|iuilidianu -o- 

I iali-la -— non piiirà r—rrr 
l'Iaiulr-tiiia ». F. come polrrhlie. 
infatti, una maggioraiiz.-t » i lan¬ 
de-lina » ri\o!grr-i agli italiani 
con aiilorexidezz.-). i-hirilcre imo 
forzo «Iraorilitiarìo. im ìmpcgtto 
rciezionale. fare appello alla 
parlccìpazionr |Mditica. airimpe- 
Ciiii anche morale dei laioralo- 
rì e dei cilladini.' 

( r ancora qualcuno clir pen- 
*a di r--err i-rcdiito -e dice di 
» -Irr far fronte airrinergrnza r. 
rontrm|HiranraiiirnIe. -i o-|ina a 
rirmiarr la parlrcipazionr r-plì- 
rila «li liillo intero il iiiioinirii- 
|o operaio alla maggioranza ili go- 
«erno'/ 

.''Ili giornali ili ieri -ì può rin- 
Irarciare 1111.-1 «ingoiare e in«o- 
Inntaria di-pula intorno alla pa¬ 
rola « crnlralila ». F.' l’iazzr-i 

• III ( t’TitPir th-lhi ''pta a ironiz¬ 
zare «lilla » • ri-i ili paridr » che 
acronipaana ia lolla indilli a m 
Italia. Ili i|iir-Io -no e-ame egli 
noia che in ri-{Mi-ta alla formu¬ 
la lidia «rrntr.alilà • demiH-ri-lia- 
n.i. 1 / min allii-r -igiiifiralita- 
iiirnle alla • cenlralila della 1 la-- 
-e 0|H-raia ». Ma proprio ieri, a 
titolo ih im arili Ilio ili t iip|Hi I 
«ulle coiii-lii-ionì drira«-emhlea 
nazionale dei delegati -indarali. 

II /’opo/o -criieia « ( eniralita 
del laroro «. Di nin-iderazion* in 
propo-iln -e ne |>olrehliem fare 
molle. Ma una -ì ini|>one «11 tul¬ 
le: «i pilo pen-arr di e«eliidere 
da un impegno piditim «Iraordì- 
narìn il parlilo che r-prime la 
parte piu rileianle ilei mo\imen- 
lo operaio e del mondo del la- 
«oro? Tanto piò che i rapporti 
ili forza e parlamentari di ogg: 
non ron-rnlono il prolungamen¬ 
to ilei monopiilio ilei potere de¬ 
mocristiano'' 

>ono gli interrogali!i di qiir- 
«tì giorni: dalla ri-|>o«ta rhe ad 
e<-i «ì dà. di|tenile non «olo !• 
rì«nhizionr po'ili\a della rri«i di 
governo, ma la coerenza demo- 
cralicM e la re-pon«ahililà tiarin- 
naie di rìa«riin parliln. I più <i 
-ono prnniinrtali la l>r. non an- 
, imra. Drie larlo. 


niii/a. Il i'()iii|)<i|'ii() Hufahni 
ha alfeiniato. in iin'iiitorvista 
al (ìli I. che i partiti haiiiui 
(linuistrato « una coinpmiaio- 
iie \u‘r le diffivuìtà della DC. 
per il Iraraplia .\eria. iinpnr 
tante di questi) partito » cmi 
jl che sono stali ac(|iiisili 
4 elementi posiliri di chiarifi 
cagione politica . anche se la 
sohi/ione della crisi t ancora 
incontra difficoltà (Jiiesla 
comprensione non può tutta 
via comportare tempi che en 
trino in enntraddi/ione con le 
iir;<eii/e della crisi del Pae¬ 
se. In proposito il soci.ilista 
Pravi ha richiamato la DC a 
non illudersi di |)oter Incora 
le i suoi interlocutori con la 
tattica dei tempi luni>hi. 

Sefinali del travatrlio demo 
cristiano, alla \ioiIia delle 
tiiinioni deidi nrpani diripen 
ti e dei eruppi parlamentari, 
.sono \ennti anche ieri. Se 
Fon. Piccoli, sol Popolo, rico¬ 
nosce che il programma « de¬ 
re raccordarsi con qualche 
forma di solidarietà, fino ed 
oltre il roto di fiducia che 
chiede il presidente del Con 
sifilio >. Donat Cattin ritiene 
che la DC non debba andare 
oltre ad una •» intc.sa parla¬ 
mentare limitata a iniziatile 
specifiche * e .Ariiaud vede 
solo ' momentanei accordi 
proprammatici sa alcuni ur¬ 
genti problemi ». F!’ dunque 
ciMifcrmaio che il nodo da 
.scioslicre è dentro la DC. co¬ 
me ha ancora o.sservato Fon. 
l.a Malfa il quale, comunque, 
ha espresso nducia che Mo 
ro riii.scirà a « portare lutto 
il parlilo ad accettare la con- 
leslnalità tra proqrnmma e 
maggioranza col PCI ». 

Que.sta coossenzialilà delle 
.scolte prourammaticlie c del 
quadro iHiIitico è Farpomcnto 
su cui si sono imperniati i nu¬ 
merosi discorsi di dirigenti 
comuiiisli. specialmente in oc¬ 
casione delle Conferenze ope¬ 
raie. 

Il compagno Ciorpio Napo¬ 
litano. parlando a conclusio¬ 
ne della confereii/.a operaia 
di Piombino, ha affermato 
die 4 dopo la riunione di re 
nerdi .si è riaperto -- Ira il 
presidente incaricato e i rap¬ 
presentanti delle segreterie 
dei sci partiti —- d confronto 
.\ul pr iqramma come parte 
della ricerca di una soluzio¬ 
ne po.sitira alla crisi di go¬ 
verno. l/or. ;\ndreotti r sem¬ 
bralo prendere allo delle cri¬ 
tiche rivolte alla "bozza prò- 
grammatica" da lui inviala 
nei giorni scorsi ai jxirliti ed 
ha precisato che si tratta di 
un semniire documento di la 
varo relativo ai problemi eco¬ 
nomici e sociali, mentre pro¬ 
blemi come quelli della giu¬ 
stizia e della scuola non are¬ 
vano formalo oggetto di alci/ 
na elaborazione specifica. 

' }>ni abbiamo d'altro canto 
chiarito che — ha prosepiiito 
.Napolitano — nella fase at¬ 
tuale i parliti debbono fornire 
tutte le necessarie precisazio¬ 
ni e contribuire con loro pro¬ 
poste. .stdle varie parti del 
programma, e confrontare le 
posizioni tra loro e con l'on. 
.Andreotti: ma non si dere 
srrirere insieme, "a sette ma¬ 
ni". il vrogramma. K' al pre¬ 
sidente incaricato che spetta 
.stendere un programma, una 
coìta terminato il confronto 
con i rappresentanti dei sei 
jxirtiti: confronto non facile 
ma che può concludersi nel 
giro di pochi giorni anche per 
che esistono rari punti di ri¬ 
ferimento sia nell'accordo del 
luglio scorso, sia nel larnro 
scolto in gennaio dogli "esper 
ti" dei partili su alcune que 
stioni. Il programma che rer 
rà messo a punto dr.ll'nn. .An 
dreotti dorrà essere sottopo 
.sto ai partiti insieme con la 
risposta sul punto politico — 
formazione di una chiara mag¬ 
gioranza pai lamentare - ri¬ 
masto in sosfie.si, nella riunio 
ne di renerdi. In onesto sen¬ 
so ra intesa concretamente - - 
secondo Napolitano — la cor¬ 
relazione che noi poniamo tra 
accordo sul programma e so¬ 
luzione politica. Diamo gran¬ 
de importanza alla definizio¬ 
ne di un programma lineare 
e rigoroso, come si può rica- 
rare anche dalle puntuali cri 
tiche e indicazioni da noi for 
malate rì.spetlo alla "bozza" 
innata ai /jortiti dal presi- 

< .Ma la formazione di una 
chiara maggioranza è decisi- 
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IL CAIRO — I funerali di Yussef Sebai, l'eiponcnle cgiiiane attasiinale a Cipro dal •• commando » 
di tarroristi. 


.N’ICO.SIA — 11 « DC « » con a 
timdo I due lerioristi che sa- 
tnilo avev.ino assassinato al- 
FHotol Milton di Nicosia, dii- 
laute 1 lavori della con- 
feien/a della Oiganiz/azione 
per la .solidarietà afro asiatic.i 
lO.SP.A.Ai. l'uomo politico 
Yussef .Sellili, amico e .sticlto 
collaboratore di .Sariai. 11 (o 
12» ostai*:'! Ili a cui 4 diiigen 
Il delFDLP) da es.si caitiirati 
e t membri dclFequipai’S’io, 
t* staio attaccato ieri ssra, po¬ 
co prima (ielle 01 e 20 lora 
Italiana», da una trentina di 
uomini sbarcati da un « Her¬ 
cules ll)!( » egiziano, nelFiiero- 
porto cipriota di Larnaka. 

Per circa un'ora si sono 
sentite esplosioni e rallìche 
di armi automatiche: Faiiac- 
co è stato condotto — a (pian¬ 
to affermavano le frammen 
larie notizie provenienti dal¬ 
l'aeroporto — da un consi¬ 
stente commando egiziano. 

Kvidentemente si e voluta 
tentate un’operazione come 
quella effetiuta alcuni mesi 
fa a Mogadiscio dalle « leste 
di cuoio » delia RFT contro 1 
terroristi della R.\F c che 
portò, allora alla liberazione 
de':h ostaggi. 

L'opeiaz’.one si e protratta 
fin verso le 21 ora italian.i, 
q»laudo la sparatoria e cessa¬ 
ta' -ecfirtdo la TL' egiziana, 
i due icrroiisii si sono arre¬ 


si. liheiando tutti gli ostag 
gl Fa liberazione degli osiag 
gl e stata confeimata da fon 
Il della polizia, secondo le 
quali gli assaltatori egiziani 
hanno sferiato il loro attac 
co contro la volontà delle au 
tonta cipriote e sfidando il 
fuoco (It sbariamento delle 
foize ciprtote 

Un fotografo cipriota che 
ha seguito gli as.saltatori egi¬ 
ziani nell'attacco alFareo n 
ferisce che almeno cinque di 
loto sono riiiiastt uccisi: Ite 
a bordo dell’arco, e due sul¬ 
la pista. 

11 « DC 8» era iitteirato 
nuovamente a Furnaka ne! 
pomeriggio di len. alle Ki.lL'ì 
(ora italiana); aveva volato a 
lungo ifino a e.s:mrirc. quasi, 
il carimi ante) fra sabato e 
domenica, prima di prendete 
tetta a Ciiltiiti alle 2.-4.-> ora ita¬ 
liana. Da (bbiiti era r.patino, 
a conclusione di osieniianti 
trattative durate circa 11 ore. 
alla volta, appunto, di Cipro: 
non soltanto la Fibia e F.Al- 
gen:i tdove i terroristi aveva¬ 
no chiesto di poter atb'rrare». 
ma anche la Sina, lo Yemen 
del Sud. la Etiopia e la .So 
malia avevano infatti deciso rii 
non neccitan' le loro richicstr, 

.*1 Fnrnnka i terroristi s; era 
no nfiutiiti (Il parlare con il 
Presidente cipriota. .Spyros Ki- 
prianou, chiedendo di trattare 


esclusivamente con \’assns 
Fyssnndes, le.ider del l'arl: 
to .-ocicilista rii Cipro, imo de¬ 
gli ostaggi tlattenuli .subito 
dopo Fassas-uno ni Sebai e 
1)01 ril.isciat:. 

In serata, la .Siiia aveva 
aniuinc ato che « in caso di 
nece.ss.ta », avi ebbe acconsen 
lito. « per ragioni umanila- 
1 le ». a Lisciare atterrare il 
(( DC 1! » a Damasco: la mio 
va decisione era stata presa 
dopo ima drammatica telefo¬ 
nata fra il Presidente siriano. 
.-Vssiut e Kyutianoii. 

Poi. Il « colpo di scena »: 
Farrivo delFu Hercules 108» 
egizirno (consenzienti le au 
tonta cipriote'? I,e mfonnn/io 
ni in proposito sono tuttora 
incette e contraddittorie), lo 
sbarco degli « assaltatori ». i 
primi colpi (Fatma da fuoco. 

Fra gli undici (o i 12 1 n- 
staggi in mano ai terroristi, 
quanto sono esponenti della 
Organizza'ione per la libera¬ 
zione della Palesi.na (OFP): 
Abclel .Mohsen Abii Meizar, 
« portavoce » iilficiale della 
('rganizzazione e membro del- 
Fesecut.vo, Abdel Razzak Yah- 
ya. rappresentante delFOLP a 
Cipro, e Mohnmed -Sbeih Oli 
altri ostaggi sarebbero .sornali, 
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Alunni, insegnanti e genitori si interrogano sui nuovi metodi di valutazione 


« ’ • , f - r 

Che ve ne pare della scheda scolastica? 

>iinn(*ro.>!Ì ^ìudi/i cDiilra.'^taiiti - L ii*iiiiH»vazione giudicata «la molli «calala dall allo» • Per alcuni doccnli «\rccliio siile» si traila 
di una vera e |iro|H'ia «.schedai ma » - Perplc.-isilà. coiifusioiie. indin’ercn'/a - Si lamenta la maiieaii/-a di imo ."limolo al dialogo 


« I-a scheda è meglio della 
pagella perche non ci scrivo¬ 
no pili t quattro ». Chi ixtrln 
e Gianni, alunno della III ele¬ 
mentare. alla scuola Aurelio 
Safh. ne! popolare quartiere 
romano di San Lorenzo Due 
giorni fa ha ricevuto la sche¬ 
da di ralulaziotie. Di parere 
opposto, anche se per molici 
simili, è Mario, noce anni, del¬ 
la IV. « Io la scheda non la 
voglio perchè non ci sono 1 
dieci ». Aforio non è if solo a 
desiderare il voto sulla vec¬ 
chia pagella. 

Come tilt anche altri bam¬ 
bini correbbero conservare t! 
metodo tradizionale di valuta¬ 
zione. .Sono la maggioranza, 
però, gli alunni che preferi¬ 
scono il giudizio al n nume- 
retto ». / motivi sono ì più 
disfxirati. spesso contradditto¬ 
ri ({uasi sempre espressione 
confusa di un desiderio di es¬ 
sere « considerati » di più dal 
maestro 

Riuniti nel refettorio della 
• Salii ». in mezzo ad un bac- 
canò assordante c quasi sof¬ 
focati dai bambini che n vo¬ 
gliono dire la loro ». racco¬ 
gliamo un po' di impressioni 
Ci ascoltano con curiosila, i 
himbetti delle prime, direrii- 
ti e stupiti, sono forse gli uni¬ 
ci ad essere del tutto indiffe¬ 
renti e. comunque, soddisfatti 
di avere questo foglio in 
mano 

Livio fa la seconda, intervie¬ 
ne subito, con decisione: ■ E' 


j meglio la scheda perchè qiian- 
[ (lo st (lavano i voti et mciie- 
1 vaino sempre a litigare ». Ven- 
I gono fuori però, timidamente 
I ( iHirert discordi. « La scheda 
va bene per chi e bravo — 
dire Tiziana — per chi va ma¬ 
le c ncces-sarto dare il voto, 
cosi capisce bene che sba¬ 
glia ». 

Conferma Rodolfo, un ra¬ 
gazzino di nove anni, accalda¬ 
to e scapigliato, con il col 
letto de! grembiule e il fiocco 
al contrario. « Io. in.somma. 
non c che vado molto bene. 
Preferisco che mi diano il vo¬ 
to. Anche papà e mamma ci 
capiscono meglio ». 

Sentiamo i maestri. Qualcu¬ 
no fa notare che è assurdo 
far compilare delle .schede di 
valutazione a persone che non 
riescono, per formazione di¬ 
dattica. ad andare al di là del 
i oto. « Molto Spesso — dice la 
maestra di una IV — i bam¬ 
bini non sono stati prepara¬ 
ti, ne.ssuno ha detto loro che 
le cose sarebbero cambiate ». 
I na reazione fHisitira a que¬ 
sta novità è venula dagli tlun- 
rii di una F Elementare « Ci 
siamo messi tutti insieme — 
racconta Piero — e abbiamo 
fatto la scheda alla mae.stia ». 
Gianpaolo, furbesco. mor¬ 
mora che non tutti i .suoi 
compagni hanno messo quel¬ 
lo che ncnsarano n Perche, 
poi. no: che ne .sapevamo .se 
la maestra faceva la caro¬ 
gna? ». 


Gli eroi 

della domenica 


La vtuH’Iiia 

Jm Juientus ha ormai 
cinque punti di vantaggio c 
da come si stanno metten¬ 
do le cose si ha l’impres¬ 
sione che nessuno sia piu 
in grado di importunare 
questa vecchietta che cam¬ 
mina a passettini sempre 
eguali, dimostrando anni c 
dolori artritici, ma anche 
una singolare resistenza. 
Fa venire in mente una re¬ 
mota barzelletta: quella di 
un gruppo di bop scouts 
interrogati sulla loro pre¬ 
scritta buona azione quoti¬ 
diana. *Tu cosa hai fat¬ 
to'* » domandava il capo al 
primo: « Ho aiutato una 
recchietta ad attrarersare 
la strada » risponderà quel¬ 
lo; € Molto bene, bravo — 
diceva il capo — e tu'*»: 
* Ho aiutato lui ad aiuta 
re vccchiciifz ad 
tTr,«nre la strada ». « Rene 
— diceva il capo un poco 


perplesso — e tu? •: • Ho 
aiutato loro due ad aiuta¬ 
re la vecchietta ad attra¬ 
versare la strada »; dopo 
che anche il sesto aveva 
detto di avere aiutalo gli 
altri ad aiutare la vecchiet¬ 
ta. il caixì domandava se 
non ritenevano di e,5ser,«7 
messi n troppi per un 
compito tutto sommato 
semplice: • Ma non era 
semplice — spiegava il pri¬ 
mo —: obbiomo dovuto sol¬ 
levarla di peso: tirava cal¬ 
ci. non voleva assolutamen¬ 
te attrarersare la strada ». 

Ecco, della Juventus mol¬ 
ti dicono che ha fropni 
bop .sroufs che Valutano ad 
attraversare la strada: la 
Jiive dice che pier farla 
attraversare devono solle 
varia di peso pterchè lei 
non vuole assolutamente 
aiuti: attraversa da sola 
Sei grande traffico del 
C£iT^piQ*l£ttO di in 

realtà, c difficile dùstinguc- 
re come et si regola agli 


Dunque, non tulli 1 bambi¬ 
ni sono disposti na accettare 
jmssivamcntc questa innova¬ 
zione che. in molti, genitori 
e maestri, giudicano n (alata 
dall'alto ». E questo non solo 
per le scuole dementai t .Ve 
parlano, la eritirano Tutto 
bene se la maestra c r in gam¬ 
ba ». se apjxirtitne alle nuo¬ 
ve leve delVinsegnrinieuto o se 
è a aperta ». I problemi co¬ 
minciano quando ci si trova 
di fronte a quei maestri o 
maestre sveccino stile», chiu¬ 
si a qualsiasi cambiamento. 
COSI, per partito preso. La 
scheda diventa, in questo ca¬ 
so. lo strumento di una vera 
e propria a schedatura ». In 
una scuola elcmeiilnre della 
zona EUR. « gli alunni sono 
stati giudicati da per.sone che 
hanno preso alla lettera i! sen¬ 
so della scheda — dice la ma¬ 
dre di due bambini — certe 
maestre hanno .sbrigaiivamen 
te tracciato pesami e non 
sempre responsabih giudizi; 
aggressivo, poco socievole, ge¬ 
nericamente non adatto. Ma 
con quali stnimenti psicologi¬ 
ci e pedagogici vengano elabo 
rati questi giudizi, non è da¬ 
to .sapere ». In certi casi, si 
ha Vimpre.ssione che ragazzi¬ 
ni di sette, otto anni stano 
stali di fatto emarginati o. 
j peggio, sottoposti a una spe 
, eie di x pubbluo processo». 

Ì l.e perplessità fra i genitori 
sono motte. 

■ Non ha senso creare uno 


incroci: però un dato ri¬ 
sulta- che magari la Ju- 
Tcntuz passera anche col 
rosso, ma gli altri si fer¬ 
mano anche col verde, co¬ 
me hanno dimostrato ieri, 
quando affrontandosi tra 
loro tutte le pretendenti 
al primato, a forza di apre- 
go. prima lei»: 9 assolute- 
mente no. dopo di lei » c 
^mto che sono rimaste 
tutte ferme, mentre la vec¬ 
chia se ne ondava. 


il «•ervcilo 

Fa scor.sa settimana un 
cervello elettronico ha 
messo a contro-nto le ca¬ 
ratteristiche di tutte le 
squadre che parteciperan¬ 
no ai mondiali di calcio 
in Argentina ed ha conclu¬ 
so che avrebbe vinto il 
Brasile sulla Germania. La 
altra volta il cervello elet¬ 
tronico era andato vicinis¬ 
simo alle classifiche fina¬ 
li- se cj azzecca ancora sa¬ 
remo ad una svolta. Pen¬ 
sile che dora in poi il 
campionato di calcio potrà 
essere disputato con le re- 
cole di quel vecchio gioco 
di carte chiamato » Il mer- 
tn ft^^o • I 

fi delle squadre si incon¬ 
trano all'inizio di stagio- 


strument:) nuovo, "inventare" [ 
mia noviia se poi questa è ap | 
phcata su strutture e metodi 
vecchi, inadcguaii ». Dicono t 
genitori rìi molli ra.iazzi c non 
solo delle elementari » .Sj>es- 
so queste schede — dice la 
madre di Freni esco, alur.no I 
della HI clemcntai c alla «Cor. j 
tardo Ferrini ». tira scuola del i 
quartiere .fomentano — ven- 1 
gono compilate i.solando il 
bambùio dal re.-,to dcìì.i eollet- 
tiv.ta e --eaza tenero conto del 
momcnio paniro'.aie che. e- 
ventualmente. sta attraversan¬ 
do ». Fi-aucc.sco. invece, c co¬ 
me lui molti couijxium di 
scuola, sono convinti vhe con 
la scheda « il maestro deve 
dirti come se; fatto, non ti 
può metiere solo zero spacca¬ 
to e basta ». 

Pcrplcs.yita. confusione, in- 
dit/ercnza. si ai vertono anche 
fra genitori, luscgnanti c alun¬ 
ni delle medie .Àuche qui. co¬ 
me alle Elementari, quest'an¬ 
no la paqcUa c stata sostituita 
dalla scheda di i alutazionc. I 
pareri sono i piu disparati 
Unanime, pciò. la critica al 
tallo che la scheda non riesce 
a essere come era nello spi¬ 
nto della riforma, qualcosa di 
veramente nuovo positivo, 
uno stimolo al dialogo, un 
maggiore sforzo di compren¬ 
sione. iJi madre di una ra¬ 
gazza che frequenta la Terza, 
alia scuola media r Ippolito 
Stero » lamenta questa sche 
maticità. la mancanza di un 


maggiore contatto « Avrebbe 
ro dovuto cmaiiiard e spie¬ 
garci 1 metodi con cut avreb¬ 
bero compilato queste sche¬ 
de — dice — invece .si .sono 
Iim.t'iii a eon^cgnarcelp frel- 
lolo.samcnte. .senza dire iiiil- 
la ». 

/ ]}K)l)l'’mt no'! .sono solo 
questi. .Sp‘\ssn et si scontra 
(OH certi insegnanti che non 
loghono accettale la nuota 
realtà O non sanno fai e Sou 
r un en.so. che in ahimè scuo¬ 
le. alla Elernentnre Ronconi. 
P'-r cscmp-.o. in questo peno 
do ri sin stala im'cpidcmia di 
n .schedile )' Maestri c profes¬ 
sori malati nel periodo degli 
scrutini ftenuo evitato con¬ 
fronto. o lo scontro, con la 
discussione, con il tentatilo 
di approfondire il giudizio su¬ 
gli alunni In modi casi. poi. 
c accaduto che. professori te¬ 
nacemente legati al volo, ab¬ 
biano usnto le nuore formu¬ 
le 'sul'icicnte. sr-arso. buo'io 
ecc ’ aggiungendo il lalidico 
<f meno •» n « più » Durante il 
quadrimestre cosi. ì alittrio 
poteva esse) e «scarso» o «me¬ 
diocre» A questo, la aggiun¬ 
ta la sensazione da parte di 
alcuni docenti, di una <• perdi 
ta di tempo » 

« -Anche questo aspetto non 
va .sottovalutato — dice tira 
professoressa che insegna at¬ 
ta .Media « PiiicUi ». a! Tibur- 
tino — et sono insegnanti che 
debbono compil.irc (entinaia 
e centinaia di giud .71 indivi¬ 


duali. Che co.sa potrà .scrive¬ 
re una profcs-soi essa me de¬ 
ve giudicare trecento ragaz¬ 
zini? ». 

/ jitofcssori. come anche In 
gran parte dei genitori, sono 
ivsodtìislatti. anche .se tulli 
sono concordi nel rilevare il 
dato ituoro della discussione, 
r dello sforzo di adeguarsi al¬ 
le liliale esigenze della didat¬ 
tica E t ragazzi’ Anche fra 
loro la loinusione è tanta 
(tiinlcìiuo interpreta la .scheda 
come uno strumento che ob 
hliija a studiare, altri come 
II" contributo «a capirsi me 
gito, a migliorare ». Molti .so 
no del lutto indtffcrciili. o co 
munque. con st pongono il 
problema. Accettano la schr 
da so’o perche nc hanno scn 
Ilio jyirlarc. ma non sainu-ì 
spiegare perche la preferisco 
no id tota r Grattando » un 
po' 111 ogni classe si scop'-e 
che c'c qualcuno piolonda- 
mcnle attaccato al loto, sin 
esso brutto o hello I ragazzi 
che prclert.scono la .sc'r.eda so¬ 
no molto p:u pronti a spiegar 
nc i motivi «.SI parla di me,. 
« ti a cono come sci fatto ». 
«Il aiuta a capire meglio». 
<r II invila a studiare ». .Meno 
chiari, anzi, molto spesso in 
rajxici di dare una spiegazio 
nc gli .st-'rìenti legali alla vci- 
rhia ìxigella. al « numeretto » 

« pre’ensco il loto e basta » 
rispondono 

Marina Natoli 


ne. comprano e vendono i 
giocatori, poi consegnano 
le formazioni con le ca¬ 
ratteristiche di ognuno agl: 
operatori di un . zolalo 
re elettronico e quelli do¬ 
po dieci minuti stornano 
la classifica finale. Una co¬ 
sa favolosa si possono odi 
btre a parchi j campi da 
gioco, alla domenica s: la 
a spasso, in una stagione 
«I pjossnno disputare anche 
una ventina di campionati 
ma soprattutto se un ope¬ 
ratore sbaglia a schiacca- 
re il bottone d campiona¬ 
to lo vince 11 mio Genoa 

f.a brutta 


fìs^iira 


-4 proposito delio sci ita¬ 
liano qualcuno ha felice¬ 
mente detto che ormai la 
« valanga azzurra » è diven¬ 
tata una frana: non scivo¬ 
la più- rotola, come un 
comò che piombi giù dal¬ 
le scale, dopo essere sfug¬ 
gito dalie mani di quelli 
dei traslochi 
Adesso, finita la brutta 
figura internazionale, sia- 

fOSS di rjnrr5/7. 

la fase in cui un ttnltann 

vince sempre, dato che si 


tratta di campionati ita¬ 
liani. Sentire alla radio o 
alla tclei isione che a vin¬ 
cere r stalo un certo .Mal¬ 
li ri ha dato un colpo n! 
cuore finalmente uno nuo¬ 
to e che magari è di Frn- 
sinnne. .Voi? perchè qual¬ 
cuno ce labbia col domi¬ 
nio degli atesini, ma per¬ 
che se romii'.ciaiiiì a vince¬ 
re anche oh uomini nuo¬ 
ti di Frnsir.one i unì 
che la lei a sciustica si sta 
allargando Poi invece vmn 
Inori che Malli non si chia¬ 
ma Malli ma Malli/ e per 
di piu Peter c ptcr di piu 
e anche lui rii quelle /iar- 
li la e a vincere c era abi¬ 
tuato. ma per 1 mond'nit 
avevano pensalo che non 
vince.s.se abbastanza per 
essere mandato a perdere 
Cosi lo hanno lasciato a 
casa e a perdere hanno 
mandato gli altri. Secondo 
me c una scelta felice' gli 
altri a perdere sono ormai 
ahitnatt. lui no. quindi era 
inutile rotinaroU il mora¬ 
le. Saturalmente bisogna 
condurre la scelta fino al¬ 
le estreme conseguenze- 
non solo Malli/ non deve 
andare all estero non de¬ 
ve neanche piu sciare, che 
almeno non corre rischi 


La Juve 
allunga: 

5 punti 
di vantaggio 

E' ancora la .Jiive a do¬ 
minare !a sema del cam¬ 
pionato di serie .A: :en na 
ha:luto la Lazio ritrovan 
do : gol di Befega e ri; 
Bor.msegna (iuta dopp.ei- 
tai e guadagnando un al 
tro pumo nei coru'ronti dei 
.suo: avversari G’.t .scontri 
diretti ( Vicenza-Milan e 
In'cr-Torinot si «ono infat¬ 
ti conclusi in par.ta. 

Quanto mai accesa la 
lotta per ia salvezza. II 
Bologna ha compiuto un 
importante passo avanti 
battendo il Foggia e lo ha 
cosi scavalcato tn classi 
fica. 

Il Pescara ha perso e 
sembra ormai ra «.segnato, 
mentre la P.oremina «1 è 
aggiudicata Finterà posta 
ne; l'onfronti del Perugia 
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DC 


va — ha drtto Napolitano — 
non soia per dare le indispen¬ 
sabili garamie all'attuazioue 
del programma couvordato, 
bensì anche per potere af 
fronlare via via in un quadro 
di si retta ' collaborazione e 
roncerlazione Ira parlili e go¬ 
verno. !e questioni che non 
risulteranno sufficientemente 
mature per poter essere già 
definite nel programma di go¬ 
verno, e tutte le altre questio¬ 
ni che insorgeranno successi 
vamente v. 

Il compagno Minucci ha 
parlato ad Arcz/.o .soriermaii 
dosi sulle scelte di in(liri//.o e 
ronomico. Per avviare nii in 
'.er.'ion“ nella tenden/.;! al re 
stringimento della base prò- 
diitti\a del Paese è necessa 
rio che il nuovo governo prò 
grammi una |X)litÌca economi 
ca di ti|)o nuovo, capace di 
saldare insieme la stabili/, 
/a/ione finan/iuria. il (onteni 
mento e la ra/ionali/./,a/ione 
della spe.sa pubblica, ton un 
rilancio degli investimenti, ri 
gorosamente linali//ati all’al 
largamento e alla riconversio 
ne della .struUura pnxluttiva. 
Per rendere possibile questa 
nuova |)olitica eliminando 
sprechi e destinando tutte le 
risorse investibili a una slra 
ordinaria opera/.ione di svi 
luppo c di trasrorma/.ione. è 
nccc.ssario un impegno con 
corde di tutta la colletti viltà 
nazionale, un duro sror/o di 
.solidarietà nazionale cui tutti 
i gruppi sociali debbono esser 
( hiamati a contribuire secun 
do criteri di giuslizia. 

La grande svolta operala in 
queste settimane dal movi 
mento sindacale unitario, di 
mostra che la classe operaia 
e i lavoratori italiani sono 
pronti a fare la loro parte. 
Tocca ora agli altri, agli im 
prenditori pubblici e privati, 
alle calie forze .sociali e po 
litiche e in primo luo<go alla 
I)P. di mostrare all opinione 
pubblica di saper fare la lo 
ro. 

La compagna .Nilde Jolti ha 


Marghera: 
sospesa la fermata 
del reparto «AC3» 

ROMA — Il ministro del 
Lavoro Tina An.selmi lia reso 
noto che su richiesta del go¬ 
verno la Montodison ha sospe- 
.so la fermata dell'impianto 
(I .AC :t » di Marghera fino al- 
Tineontro che .si terrà la pro.s- 
simn settimana a Roma. 

Il reparto del «Petrolchimi¬ 
co Il per la produzione di ace¬ 
tilene era autogestito dai la¬ 
voratori dalla serata del 16 
febbraio, quando il Consiglio 
di fabbrica, respingendo la 
decisione della azienda di 
chiudere rimpianto, giudicato 
non competitivo, aveva con¬ 
cordato con gli atldetti al- 
r«AC3» que.sta forma di lot¬ 
ta. Il giorno successivo il Con¬ 
siglio di fabbrica aveva deci- 

• ^ /t^t "Il 

iiutitév É V \ t • I 

to la produzione di tutto il 
« petrolchimico » fino ad arri¬ 
vare al blocco totale della la¬ 
vorazione. programmato per 
il pomeriggio di domani, qua¬ 
lora la direzione dello stabi¬ 
limento non avesse ritirato il 
provvedimento di chiusura del 
reparto. 


Manifestazioni 
di lavoratori 
in Giappone 

TOKYO — Manife.«taz:oni di 
lavoratori per cliieflere la pie- 
na occupazione e forti ric'o.’iii ' 
ni delle imposte su! reddito 
.«ano avvenute ieri in una ven¬ 
tina di citt.a del Oiappone. .\1- ) 
la manifestazione svolta*-! a ■ 
To’kvo 1 pariecipanti erano ol- j 
tre trentamila. ' 

I 

___1 


Oggi a Milano i funerali 
del compagno 
Francesco Mafacchicra 

MII AMO — Si svolconn s'a¬ 
mane a MIl,^no 1 funerali del 
compagno Francesco 
rhiera (padre del nastro rem- 
pugno di lavoro Angelo» scom¬ 
parso nei giorni scorsi. Il ri¬ 
to funebre .si terrà alle ore 
IL con partenza di’'’'.'>hii'i'»o 
ne d‘'i l'^••■.■',navllo defunto, m 
vi.s Mac M.ihon, “.A. 


parlato a Reggio Calabria in 
una manirc.stazione di rispo- 
.sta al fallito attentato dina¬ 
mitardo contro la Federazione 
del PCI. ... Riferendosi - alla 
drammatica situazione meri¬ 
dionale. e.ssa ba detto che oc¬ 
corre aver chiaro il limite 
della .sopportabilità di questa 
situazione e la necc.ssità di 
muoversi urgentemente su una 
linea di unità tra tutte le for 
ze democratiche e. sul piano 
etono.mico. di spostamento del¬ 
le risorse dai consumi agli in 
vestimenti, la cui espansione 
deve o.sserc ^ qualificata », 
concentrata cioè nel Mezzo¬ 
giorno 0 nei .settori ebe-in- 
fliii.scoiio .sulla bilancia dei 
pagamenti e .sull'occupazione, 
l'ila risposta negativa della 
DC a un patto di (‘mergpii/:i 
che si basi su una chiara 
maggioranza parlamentare — 
ha infine o.sscrvato — non 
signifieberebbe solo un rista¬ 
gno ma un profondo aggra 
V amento dcll'emergen/.a e. 
for.se. l'apertura di un perio 
do buio dal quale non ve 
de come il Paese potrebbe u 
.>ciie. 


Cipro 


.siriani, egiziani e eanade.sl. 
1 qiinttid membri deH'equi- 
paggio sono inglesi e ciprioti. 

♦ 

BEIRUT — Il comitato ese¬ 
cutivo deil’OLP ha espresso 
una condanna durissima nei 
confronti deU'azione terrori¬ 
stica di Nicosia. L'as.sa,ssinio 
di Yussef Sebiii — afferma 
una dichiarazione diffusa sa¬ 
bato notte (I è itn'uggressiane 
vigliacca a tutti i popoli d’A¬ 
sia e d’Alrica. un tradimento 
della causa /xjlestincse ». L.a 
OLP — .sottolinea il comuni¬ 
cato. che è stato diramato 
dall’agenzia ufficiale U'a/a 
n denuncia i tentativi di colie- 
gare il nome della Palestina 
a simili barbarie. Il delitto c 
la maledizione detta sventu¬ 
ra » 

Diver.sa In posizione assun¬ 
ta ieri dal Fronte popolare 
(li liberazione della ftilestinii 
(FPLPi. l'organizzaz.ione estre- 
mi.sta diretta da Georges Ilab- 
bash, il cui « portavoce ». Bas- 
,san Alni .Scharif, ha afferma¬ 
to. nel corso di una confe- 
renz^i stampa a Beirut, che il 
FPLP. pur non rivendicando 
la rcspon.sabilita dell'assassi¬ 
nio. tuttavia « non lo disap¬ 
prova ». Il « portavoce ». do¬ 
po avere ricordato ciré il 
FPLP si c a.ssunfo la respon- 
.sabilità deU'uccisiono di alcu¬ 
ni esponenti arabi cisgiorda- 
ni che avevano .sostenuto la 
visita di .Sudai a Gerusalem¬ 
me. ha detto die « come il 
"Rais" è considerato un tra¬ 
ditore della caii.sa nazionale 
araba, cosi tutti coloro che lo 
seguono .sono dei traditori e 
meritano di rssere condanna¬ 
ti a morte dal po)>olo arabo ». 


IL C.AIRO — .Sotto un cielo 
grigio e piovo.so. aila presen¬ 
za di migliaia c migliaia di 
persone esasperate, che lian- 
no .scandito vicicnti slogans 
antipalcstincsi da stampa e- 
gi/iana ita attribuito senza om¬ 
bra di dubbio l’azione terrò- 
ri.stica di Nicosia aH’organiz- 
znzionc estremista « Settem¬ 
bre nero ». che. secondo il 
quotidiano Al Gumhtiria. agi¬ 
rebbe « iti collusione con la 
Libia c l’Irak»». .si sono .svol¬ 
ti nel ijonieriggio di ieri al 
Cairo i solenni funerali di 
.Stato di Yussef .Sebai. che Su¬ 
dai ha definito « un amico e 
un fratello » ed ha insignito 
a titolo posttmio della piti ai¬ 
ta decorazione egiziana, il 
« collare della repubblica ». 

Ixi massime autorità delio 
•Stato, politiche, militari c re¬ 
ligiose hanno marciato in te¬ 
sta al corteo funebre. Sadat. 
dopo aver espresso il suo do¬ 
lore. ha sottolineato la .sua in¬ 
tenzione di voler « pro.seguire 
lungo !a via della pace ». fui 
-salin.i di Sebai era giunta nel¬ 
la capitale egiziana pelili mat¬ 
tinata. a bercio di un « Boeing 
7.37 » dcH’iicronantica milita¬ 
re decollato dalla ’ozse britan¬ 
nica di .Akrotir: (Cipro». 

■k 

GK.RCSAI.EMMI: — una po¬ 
tente bomba ad orologeria e 
csplo.sa ieri nel giard.no dei- 
l’università ebraica di Cieru- 
sal?mme 'iccidondo un uomo 
e ferendo una donna: entram¬ 
bi le vittime sono arabi, re 
sidenti in Cisgiordania. .‘'Cc 
ces.sivamente. ìa polizia israe¬ 
liana ha rinvenuto e disinne- 
srato prima che esplixlc-ssc un 
altro ordigno Quello di ieri 
è il terzo attenta'o avvenuto 
nello .sp.a.’.:o di una .settimana 
a Gerusalemme; alcun: giorni 
fa. una bomba era esp’osa su 
un aiiCbu.s nel q’i.articre di 
fl’iel.i. provocando due morti 
e TJ feriti. 


Le lotte intestine dei fascisti varesini all’origine degli scontri di sabato 




nero per contestare 
la linea del «doppiopetto» 

Una sprclizione chr non è riuscita a niotterc in piedi più di trenta teppisti 
Due arresti e dieci denunce a piede libero - Minacciate nuove provocazioni 

V ’ 


VARESE — Due neofascisti 
arrestati e dieci denunciati a 
piede libero dopo i gravi inci¬ 
denti di sabato nel centro di 
Varese provtxniti da un corteo 
non autorizzato del MSI. 

Un giovane teppista, lerito 
con un colpo di pistola spa¬ 
rato dai SUOI stessi camerati, 
e un brigadiere dei carabinie¬ 
ri colpito di striscio, hanno 
concluso lo squallido raduno, 
dopo che l lasci.stì avevano 
scorrazzato per le vie del cen¬ 
tro cittiidino, distruggendo 
automobili a colpi di spranga 
e intimidendo i pas.santi. 

Nessuno degli individui trat¬ 
ti in arresto risiede nella pro¬ 
vincia di V'arese. 1 due in 
carcere. Ugo Tesioni, .‘Ut an¬ 
ni, di Como e un ccrtu Bandi- 
ni, 2.3 anni, di Monza; dovran¬ 
no rispondere di violenza a 
pubblico ufficiale, danneggia¬ 
mento aggravalo e radunata 
sediziosa. 

Rolanclo Avanzi, il trenten¬ 
ne missino coma.sco lia con¬ 
fermalo ieri nel corso degli 
interrogatori che quando ha 
sentito la fitta alla parte an¬ 
teriore dei braccio destro, 
colpito da un protettile di 
piccolo calibro (22i, volgeva 
le .spalle alla polizia, che ha 
fatto uso dei soli lacrimoge¬ 
ni. 

.Sui luoghi degli incidenti so¬ 
no state rastrellati decine di 
ba.stoni. Durante le indagini, 
pro.seguitc di notte, è stata 
rinvenuta sui binari, all’inter¬ 
no della stazione ferroviaria, 
una pustola a tamburo calibro 
7,6.3 con i numeri di matrico¬ 
la limati. Diversi colpi d’ar¬ 
ma da fuoco sono stati uditi 
nella zona della Brunella, do¬ 
ve alcuni tra i plii facino- 
ro.si, tra i quali i due arre- 
.stati. hanno pre.so d’assalto 
una vettura della Volante. 
Polizia e carabinieri sono in¬ 
tervenuti con tempeslivitii. 


Il comitato dirattivo dal grup¬ 
po comuniita del Senato è 
convocato mercoledì 72 alle 
ore 16,30. 

k 

L'assemblea del gruppo co¬ 
munista del Senato i convo¬ 
cata giovedì 23 alle ore 9. 

¥ 

I senatori del gruppo comu¬ 
nista sono tenuti ad essere 
presenti alle sedute di mer¬ 
coledì 22 e successive. 


prima nel tentativo di dissua¬ 
dere gli organizzatori dalTef- 
fettuare il corteo, poi con¬ 
trollando que.st’ultimo da vi¬ 
cino. La veicchia manovra dei 
fascisti di scagliare la pii- 
ma pietra e di nascondere la 
mano colpevole, non funzio¬ 
na pai. 

E* d’altro canto evidente 
che aH’origine degli scontri di 
sabato c’è lo sfiuscio della 
federazione missma. La « vec¬ 
chia guardia i fautori della 
linea d“l « doppiopetto », per 
mteiideici, e duramente con¬ 
testata dalle nuovo leve die 
considerano l’attuale direzione 
varesina d(‘l .VISI troppo ce¬ 
devole. Costoro, tuttavia, no¬ 
nostante lo -forzo prodotto, 
non sono riusciti a raccoglie 
re piu di una trentina di tep¬ 
pisti neri richiamati dai cen¬ 
tri lombardi per partecipare 
a quella che era stata etichet¬ 
tata per una « nianifestazio 
ne culturale », Una dimostra¬ 
zione di forza fallita, anche 
se gli iiKjuirenti non escludo¬ 
no che tentativi del genere 
possano ripetersi in un pros¬ 
simo futuro. Molto dipenderà 
anche dnll’atteggiamento che 
la magistratura varesina as.su- 
merà nei prossimi giorni nei 
confronti dei neofascisti arre¬ 
stati. 

Duni la condanna dell’AN 
PI. delle forze politiche de- 
mocratielle, della Federazio¬ 
ne CGIL-CISDUIL. Le federa¬ 
zioni provinciali del PCI e del¬ 
la FGCT sottolineano come 
« sia ormai chiaro a tutti che 
la .^ede del MSI è un covo 
pericoloso nel quale vengono 
progettate ed attuate le più 
gravi imprese eversive e squa- 
dristiclie. Le forze dell’ordi¬ 
ne — prosegue il comunicato 
— hanno dimostrato que.sta 
volta la necessaria fermezza, 
ma è opportuno rilevare che 
vi è stata una .sottovaluta¬ 
zione del significato e degli 
obiettivi della manifestazione 
indetta dai fascisti ». La pro¬ 
vocazione infatti era preme¬ 
ditata. 

Presso la sede del M.SI di 
via Grandi sono prcannun- 
ciati per le prossime setti¬ 
mane altri « incontri cultura¬ 
li » come quello di .sabato 
scorso. 

Dalla Questura di Varese 
viene assicurato che. in occa¬ 
sione di un nuovo ed evem 
tuale .ippuntamento. verrà a- 
degnata anche l’attività di 
prevenzione. . 


Roma : una lapide dove 
morì Giorgiana Masi 


ROMA — Una lapide m me¬ 
moria di Giorgiana Masi, la 
studentessa uccisa 11 12 mag¬ 
gio delle» .scorso anno duran. 
te gli incidenti seguili al di¬ 
vieto di una manifeslazione 
radicale, è .stata deposta ieri 
mattina a Roma a ponte Ga¬ 
ribaldi, a pochi metri dal luo¬ 
go dove la ragazza cadde col¬ 
pita da uri colpo di pistola, a 
Limgotcvere Cenci. 

Alla cerimonia, promossa 
da un comitato di cui fanno 
parte il collettivo femminista 
di Primavalle, le compagne di 
scuoia della giovane, che fre¬ 
quentava il liceo .scientifico 
« Pa.steiir » e alcuni gruppi e- 
streinisti, hanr 3 pre.so parte 
alctme centinaia di giovani e 
studenti. 

Proprio l’altro ieri è stata 
consegnata al giudice istrut¬ 
tore la perizia balistica ordi¬ 
nata dalla Magistratura. Se¬ 
condo i periti la ragazza è 
stata colpita alla schiena da 


un proiettile (‘alibru ‘22. spa¬ 
rato, con una traiettoria o 
rizzontale. da una di.stanza 
tra i 11» e 1 ’-’O metri. Il tipo 
di proiettile e stato desunto 
dal foro provocato nella co 
lonna vertebrale, che ha im 
diametro di 5,7.3 millimetri. I 
proieitih di calibro 22. e.sln* 
mamentp dìITusi, hanno infat¬ 
ti un diametro che va da .3..3 
a .3,7.3 millimetri. 

Giorgiana Masi fu ferita 
mortalmente quando giii da 
quasi tre ore erano in corso, 
in tutto il centro cii Roma, 
incidenti seguiti al divieto del¬ 
la manifestazione radicale, al¬ 
la quale avevano aderito qua¬ 
si tutti i gruppi estremistici. 
La ragazzn fu colpita mentre 
cercava di superare una bar¬ 
ricata di auto rovesciato che 
era stata posta a piazza Son. 
nino. Polizia e carabinieri sta¬ 
vano in quel momento rimuo¬ 
vendo uno .sbarramento simi¬ 
le, a metà di ponte Garibaldi. 


Incontro coi giovani 
delle ex partigiane 


SESTO SAN GIOVANNI — 
Ieri pomeriggio nella sala con¬ 
siliare del Comune di Se.sto 
San Giovanni, afiiollata da cen¬ 
tinaia di donne, si sono ri¬ 
trovate insieme in un appas¬ 
sionato incontro le forze fem¬ 
minili che parteciparono alla 
lotta di Resistenza e le nuo¬ 
ve generazioni. 

All’incontro, promos.so dal- 
l’ANPI, dall'A.ssociazlone par¬ 
tigiani cristiani, dalFiA-ssncia- 
zione nazionale ex deportati 
politici nei campi di stermi¬ 
nio e daU’UDl, erano presemi 
Fon. Gina Borellini medaglia 
d'oro al valore militare per 
il suo eroico ^omportamenio 
nella lotta part'igiana, la prò- 
fessoressa Benvenuta • Bozza- 
nì delFAs-sociazione partigiani 
cristiani e la profes-soressa 


Gelsa Marchioro Resta, riel- 
l’ANPI provinciale. 

Gli interventi hanno altron- 
tato l’e.ssenza e il significato 
della presenza delle masse 
femminili nella lotta di Re¬ 
sistenza come fatto proietta¬ 
to nella realtà di oggi. « Noi 
non abbiamo combattuto solo 
contro il fascismo, ma .soprat¬ 
tutto per costruire una socie¬ 
tà nuova e utrermare nuovi 
valori. Non ci sono sfate due 
Resistenze, una degli uomini 
e una delle donne, ed anche 
oggi la donna non può con¬ 
siderarsi un’isola; esi.ste un.v 
.società che deve es.^-cre c:ini- 
biuta anche con il contributo 
unitario delle donne ed esi¬ 
stono forze Che si oppongo¬ 
no- al suo moto di rimtov.a- 
mento, contro le tiuali è an¬ 
cora necessario lottare ». 


Gli appunt ame nti 
della settimana 


Politica inlcrna 

Comincia oggi i’e.«ame dei punti di 
programma da parte del piesideiuo 
incaricato .Andreolli con i rappre.‘-eu 
tanti dello segreterie politiche dei par¬ 
titi dell’intesa. I colloqui dovrebbero 
concludersi entro due o tre giorni. 
Giovedì ’J.’l SI nuni.sce la direzione del 
PCI. .Sempre per metà settimana, è 
prevista l'assemblea dei gruppi parla¬ 
mentari democristiani, e subito dopo, 
la riunione della Direzione della DC 
per pronunciarsi suìla richiesia di una 
chiara maggioranza avanzata da PCI, 
P.SI. P.SDl. PRI. 

La Camera tornerà a riunirsi mer¬ 
coledì pomcrig'giu per la conversione iii 
legge (Ji alcuni decreti riguardanti va¬ 
rie maierìe. Nel corso delia settimana 
infine si riuniranno anche alcune com¬ 
missioni parlamentari: Giustizia. Agri¬ 
coltura. Inquirente. Indirizzo e vigi- 
lanz.;i sui servizi radiotelevisivi 

Kcoiioiilia c lavoro 

La bozza programmatica inviata da 
•Ar.dreotti ai partiti p fatta perven-re 
anche alle tre Confederazioni CGIU 
CISiL-UlL .sarà al centro del dibattito 
sindacale anche nel corso di questa 
settimana. L'incontro che ia segreteria 
della Federazione unitari.", ha chiesto 
al prc-iidenie incaricato per discutere 
il programma cadrà, secondo le pre 
visioni, giovedì "23 o ven-zrdi '24. Dopo¬ 
domani. intanto, si riunirà Io sto-o 
organismo esecutivo unitario per valu- 
t.vrc in modo pili accurato il program¬ 
ma. del quale, com’è noto, e già staio 


dato un giudizio fortemente critico 
nei giorni scorsi. 

Oggi riprendono all'lntersind le trat¬ 
tative per la definizione della vertenza 
contrattuale dei tnisporto aereo. In 
giornata .sono previsti anello una riu¬ 
nione al ministero del Bilancio per la 
Montefibre e un lerz.o incontro smda- 
cati-Banca d’Italia per la vertenza aller¬ 
ta con l’istituto di emissione. Da oggi 
fino a sabato poi. a causa dello scio¬ 
pero nell'annamento, le navi in par¬ 
tenza dai porti italiani si fermeranno 
per 24 ore. Neila giornata di dom.ini. 
invece, resteranno arconiti alle ban¬ 
chine tutti i traghetti e le navi pas¬ 
seggeri Italiane negli scali stranieri. 

Sempre domani, a Roma, i! presi¬ 
dente deila ConfindiLstna Carli terra 
una i-onfcrenza stampa sulla situazione 
economica. Per quanto riguarda le 
aziende tessili GEPI. il ministro del- 
i'Ir.dustria. Donai Cattili, e i sindacati 
cominceranno domani l’esame della 
si-uazione nelle singole unità produt¬ 
tive. Con l’iniz.io del confronto «■omin- 
ceranr.o domani anche gh scioperi pro- 
ciamuti dali.a Federazione unitaria; do¬ 
mani «1 asterranno dal lavoro i tessili 
della zona di Castrovillari. Per domani 
è anche in programma un incontro 
al mini-tero del Lavoro per ia vertenza 
deirimmobiiiare. 

Ijo sciopero dei metalmeccanici delie 
aziende a Panecipazione sfatale con 
vcrtcn.’e aperte, in programma per mer- 
roltdi 2’2, è un altro momento centrale 
di lotta. L'astensione, che romvoìzerà 
Italsider. Ifalcantieri. ex EG.AM. ecr.. 
sarti di due ore. ,\ Clenova, ps»:. a; 
metallurgici si imiranno anche gli 
edili i chimici, i bancari, il seitore 
commercio e i telefonici, sempre dei 


gruppi di Stato. Da segnalare anche, 
dupuduman;. un incontro ai minisicro 
del Bilancio per la Buuom-Perugina 
(IBP), e aii’Intersind per l’Italsider. 
1-2 ancora; lo sciopero dei magistrati 
italiani indetto dali’As.sociazione nazio¬ 
nale magistrati per rivendicare la solu¬ 
zione dei maggiori problemi della giu 
.stiz;a. 

Ciiovedi '23 sospenderanno la loro 
attivila i (nilzHturieri deila riviera del 
Brenia. 11 momento centrale deirini- 
ziaiiva sarà una niaiiifesiazicine a Slra. 

Da segnalare infine che nel cor'-o 
della settimana si svolgeranno le as¬ 
semblee dei lavoratori che dovranno 
e?aminare i contenuti delle- ipotesi di 
accordo siglale nei giorni scorsi. Si 
tratta di vertenze importanti: ospe¬ 
dalieri. ENI. -Alfa Romèo. Per quanto 
riguarda quest’ultima. in partictilare. 
oggi si riuniranno i consigli di tabbric^ 
mentre domani e dopo si svolgeranno 
le a-semblee di lavoratori. 

Procosi incliic^le 

Riprende oggi a Novara il proces.so 
per la strase (ie-la famiglia Graneris. 
Sempre oggi inizi.a a Milano il processo 
contro il presunto «brigatista» Gio¬ 
vanni Battista Miazosiovich. arre.stato 
il 20 ottobre 197.3 dopo che sparò nove 
colpi di pistola contro due vigili urbani 
che Io avev.3r.o fermato per una infra¬ 
zione automobilistica. II giovane deve 
risp.inderc (ii tentato omicidio, parte- 
cipazit-ne a banda armata e associazione 
.-owersiva. 

.\ Bologna contintia -.1 procps<.o a t-a- 
nco deila organizzazione fascista « Or¬ 
dire nero », responsabile di alcuni 
jotentaii ai treni. 


Concluso il convegno nazionale ilei PCI a Priolo 

-^ - 1 - ; 

Per la chimica 
e ii Mezzogiorno è ora 
di voltare pagina 

il discorso finale di Luciano Barca - Utilizzare subito gli strumen¬ 
ti legislativi già disponibili - La ricerca di sviluppi nuovi del settore 


DALL'INVIATO 

PRIOLO 1 Siracusa I — Parla¬ 
re di chimica oggi e soprat¬ 
tutto di chimica di base e 
chimica nel Mezzogiorno ( que¬ 
sta « vittima della chimica » 
come l'ha definita ia compa- 
giiu Mitfai nei silo intei\i-ntu 
al convegno di Priolo» vuol 
dire entrare nel merito di 
molti aspetti della crisi italia¬ 
na e di molte contraddizioni. 

E’ in gioco Fuso die verrà 
fatto di altre migliaia di mi¬ 
liardi; c’e bisogno di un pia¬ 
no .M'iio di prospettiva e in¬ 
sieme di scelte immediate; et 
sono le contraddizioni tra 
Nord e Sud, tra oet-upati c 
disoccupati e alFinierno del¬ 
la stcs'-a classe operaia occu¬ 
pata: c’è il problema dei co¬ 
lossi che agiscono .sul piano 
mondiale e del rapporto con 
le scelte di sviluppo dei Paesi 
produttori di jietrolio. Ci .so 
no scontri in corso; ci sono 
scelte da tare a cui non i-i 
si può sottrarre fucvndo fìn¬ 
ta di niente come n(‘l pro¬ 
gramma presentato da An- 
(Ireotli. 


Le richieste 


Sullo insieme di questi te¬ 
mi si e discusso nelle due 
giornate di lavoro del con¬ 
vegno su « Chimica e svilup¬ 
po del Mezzogiorno ». 

Le richieste dei comunisti 
sono prcci.se. « Non chiedia¬ 
mo siiostamenti rispetto a (pie- 
stioni di principio sul merca¬ 
to o sul ruolo dell’impre.sa 
o delFiniziativa pnvata, ha 
detto il compagno Barca con¬ 
cludendo la discussione, chie¬ 
diamo la garanzia die si vol¬ 
li pagina rispetto alFassisten- 
zialisino di Stato e al parassi¬ 
tismo, nemici del decollo pro¬ 
duttivo del Mezzogiorno e del- 
l’ot.-ciipazionc; ciiiecliamo che 
si volti pagina nella storia 
della .Montc-dison. della .SIR. 
della Liquichimica; chiediamo 
che si .smetta di Jttare mi¬ 
liardi (lei lavoratori e dei 
contribuenti nel finanziamen¬ 
to di strategie indu.striali er¬ 
rate, e.spe.sso nel iinan/iainen- 
to di pure operazioni ciiente- 
lari. Non .servono al Pae.se 
i tagli della spe.sa pubblica, 
tesi ad acciescere il credi¬ 
to per le imprese, se poi tpie- 
sto crédito finisco ai clicn:i 
deiritulcasse (tra i quali ci 
.sono troppi parliti» o viene 
.spcrjjerato per rinviare di 
(pialche mese inevitabili crol¬ 
li di imperi ». 

Al centro del discorso sul¬ 
la chimica vi sono le scelte 
per un programma di setto¬ 
re. Ma « voltare pagina » si¬ 
gnifica agire subito, fin da ora. 
iier impedire che nuove di- 
.stribuzione di soldi « a piog¬ 
gia » affondino definilivamen- 
le la chimica italiana, per mi- 
lizzare .subito gli strumenti già 
Ciisponi'jil». prosSi- 

ino — ila ricorda!t* Barca — 
.saranno espletate le proc(‘du 
re previste dalla legge 67.3 per 
la riconversione indtistr.ale; 
dal giorno dopo il ministe¬ 
ro deil’Inriiistria e ii (’oimta- 
to intcrmini-Steriale per la prò 
gramma/.ione industriale sa¬ 
ranno in grado di varare i 
piani di =ct»ore c subordina¬ 
re gii incentivi a scelte pie 
cise ». 

Si è pero in presenza di un 
rifiuto da pane dei grandi 
gruppi cliiiiiici u « voltare pa¬ 
gina ». Non e ancora lìn ia la 
« guerra cli:in:;-a » e già si 
profila la nascita di cartel¬ 
li privati per spartirsi le quo¬ 
te di mercato concordate a 
livello europeo e i finan.'ia 
menti pubblici. C’e un riliu¬ 
to a fornire persino ; dati 
non solo ai sindacati f« !a 
Montedi.'On ci ’nn preientiuo 
due piani diversi ;n pochi me 
si ». ha ricordato i! segreta 
no delia componente CISL 
della FULC». ma persino ai 
governo. « Si cominci — n.» 
detto Barra — a non ri' re 
un .soldo a chi rifiuta dati 
e informazinn; necessari per 
quantificare il programma chi- 
m:co e ,si potranno avere in 
pochissimo tempo : dati re- 
ce.ssari per dare organic.rii 
alle prc-po.'te orm.ai mature». 

Sul rapporto tra l’emergen¬ 
za e il piano, era intenenii- 
to sabato anche il «-ompagno 
Giarinto Militello segretario 
delia FULC, ponendo l’esigen¬ 
za (1: rivenriic.are « antic.pozio¬ 
ni di piano », in grado cl; b’.cc 
care investimenti doppione, e 


garantire al tempo stesso la 
attività produttiva. E uvei a 
sollevalo il pruhlcma dt'llo 
sforzo enorme che il sindaca¬ 
to deve compiere por re. .sre- 
re alle manovre dei. grandi 
gruppi, a.i uso che ess. iali¬ 
no — proprio per orienere i 
linaiiziainenti a pioggia — del¬ 
le situazioni di crisi piti acu¬ 
ta, di un attacco all’occupa¬ 
zione che ha luogo anche là 
dove non vi sarebbero ragio¬ 
ni oggettive, delle coiit-addi- 
zioni, a volte laceranti, tra 
operai di settori diversi, co¬ 
me l lavoratori riegii impian¬ 
ti chimici metalmeccanici, de¬ 
gli apiialti. E un'idea del pa¬ 
norama di queste contraddi¬ 
zioni e difiicolta e .stata foi- 
niia anche nel corso de; nu¬ 
merosi interventi di dirigen¬ 
ti di organizzazioni di par¬ 
tilo nelle principali az-iende 
chinuclie italiane. 

Militello aveva sollevato an¬ 
che il prolilema dei limiti di 
un’ottica eccessivamente «con¬ 
trattualistica » dolFazione sin¬ 
dacale nella stessa vertenza 
dei grandi gruppi e posto la 
esigenza di .superare questo 
lìmite coinvolgendo maggior¬ 
mente (ad esempio ne’.Famlii- 
to di «vertenze territoriali»» 
altri* categorie sociali. 11 tuiu- 
ro (iella chimica, aveva osser¬ 
vato, riguarda non solo i la¬ 
voratori del seriore, ma an¬ 
che i contadini, i braccian¬ 
ti. gli edili, i piccoli e me¬ 
di imprenditori che operano 
a valle dei grandi processi di 
li.ise. Superare (luesti limiti, 
richiede. specialmente nel 
Mezzogiorno — ha poi sot'o- 
lineato Barca nelle conclusio¬ 
ni — un impegno diretto da 
]>artc dei comunisti. 

Il compagno Bare, si e poi 
soffermato .su alcune riuestio¬ 
ni specitìche sollevate nelle 
relazjoni e nel dibattito. Non 
si tratta — ha ribadito — di 
allargare il settore pubblico 
U' non pos.siamo assi-condare 
Fitlea delia .socializzazione del¬ 
le perdite e della privatizza¬ 
zione dei profitti », aveva del 
resto detto poco prima il 
compagno Nicola Caprili, in- 
tciTemito a nome del PSI». 
l.a gc.stione dei gruppi chi¬ 
mici da parte di istituti .spe¬ 
ciali di credito può e.s.sere 
solo temporanea. 

La pili rigorosa e necessa¬ 
ria aderenza al programma 
di settore non può .sostituì 
re Iti presenza di gnippi im¬ 
prenditoriali rcspon.sabih. Ma 
(lopo aver dichiarato la dispo¬ 
nibilità ad ogni apporlo di 
capitale privato e di know- 
how anche straniero. Barca 
ha anche detto però (‘lie «non 
vogliamo neppure finzioni e 
rnhrogli che facciano passa¬ 
re per privato ciò che è ge 
Mito con soldi della colletti¬ 
vità. Se il capitale privato 


Diir .mn; fa. tl 20 febbraio riel 
19711, moriva 

DONATO .SKTTIAIELLI 

itrrillo al Paruto lino fonda 

zione 

Nor, Io pirparnno i-arrerr e con¬ 
fino e tu mi com-,ja.:no lenti- e 
fe-,!rlc ciurnnte gli anni ii del f:i 
M-.'-iiio l'artici.am .-nmb.ol’rr.Te, l:i. 
vf.ro fino nell ubimi -..‘l'irni cìi l'n 
l>t-r li Pari ini. . 

I.n iicordaiio .•-cmtiii-. coti j.ffein. ■ 
immii'iilo la moilie Ifinn. 1 fieli 
Uì.diiniro e I.f(>rn-.-'.r''i. le- niion 
1 mpoli o 1 p.m-riM nell 

Roma. 20 f'iibr.iio l'iTH 

pni’.fi mori! I comp.-ienl 

VOLODIA SI’ADELLINI 

r 

GARRIKLi: 

DI (ilA.AlIVAOI.O 

I.l nrordanr. le f.-»miiiif d flt» 
no e Roi-eno Mnri'-rlo ii e '■ottO'rri 
\oiio lire gli mila p<-r a Vn.t.a » 

Sc-’o s '^iio'..inni. ■-"I l - i','7o 


Ce-nrina B-imani-lìi f Romeo 
j n.i--:;; p.-rut ipnr.o d brio [--"r la 
^•OToartj dei rom.pacn; 

VOLODIA .SI'ADELLINI 

fLtimiKLK 
DI (IIA.'VIPAOLO 

e- ‘■of-*■, rivono lue 10 mila per 
f' f.n ti» . 

<: e 7 ;o-. mni 20 2 lOTS 


Ne. .-e.-rndo a'-.ri-.-er:vrio d-'Ila 
mor» d**! compamo 

VINCENZO PESANO 

1 fis'.i Io ru-ordano co.n .n n.ica'o 
datore p "-O'io eTjvor.o I, 1.7 «O per 
f» ITniia =. 

Izi-ann... 20 f»;-,.-r-a-<i 1977 


c’è si faccia avanti, se mm 
c'e non piu'i rivendicare di¬ 
ritti che non h.i t io vale 
per la Liquichimica e SIR 
e vale ovviamente per la Mun- 
tedison ». 

Quanto al rapporto fra chi¬ 
mica di base e chimUii .-e- 
coiuiana e fino. Barca si e 
mostrato piti pieoccnpato di 
quanto non fosse stato Cac- 
ciari nella sua introduzione 
l>er i rischi di ulteriori svi¬ 
luppi della chnniia di h.iso. 
sia pure nell’iuniiilo di <iiee 
integrate t» finalizzato a pro¬ 
duzioni spi'cializzaie a valle 
Ciò non significa ha però det¬ 
to, liquidine la petrolchimi¬ 
ca esistente ctu* deve diven¬ 
tare mvci-c un servizio stia- 
tegico jb*!' la clr.imca deriva¬ 
ta e secondaria, ma sig’uli- 
ca puntare ari altro per il fu¬ 
turo. 


Il futuro 


La ricerca di .sviluppi nuo¬ 
vi è resa imiK*llenU‘ anche 
(lui prevedibili .sviluppi del¬ 
la divisione internazionale del 
lavoro, su cui si e mcenl ra¬ 
ta una parte importante del 
dibattito al convegno. « E’ ve¬ 
ro — ila o.sservato Barca — 
che Cl vorranno ancora al¬ 
cuni anni prima delFenirata 
m campo dei Paesi dell'Ol’EC 
nella produzione di liase; ma 
e mutilo invc.stire m settori 
concìannati. I sogni antarclii- 
ei di tiuel gruppi che atispi 
(ano un’azione protezionistica 
della CEE contro i Paesi prò 
diittori di petrolio e una ri¬ 
parti/.one monoDohtica di 
questo spazio protetto debbo¬ 
no essere respinti senza esi¬ 
tazioni ». 

Li Sicilia «•OH la sua colloca¬ 
zione al centro del Mediter¬ 
raneo. ha una ubicazione par 
tieolarmente favorevole alla 
estensione dei rapporti con i 
Paesi del .Medio Oriente. Un 
esempio delle potenzialità che 
si po.ssono aprire viene dai 
metanodotto che collcghera 
Fisola all’Algeria. 

II compagno Caccian Fave- 
va citato nella sua relazione 
come una « occasione stori¬ 
ca » per lo sviluppo (ii una 
chimica pili ricca e sofistica¬ 
ta anche nel Mezozgiomo. I-e- 
vrero, ilelFunì(*i(> studi della 
CGIL, ha insi.stito .sulla nece.s- 
sità — ripresa anclie m un 
ordine del giorno approva¬ 
to dalFassemblea — che si 
metta .subito in opera la re¬ 
te di metanizzazione perchè 
Fimpogno di riservare al Sud 
il 6.3 per cento del metano 
che arriverà non re.sti sulla 
carta. 

Siegmund Ginrberg 


Nel «ettimr» anniver*ftrio della 
morte del csrr* rompapro 

LUiCsi N.ìV.i 

I f.-imilinn Io rirorti.-mo a 
mmn’i Io conobbero e «ottovn. 
vono m .sua memoria !.. 20 mila 
per l'-» l'niia ►. 

.Mil.-.no. ’g'i fcb'or.iio 1977 


K' improwà*-;im*':'.te ir.t-.nc.lto ieri 
:I padre d'-; i oiiip iiti'.o Ad'iarn. 

SAV.XTORE TODARO 

I i(imp.i"iii d‘-!'a -i-zii*:*!- (Iram-ci 
di No-.a M-I.-ni'*-. *1 nni*cnrio al 
dolfjtp d-l'a I imizll.a 

Nova Milane*'-. 20 febbraio I97S 


t compigm d'I'a *<-/'o:’e e 1 i 
(‘.ni*i ». dell'- l'i/.la ■. e del Con 
viglio di K.ii.orua -'t'!.! T J. MI . 
.vijno .-il d l'o-e d'I ro::'p.<);r.<> 

.\Jr:r.no [vr li p'r-'.U.i d»! nadre 

.SAVATORi: TODARO 


MiLtT'O. ‘2* Ifbbrn. 




I iTDiipav::'! fi'T !T t^iTTMrrr 
mnj’TTKi '*1 

Ai’. -,: jtr ompaf'■a d 


T‘ 




ENRICA 


T a-, 

frnr'ra’o a!I^ ore /.inrr.c.o na 
ani*,iZ’. np a: %;3lf I o:r.Ow'i:a 
K'.cl: ;»»-r 11 rn I,an:bra 

I rnryprLT'i. hiriro 
pf-T I 3 Un,la *. in '’ja n~*fm^*na 
Milano. fpo“:a;o 1978 
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Imn. Ufi»*!. Ci.st P.»oìa. 

pa.*'or. nrOiOr.ria tommO' 
zìi <!<»’.nrr < ha roìp ’o r#T" 
■2 o r PT'*r.rir» ?('l7on: p»'r U rrr. 
d'. m n.< 


ALESS ANDRÒ 


lo n..;a 


fi ìz) 

I> Ur .ta • 

*«T:bTr.c» 2 ^ UC.**. 


ìi' 


Eccocosq vi dò Austin Allegro 1100 con 3.529.000* life''chìQvi in mono' 


lunotto termico 


sedili in panno reclinabili 


pavimento in moquette 


doppio circuito frenante con servofreno 


cinture di sicurezza inerziali 


volante a razze imbottite 
tergicristalli a due velocità 
spia controllo impianto freni 

bloccasterzo _ 

pompa lavavetro elettrica 
pneumatici radiali 





■V’ . \-'vJs 





E non è tutto. Allegro vi dà anche; motore trasversale, 
trazione anteriore, sospensioni indipendenti Hydragas. 
freni a disco anteriori. 138 km./ora di crociera, 5 confortevoli 
posti, capacità bagagliaio di 420 It., Garanzia Integrale 
Leyland e un’ampia scelta di modelli: 

1100 DL 2/4 porte - 1300 SDL 4 porte - 
1300 special 4 porte -1300 familiare. 

L’intera gamma è in esposizione presso 118 
concessionarie Leyland che troverete sulle 
pagine gialle alla voce automobili-vendita. 

•versione 1100 DL 2 porte. 

GARANZIA INTEGRAI! LEYLAND 


' .i V 


Austin Allegio 1100L làuto intelligenti 

-1^ X. ’f - 4 



Leylorad: outomobili celebri. Austin, — Princess.Triumph, Rover, Lanci Rover, Ronge Rover, Jaguar. 
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Il seminario deir istituto Gramsci a Torino 

Non convivere col terrorismo 

Interventi di inugistrati, avvocati, sindacalisti e parlamentari • Poleniieli(‘ attorno ai limiti del « vurantismo » 


DALL'INVIATO 

TORINO — Il terrorismo è 
una spada di Damocle .sospe¬ 
sa sul capo della democrazia 
Italiana, crea rischi prtifondi 
di involuzione rea/ioniiria. Bi¬ 
sogna togliergli qualsiasi co¬ 
pertura, dare ai cittadini co¬ 
scienza dell’est rema gravita 
del pericolo, tidoltarc tutte 
le misure che sono nccessiuie 
per stroncarlo. 

Il seminario deirisliluto 
(iramsci sul terrorismo, attra¬ 
verso il suo sforzo d’analisi e 
le indicazioni t’he ne siìnu sca¬ 
turite, ha contribuito a da/e 
una consapevolezza piu vigi¬ 
le della mtnarxm che e rap¬ 
presentata dal dilagare deha 
violenza politica. Il dibattito 
ha mostrato che è già in tiito 
una mobilitazione di forze. In 
tre settimane si sono tenute 
in Piemonte duemila assem¬ 
blee di lavoratori. Il lapjire- 
sentante det smd;ic:iti, Marcii 
go, ha rimarcato il valore de¬ 
mocratico di questo sforzo a 
sostegno rii una politica di 
trasformazione del nostro Pae¬ 
se: « I terroristi, manovrtiti e 
non, in buona o in mtiliifedc, 
.sono nemici deU’aggregazione 
unitaria del muvimento ujic 
raio, della sua natura demo¬ 
cratica e di partecipazione di 
ma.ssa alle scelte decisive per 
ra.sset(o della società: e sono 
ftuindi veri oppositori rlella 
linea perseguita dallinsiemc 
dei lavoratori ». 


Dando il quadro del lavoro 
svolto dalla Regione e dagli 
Enti locali per estendere la 
lotta contro ogni forma di a- 
zione eversiva, il presidente 
d e 1 r Assemblea iiiemontese 
•Sanlorenzo ha detto che l’o- 
biettivo c stato (niello di fa¬ 
vorire la conoscenza dei ftitli 
e delle motiva/io.ni per cut 
(erti fenomeni avvengono e si 
moltiplicano, di suscitare la 
parlccipaizone di tutti i citta- 
diiti e cretire dei punti di li- 
ferimenlo per la lottii contro 
l’iittacco terroristico e la vio¬ 
lenza: « C reare una via, cioè, 
per vincere la paura e l’irra- 
zionalismo, per combattere 
qualsiasi tcmlpnza a convive¬ 
re con il terrorismo ». 

C;ii interventi dei giornalisti 
CJarcano e Papuzzi, raniil;--! 
accuriita che essi hanno svol¬ 
to sulle nianilestazioni di vio- 
lenzti a Torino, e Iti relazio¬ 
ne del direttore di Xttoviiso 
cictd Verlone su cultura e ter¬ 
rorismo, hiinno dato la misu- 
r.i deirimpegno con cui la 
stampa jnemontese ha pteso 
posizione in cpiesto scontro fia 
(Ili vuole scardinare i princi¬ 
pi st(*s.‘'i della conviven/a ci- 
Mie c chi è tcrmaincnte deci 
so a hatler.si in difesa delle 
istituzioni repubblicane CJosi 
come la pro-,en/a e l avvicen- 
dur.si alla triliuna di tanti giu¬ 
risti, magistrati e iivvoeati (da 
Maurizio Laudi a I.uciatio Vio¬ 
lante, da Giuliano Amato a 


Ctiancarlo Caselli, Rumano Pet- 
tenali, .Salvatore .Senese, Bian¬ 
ca Guidetti .Serra >. a poche 
settimane daH’mizio del pro- 
ce-,so alle Brigate Rosse, han¬ 
no accpiislato il .sapore di una 
risposta ferma e serena alle 
intimiriazioni .sanguinose, al 
tentativo di bloccare la mac- 
cimia della giastizia. 

La condanna del terrorismo 
è stata esplicita, dura, senza 
esitazioni. E tuttavia sarebbe 
.-.'./.-.gliato affermare che tutti 
glt intervenuti hanno espresso 
una piciei ciinsanevolezztt d('i 
pericolo e delie potenzialità 
reazionarie che il terrori.smo 
può sviluppare. Cene interpre¬ 
tazioni sociologiche e decisa¬ 
mente strumentali del feno¬ 
meno. certe visioni « illumini- 
.si.ciie » rie! modo di fronteg¬ 
giarlo sono apparse troppo 
loti:.'ine e slegate dall’esigenza 
rii rispondere orri. .siibi/o. con 
lei mezza (‘ tempestività, a chi 
(•erc.i (Il mettere in gitiiK-chio 
la democrazia siianuido e uc¬ 
cidendo. 

Nella sua relazione, il prof. 
Ncpin Modoiia aveva sostenu¬ 
to che poirii rendersi neces¬ 
saria, ncH’attesa delle rifor 
me dei codici e deiroitiina- 
mento giudiziario che devono 
es'Cie approvato, radoz.oiie di 
« misure speciali d’emergen- 
i za ». (gitesi’iniposttizioue reali- 
•-tica ha prov(K:ato alcune rea¬ 
zioni polemiche di tipo « ga¬ 
rantista ». Il docente univer¬ 


sitario Amato (secondo la .sua 
sbrigativa analisi, molti ragaz¬ 
zi si sentirebbero « traditi » 
dall’ipotesi che « il PCI vada 
al potere con la DC », bisogna 
perciò imboccare la via della 
alternativa di sinistra che sa¬ 
rebbe capace di riassorbire 
certi fenomeni» ha attaccato 
provvedimenti come il soggior¬ 
no oìjbligato, a favore di una 
non meglio prcci.snta « politi¬ 
ca democratica deU’ordine 
pubblico ». Per il segretario di 
« Magistratura democratica ». 
Senese, la strada dei « prov¬ 
vedimenti speciali » è impriv 
punibile perchè si inserirebbe 
m un processo rii arretramen¬ 
to delle libertà iniziato nel '74 
con le norme di carcerazione 
preventiva. 

Certo, le libertà vtinno dife¬ 
se, non si deve rispondere al- 
rillegalith con rillegalità (la 
espressione usata da Bianca 
Guidetti .Serrai n «germaniz¬ 
zare » il nostro sistrmia. E di¬ 
latti nessuno progetta, come 
qualcuno insinua, di crimi¬ 
nalizzare il dissenso. Ma la 
realtà non va deformata né 
vist.a in mod(' unilaterale. I 
giudici Laudi e Caselli han¬ 
no replicato che quando il dis¬ 
senso si pone fuori dalle re¬ 
gole dei gioco democratico oc¬ 
corre una capacità propositi- 
va di misure che. nella leg;i- 
lit.à. consentano una r:s.:;o^ta a- 
deguata. « Non può convi¬ 
vere con il terrorismo, e dun- 


(lue non si pur» Bbba.ssare la 
guardia », 

In questi anni, del resto, so¬ 
no anche venule avanti rifor¬ 
me come quelle della discipli¬ 
na della recidiva o della so- 
■spensione condizionale rlella 
pena che tendono alla ri.socia- 
iizzazione ed hanno segnato 
positivamente il nostro siste¬ 
ma penale. 

Insommti, non c’è stalo al¬ 
cun mutamento « geneliro » 
delle nostre istituzioni, e non 
va dimenticato che l’azione 
delle sinistre ha bloccato cer¬ 
te proposte avanzale dai 
« settori della restaurazione ». 
come quella di un gruppo di 
deputali democristiani, che a- 
vrehhe ampliato enormemente 
la facoltii di far ricorso alle 
armi durante cene opciaziom. 

Violante ha detto: « E’ vero 
che le nl!'^ure di prevenzione 
comportano qualche rischio, 
che lo carceri speciali non van¬ 
no bene. Ma quali sono le prò 
po.ste alternative? For.«o la ca¬ 
sa di lavoro o l’ospedale p*^!- 
(Inatriio? Non serve il rccu- 
peio dei valori delìillumini- 
.s’iio giuridico in uno Stato 
che non e piìi feudale, non 
.•-crve rillumini.smo quando i 
icr.'-oristi ammazzano. Il jiio- 
blema d’oggi è Iti difesa di 
riue'‘e istituzioni con strumen¬ 
ti che non sono più offerti 
I rlaL’icìeologia liberale », 
i Nn uralmenle questi stni- 
i menti non .si e.sauri.scono nei 


meccani.smi coercitivi che de¬ 
vono invece far parte di un 
discorso complessivo nella 
battaglia contro il terrorismo. 

Il compagtio on. Ugo Spugno 
L ha insistito su riuesto pun¬ 
to; si tratta di agire .su una 
tastiera completa, rendendo- 
.si conto che siamo di fronte 
ari un fenomeno di gravità ec¬ 
cezionale. che sta già produ- 
cendo rimharbarimento d('l- 
ìa vita politica nazionale o le 
cut conseguenze possono es- 
.sere la destabilizzazione. 1 e- 
spropriazione delle mas.se dal 
loro ruolo politico. 

V Bisogna operare — ha det¬ 
to Siiagiioli — nel campo eco 
nomico e sociale per supera¬ 
re la divisione fra occupati e 
disoccupati, nella scuola, .sul 
terreno politico per determi¬ 
nare un sussulto democratico 
della società e rinnovarla pro¬ 
fondamente. essendo consape¬ 
voli che non ci può essere al¬ 
ternativa che non riaffermi il 
dovere dello studio o non si 
fondi sul riconosi'imento del 
valore del lavoro. E bisogna 
l.ivorare p!‘r l’isolamento poli¬ 
tico. moiah' e ideale del ter¬ 
rorismo. Dobbiamo .salvaguar¬ 
dare. è g.usto. i diritti di ogni 
cutadino, partendo perii dtil 
principio eh" i! primo dirilio 
t- (lucllo di non farsi sua 
rare ». | 

Pier Giorgio Betti [ 



Tredicesima vittima 
dello «strangolatore» 

LOS ANGELES — Nel cofano potleriore di quett’auto spinta in un 
burrone delle colline attorno a Loe Angelei c'è il cadavere di Cindy | 
Lee Hudipetli, 20 anni, strangolata da un maniaco. La polizia non I 
sembra avere dubbi: è la tredicetima vittima di colui che ormai j 
viene cbiamalo « Hillside etrangler », lo strangolatore delle collina. 


Una cittadina di cui si parla al processo per lo sterminio della famiglia Grancris 

Fascismo vecchio e nuovo u 



ecate 


(Juiiir si luriiK'» la «cellula nera» da cui u.-^eiroiiu tili allueiiiaiiti |ir(ilagonisti - Ln jiaese deva.<tal«» dalla .'^peenlazioue e dall arro¬ 
ganza del potere de - Il draniiiia dei lavoratori immigrati dal Sud - 1 nuovi l'ermenli ed il risveglio della battaglia demoeratiea 






DALL'INVIATO 

NOVARA — i\’cl salone della 
Casa del jyopolo di Trecate 
c'è una loto scattata piu di 
cinquant’anni la. Ricorda l'ar¬ 
rivo delle sqnadraccc la.'tci- 
ste cajKgqiale da Cesare Ma¬ 
ria De vècchi in questo paese 
a pochi chilomelrì da Nova¬ 
ra. Nella loto .si vedono le 
macerie della vecchia Casa 
del ììOjìOlo, costruita nel 191'J 
dai braccianti di Trecate con 
una sottoscrizione popolare, 
nella piazza centrale, accanto 
alla banca e di Ironie al mu¬ 
nicipio. In piedi, sulle mace¬ 
rie c accanto ai muri diroc¬ 
cali sui quali si legge ancora 
la scritta « Lega proletaria 
fra mutilati, invalidi, vedove, 
reriuci e genitori dei caduti 
in guerra », gli squadristi /kj- 
sano davanti al lolograUì. con 
l'clteggiamento marziale dei 
trionlatori. 

A Trecate i lascisti sono 
arrivati cosi da Torino e 
da Novara. nclTcstatc del lO'TJ. 
Non si sono accontentati di 
devastare la Casa del popolo 
di un comune con il sindaco 
comunista (un comune che 
portò al congresso di Livorno 
ben mille deleghe a favore 
del nascente PCd'h. Hanno 
portato in piazza i loro ca¬ 
mion e dopo aver legalo cavi 
d'acciaio alle colonne del por¬ 
ticato sono partiti con i mo¬ 
tori al massimo, laccndo crol¬ 
lare l'intera facciata. Il fa¬ 
scismo ha mostrato sin rial 
sito sorgere a Trecate il volto 
cupo della violenza distrut¬ 
trice. con il suo cuneo d'odio. 

Del fascismo a Trecate si 
è tornati a /xirlare in queste 
.'settimane. Viriamo in un r!i- 
ma profondemente divcr.^o da 
quello dcU'estate del !92J La 
Casa del popolo c tisorla lad¬ 


dove era stata distrutta, ma 
la violenio. l'odio e la vi¬ 
gliaccheria sono riapparsi tu 
avreninicntt che — almeno 
in apparenza — con la poli¬ 
tica hanno poco a che fare. 

Al processo che si svolge a 
Novara per lo .sterminio della 
famìglia Clraneris si parla 
spesso di politica c di Tre¬ 
cate. il paese che fece da sfon¬ 
do alla vicenda. Tra gli ini- 
pillati alcuni sono notoria- 
mente legati agii ambienti fa¬ 
scisti. A” fasci.sta Guido Da- 
dilli, il giovane che con spie¬ 
tata freddezza ha scaricato 19 
colpi di riioltella contro cin¬ 
que persone riunite attorno 
alla televisione e che si ap¬ 
prestavano ad offrirgli il caf- 
fà. 

Sono fa.seisti alcuni di co¬ 
loro che lo aiutarono a com¬ 
piere la strage: Antonio 
D'Elia, il giovane che accom- 
IKignù in auto Guido c Do¬ 
rella alla villetta di Vercelli 
e che dopo il deìitto fi riportò 
n Sol ara .Antonio Coriolani. 
chiamalo dagli amici r il Dii 
cello di Trecate». fino al 
giorno del suo arresto segre¬ 
tario della locale sezione del 
MSI. che certamente aiutò gli 
assassini a pregarare la stra¬ 
ge. (Mentre il terzo imini- 
ìato di Trecate. Giulio Mar¬ 
sigliese. un disoccupalo anal¬ 
fabeta — « Ho preso la li¬ 
cenza elementare solo pochi 
mesi fa in carcere ». ha detto 
pianaendo ai qiudici — .sostie- 
nc di essere mollo amico del 
Coriolani ma di non rondivi- 
dente le idee jxiliiichej. E' (a- 
srista anche un altro perso¬ 
naggio. arrestato in vn primo 
momento e nrosciolto in i- 
.slnittnrin quel Mario Bina- 
ahi. mn segretario provincia¬ 
le degli universitari missini 
c ancora oggi organizzatore 



NOVARA — Doniti Granirit dipone al processo. Accanto al titolo. Guide Badini (a sinistra) • Antonio D'Elia. 


degli studenti di de5frn. che 
non ha accettato di jKirtcci- 
jKire allo sterminio dei Grn- 
j neri.s con una agghiacciante 
giustificazione: a Se fossero 
dei rossi ci starci anch'io, 
ma di queste cose non me 
iie interesso ». 

Esiste quindi a Trecate r 
ne! Novarese una ripresa del 
fascismo che può portare con 
se la violenza e le straai? Le 
cronache del pruccs.so /wr lo 
sterminio della famiglia Gra¬ 
ncris ri.schiano di far appa¬ 
rire deformata la realtà di 
questo comune che conta og¬ 
gi. per la forte immigrazio¬ 
ne deali anni scorsi, circa 
f.i mila abitanti. C'è stalo 
chi ha lancialo indiscrimina¬ 
te acrir.se contro i meridio¬ 
nali. dimenticando che alme- 
} 770 tre degli imputati — Gui- 
j rìn Bndini. Dorella Grancris e 
1 lo stesso Coriolani — sono 


piemontesi: sono state fatte, 
anche sui giornali, generiche 
affermazioni tendenti a la>c 
I di Trecate il centro della 
I « violenza nera ». La realtà ci 
! cpjxirc invece molto diver.sa 
! anche se non meno allannan- 
I te. 

La storia di Trecate in que 
sii ultimi treni'anni è quella 
di un paese che rapidamente 
si trasforma da centro agri¬ 
colo in comune industriale. I 
braccianti lasciano le vecchie 
cadenti case del centro stori¬ 
co (abitazioni anguste, umi¬ 
de. con un unico gabinetto 
nel cortile per una decina di 
(aniigliei che vengono subito 
occufxitc da immigrali prove¬ 
nienti in prevalenza da! Sud. 

Francesco Felicetla. da Ca¬ 
retta in provincia di Catan¬ 
zaro. c uno dei primi ad ar 
rivare a Trecate. assieme al 
gruppo dei veneti, fuggiti dal 


Polesine dopo ì'aUuvione del 
19.^1. « All’inizio — dice — 
era facile un contatto fra i 
meridionali e i trecatesi, an¬ 
che at traverso la Casa del 
popolo. Quando attorno al 
HJKt (-‘è stato l'arrivo in ma.s¬ 
sa dei meridionali, .sono co¬ 
minciate forme di isolamen¬ 
to. di emarginazione che non 
sono ancora superate ». 

Il comune — che dal 1951 
c in mano alla destra de — 
non ha favorito questo insc- 
riinnufr». Da un lato i demo¬ 
cristiani raccoglievano roti 
attraverso un loro « Centro 
immigrati trccatesi ». daU'al- 
tro. per conservare le simpa¬ 
tie dei vecchi abitanti, affer¬ 
mavano: « Sono arrivati i be¬ 
duini ». 

Anche Io sviluppo industria¬ 
le di Trecate è stalo lutt'al- 
Iro che lineare. Anni fa la 
principale fabbrica era il Co¬ 


tonificio Vallesusa. travolto 
nel crack di Felice Riva: poi 
è arrivata l'industria chimica. 
In SARTO, legata alla Esso di 
Cazzaniga. coinvolto nello 
.scandalo del finanziamento ad 
alcuni jxirtiii. dalla DC al 
MSI. E' attorno a questo tipo 
rii industria che si è sviìup}xi- 
ta ìa vita politica e comunale 
della DC a Trecate. un im¬ 
pasto rii speculazione sfrena¬ 
ta sulle arce Ha DC da! 1951 
ha quasi ininterrottamente 
nmm'mistrato Trecate da sola 
o con l'appoggio dei social- 
rìemocraliri /, arroganza del 
potere ed emarginazione delie 
(aniinlie più povere, che era- 
nn poi quelle di più recente 
immigrazione. 

Non è semplice dare un'i¬ 
dea della gretta chiusura del¬ 
la DC trecatcsr. Cerchiamo 
di farlo leggendo Controcor¬ 
rente, il periodico della DC 


di Trecate. Si legge nel nume¬ 
ro uscito il l'J gennaio di que- 
.-l'anno: «Durante rincontro 
per la droga, Boggero ( il .sc- 
grctario della sezione del no¬ 
stro partito ndrl fumava le 
Marlboro. Un giovane, non 
ancora addentro alle segrete 
co.-e. dite aH’amico: "Di, 
guarda Bottger:). lumi si'ia- 
relte da 7tK) lire al pac-het- 
II)’’. L’altro ris'xiude; "Per¬ 
chè? Cosa credi, die i co- 
muni'ti fumino Nazionali sen¬ 
za filtro? Il ber.r-ssere la PCI 
Io ha dato anche a loro" ». 

Nello stesso ninnerò c'e 
questo raccontino: « Ho fatto 
un bel sogno. Ho sognato che 
non c’piano più comunisti m 
Italia. In consegurnza gli ita¬ 
liani si erano mes’:i ;i lavo.-a- 
re. nascevano nume attività 
indusiraili. i capitali rientra¬ 
vano daU’e.stero. la disoci u- 
j)azione era scomparsa. Gli 
interessi baneari erano scesi 
nlfotlo per een’o ed era tor¬ 
nata la possibilità di farsi la 
ca-a roti un mutno Non c e¬ 
rano piti rapimenti, non c’e¬ 
rano piti cortei, non si scio¬ 
perava pili, non si rompeva¬ 
no pili le vetrine, non si .sa'-- 
l'neg.giavano i negozi, le Bri¬ 
gate rosse e i loro soci non 
spaiavano pili alle gambe e 
non uccidevano pili le perso¬ 
ne. Alla sera in città anche 
una donna sola poteva uscire 
tranquilla da casa per anda¬ 
re a teatro. 1 giovani vedeva¬ 
no davanti a se nn mondo 
migliore, tranquillo, sereno. 
I pili volonterosi avevano la 
possibilitii di migliorare la 
propria condizione sociale. 
In chiesa si parlav.a ar,'-ora 
di peccato, di morale, dei co- 
mandamenti; si ingegnava il 
ratechismo ai bambini D: 
colpo mi sono sve.gliato. T:'*- 
to quello che avevo sognato 


non esisteva pivi. I comunisti 
c ei ano ancora ». 

E' da una DC co:.le que¬ 
sta — e non solo dalla « cel¬ 
lula nera » coinvolta nella 
strage di Vcrce’H _ ihe ven¬ 
gono i pencoli per Trecate. 
Una DC che per la prima 
volta ivi ivinrn di perdere 
t'iicl !.o‘crc (isìo'-'to c'ie per 
lutili anni h'.i idd.r.za'.o con 
':’)r''gnidi"(t!c:z'i m Trecate si 
voterà per le amininistrotivc 
la pro\-hnn nrimavera e la 
DC nclìr eiezioni del r 

de! I97tì ha wm) ( ''rea il 10 
per cento dei volìi. 

Trecntc. comungve. non è 
uno cit'adina spnitc. ras.^"- 
guata. Ci sono, dire alle Cn- 
■•■rt de! popolo, l inrnt ' cireolt 
(h lavoratori con aii'iche l>a- 
riizioni. qirt.'lro radio « libe¬ 
re » una delle quali — In più 
aseoHaln — la capo ni parti¬ 
ti di sinistra: auatlrn perio¬ 
dici (ouelln della PC. vvo 
della fHirrocvbia. uro de! PCI 
r uno del PSI >: r'è un Col- 
lenivo dome e un Co!!et>irn 
cu'tiiralr formato di niOfcri 
che hanno ranpnrti anche po¬ 
lemici ma non di rottura con 
il movinicnln operaio orna- 
e---inin. e'c la sle^sa vite, del- 
Poraforin che. nr>}-,c ìm 
perso peso, ro-lituiscr ;.'/r 
.-etnpre un rnojnento di nn- 
grrnnzione Ira i giovani tre- 
cntesi. 

1" rìn finc-ti fermanti 
pt-(t venfr,' pj Kriinta o'-r i! 
ri.--aran;enfo ridia vita di Tre¬ 
cate. innuinnia non tanto tìn- 
gli aanhinccianti eni.snrìi di 
crimivd’tà di cui s’ parla al 
prn''e\viì di Nnearp nunntn 
r r’a un System" di 

fxi'ere che hi.<.ngna radical- 
men'e cambiare. 

Bruno Enriotti 


Fil ate lia 

Emissioni 
dì marzo 


' Per il me.se di marzo I* 
Po.ste italiane annunciano tre 
emissioni. Il 4 marzo sarà 
emesso ' un aerogramma da 
200 lire celebrativo del cin 
qiianlesimo aniiix elsario della 
spedizione polare del dirigi 
bile « Italia » guidata da l'm- 
berto .Nobile. I.a serir' di due 
fraiicnbolli (170 e 2(MI lire) 
celebrativa del bicentenario 
della costruzione del Teatro 
alla Scala di Milano sar<à e- 
mes.sa il Li niiuv.o. Per il .10 
mtit/o è iumimciata l’cmis 
'ione di tre francobolli (70, 
‘iOO e (iOO lite) (Iella serie 
- turistica *. i tre rrancobnlli 
(li quest anno saranno dodi 
rati ili Friuli, all'l’mbria e 
iilla t’amjiiuiia. 

AVREMO I CASTELLI - 
I.a .>eiie di umi corrente de¬ 
stinata a so-tituire la ' sita 
iiisiina > avrà per soggetto i 
raslelli ilaiiani. I,o ita deci¬ 
so nella sua ultima riunione 
la Gonsulla filatelica, il for 
maio (lei 1 rancoholli della 
nuov a serie di U'O i ori cute 
sarà eguiile a quello dei frali 
cdbolli della 'One ^ siracU'a 
na :■ attualmente in cor-o. La 
miiiva >ene .-^arà mc'sa su 
liiU) in liivorazioiie. 

SAN MARINO ESAGERA — 
Geme >e non liastassero gli 
interi (xi.-liili emessi in oc 
casiono del centenario dei 
I rancoliolli sammarinesi, le 
Po'.te di San Marino annuo 
ciano per il là marzo remis¬ 
sione di una cartolina )iostale 
per rinterno da 120 lire e di 
una per l’estero da 120 lire, 
(li un aerogramma da 200 lire 
e (li un biglietto postale da 
120 lire. I,a tiratura sarà di 
200 mila i>ezzi (pre.sunio jier 
ogni intero, anche se il co¬ 
municato tiiriciale è o.scuro). 
Le prenotazioni jio.ssono e.sse- 
re indiriz/iile airulTicio fila¬ 
telico di Stalo non oltre il 
28 febbraio. 

Gii iiiterouli hanno chiesto 
Iter anni rcnii.ssione di itile 
li postali per arricchire le 
proprie i accolte. Ora le am 
mini.strazioni |io.stali lianno 
fiutato un'altra pos.sibililà di 
far danaro e ai collezionisti 
non re.sla cite bere o affoga 
re. .Non è difficile prevedere 
(Ite fra poco anche il canifio 
degli interi jMistali sarà in 
fiazionato. Valeva la i>ena rii 
agitar.si tanto per ottenere l'e 
mis.siohe di un ma.ggior nu¬ 
mero di interi postali? 

GLI « AMBULANTI > PO¬ 
STALI — Il numero 8.5/feb- 
inaio 1978 di Francohttìli puh 
hlìca un articolo di Calcnn 
Nisi sugli ‘ ambulanti t |>-t 
stali Italiani. Pur .se molto 
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Prr il libro «La miglior vita» 

Iniziativa clericale 
contro Tomizza 
respìnta in Jugoslavia 


BELGRADO — E' faihto 
sul nascere un tentativo 
clericale di bloccare la tra¬ 
duzione e la pubblicazione 
in Jugoslavia del romanzo 
di Fulvio Tomizza La mi¬ 
glior vita che è valso alio 
scrittore tric.stino il Premio 
Strega. Il libro — che è in 
corso di traduzione — sara 
infatti prossimamente pub¬ 
blicato in Croazia. 

L'assurda richiesta cen¬ 
soria era Siala avanzala 
dalla sov'ictà « Cirilio e Me- 
todio » — che rUiinscc un 
certo numero di prelati 
cattolici delì'Istria e che ha 
sede a P:sino — con una 
risoluzione di tre cartelle 
inviata aiie organizzazioni 
socio-poht’.che della Croa¬ 
zia e delia Slovenia. Nel 
documento il libro veniva 
definito « indesiderabile e 
dannoso per il prestigio 
dei nostri popoli, del no¬ 
stro passato, delle nostre 
istituzioni e del nostro re¬ 
gime auto.iìestito e demo¬ 
cratico ». Nel documento o- 
scurantista si arrivava al 
punto di sollecitare dei 
provvedimenti « per correg¬ 
gere l’impressione creata 
nelFopinione pubblica dal¬ 
le recensioni della stampa 
ivigoslava » e « la adozione 
dismisure nei confronti di 
chi aveva lodato questo e 
siffatto romanzo ». Da no¬ 


tare che una recensione po¬ 
sitiva era stata pubblica¬ 
la anche dal giornale cat¬ 
tolico sloveno Druzina di 
Lubiana- 

fiecordo la « Ctriiio e Me¬ 
lodie » Tomizza non avre'o- 
be .«('ritto un romanzo ma 
un pamphlet pieno rii « fal- 
s;ficaz:ohi. malevoli insi 
nuazioni. offese e infamie 
contro persone, istituzioni 
e popoli ». IiO scrittore a- 
vrebbe « falsificato, disono¬ 
rato e diffamato la vita e 
la morte dei parroco Ivan 
Ciceran » che nel roman¬ 
zo appare come don Milo 
e c'ne c una deile figure 
piii belle dell'opera di To 
mizza. 

La presa di posizione del¬ 
ia « Cirillo e Metodio » ha 
provocato una riunione del¬ 
la .\lleanza socialista regio¬ 
nale svoltasi a Fiume ed 
alla quale hanno panecipia- 
to con i due rappresentan¬ 
ti della società clericale 
una trentina di scrittori, 
giornalisti ed uomini di 
cutura. Tilt ti si sono e- 
spressi contro l’assurda ri¬ 
chiesta censoria e cosi il 
vice presidente della « Ci¬ 
rillo e Melixiio » monsignor 
Kalac ed il suo ccllega so¬ 
no rimasti isolati. 


I contrasti interni si c<>neretizzano in eoinportamenti politici diversi 

La DC veneta: un caso di schizofrenia? 


11 rinirscnlamrnto rlrllr* posi/;ioni 
tannila a felle le .'ile.sse correlili 
.Morieralihiiio poliliec» 
e iiioflerazione sociale 
tirisi «lei «leaderismo» Irailizionale 


DALL'INVIATO 

VENEZI.l — Erano appena le 
7 del mattino, mercoledì .scor¬ 
so. quando Bisaglta da Roma 
ha cominciato a tempe.slare 
di ie'.ofonale i dorotei pado¬ 
vani. Ma come? Appena do¬ 
menica era uscita la .sua in¬ 
tervista. Faceva dire agli 
» amici del Veneto » che un 
accordo con i comunisti fa¬ 
rebbe perdere alla DC meta 
del suo elettorato. E adesso, 
leggeva sui giornali l'ordine 
del giorno votato dalia mag¬ 
gioranza. del Comitato provin¬ 
ciale rieila DC di Padova cioè 
d.ai « bisaglian; » c dai s fra- 
canzaninni » che la compon¬ 
gono. Un do-mment."» clamo 
roso che invita a cercare nn 
accordo politico per una di¬ 
chiarata « maggioranza parla¬ 
mentare r; a corresponsabiiiz- 
zare, in modo « chiaro e pre¬ 
ciso ». tutte le forze che con¬ 
vengano s-.i ;in programma il 
quale sì faccia « carico di una 
crisi ohe ha carattere .strut¬ 
turale ». 

Solitamente serafico e tran¬ 
quillo. il » capo » si scatena¬ 
va in una rampo.gna durissi¬ 
ma come si trattasse di sco¬ 
lari che non capiscono nien¬ 
te; ma l'ordine del giorno del¬ 
la DU padovana è uscito do¬ 
po nove ore di dibattito, e 
alFindomani delia famosa in¬ 
ternista alla Repubblica. Non 
è lecito pensare ai « bisaglia- 
ni » di Padova come ad inca¬ 
paci » plagiati * d.ag!i amici di 
Fracanzani. Già l’acctirdo che 
li ha portati alla guida del 
partito insieme alla punta niii 
avanzata della sinistra demo¬ 
cristiana del Veneto è awe- 
r.'ito su basi politiche preci¬ 


se: un'intesa di programma 
con i comunisti al Comune. 
5 * eh e economiche avanzate. 
Brocca. Marron. .Amalia Ca- 
.sadei e Maria Luigia Burlo, 
(luatiro dep'ui.'iti. il giorno 
stesso attaccano Bisa.glia con 
una lettera fatta circolare a 
Montecitorio. Ixi accusano di 
trasformismo, di « fare a Ro 
ma cose diverse da quelle 
che SI fanno nel Veneto ». 

Curioso è il fatto dì trovare 
Giuseppe Marron fra c'ni ac¬ 
cusa Bisaglia rii « ('edimento 
al PCI ». di « gestire nel Ve 
reto ogni cosa col segretario 
regionale del PCI, Serri »: 
Marion. alFindomani del I.t 
giugno 197.S. era staio infatti 
li primo sindaco democristia¬ 
no à fonìiare una Giunta con 
I comunisti a Mogliano Vene¬ 
to. gros.so centro frr Venezia 
e Treriso. 

-K proposito di « cedimenti 
al F*CI ». proprio oggi la mag¬ 
gioranza assoluta demtxristia- 
na al Consiglio regionale del 
Veneto si appresta a volare, 
da sola, gli indirizzi del pia¬ 
no noliennale. contro tutti gli 
altri partiti. -K ornare le 
giravolte, i cambiamenti di 
fronte, gli scani di linea e di 
alleanze a getto continuo, la 
DC veneta può apparire in 
preda a schizofrenia politica. 
Sarebbe tuttavia sbagliato 
.semplificare, o ironizzare su 
quanto .sta avvenendo. Si trat¬ 
ta del travaglio reale, profon¬ 
do. di un partito che ha qui 
basi di massa molto ampie, 
abituato da .20 anni a gestire 
non solo il potere politico a 
tutti i livelli, ma un autenti¬ 
co consenso popolare. 

.\desso molte certezze sono 


in crisi, antichi punti di ri¬ 
ferimento vengono meno. La 
« questione comunista » è sta¬ 
ta sempre esorcizzala nel Ve¬ 
neto. La DC si sentiva sicura 
di sé. inattaccabile nel « bun- 
krr » della sua maggioranza 
assoluta. Ma ade.s.so bisogna 
farci t conti anche qui, con 
i comunisti e la loro prop() 
sta politica. Gli sbandamenti, 
le marce indietro, i cambi di 
pKisizione. risultano perciò piti 
vistosi e frenetici. In meno 
di due anni e mezzo, la Re¬ 
gione Veneto «31 consiglieri 
de su lìO» ha conosciuto due 
crisi di Gruma, oltre 10 mesi 
di Mioto d; governo. Si è pas 
sali da una intesa istituzio¬ 
nale ad un.a convergenza pro¬ 
grammatica, per appro^re 
ora ad una contrapposizione 
aperta sul piano poliennale. 

Ciò comporterà ineriiabil- 
menie un'altra paralisi. La 
contraddizione di fondo della 
DC sta nella sua incapacità 
di governare da .sola, malgra¬ 
do la maggioranza assoluta di 
cui dispone. Ogni iniziativa, 
qualunque segno abbia, pro- 
v(xa nel suo .seno contraccol¬ 
pi. lacerazioni, irrigidimenti. 
Nessuna logica di schieramen¬ 
to. ness'uno schema di corren¬ 
te tiene piti in questa situa¬ 
zione. 

Se il pragmatismo dei « do¬ 
rotei » porterebbe a discutere, 
a trattare con i comunisti e 
con gli altri partiti, ecco su¬ 
bito i'ìrrigidimento integrali¬ 
sta di certi forzanosùsii. Ecco 
gr.ippi e singoli attestarsi sul¬ 
le ^sizioni piti contradditto¬ 
rie ri.spetto alle logiche tra¬ 
dizionali. -A Padova i ■ moro¬ 
tei » di Gin. ad esempio, sono 


a destra della segreteria Zac- J 
(•agnini, appoggiata invece dal- ! 
l'alleanza fra gli amici di Bi- 
.saglia e di Fraranzani. A Ro¬ 
vigo i « bisagliani » sono acca¬ 
nitamente jier Io scontro fron¬ 
tale con il PCI. fino a provo¬ 
care Fanno scor.so lo sciogli¬ 
mento del Consiglio provin¬ 
ciale. A Venezia. Foize nuove 
sostiene l’opposizione piu pre¬ 
concetta verso la Giunta di 
sinistra. Il forzanovista Gozzi, 
a Verona, è sindaco di un’Am- 
mini-si razione che si regge .«ii 
! un'intesa con i comunisti. In- 
ie.«e analoghe si ritrovano an¬ 
che a Treviso, a Padova, in 
una certa mi.sura nella stessa J 
Vicenza. Come pure in centri i 
importanti quali Schio. Monta- * 
gnana. Preganziol. La setti¬ 
mana scorsa, a Villa’oartolo- 
mea, nel Veronese, si è for¬ 
mata una Giunta DC-PCI-PSI. 

Contrasti e rotture interne 
un tempo facilmente riassor¬ 
bibili. tendono ora a trasfe¬ 
rirsi immediatamente su! ter¬ 
reno politico e generale. Una 
piarle della DC amministra in 
provincia di Padoa-a insieme 
ai comunisti il grosso centro 
di Monselice, e Orsino il co¬ 
mune di Piombino Dese. nel¬ 
la zona tradizionalmente più 
■ bianca ». dove il PCI conta 
appiena due consiglieri. Per¬ 
chè accade tutto ciò? Proprio 
dove fa i conti con un largo 
consenso di massa. la DC (le¬ 
ve misurarsi con i problemi 
reali, a.ssai più che con le nre- 
pnudtzLili ideologiche. Ed al¬ 
lora, di fronte alla crisi eco¬ 
nomica. alle difficoltà enormi 
in cui SI trovano le ammi¬ 
nistrazioni locali, la DC .si in¬ 
contra inevitabilmente con le 


altre forze demorratirhp. .«u- 
piera le pregiudiziali nei con¬ 
fronti del PCI. 

Si è disq'uisito, teorizzato da 
molte parti sul Vendo a mo¬ 
derato ». Parlare di a mode¬ 
ratismo p)oliti(’o» dpll’eielto- 
rato democristiano di que.«:a 
regione non è reno erroneo. 
Sbaglialo è pierò ricavarne la 
immagine di una vandea an¬ 
ticomunista. Il giudizio va 
«ompletato. Qui il ir.otiprati- 
smo piolitico. proprio pier il 
suo spies-sore di mass.a. per¬ 
chè investe strati popolari e 
di lavoratori, si accompagna 
alla « moderazione ». Modera¬ 
zione come fatto di costume, 
di compiortamenii sociali, co¬ 
me sosianziale civiltà rii rap- 
pKirti. rigetto della rissa ideci- 
logica. della contrappxisizione 
aprioristica. 

Ecco pierchè l'integralismo 
anticomunista alla Dona* Cat- 
rin non fa molta pre.sa. e Fin- 
terprete pùi autorevole — an 
cne se non esclusivo — di 
Forze nuove nel Veneto è in¬ 
vece un gnippx) apierto come 
quello di Fracanzani. Ecco 
pierchè i proclami di Bisaglia 
sono contraddetti dai .s*joi 
ste.ssi « amici ». Due fenomeni 
sono alForigine del tra\*aglio. 
dei compxirtamenti piertìno ne¬ 
vrotici della DC veneta. Il pri¬ 
mo — osserva il compagno Ri¬ 
no Serri, segretario regiona¬ 
le del PCI — « deriva dalla 
incapacità del gnippio dirigen¬ 
te di questo partito a gover¬ 
nare sulla base della program¬ 
mazione. Dopio aver assecon¬ 
dato Pier tanti anni le spinte 
.«pxintanee dello .sviluppo, le 
logiche corpiorative e cliente- 


lari. la DC non riesce a roni 
pere la «uà vocazione ad evi- 
lare ogni scelta. Di qui Fim- 
niobilismo. le conTraddizioni. 
le spinte centri.ste ». 

L'altro fenomeno ri setn’ora 
rapprpse.nraio dalla crisi del 
1 » Iparierismo » tradizionale. I 
larghi con,spns: di massa han¬ 
no consentito alla DC di espri¬ 
mere. dalla Li’ocrazior.e in pioi. 
det piersonaggi di rilievo na¬ 
zionale. aitomo ai quali si 
coagulavano vasti seitori del 
partito: segretari nazionali, 
(onte Gonell.a e Rumor, pre¬ 
sidenti del Consiglio, come lo 
ste.ssQ Rumor, ministri in mol 
t! governi, come Gin. come 
Ferrari .Aggradi, come Bisa- 
glia E’o^ne. la na.scita del- 
l.a Regione, e la crisi econo¬ 
mica di questi ultimi anni, ha 
messo a nudo i limiti di que- 
si: tiersonaggi. la loro inca¬ 
pacità di calarsi dai discorsi 
politici generali alle indicazio¬ 
ni rii una linea concreta ò: 
governo regionale. 

Oggi, l’ultimo leader della 
DC veneta, un autentico uo¬ 
mo di piotare come Bisaglia. 
riesce ad esercitare un rigido 
controllo solo sul piersonale 
intermedio da lui collocato 
nei centri di potere, banche, 
enti, imprese di Stato. Gli al¬ 
tri — quelli che sono inseri¬ 
ti negli organismi di piartito 
o nelle ammimsirazioni loca¬ 
li — si trovano a fare i con¬ 
fi con i prtKCssi reali, con i 
problemi da risolvere. E allo¬ 
ra n.scoprono la politica, quel¬ 
la vera. E magari votano i do¬ 
cumenti Pier fare una maggio¬ 
ranza con i comunisti. 

' Mario Passi 


.SUI cinlfi. rarlK'oIn forni-cr 
(iati utili c. soprattuitii. ha 
il merito rii licliiamarc l ai 
lonzKJiic (lei (oìl( 7,ioii;-li .-u 
(III .s< dorè iXKO noto (icilc \ i 
(■(•mie [Kistali del no-lio Pne 
se. Gii » amiiulanti > sono ve¬ 
ri r propri iifTici px)-tnli die 
svolcopo il loro Involo riti 
raiite il viaggio riel uctio al 
diiaie .sono agganciali. len 
(lenrio più rapido lo .smi.sta 
mento e Finollro rieila (orri 
-spondenza. !l secolo .scof'O fu 
il periodo d'oro degl: c am 
Inilantj #. ma questo .servi'/io 
c.sidp tuttora, anche se pm 
(hi lo sanno. .AlFarticolo rii 
Catcno -N’isi è unita una ta 
bella (he indica la 'itiiazione 
riecli ( ambulanti » italiani al 
lU) settembre 197:’.. 

BOLLI SPECIALI E MA¬ 
NIFESTAZIONI FILATELI 

CHE — Il 4 m.irzo. in orca 
siopo ricll'emisslonr rieU’aerfi 
gramma celebrativo rie! rìn 
((uantesimo anniversario del 
la spedizione pxilare del di 
rigibile < Italia •. lo sportello 
filatelico drirufllr ln principale 
PT rii Cremona utilizzerà un 
ani’.iilio «pHciale figiirato ri 
producrnte il dirigibile < Ita¬ 
lia >. 

Con enorme ritardo è stalo 
annunciato che il 10 febbraio 
.sarebbe stato u.sato un bollo 
.spicciale in occasione delia 
presenza della Staatsopier di 
Vienna, nel quadro delle m.a 
rife.^lazioni (e'ebrative del bi 
centenario del Teatro alla 
Scala. Il termine pier l’inv.o 
rìeilc commissioni filateliche 
è stato prorogato rii 20 pior 
ni. I.a stC'^a misura è «tata 
presa px'r ;I bollo usato a 
Parma I H e il 12 febbraio 
lu occa.'ione della mostra nu 
nii.smatica e filatelica < Mi¬ 
nerva j. 

L’ufTìcio pxi'taie di Rapiaìio 
(Genova) utilizzerà daH'l ai 
2-1 marzo una targhetta pnib 
hlicitaria pier propiagandare la 
VI mastra filatelica «Città 
di Rapiallo > che si svolgerà 
nei giorni 2-1. 26 c *27 marzo. 
Sulla targhetta è raffigurata 
la piorta del XIII secolo di 
ingresso alle saline. 

H 4 e 5 marzo i saloni del- 
r.Amba.s.sador'.s Palare Hotel 
di N'apxili ospiiteranno una mo 
stra filatelica e un convegno 
commerciale. Negli stessi 
giorni ad .Arezzo, nelle sale 
deir.Accademia dei Costanti, 
si terrà un convegno com 
merciale filatelico - numi.sma- 
tico. 

Giorgio Biamino 
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La conferenza del PCI in una città del triangolo industriale 
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Gli operai di Milano 

" I f > f ! * ■ J A. 

è il Mezzogiorno 


Un bilancio complefisivainente positivo deiroccupazione. anche se a scapito deirindustria 
e a favore del terziario . Una politica meridionalista passa attraverso il risanamento di gran¬ 
di fabbriche - I/espansioiie del lavoro nero - Proposte |)er Tefficienza - Il « dopo-Uinisel- 
lo» e lo scontro fra due linee - Una pressione politica di massa dai luoghi <li lavoro 


MILANO — Clip cosa fanno 
pii operai di Milano per il 
Mezzogiorno? Come iitili/znno 
la loro grande forza per im 
pedire lo sfascio, voluto rial 
i’avversario dì classe, nelle 
zone più esplosive del Paesi . 
Come assolvono, così, alla lo 
ro funzione dirigente? Basta 
forse agitare cartelli con la 
.scritta «Nord e Sud uniti nel 
la lotta »? Basta, come hanno 
fatto i lavoratori dcll'.AIfa Ro 
meo. .scrivere in un accordo 
l'impegno per una nuova fnb 
brica a Napoli? Oppure le 
condizioni, per roccupazione. 
.sono rosi drammatiche anche 
al centro del triangolo indù 
.striale, da dover stringersi in 
una affannosa battaglia an 
che al Nord, difendendo lon 
le unghie e coi denti ogni po 
sto di lavoro? (Ili interroga 
tivi sono affiorati alla confe 
renza provinciale degli ope 
rai comunisti, nella relazione 
di Kzio Doiulè, negli interven 


I ti. nelle conclusioni di Di Giu 
! Ho ieri al Teatro Nuovo, 
i Vediamo innanzitutto la si- 
I tuaz.ione a Milano. 11 fenomc- 
i no dominante è quello di un 
i processo . di ristrutturazione 
I selvaggia. Certo neH'industria 
I dal 1974 ad oggi Toccupazio- 
i ne è calata di circa 70 mila 
unità. Ma si è gonfiato di 
molto il settore terziario. K 
i co.sì. .se si guarda ad un bi 
lancio comple.ssivo in Lombar¬ 
dia dei posti di lavoro si ve 
de che — al luglio del '77 - - 
c'è stato un aumento, rispetto 
al 197-1. di 191 mila unità. 
Sono dati approssimativi — si 
è detto nella relazione -- poi 
thè vanno epurati dalle quote 
fli sottoccupazione. Ma il bi¬ 
lancio rimane pur sempre |H) 
sitivo. .\ tutto ciò bisogna ag¬ 
giungere gli occupati ^ non 
dichiarati ». quelli dediti al 
lavoro nero. I.'IST.AT parla 
di 112 mila unità: altre stime 
giungono a 4.70 mila unità. 


Questo il quadro. Esso spin¬ 
ge soprattutto ad un impegno 
ben più all'altezza dei tempi 
nel controllo del mercato del 
lavoro, dei proce.ssi di ristrut¬ 
turazione. con una contratta 
zinne aperta della mobilità 
della forza lavoro ora abban¬ 
donata alle scelte padronali. 
Nessuna identità, dunque, con 
le lotte per Toccupazione pre¬ 
senti nel Mezzogiorno. Ma c'è 
anche un altro compito jier 
[ gli operai del Nord. Vedete — 
ha detto Di Giulio — questo 
1 anno verranno dal po|X)Io ita 
' liano due o Iremil.a miliardi 
che andranno alle partecipa 
/ioni statali e all’industria. Kb 
bene. >oIo una piccola parte 
di questo denaro potrà essere 
1 tradotta in investimenti al 
j Sud. 1,’na parte rilevante do 
\ rà andare ad e.scmpio alle 
1 partecipazioni statali, per ri 
I s Minre i deficit di bilancio cd 
■ evitare il fallimento. 

I Ecco un terreno — quello 



E’ accaduto a Lendiiiara nel Polesine 


Tutti gli abitanti al lavoro 
per salvare una villa veneta 

il pregevole edifìcio, primo in sfacelo, è oro sede di un centro culturale 


DAL CORRISPONDENTE 


ROVIGO — £’ po.-.mUf ri¬ 
cuperare all'uso puhblicu un 
bene culturale come la villa 
CoUeoni Marchiori dì I.endi- 
tiara e metterlo quindi a di¬ 
sposizione di tutta la citta¬ 
dinanza'.' Si tratta di un pre- 
qerole edificio del diciannove¬ 
simo secolo vincolato dal mi¬ 
nistero dei Deni Culturali co¬ 
me n esempio significativo di 
architettura ncorinascimcntn- 
le realizzato su di un pree.\i- \ 
stente nucleo settecentesco ». 

In un suo saggio introdut¬ 
tivo a « Ville nel Polesine ». 
il prof. Semenzato. di fronte 
al grave stato di incuria e di 
abbandono in cui sono lascia 
te la maggioranza delle ffi e 
più ville palesane, si chiede: 
it Queste ville trascurate, .sciu¬ 
pate potrebbero diventare in 
molti casi dimore gradevoli 
Ma chi sarà in grado di far i 
capire ai loto abitatori quei } 
raion di armonia, ài elegan- l 
za che sono insili nella loro '• 
misura, spesso nella loro stes- 
.sa modestia? Sarebbe come 
pretendere di riuscire in fret¬ 
ta a rendere piu saggi gli no 
mini ». Dubbio piu che Icgit- ' 
timo specie nel Polesine dove I 
l'abbandono e il degrado, e 
non solo dei beni cuilurali. 
hanno fatto parte di un atteg¬ 
giamento di lunga data. Kp- 
p'.ire. quello che c avvenuto e 
sta avvenendo a Lcndinara 
toglie parecchi dubbi una la 
possibilità di avviare una | 
grande opera di ricupero c ; 
di utilizzazione pubo’icn di j 
queste pregevoli testimoniati- • 
ze architettoniche. C'oniun- i 
quc. non sì deve '•ottovaiutu- j 
re li fatto che attorno al re- \ 
caperò di una villa veneta de ' 
stinala a Centro Ji cultura. ! 
la riila CoUeoni Marcila';:, si ' 
e mobilitato tutto un insieme j 
fii forze e d: nteiessi. una I 
intera comunità. 1 


L'edi'ieio. acqui.^tato da una ! 
società immobiliare, e gestito ! 
da un comitato che conipren- j 
de T rappresentanti di tutte i 
le forze poliliche. sonali, cui- j 
turali r ricreatile di Lendi- 1 


Tiara. 

K Quello che e avvenuto net 
lavori di restauro della villa 
è particolarmente sigr.ificati- 
ro ». ci dice l'ing .4ec;. diret¬ 
tore del centro e coordinato- 
re dei laron di restauro. « La 
gente di Lendinara all'inizio 
indifferente, quasi seccala di 
essere coinrolta nell’azione di 
sottoscrizione fatta per ren¬ 
dere attiro il centro e In vil¬ 
la. poi sempre più co’nrolta. 
compiaciuta d: .scoprire che 
questa casa poterà riacquista¬ 
re rifa, in.tine ha coltabora- 
to con i muratori, i falegna¬ 
mi. i pittori, per restituire la 
rilla al suo antico splendore 
e quindi all'uso pubblico. 

» Anche noi operatori che a- 
reramo iniziato il Icroro di 
restauro conserratiro. n un 
certo punto, grazie a questa 


generale collaborazione, ab¬ 
biamo risto rifiorire una 
struttura armonica, la rilla in 
tutta la sua bellezza ». 

K Per questo si c chiesto il 
vincolo, quel vincolo che da 
tempo avrebbe dovuto tutela, 
re questo preoarole edificio, 
c che ora può proteggere an¬ 
che il lavoro degli abitanti di 
Lendinara. 

n Abbiamo studialo cd esa¬ 
minato a lungo — ci dice an¬ 
cora ring. Azii — In costitu¬ 
zione dei muri ;zer eliminare 


( l'umidità arritcndo a comples- 
I se. operazioni di risanamento. 
F. cosi è stato fatto per i co¬ 
lori. gli infissi, le decorazioni 
lungo la scala principale re- 
I cuperata totalmente». 

I yclla villa cosi restaurata 
I r aperta a tutti ora si svolge- 
j rò un'intensa attività cultura- 
' le promo.ssa dn un e centro » 
I che è stato dedicato a un gio- 
i rane jyirfiginno lena'inarese. 
} Lorenzo Fava. 

Rgsanna Cavazzinì 


Il convegno operaio 
di DP a Milano 

Feroce polemica contro i sindacati e la politica del PCI 
Si punta tutto sui « nuovo partito » • Contrasti e accuse 


MILANO — Di frome alla cri¬ 
si economica, rii fronte al ce- 
cìimento riei rifoniiisti Geggi 
PCI • e alla .sulx}rciinaz.!one 
riel .smria.-ato al patto sociale 
• altrimenti riefinito come « go¬ 
verno a sci»! bisogna costnii- 
re il vero partito rii classe, 
il partito nvohizionario. con 
la parola d'ordine strategica: 
« I.avorare meno, lavorare tilt- 
fi ». questa conclusione, rio- 
po due giorni rii droaiiito nel- 
l'authtonum della scuola me- 
(iia di piazza Ab'oiategras.so a 
Milano, e giunto il convegno 
operaio rii Democrazia prole 
tana. 

Per rimmeriiato. poi.'’he il 
prvigramma rii .\ndreot-i si¬ 
gnifica la « liquidazione tota¬ 
le del movimento s-ndacale ». 
il convegno rivendica la prò 
clam.az:one. da p.ar:e de; sm 
dacati. di uno sciopero gene 
vale, da con.«;derare. appunto, 
una « risposta alla provocazio¬ 
ne del programma di Andreot- 
ti ». Ciri dovrebbe O-ssere il 
primo passo i>er consentire a 
DP di « rico.sTituire una op¬ 
posizione nella società » che è 
« l'obiettivo pnoritario » del¬ 
la « smi.sira rivoluzionaria ». 

Naturalmente la « provoca¬ 
zione » di Andretìtti è stata 
re.sa possibile «cosi giudica 
DPI dai « cedimenti » e dalle 
« illusioni » del PCI e della 
« destra sindacale ». Attorno a 
questi concetti al convegno di 
MiLano si è insistito molto. Il 
programm.a dei sindacati, ap¬ 
provato tì.'iirasscmblea del- 
l’EUR. è considerato, senza 
remissione, quanto di peggio¬ 
re il movimento operaio pos¬ 
sa aver elaborato dalla sua 
origine: anzi è la prova del 
« ti^imento * dei ■ revisioni¬ 
sti ». Per contro, gli opposito¬ 
ri al programma (voti con¬ 
trari • astenuti), insieme a 


j quanti hanno espres.so dissen- 
-so nelle assemblee provincia¬ 
li e di fabbrica istracitati dai 
delegati milanesi i « 4(10 » del- 
i’.'issembie.i di Cinisello) sono 
1 considerati al'ji stregua di nu- 
; dei fondatori del futuro ■ par- 
j ti:.> delia rivoluzione ». Addi- 
I nitura, negli inteiventi di mol- 
j li partecipanti al convegno, la 
; violenza critica verso i sinda- 
; <*311 non ha ri-sparmiato nep- 
; pure i dirigenti sindacali «e 
j i delegati di fabbrica) che si 
1 richiamano alle posizioni di 
! Democrazia proietana. accu- 
«^tt. da parecchi, di essersi 
fatti complici di molti «com- 
) promessi » e di molti ■ cedi- 
! menti » alla linea dei smda- 
! cati. 

; Per aitr:. invece, non biso- 
' gra porre :n riiscussione la 
1 partecipazione degli uomini di 
; DP alla vita e agli organi di- 
1 ngenti riel sindacato «ad « ogni 
j liveIÌ4> n t perchè ciò e un mez- 
I 70 d; s comunicazione con le 
! masse ». un tramite per co 
stmire ù partito nvoluziona 
rio. del quale è preristo il 
congres.so di fondazione per 
Il pnissimo mese di marzo. 

Qualcuno (pochi per la ve- 
j rital ha avvenite il pericolo 
I di presentarsi sulEarena pol:- 
j tica come il « partito dei no »; 

ha compiuto quindi uno sfor- 
! zo per distinguersi com.e pro- 
positore di programmi in pm 
'itivo. Tuttavia non è andato 
al di là di un tentativo di 
conciliazione fra la richiesta 
di tina riduzione deU’orario 
di lavoro come mezzo per au¬ 
mentare l'occupazione (« lavo¬ 
rare meno, lavorare tutti ». 
appunto» e la pressione per 
forti aumenti salariali. Come 
ciò sia oggi realizzabile nel 
concreto, nessuno l"na detto 

i. i. 


della politica di risanamento 
di grandi gruppi industriali 

— .su cui i lavoratori di Mi¬ 
lano possono sprigionare la 
propria iniziativa, facendo co 
si del vero meridionalismo. F/ 
la scolta di ima classe che 
vuol farsi dirigente, contra- 
■stando e battendo quelle for 
ze che puntano all'abbandono, 
alla disgregazione, al « non 
governo ». E' la scelta — lo 
ha sottolineato Andrea .Mar- 
glieri — di chi vuole stare 
nello Stato democratico, per 
cambiarlo non per di.strug 
gerlo. introducendo i primi 
clementi di un meccanismo 
diverso, un meccanismo di 
programmazione. 

Una sfida ambiziosa, certo. 
.Ma vi cono fatti nuovi, con 
••reti. .Nello .stesso accordo 
concluso all'Alfa Romeo, ad 
I esempio, sono state introilot 
te motlifiche sastanziali alla 
•irganizzazione del lavoro che 
1 possono portare ad un aumen 
I to della produzione. E’ p<issi 
j bile puntare. Ita detto iVmclò. 

; alla rimessa in moto di un 
' nuovo meccanismo di accu 
1 niulazione ». impedendo, nello 
; stesso tempo, un -t recupero 
I padronale della elasticità del 
; In forza lavoro.-. Il problema 
! è quello di un « controllo opc- 
1 mio r. sul ciclo proriuttivo. an 
j che >. quando si determinano 
osigonze di elasticità * da con 
i trattare e finali;.‘.are. 

f.a relazione — su questi 
temi deirefficien/a — ha an 
che avanzato alcune propn 
ste. da valutare, come r Top 
portiinità di introdurre ele¬ 
menti .salariali collegati alla 
prixliizione ». Molto .si è insi¬ 
stito — anche nel dibattito 

— sulle conferenze di produ¬ 
zione: esse potrebbero dar vi¬ 
ta, secondo Donde, a veri e 

i propri « comitati di gestione > 
con il compito di coordinare 
le iniziatisc. senza cadere nel 
le logieltc socialdemocratiche 
di cogestione (ro.sservazione 
è di Riccardo Terzi). 

In.somma l'obiettivo è quel 
lo di vivere il lavoro — già 
in questa fa«e di transizione 

— non « come una penosa ne- 
ce.ssità alienante > (la defini¬ 
zione è di Walter Molinaro del- 
r.Alfa Romeo), ma come mo¬ 
mento di partecipazione alla 
costruzione della « ricchezza 
comple.ssiva ». trasformando 
nel contempo lo stesso modo 
di ^•ivere e di lavorare. 

I E' su queste cose lo scon 
tro nel movimento ojieraio. 
nel sindacato a Milano. Qui. 
neH'assemhlea dei delegati CG 
IL-CISL LTL. si è rcgi.strato 
un grosso di.ssenso. Abbiamo 
a che fare, ha detto Lucio De 
Carlini, con una linea subal¬ 
terna. basaUi sul < si salvi 
chi può ». la difesa a isole, a 
gruppi, la .ste.ssa linea, in de¬ 
finitiva che ispira la logica 
della borghesia lombarda alla 
De Carolis. 

Occorre una lotta politica 
serrata. Iia insistito Riccardo 
Terzi. - Non ba.sta dire che 
tutto ciò succede — ha os¬ 
servato Croce della Broda — 
perchè ci sono i gruppi estre- 
mi.sti ». Vi .sono zone diverse 
di a.s.senza. di.sagio. incertez¬ 
za. da colmare, rendendo i 
lavoratori protagonisti, impe¬ 
dendo (Cerri delEUnidal) che 
le discussioni si trasformino 
i in risse. E' in gioco, in-som- 

• ma. una capacità complessi- 
I va dì egemonia. E a questo 
I proposito c'è stato chi — co¬ 
me la Coico deirOsram — 
ha avanzato indicazioni con 
crete; promuovere attiri di 
zona per un approfondimen¬ 
to del dibattito, dopo Cinisello. 

Il fatto è che. ad esempio, 
la linea del PCI suirau.stcrità. 
sul rigore, non è stata ancora 
compresa appieno, come scel¬ 
ta di cambiamento, come lot¬ 
ta agli sprechi, a tutte le di- 
fe.se corporative, anche quel- 

• le legate — Io lianno sottoli- 
; iieato Sergio Soave e Marghe- 
j n — al si.stema di potere rie 

1 mocri.stiano. 

t II fatto è Cile oggi — come 
i h.T rilesato Di Giulio — si va 
i chiudendo un'epoca. Tutti i 
I modelli di sriluppo nei Paesi 
> capitali.stici. quelli che hanno 
[ < reso » negli anni tra il IIM.» 
1 e il 1972. sono in erisi. Non è 
1 un fenomeno «olo italiano ad 

• debitabile, come dicono i pa 

! droni. alle troppe conquLste 
] operaie, allo Statuto dei lavo 
, raion. I.a verità è che si è 
i inceppato il meccanismo e 
j non serve tentare di rianimar 
j Io. L'unica ria possìbile è 
quella della programmazione, 
con un «centro motore» mio- 
\o. il movimento operaio. 

K sono queste ore decisive. 
.Ma non si può indulgere nel- 
I le attese per le scelte dell'o- 
! norevole Sloro. » Non possia- 
{ mo affidare alle diplomazie 
1 di vertice — ha .sostenuto Rie 
j cardo Terzi — la nostra poli 
! tica imitarla ». E' necessaria 

• una più vasta pres.sione di 
j massa. Una rosa bisogna chia¬ 
rire alla gente: rinteres.se ge- 

! nerale. l’interesse per la clas- 
{ se operaia, all'abbattimento 
I delle ultime barriere dell’an 
i ticomunismo. 

Bruno Ugolini 


Distrutti un ristorante, un su permarke t 


e un’abitazione 



ANCONA — Squadre di soccorso al lavoro ira le macerie per recu¬ 
perare i corpi delle due vittime. 


Salta una casa satura di gas: 
due morti presso Ancona 

Neppure le colonne dì cemento armato hanno resistito al 
tremendo impatto - Il dolore degli abitanti di Marcelli • Le 
vittime, marito e moglie, erano militanti del nostro Partito 


DALLA REDAZIONE 

ANCONA — Marcelli, la cit¬ 
tadina rivierasca a pochi chi¬ 
lometri da Aiii-Orm, c ancora 
.sotto choc; alle otto di ieri 
mattina un tremendo boato 
ha .scosso violentemente la 
gente dal sonno domenicale; 
lo scoppio, provocato da una 
forte fuga di gas ha ucciso 
due persone, i proprietari del 
ristorante « La vela », in via 
Venezia, Velodia Padellini LIO 
anni) e suo marito Ga¬ 
briele Di Gianpaolo (35 anni). 
Centinaia di persone, mute e 
sconvolte, hanno fatto un 
grande circolo attorno ai vi¬ 
gili del fuoco e alle forze del¬ 
l'ordine. hanno seguito mo¬ 
mento per momento le dram¬ 
matiche fasi della ricerca dei 
due corpi; alcuni cittadini si 
sono messi ad aiutare tra le 
macerie, piangendo. 

Sono venuti anche da An¬ 
cona. Gabriele e Veloclia era¬ 
no due militanti del PCI, due 
nostri compagni: lei era fi¬ 
glia del compagno Alfredo Pa¬ 
dellini ( il popolare « Prillo », 
comandante di leggendarie 
lotte partigUine in Italia e 
in Spagna). Adesso una fami¬ 
glia è distruita. I coniugi Di 
Gianpaolo la.s<‘iano due bam¬ 
bine. Katia e Laura, di cin 
quo c .‘;pi anni. L’altra sera 
erano andate a dormire dai 
nonni, ad .Ancona, perchè il 
.«abato sera al ristorante « La 
vela » c'è sempre tanto da fa¬ 


re e si lavora fino a tarda 
notte. Cosi è avvenuto anche 
sabato scorso. Velodia e Gn. 
briele hanno tenuto aperto il 
ristorante fino alle tre. poi 
.sono andati a dormire, nella 
casa che è nello stesso sta¬ 
bile (al piano terra il super¬ 
mercato, al primo piano il ri¬ 
storante e rappartamonto». 

La fuoriuscita di gas deve 
essersi sviluppata da una del¬ 
le bombole che erano nel de¬ 
posito o da quella utilizzata 
in cucina: velocemente tutti i 
locali, dal piano terra a ogni 
angolo del superinercaio. .si 
.sono impregnati di gas. Non 
.si è ancora appurato come la 
mi.scela esplosiva aria-gas sia 
stala inne.scata: probabilmen¬ 
te qualcuno che ha suonato 
il campanello di casa (.si è 
cercata, quindi, ima eventua¬ 
le terza vittima), oppure l'ac- 
censione del frigorifero o di 
qualche altro elettrodomesti¬ 
co. Uno scoppio terribile, che 
ha proiettato a cinquecento 
metri .suppellettili e merce; lo 
spostamento d'aria ha risuc¬ 
chiato infissi r porte di deci¬ 
ne e decine di appartamenti 
circostanti. 

Il crollo è stato totale, « a 
collasso » — dice rmgegner 
Crisci. ispettore regionale dei 
vigili del fuoco — il piano su 
periore si è rialzato e caden¬ 
do sul piano terra ha .schiac¬ 
ciato l'mtero edificio. Ne.ssn- 
na delle strutture portanti ha 
retto al tremendo impatto: 


neppure le grandi colonne di 
cemento armato. Lo .spettaco¬ 
lo — dicono i testimoni — è 
stato agghiacciante: da Ionia, 
no sembrava una enorme co- 
.striizione di carte che .si ap 
piattiva al suolo. Iji terra ha 
tremato, la gente è corsa in 
strada: il ristorante « I-a ve¬ 
la » che d'estate era il luogo 
di ritrovo per giovani e tiiri- 
s*i. si era accascinto al suolo, 
si vedevano solo fumo e fuo¬ 
co (i vigili hanno lavorato fi¬ 
no al primo pomeriggio di ie¬ 
ri, per spegnere tutti 1 focolai 
di incendio). Lo .scoppio ha 
distrutto tutto quanto c’era 
intoiTio; ad lUi chilometro dal 
luogo della .sciagura, sul ciglio 
della strada, sono .stati tro¬ 
vati persino due passerotti 
uccisi. 

« Appena arrivato — dice 
un volontario della •• Croco 
bianca » nuniana — ho capito 
che ormai non c’era pili nien¬ 
te da fare per chi era rima¬ 
sto li sotto. Allora ho guar¬ 
dato negli appartamenti ac¬ 
canto: per forttma il brutto 
tempo ha tenuto ad Ancona 
molti dei proprietari di que¬ 
ste abitazioni, altrimenti .sa- 
lebbe stata una strage». 

Da rientro le macerie e dal 
fumo .«olTocnnte escono anco¬ 
ra .sordi scoppi delle bombo¬ 
lette spray: il fuoco continua 
a distruggere, all’interno del 
supermarket. 

Leila Marzoli 


Domani a Rimini si chiude la Mostra-mercato dell’alimentazione alberghiera 


Si preparano ora i menù dell'estate 

Fra quattro anni saranno consumati fuori casa ogni giorno 31 milioni di pasti • Dagli Stati Uniti la pizia surgelata * Lo sforzo per contenere i prezzi 
Il ruolo delia coopcrazione • Importato dalla RFT pane di segale per 100 tonnellate alia settimana • Wurstel del nostro Mezzogiorno nelle cucine tedesche 


DALL'INVIATO 

RIMINl — Gli italiani conti¬ 
nuano a mangiare fuori di 
casa. Molti per ncccssitv. al¬ 
tri per il piacere di cambia¬ 
re menù c ambiente. Così se¬ 
condo i dati Istat. nel 7.1 
ogni giorno si sono consuma¬ 
ti 12 milioni di pasti « fuori 
casa ». di cui T milioni nel¬ 
le grandi collettività f mense 
aziendali, alberghi, connlti. 
scuole, ecc.j. Secondo le pre¬ 
visioni statistiche fra quat¬ 
tro anni. nelt'S2, saranno con¬ 
sumati quotidianamente etica 
JI milioni di pasti « fuori ca¬ 
sa ». dei quali oltre il 70 per 
cento nelle grandi collcltivi- 
ta. E' comprensibile, allora, 
anche da questo punto di vi¬ 
sta. l'importanza sempre cre¬ 
scente che ricnc assumendo 
alla Fiera di Rimìni la Mo¬ 
stra mercato internazionale 
dell'alimentazione, giunta al¬ 
l’ottava edizione, e che que¬ 
st'anno raccoglie olire 700 e- 
spositori. il cinquanta per cen¬ 
to dei quali stranieri, con la 
partecipazione ufficiale di Sia¬ 
li Uniti. Francia. Repubblica 
federale tedesco. Paesi Bassi e 
Danimarca. 

A febbraio forse r un po' 
presto per avanzare ipotesi 
sulla prossima stagione turi¬ 
stica. Un dato, comunque. 


sembra acquisito: la riviera 
romagnola continuerà ad es¬ 
sere la spiaggia ideale per la 
famiglia itoUonn. L'aumento 
dei costi dei prodotti alimen¬ 
tari. infatti, sarà contenuto al 
minimo; si parla di una lievi¬ 
tazione all'origine, rispetto al 
'77, del dieci-quindici per cen¬ 
to. un livello, questo, che non 
copre neppure la svalutazio¬ 
ne della moneta. 

Cosa chiedono a Rimini, gli 
albergatori? Anzitutto una qua¬ 
lificazione dell'offerta e un ri¬ 
goroso contenimento dei co¬ 
sti: cose qnc.stc pos.si'oiii. non 
solo grazie ad una cntisnlidn- 
i(i tràdiziune turistica, ma so¬ 
prattutto per il concorrere del¬ 
le iniziative della Regiour. del- 
l'-4mminist razione comunale, 
dell'Azienda di soggiorno e de¬ 
gli operatori Inrìsfici. A Rhni- 
ni. ad esempio, la tradizione 
cooperativa ha un certo pe¬ 
so e non a caso gli alberga¬ 
tori si sono resi conto da an¬ 
ni che. ver far fronte alle prò- 
liostc alternative straniere, la 
eoopcrazioiie resta sempre la 
carta vincente. ! 

L'anno scorso, tanto per for¬ 
nire alcune cifre, una coopera¬ 
tiva ha speso in acquisti col¬ 
lettivi per circa 120 soci. J.> 
milioni di lire in acaua mine- 
j rale e bibite. 60 in vino locale I 


fiale a dire Sangiovese, Alba¬ 
na, Trebbiano, così efficace- 
mente tutelati e promossi dal¬ 
l’Ente tutela vini romagnolo, 
contrassegnato dal marchio del 
Passatore^. 20 in altri vini re- 
gionali italiani, 1.276 milioni in 
carne, pesce, scatolame e ali¬ 
mentari, 32 in pasta secca. 12 
in prodotti ortofrutticoli sur- I 
gelati. 70 in formaggi e atUni. 
20 in gelati. E se le stime pos¬ 
sono avere un senso. :i calco¬ 
la che nell’estate ’77 il volu¬ 
me complessivo di affari nel 
settore alimentare abbia rag¬ 
giunto 1 7.7 miliardi di lire. 

l-a rassegna di Rimini di¬ 
venta ogni anno più importan¬ 
te e assume sempre più il ruo¬ 
lo di tramjxilino per il lancio 
dei prodotti alimentari nel no¬ 
stro Paese. Cosi un intero pa¬ 
diglione è dedicato al Mezzo¬ 
giorno: vini (bianchi, rossi, ro¬ 
sati e da dessert), liquori ed 
amari a base di erbe, dolciu¬ 
mi. formaggi, fichi, scatolame 
e prodotti tipici, anche se la 
parte del leone è riservata, or¬ 
mai per tradizione, alla Ro¬ 
magna. 

Il fatto nuovo della Mostra 
— e stato osservato — c da¬ 
to dalla presenza ufficiale di 
cinque grossi Paesi (USA. 
Francia. RFT. Paesi Bassi e 
Olanda) Certo le offerte sono 


interessanti e nello stesso 
tempo curiose. Gli Siati Uni¬ 
ti. ad esempio, tenterebbero 
di lanciare in Italia la pizza 
surgelata: prodotta in serie 
dovrebbe » surrogare » quella 
fatta .sul momento con un cer¬ 
io vantaggio sui tetti in di cot¬ 
tura Paesi Bassi c fìtnti Uni¬ 
ti inoltre puntano motto std- 
ta soia, le cui « virtù alimen¬ 
tar: luro'io d‘'clamatc in Cina 
da imperatori e poeti ». an¬ 
che se. da noi. per una sua 
più larga utilizzazione, saran¬ 
no necessarie p’-ccisc modifi¬ 
che legislative. La Danimarca, 
invece, presenta si può dire 
un solo prodotto: carne, bovi¬ 
na e suina, concorrenziale al¬ 
la nostra, con prezzi sulle .3 
mila lire al chilogrammo. 

Iai carenata sesteroK si può 
concludere dicendo tutto il be¬ 
ne possibile sui formaggi fran¬ 
cesi. sui vini ichc pero resta¬ 
no sfavoriti, grazie alla presen¬ 
za de: nostri « rossi ve» bian¬ 
chi »). Formaggi, icurstcl e 
’otrra invece portano i colori 
della RFT c della vicina Bavie¬ 
ra. A queste tre voci, va pe¬ 
ro aggiunto il jxine nero, di 
segale: un distributore rimi- 
nesc. nella bassa stagione, im- 
',K>rtn infatti dalla Germania 
federale dalie 1.3 alle '20 ton¬ 
nellate alla settimane, per sfio¬ 


rarne. nell’estate, le cento. 

A Rinitni. quindi, si viene per 
pre/xirare in anticipo quello 
che saia il menù dell’estate 
'7S. per contenere i prezzi e 
nello stesso tempo per varia¬ 
re. a jxirilà di costi, i pranzi 
e le cene dei turisti italiani e 
stranieri. Lo sforzo degli al¬ 
bergatori va dunque in que¬ 
sta direzione: scegliere il me¬ 
glio per attirare la clientela e 
battere la concorrenza, ormai 
agguerrita, dei Paesi europei 

Domani, a manifestazione 
conclusa, si tireranno le som¬ 
me e si comincerà a lavora¬ 
re per il prossimo anno. In 
ogni caso non ci saranno nè 
vinti nè vincitori: ì prodotti 
italiani continueranno ad alli¬ 
nearsi nelle tavole degli alber¬ 
ghi e non disdegneranno af¬ 
fatto la compagnia, tanto per 
dare un'altra nota, di quelli 
stranieri. 

\on dimentichiamo, infatti, 
che se accanto a qualche bot¬ 
tiglia di Sangiovese o di Chian¬ 
ti ci sarà anche qualche eti¬ 
chetta francese o tedesca, nel¬ 
la patria dei iriirstel. nella 
Repvbblirn federale tedesca, 
cominciano ad affiorare salsie¬ 
re r iriirstel daU'incquìrocabi- 
le fi accento » meridionale. 

Giuseppe Muslin 


Clamoroso furto lungo la linea Villaliterno-Aversa 

Assalto al treno in Campania: 
razziati da ladri sette vagoni 

Hanno bloccato il convoglio facendo scottare il rosso di un semaforo 


I Appello do Venezia di Isabella Allende 

I - 
I 

i Rafforzare la lotta 

I per la libertà 

! 

I del popolo cileno 

1 

I Manifestazione al Palasport nel XXV dello CUT 


NAPOLI — Assalto al treno 
sulla linea ferroviana Villa- 
litemo - Aversa. (?on una tec¬ 
nica degna dei migliori film 
western, degli sconosciuti han¬ 
no bloccato, nei pressi della 
stazione di Villaliterno un tre 
no merci, facendo scattare da 
verde a rosso un semaforo. 
Il segnale però è rimasto bloc¬ 
cato troppo a lungo e una 
pattuglia della Polfer. che 
viaggiava ,-ome « scoria » al 
treno si è in.'ospettita. 

E' basia una ispezione ai 
1 vagoni fermi per vedere che 
! alcune persone si aggiravano 
fra ; cairi. Nonostanie un ve 
1 loce inseguimento, la Polfer 
: non è riuscita ad acciuffare i 
j banditi. Dopo qualche mimi 
; to. la marcia del ronvoaao e 
ì ripresa. .Mia srazior.c rii .\1 
I banova (un r^ntro dov'e sta- 
! la applicata la legge antima- 
f fia dato l'alto indice di cr:- 
1 minalità) è stata compiuta 
una attenta ispezione del con- 
j voglio. Si c allora constata o 
ì che sette carri erano stati 
j spiombati e la merce sottrat- 
; fa. Per conoscere il valore 
della refurtiva (xrorrerà at¬ 
tendere che vengano control¬ 
late le relative bollette di ca¬ 
nea 

j Durante urui b,itTuia de; ca 
I rabinien della compagnia di 
Aversa i militi harmo ritro¬ 
vato nei pressi della imea 
ferroviaria un ingente quanti¬ 
tativo di scarpe per bambi¬ 
ni. Non è il primo •• as.saIto 
al Treno» avvenuto lungo 'a 
linea V'illalltcmo-Aversa- qual 
che mese fa t banditi assal¬ 
tarono un vagone postale. 


j Contrasto 

I fra ì 3 fascisti 

I 

I che uccisero 

i una guardia 

j a Firenze 

ì FIRENZE — Drammatico 

’ confronto in que.stura tra i 
<■ neofascisti del « Fronte della 
‘ gioventù » Luca Poggiali e i 
I fratelli Umberto e Gaetano Si- 
i nati: accusati di aver uccaso 
! per rapma I.i guardia giura- 
i ta Remo Petroni. Il confron- 
. to si e reso mste-ssano dopo 
I il sopralluogo effettuato ieri 
: mattina a Coverciano dal giii- 
I dice istruttore Tricomi e del 
I sostituto Fleur}'. .Alcuni testi¬ 
moni avevano rivelato ai giu¬ 
dici che la sera del 30 giugno 
scorso in via Domenico Sfo 
• rem. teatro deU’ucci.sione del 
I rigile. c'erano cinque perso¬ 
ne. cibi erano gli altri due? 
E’ quanto volevano sapere i 
giudici. I neofascisti mes«:i a 
confronto hanno negato d: 
aver avuto dei compiici ma 
non sono stati convincenti. 
Poggiali ha detto prima di 
non aver sparato poi di non 
essere stato preseme alTag- 
! gressione del rigile. resp-.n 
, gendo le accu.se che gli sono 
state mosse dal Sinatti. 


In libertà | 
i Francesco 

j Pìsciotta 

1 * 

Tultinio della 

I 

; «banda Giuliano» | 

i PALERMO — « A: giovani e- ! 
i stremisti che ho conosciuto a I 
J Volterra l'no detto più voi- 1 
j te: non fatevi influenzare da 
j nessuno, non credete alle fal- 
; se prome-sse. altrimenti vi 
I succederà quello che e acca¬ 
duto a noi. siamo stati il¬ 
lusi ed abbandonati ». 

Francesco Pisciotta. .Sf an¬ 
ni. 29 dei qual: trascorsi in 
i carcere, uno degli ulumi com¬ 
ponenti della ■ B.anda Giulia- 
no * ancora in vota, sintetiz¬ 
za cosi le sue esparienze in 
queiroscuro penodo del do¬ 
poguerra in una Sicilia per¬ 
corsa da fremiti indipenden- 
iLstici. 

In libertà dal 18 gennaio 
scorso, malato, pensionato 
! per invalidità. Francesco Pi- 
' .«ciotta vive a Palermo, in una 
j casa popolare, ospite di una 
I sorella vedova da sei mesi. 


VENEZL\ — s La compagna , 
Isabella Ailende è giunta ora j 
all'aeroporto Marco Polo »: a j 
questo annuncio gli oltre mil- j 
le presenti al P.iIa7.7etto dello I 
.Sport di Venezia, li convenu- j 
ti sabato sera por festeggiare , 
;1 venticinquesimo anniversa¬ 
rio della fondazione della CLT 
(la centrale unica dei lavora¬ 
tori cileni». ,'-i soro alzati in ; 
piedi ed un lungo, caloroso ap 
plauso ha saluìalo i'inatteso j 
arrivo della figlia di Sairador i 
.Ailende. La manifestazione, a • 
cu: hanno partecipato centi- [ 
naia di sturìèmi e di lavorato- 1 
ri delle fa'obnche del polo in- j 
dustnale. c stata organizzata ! 
dalla Federazione sindacale 
unitaria di Venezia, dal Comu¬ 
ne. dal teatro La Fenice, dai- 
i'.Azienda autonoma di soggior¬ 
no e turismo. Erano presenti, 
oltre ad un rappresentante 
della CUT, il sacerdote Salva¬ 
tore Ruzzii. incarcerato e sue- 
cessivamente espulso dal Cile, 
il sindaco Mario Rigo, l'asses¬ 
sore Camillo Gattinonl, il vice 
presidente della Giimta regio- , 
naie del Veneto. Marino Cor¬ 
tese e per la Federazione sin¬ 
dacale unitaria. Robeno To¬ 
nini. 

« L’opposizione alla giunta 
militare — ha detto la compa¬ 
gna -\llende — e forte in tutto 
il Cile. Il sindacato è profon¬ 
damente radicato in tutte le 
realtà produttive del Paese, 
nonostante la feroce repressio¬ 
ne. La CUT ha addirittura im¬ 
posto alla Giunta militare, co¬ 
me è noto, dei livelli di con¬ 
trattazione. Sta acquistando 
sempre più peso in tutto :i 


Cile — ha aggiunto — il mo¬ 
vimento delle donne. Di quelle 
donne a cj: la giunta milita¬ 
re di Pinochet e la sua poli¬ 
zia segreta hanno tolto figli 
c manti. Tre rii e.sse. mogli 
e madri, hanno costretto la 
giunta militare, grazie ad ima 
poderosa pressione intemazio¬ 
nale. a concedere loro il visto 
di rientro in Cile dopo e.sscr- 
ne state espulse. II fronte dcl- 
Eopposizione vede. ora. a fian¬ 
co ai partiti e aìle forze de- 
mocratic’ne. anche la chiesa ci 
Iena ». 

■ In centinaia di migliata di 
donne e di uomini cileni — 
ha concluso Isabella — c'è in 
questo momento una grande 
riconoscenza verso il popolo 
italiano per la grandiosa so¬ 
lidarietà che ’na saputo espri¬ 
mere ». 


Atfenlato ad Impianti 
deH'EHEL a Rama 

ROMA — -Mtentato contro un 
impianto dell’ENEL. l’altra 
notte a Roma. Nove bottiglie 
incendiarie sono state lancia¬ 
te, poco prima di mezzanotte, 
contro la centralina che smi¬ 
sta la corrente nella zona del 
Tiburtino. Otto ordigni sono 
e.splosi. il nono è caduto sul 
selcnato. 

n principio di incendio che 
è scatunto dalle molotov e- 
.splose ha prodotto lievi danni 
alla centralina. L’erogazione 
della corrente comunque non 
è stata sospesa. I/attentato 
non è .stato rivendicato. 
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Singolare decisione dell’Ispettorato messo sotto inchiesta 

' / 

Belìce: sì vorrebbero sospendere 
ì pochi lavori di ricostruzione 

Le imprese invitate a limitare l'esecuzione dei lavori « fino alla correnza dei fondi 
impegnati » - Convegno dei PCI a Partanna nel decimo anniversario dei terremoto 


Ritorsione per le forniture d’armi all’Etiopia 

|Gli israeliani espulsi 
dal territorio somalo 


I 

I 

I 


(ihieste a Tel Aviv le dimissioni di Dayuii per le sin* 
ni in proposito: avrebbero danneggiato “li interessi 


rivelazio- 
ilel l*a( *se 



Ancora Ira • prefabbricati a dieci anni dal lerrenioto del Belice 


Dalla sezione narcotici della Mobile romana 

Arrestati due stranieri 
con due chili di cocaina 


HOMA - Due chili di ixmhì 
Ila pura, del valore di « iicii 
due miliardi, sono stati se¬ 
questrati e due stranieri, iin 
Uomo e una domm. sono sta¬ 
ti arrestati dagli agenti della 
.sessione narcotici della Squa 
dra Mobile. In carcere s(»no 
finiti la cittadina Irancese 
Lucia Beniadette Oardebled. 
rii ^ anni, e il venezuelano 
Luis Alvarez Rengifo, di iM 
ormi. 

E' stato .seguendo la don 
Ila. amica di Nicolas Naia 
«un pregiudicato arrestato il 
9 febbraio scorso insieme con 
rtltri sei complici, perché tro 
vate In possesso di un chilo 
di cocaina nella zona di via 
del Tritone) che la polizia 
ha scoperto il traffico. 

Dopo una serie di pedina¬ 
menti, gli investigatori han¬ 
no deciso un'irruzione nella 
.stanza d’albergo dove la don¬ 
na risiedeva in questo perio 
do. Mentre gli agenti, .sfonda¬ 
ta la porta, entravano nella 


stanza, i due hanno tentato 
di disfarsi della sostanza sto 
pefacente gettandola clallu Ii- 
nestra. L’involucro l•on tutta 
Iti drogti è .itato iiero succes 
sivainente recuperato dalla 
polizia: in tutto oltre due chi- 
lognimmi di cocaina allo .«ta¬ 
to puro Alla coppia sono 
stati inoltre .seque.stratl pas¬ 
saporti falsificati, tessere di 
accreditamento di giornidisti 
stranieri, numerosi biglietti 
d’aereo per Rio Do Janeiro. 
Caracas. liima. Bombay e 
New York. 

In seguito aH’irruzione del¬ 
la polizia è stato possibile 
anche sequestrare una serie 
fli documenti definiti « im- 
porianti» iierche fanno rite¬ 
nere alla « Mobile ii che l’or- 
ganizzazlime di .spacciatori 
jKitrebbe avere legami con al¬ 
cune ditte di import-e.xport i 
cui nomi, però, non sono sta¬ 
ti resi noti dalla polizia, al 
fine di non compromettere le 
indagini ancora in cor.so. 


[situazione meteorologfca] 



Iji silu^zloiir mrlmrelORtra «uiriialia non lia ^nhilo cro^«r t^ri^anli H- 
«prtio al jtloml *ctir»l. Ijt prrssionc almcnfrrlca atcira Inlomo a la¬ 
tori rrlatiTamrntr ha«l: la prrluthailonr %renalala IrrI ebr intm-Kva Ir 
rrsioni drll'ltalia irllrntrionalr-. »l spoeta irrMi >ud-r^l r Irndr ad inlr- 
rr^sarr ancho Ir rr^toni drll'ltalia rrniralr. Il trmp» rimarrà rarallrrir- 
talo da una nn»oIo«ila rilrvi. arcompacnata da prrripitarioni thr — 
aulir rrfloni srllrnlrionali — saranno nriov «ai ritiri i atpini r local- 
mmtr. in pianura. Tali fmomrnl al rstrndrranno tradatammlr allr rr- 
Hioni drirltalia cmlralr. IVr quanto riiurarda l'Ilalla mrrldionalr. condi¬ 
zioni di variabilità carallrrizzalr da allrmanza di annui olammll r achia- 
rilr. Dnrantr il cono drlla ciomala i fmomml di cattilo tempo trndr- 
canna ad atlmuar»l a cominciare dall'arco alpino occidcoialr in PIrmon- 
tr. Lombardia. IJjcurla r ncllr irsloni driralln r medio Tirreno. 
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DALL'INVIATO 

l'ARTANN.A (Trapani) - A- 
(lesso giocano la carta del ri¬ 
catto. L’Ispettorato per le zo 
ne terremotate — l'urficio mi 
rii.sleriale istituito nel l!Kj8 su 
bito dopo il di.sa.stro del He 
lice, oggi nel \ onice dell'in 
cliiesta giudiziaria .sul * .sac 
co » della \ alle — ha diffida¬ 
to le impie.se edili operanti 
nella zona a pio.seguin- la 
eo.'ìtruzione di ca.se ed opere 
pul)bliclie. rueeomandando ad 
ogni impresa, con un singola 
re ordine di si rvizio. di * limi 
tare l‘e^ecu/lulle ilei lavori li 
no alla lorreii/a dei loiuli 
già impegnali > 
l.e ditte lianiio rispo.sto aii 
iiuiiciaiulo una ralfica di li 
( eii/iaiiieiili; Tà già effettuali 
a (jiliellina lai cantieri della 
.MKC. altri nulle .sono iiell'a 
ria. (^ue«la minaccia di pa 
ralisi e la -.pregiudicata ri 
spo.sta della < industria del 
terremoto- alliuizialita 
lotlevoU' se |jur tardiva 
della magistratura, die lia 
portato ai IJ arre.sli delle aeor 
SI- settimane. l.Ji notizia è rim 
balzata eon tutta la sua .«igni 
fieativa eariea dall'allarme 
nel convegno organizzato ieri 
a Partanna dal PCI. con la 
pre.senza dei parlamentari iiu 
zioiiali e regionali delle tre 
province ti-rremolate e «lei 
snidaci e degli amminislnitori 
dei 1.1 vomuni devastati. Il 
I partito Ila eliiamato a rap 
j porlo i suoi iscritti e simpa 
ti/./anti ad uii mese dalle ma 
mfostaziom unitarie del « de 
cimo anniversario '. l ii me 
se occupato <lal t lamore per 
l iiidiiesta sugli sperperi, la 
(lUiile ila segn.'do - l’Iia so 
slenuto d vice presidente del 
grup|M) comunista all'.Asseiii 
hlea regionale (iiuacchino Viz 
/.ini nella l'clazioiie. e l'Ila 
ribadito nelle mnclu.siom il 
resiMinsiibile nazionale tielhi 
Commissione «igraria. Pio l.a . 
Torre -- rapertura tli una 
■ fase nuova s. ileiisa di gran 
' di speranze per voltar final- 
mente pagina »lo|)o gli .spre 
elu e le ruberie. 

.\( celerare la ricostruzione 
' e far piena giustizia, infatti, 
per i eoniuni.sti non .sono o 
liiettivi contrup(Hi.sti. .Anzi 
l'uno riebìama l'ultro. in un 
nesso indi.ssolubile. Da qui la 
duplice rieliie.sta die il etili 
veglio ba inteso rilanciare: 
una nuova legge per la rico 
.stnizione (rifinanziamcnlu cd 
aggiustamento della preccslen 
te. la ■« 178 >. varata nel 1978) 
e l’incbie.sla parlamentare 
sulla industria degli .scandali. 

E. in quanto a quelli die La 
Torre ba definito i recenti 
« ricatti delie centrali della 
corruzione » (prima del re¬ 
cente ordine di servizio del 
ri.s|iettoralo, come (irocede 
vano le impre.se'.’ Forse .sen 
za alcun vincolo? K. in qiie 
sto caso, perdiè rufficio in 
tervicne .solo »• proprio ades 
s<i?). il PCI li giudica a.s.«o 
lutamente inaccettabili. H jxii: 
per esaminare la iKissibilità 
di proseguire i lavori nei can- 
lieri die si vorrebbe far eliiu 
dere. iK-rdiè non intraprende¬ 
re un confronto serrato, alla 
luce del .sole, davanti ai .sin 
davi c ai .sindacati, con le 
aziende? K infine: il ministro 
dei I.avc)ri Pubblici — fìullotli 
— |K*rcbè mai .si cestina a non 
.sostituire ancora lutti i fuii 
/.innari arre.statì. la cui as.seti 
za pregiiKlica raltiviià delle 
commi.ssioni comunali i.stiluite 
due anni fa. e la cui opera 
ila dimostrato die. rcsjionsa 
hìlizzjindo le jwjiolazioni e il 
jxgere donuK-ratico locale, una 
casa nel Belice è ixissihile 
co.stniirIa nel giro di «ci messi 
c con ixx'hi milioni? 

Dal bilancio di questi dieci 
anni emerge infatti una le 
zinne fondamentale. Finché si 
è andati avanti negando fidu¬ 
cia alle po|X)la7ioni. i carroz 
zoni dellTSES e dell"Ispettora¬ 
to terremotati — I hanno rile¬ 
vato tutti gli intervenuti. Alim 
mo Barnle e Vito Bellafiore. 
sindaco di Montevafio e Santa 
Ninfa. .Michele Lican. .segre 
tario della CCDL di Trapani. 

• Franco Restivo, segretario del 
ì PCI di Partanna — hanno pcv 
' Ulto tracciare, nonostante le 
ripetute denunce, il grande 
alveo dentro cui ha operato 
la speculazione. Dal novem 
bre del 1976 — da quando, 
cioè, i meccanismi di parte 
dificazione dei paesi è invece 
pati dalle popolazioni si sono 
me.ssi a funzionare — la rie 
dificazione dei pae.si è invest- 
finalmente iniziata. 

Il Belici, ripmponendo la 
.sua battaglia (il cvtnvegno ha 
lanciato un appello perche sin- 
daci e sindacati organizzino 
al più pre.sto una conferenza 
zonale, discutano ed elaborino 
una loro proposta di piano di 
sviluppo), può offrire un con¬ 
tributo fondamentale alla solu¬ 
zione delle crisi di governo 
in corso a Roma e a Paler¬ 
mo. 

Vincenzo Vasilo 


SERVIZIO 

AI.APCTO - Le trattative per 
li regiiliunonto intenui in Rho 
desia fra il leader delia mi 
nonmza bianca Jan Smith e j 
i tre leadeis africam -- .Mii 
zorevva. .Sitliole e Ciiirau -- 
•Stanno aiuhiiido in [Virto. ma 
le mjinovre che questi ultimi 
conducono dietro la .scena con- 


PECHIN'O — i: quinto Con¬ 
gresso nazionale del popolo 
cinese (Parlamento) è stato 
convocato per :! 2fi febbraio 
prossimo. Ne ha dato annun¬ 
cio l’agenzi.'i ufficiale cinese 
iVuora Cina. 

L'uUimo Ctingresso naziona¬ 
le del popolo era staio convo¬ 
cato nel gennaio del 19i.s al- 
rindomani delie elezioni gene¬ 
rali svoltesi alla fine del 1974. 
Il quano Congresso emendo 
la Costituzione, nominò nuo¬ 
vi rappresentanti di governo 
e nuovi membri del comitato 
permanente ed elaborò un 
nuovo piano di industnaitzza- 
zione. 


fermano che in realtà .si trat¬ 
ta di atti preliminari che liun 
no come obiettivo la prep.i- 
razione della guerra civile. 
•Notizie provenienti dalla ea 
pitale della Tanzania. Dar K- 
Salaain. informano elle sia il 
vescovo .-\bel .Muzorevva che 
il reverendo Xdabaningi Si 
ttiole stanno mettendo in pie- 


lì quarto Congresso avrebbe 
dovuto rimanere in carica fino 
ai 19.311. ma Io scorso ottobre 
lì presidente Hua Kuo-feng 
annunciò la .sua decisione di 
voler indire eiezioni generali 
il a tempo debito ». 

« Per eliminare ci>mpleta- 
mente la velenosa influenza 
della cricca dei quattro — di¬ 
chiarò Hua di fronte ai comi¬ 
tato permanente del quarto 
congresso — per riportare 
rordine in Cina e per dare 
nuove vigore aireconomla so¬ 
cialista ed alla ricostruzione 
culturale è necessario che ven¬ 
ga convocato un quinto con¬ 
gresso del popolo ». 


TEHERAN — Una sangui¬ 
nosa repressione e nume¬ 
rosi episodi di violenza so¬ 
no avvenuti sabato scorso j 
a Tabriz la .seconda città 
deiriran. capoluogo dell'A- 
zerbaigian. Non è stato 
possibile stabilire comuni¬ 
cazioni dirette con la città 
e le informazioni sono con¬ 
fuse. Da parte delle auto¬ 
rità. inoltre, si cerca di ac¬ 
creditare una situazione di 
«I tipo insurrezionale » che 
giustifichi la massiccia 
azione poliziesca. 

A quanto è stato possi¬ 
bile accertare, nella città 
si è svolta una manifesta¬ 
zione popolare contro il 
governo dello Scià. Vi so¬ 
no state vetrine infrante 
e auto danneggiate. Ia p>o- 
lizia è intervenuta aprendo 


il fuoco sulla folla. I morti 
sarebbero sei e centoventi- 
cinque i feriti, 
j L’agenzia ufficiale di no¬ 
tizie del regime dittatoria¬ 
le parla di <i in.sorti guida¬ 
ti da islamo-marxisti ». Il 
quotidiano della sera Ette- 
laat scrive scrive che an¬ 
che ieri si sono registrate 
sporadiche manifestazioni 
nella città e che più volte 
la nolizia ha dovuto « spa¬ 
rare in aria » 

Quanto alle cifre rese no¬ 
te dalle autorità, gli osser¬ 
vatori ricordano che il 7 e 
il 9 gennaio erano scoppia¬ 
te dimostrazioni a sfondo 
religioso nella città di 
QOM: le cifre ufficiali fu¬ 
rono di sei morti, ma l’op¬ 
posizione parlò di settanta 
persone uccise. 


Assalto di 
« autonomi » 
a comizio PCI 

ROM.A — .Asfalto d; k autono¬ 
mi « contro un comizio del 
PCI a Tivoli, m provincia di 
Ruma. Itn computilo e runa- 
.sto lento 

E' avvenuto ieri iimttina. 
poco prima delle 11 Nella 
piazza principale (k'ila ciMatti- 
nn .«! «lava tenendo una ma- 
mle-tazione iiuhlilica del P(,’I. 
con la partecipazione di S.m 
dro Morelli, della segreteria 
della Federazione romana. Im 
Iirovvisamente un gruppo di 
« autonomi » ha fatto irnizio 
ne nella piazza cercando di 
«fondure 1 i-ordoni de! «ervi 
ZIO d'ordine. F'rinia che i tep 
pisti ven:««ero energicamente 
res])inft uno di loro lia sfer¬ 
rato un violento pugno sul 
volto di Romano I,m:. ope 
raio della Pirelli e cajxigrup- 
po del PCI al Coniune. 


Cuba nega 
di trattenere 
studenti somali 

L AVAN.A - il mmistero cu 
bano delle leiuzioiit estere, in 
una nota ulllciale pubblicata 
dall’agenzia Freiisa l.utina, ha 
smentito che studenti somali 
che si trovano per corsi rii 
studio a Cuba siano .stati trai 
I (liuti nel Paese e ciie sin 
.staio rihiitato il pernie,-,so di 
atterraggio ull’.Avana ari .u- 
rei lies'inati al rimpatrio de 
gli studenti 

Alcune agenzie di .-tainpa, ci 
tiuido fonti vicine al minisi e 
ro somalo deirEdiic-azione. a- 
\(‘vanu annunciato aH’iiirzio 
della .settimana ehe le auto 
rifa cubane «' .sovietiche si 
oiiponevano all’invi:; di aerei 
-spi'ciali a Mosca e all’Ava 
Ila [x-r il rimpatrio di .370 e 
73 studenti somali che si tro¬ 
vano rispettivamente nelPUR 
S.S e a Cuba. 


TEL AVIV - La polemica 
e.splosa alcune .settimane 
fa. dopo ehe il ministro de¬ 
gli Esteri israeliano Dayan 
dichiaro a Ciinevra che il 
.suo Paese è coinvolto nel¬ 
la guerra del Corno d’Alri 
ca attraverso forniture di 
anni alI’Eliopia. ha avuto 
uno sbocco politico con la 
e«puisil>!'e (li lutti oli iiiriit-. 

liani che si trovavano in 
.Somalia Ne ha dato noti¬ 
zia ieri li deputato del 
partito laburista di Israe¬ 
le Tossi .Sarid. il quale ha 
aderinato che questa tota¬ 
le rottura delle relazioni 
di cooperazione (le relazio¬ 
ni diplomatiche Ira i due 
Paesi sono stale interrot¬ 
te in occasione della guer¬ 
ra dell’ottobre 197Ui è ap¬ 
punto una conseguenza di¬ 
retta delle dichiarazioni di 
Dayan, le quali — ha affer¬ 
mato Sarid in un’interpel¬ 
lanza al Parlamento — han 
no causato grave danno 
agli interessi di Israele. 

posizione di Sarid. 


e.sponente deiropposizione, 
è stata fatta propria anche 
I da un autorevole rappre¬ 
sentante della maggioran¬ 
za. .Akiva Nof, del « Movi¬ 
mento democratico » del 
vice-preinier Yigael Yadin, 
il (piale ha chiesu, le di 
missioni di Dayan. 

Il ministro degli Esteri. 
P'*r parte sua. si e difeso 
atlennando che le voci cir¬ 
ca gli aiuti militari di Israc 
le all'Eliopia erano ormai 
di dominio pubblico, e che 
egli si era limitato a fare 
una precisazione per rista¬ 
bilire le esatte dimensioni 
dell’accaduto. 

Della situazione nel Cor¬ 
no d'Africa si è occupalo 
ieri anche l’organo del PC 
cinese, il Quotidiano del 
popolo, apprezzando come 
positivo l’atteggiamento as¬ 
sunto dai Paesi della Co¬ 
munità europea, secondo i 
quali i Paesi africani de¬ 
vono essere lasciati liberi 
di risolvere da soli i loro 
problemi. 


Con Tappoggio di Sudan, Zaire e Arabia Saudita 

Preparativi dì guerra civile 
dietro l'accordo in Rhodesia 

I partiti di Muzorewa e Sithole organizzano gruppi armati - Contatti con il Sud Àfrica • L'esercito di lan Smith 


Dichiarazione di Andrew Young 

Gli USA temono 
golpe anti-Sadat 

Per rafforzare la posizione dei Presidente egiziano, Car* 
ter avrebbe deciso di accogliere le lichieste di armamenti 


MIAMI — I/ambasciatore de- i 
gli Stati Uniti nlFONU. .Aii- i 
drew Y(iii:ig. lia dicliiarato 
l’alrra notte a Miami di rife- 
iiere che il Pre.'>ideiite Carter 
abbia deciso di vendere .7(1 
caccia-bombardieri all’Egittn 
per (imore che il Presidente 
.Sadat possa essere rovescia¬ 
ti» da un colpo di Stati». «< Per 
gii Stati Uniti e }>er I«raele 
— ha aggiunto Young — ;l 
rovesci.'intento dei Presidente 
Sadat da parte delle .sue for¬ 
ze annate sarebbe in questo 
momento ia cosa pili perico- 
losti ». 

L'ambasciatore Young ha 
affermato di aver .sentito di¬ 
re da egiziani, a un banchet¬ 
to l-a notte prima deirannun- 
cio che gli Stati Uniti er.i- 
no disposti a t(*rnire gli ;ie- 
rei al governo del Cairo, che 
il Presidente Sadat verrebbe 
a trovarsi in difficolta con le 
sue forze armate se gli Stari ! 
Uniti non risjxuideranno po¬ 
sitivamente alla sua richiesta 
di aiuto miliare. Young ha 
detto di non sapere se la pos 
sihilità di un colpo di Stato 
in Egitto sia stata l.a prin¬ 
cipale ragione del » si ■« del 
Presidente Carter alla vendita 


degli aerei, ma lia 
di ritenere che »« il gr:»sso 
problema è propno quello » 

★ 

BEIRtrr — L'agenzia di stain 
pa del Qatar conferma che e i 
sperti militari egizi.uii. saiidi- * 
ti. del Qatar e degli Eniintii 
arabi uniti si .sono riiuiiti le 
ri a .Alai Dl'.abi per prepara¬ 
re l’ordine del gi«»rno di una 
conferenza del comilafo di 
rettivo dell’autorità araba per 
le industrie de-gli armamenti 
che si svolgerà, sempre a .Abu ‘ 
Dhabi. giovedì prossimo. 

Li riùmone odierna e pre- 
.sieduta daU’pgiziam» Ashnit 
Marvvan. i! quale ha dichiii 
nito che la riunione di gio¬ 
vedì Sara al livello dei mi 
nistri della Dil(*sa dei quat¬ 
tro Paesi membri. Secondo 
fonti di s'ampa ambe, i! 
gruppo — che è stato creato 
nel 197.7 - mira a oig iniz- 
zare la produzione di arma 
menti arabi in Egitto. Con¬ 
tratti con società .statuniten 
SI. britanniche e francesi .«o 
no allo studio per la fabbri¬ 
cazione di jeep, missili, eli¬ 
cotteri e per il montaggio del¬ 
l’aereo franco-tedesco a Alpha- 
Jet ». 


di. e fin dallo .«cor.«o anno. 

1 loro l i.spettiv I gruppi ar 
mali. 

Secondo le testimonianze 
raccolte a Dar K.-» Saitiam in 
amliienli diplomatici c fui gli 
.«te.«.si .«()«tenitori dei 'iiie pre 
lati dal corri«poiulcnie della 
BBC dalla Tanzania e dal 
.Mozambico. (Ioni .-Xieglian 
(colìaboraloif anclie del .set- 
thiianale mozambicano Tetti 
po. c che Ila Irasine.sso tali 
notizie nella tni.smi.s.sioiie del 
la BBC ixT l Africa). .Mu 
zorevva avrebbe in un primo 
tempo chiesto al governo tan 
zaninno l’iiuiorizzazione ad u 
.sare campi di ad(ie.«lramen 
to situali in Tanzania per il 
suo esercito m forniaziiine. 
Sentitosi ris|)oiidere che n- 
vrehlie potuto (»ttenere tale 
autorizzazione. e'*!i tutte le 
implicite facilita/ioni, «oh» a 
condizione di unirsi al tconte 
I>alriollico. e.gli avrebbe ri 
iìutatu jireferendo niaiuiare i 
suoi uomini ad addestrarsi in 
Uganda «ve ue r^are’nbeni treii 
iaciiuiuei e ili l.ibia (dove in 
vece ani:iioiiu*[el>lx'r(» a varie 
centinaia » 

Secondo la «te.«sa fonte. Si 
tliole |H-r parte «ua avreblie 
ottenuto un analogo .i piag¬ 
gio da Zaire. Sudan e .Araliia 
Saudita. In totale -i tratte 
rebbe di circa ciiKineciuiti» c 
lementi 

(jui a .Maixiti» mia tonte au 
torevole mi ha riferito che 
Sniiole avrebbe avuto ;illo 
.Me«s(» scojx» contatti aiiche 
con il regime sudafricano di 
V(*rstt-r. Si ncom(>o! rehtien» 
cosi le coalizioni die, |x»r due 
volle, tentarono prima di pre 
venire la forma/,.one della 
Repubblica |»n(x>lare di .Ari 
gola sotti» la direzi(»ne del 
.MPL.A (la coalizione dei 197.» 
'76 comprendeva il Suri .Afri 
ca. Zaire, mercenari e fan 
t<»cci di U.NITA. FNLA e 
FLKC). e |X)i. neiia pnmave 
ra dell’anni» «corso, tentaro 
po di destabilizzarla prenden¬ 
do a pretesto la rivolta anli- 


.Mubutii lidia provincia zai 
rese dello Sballa (e\ Katan 
gai: in quesl'iillinio caso m 
tervennero decisainente triip 
pe marocdiine e niercenaiie 
(OD ap|X)g.gio logistici» (Iella 
Francia, menti e Egitto e .Su 
(iati VI Inronii atiiv .mielite 
eoiiivolti 

In el'fetli unti - aiigolan:/ 
/azione ! della situazione dello 
Zimbalivve si profihi come prò- 
liiihile. .Ma è aiiclie proba 
l)ile che :1 Sud .Africa pre 
ferisca non impcgiiar.si trop 
1)0 scolici tameiite. la«ciatido 
giocare un ruolo di punta al 
l'attuale esercito degli • m 
gle.>es t (come (|ui m .Mo 
ziimbico sono chiamati i rln» 
(le«iani bianchi di Jan Smith, 
e un certo numero di mer¬ 
cenari, anche essi jier lo più 
inglesi, già .«111 (x)'toi 

Intanto si registrano nuove 
reazioni negative aH’aceordo 
(il Salishury. Il (luotidiano 
tanzaniano di briglia inglese 
Daili/ \eir.<. lipoi landò la rea 
zinne del mini'tn» degli K«le 
ri dello «te'«(» l’at-'C. .Mpaka. 
die lo Ila definito iiim grande 
- «vendita - (• «elioni -i per 

l'.Afraa. afferma die > ormai 
hi i|ue.«ti(>ne non è pai la in 
dipendenza o la " ma jority 
ride ”, ma la rimozione di 
.l.iri Smilti e del suo e«erdto 

K' appunto l'esercUo ri (imi 
ti» c riiciale della questione 
riiodesiana oggi. Un esercito 
unificati» Iti (Ili tutti le fa 
/ioni 'iano i<ipprt-«eiiiate ni 
i>a«e a certi do'aggi’’ (.Mano 
a mano che passano le ore 
e iH-rvengono notizie die an 
niinciaiK» firi-paraliv i di guer 
ra l ivile. questa domanda di 
venta .st-mjire più iitoriea). 
Oppure eierciti corri--ixinden 
ti alle iliver.--c coniixnieiili'’ 

Intanto il fronte patrioili 
co ila in corso la fra«f(»nna- 
zioiit- ni partito. c‘>ntem|xira- 
neanicnte ali’uiiificazione del 
comando della guerriglia, at 
lualmente diviso fra Z.APU e 
ZANU. 

Giuseppe Morosini 


Nella città di Tabriz, neirAzerbaigian 


Manifestazione in Iran: sei morti 


Le autorità accusano "li 


l-a polizia liu ap«Tto il fuoco sulla folla: 12;> i feriti 
« islamo-marxi.sli » - Vetrine, aiitoiiiobil* «-il edifici danii«'""iati durante i disor<liii 


I In Cina annunciato ii quinto 
Congresso nazionale del popolo 



e contratti 

filo diretto cwi i lavoratwi 

Indennità di anzianità e 
pagamento della retribuzione 


Cari corrifMif/ni. 

lorret un parere deuh l’.'pf)- 
ti della rubrica « Legai e eoa 
tratti » su un ixiio di (ptesiti 
che credo ;)ossano interessare 
un buon numero di lavoratori 
Il primo ruiuarda rindennila 
ih uimanità. Temilo ni > nei 
motivi die non sto (pii a spie 
pare) di/e-ii in ditta un nccon 
to da prelevare dalTindennita 
di anzianità. La risposta mi hi 
lespinta Ora ini chiedo pei 
(nude motivo non possiainii 
disporre di soldi che fanno 
iHirte del nO;>tro salano' 

Il secondo parere riguarda 
la torma di pagamento de’ 
.salano MeU'a^ienda ni cui la 
roruimo il pagamento viene 
effettuato a mezzo assenno 
bancario circolare. Ora. stante 
la (litlieolth di cambiare il sud 
detto (issecino ni un (lualsiasi 
negozio. Tiinico modo ehe ab 
biamo di cambiare rassegno e 
di uscire durante la pausa 
mensa (ore TJ-Lì) c riiisvne 
in un'ora a manauire ed un 
dare in banca. Visto die la 
azienda si rifiuta di concedei 
ci mi (puilsiasi lasso di tempo 
retribuito, siamo costretti il 
più delle volte a rimetterci 
l 4 (Torà - //? ora di ixtgii 
Kfuesto due volte al mese) 
per ri.sviiotere un .salano che 
VI spetta di diritto in fabbrica 
Ci sono gli estremi per co 
stringere la ditta a cambiare 
sistema di pagamento oppure 
darci un ragionevole lasso di 
tempo retribuito'' 

LUCIO VIOLA 
della cellula PCI .SICML 
( Tonno I 


lai prima qiii*.«tioiie posta 
nt»l que.siio e est renianienit' 
interessante ed e al centro del 
dibattito oggi in corso «ni 
piano -sindacale e doti l iliale 
in ordine alla retrilnizione 
Riteniami» che l'indennità di 
anzianità laccia parte, come 
tu affenni. del salario. .Si Irai 
tu, secondo la definizione clie 
(' -Stala v.ata dalla piii recente 
giiinsprnden/u e dotti ina, di 
ima reiriliii/ione ildlerila 

Ciò significa die li crtKlito 
per indennità di anzianit-a e 
già esistente diiraiiie il nip 
porto (il lavoro, matura cioè 
uniti mano die «i «volge Fa; 
tivila lavoraliva. ma non «e 
ne può pretendere il i)aga 
mento se non (piando il rap 
pollo viene a cessale, e (pie 
sto perda* cosi (iispone la 
legge Dunque, in pratica, il 
datore di lavoro piio. se viio 
le. (iure degli anticipi anche 
in corso di rapporto, appniuo 
perché il crtHlito già esiste e 
matura progr(*ssivamenie. ma 
non può esservi ol)bljgatn. lo 
obbligo del pagamento, coinè 
si diceva, scatta .«oh* alla line 
del rapporto 

Quanto al secondo tpiesiio. 
ia risposta e certamente piu 
.semplice ed inve.ste aspetti 
giuridici e di opportunità. Pei 
({uanto riguarda la questione* 
strettamente giuridica è m 
diibliio die il credito del la 
voratore per il salario e un 
credito ptK-tiniario. L’art. 1277 
del codice civile prevedi* che 
I debiti pecunia ri si e.«tin 
guono con moneta avente cor 
so legale nello .Stato al tempo 
del pagamento e per il loro 
valore nominale. 

L’assegno circolare con il 
quale l’azienda provvede a! pa 
ganiento dei vostri salari non 
può e«sere con.«i(ler:iio come 
« moneta avente corso legale r 
ed e invece un titolo di cr»-- 
dito all’ordine emessi» da un 
istituti» dì creilitt» a ciò amo 
rizzati» dall’autorità l•(»'npe 
lente per .s(»mme presso h» 
stessi» istituti» disponiiiili al 
momenti» deiremissiom* e pa 
«abili a vista presso tutti i 
rix-apiti indicati (Iairi«tiiuto 
emittenK* tari, tei RD '21-12-'33 
n. 17.3<; e art. 1 D.M 11)1-■.73» 
A nostro "intlizio, (piinrii, 
stante la intiu'ohia differenza 
che esiste fra la moneta .aven 
te corsi» legale nello St.aii» 
lart. 1271 e.e.» e rassegno eii 
colare — differenza die coni 
p(»rta per il Iavorai(»re i di 
sagi cui tu hai fatto riferì 
mento —, e necessario che il 
lavoratore .accetti tale f<»riii:i 
di pagamento del proprio sa¬ 
lario. Qualora invece :1 lavo 
ratore non accetti, per i ino 
tivi da te indicati, il paga¬ 
mento con assegno circolare, 
l’azienda è obbligata a conse¬ 
gnare al lavoratore nella bu 
sta paga il salano in moneta 
avente corso legale nello Stato. 

Su questa questione ci sono 
dei precedenti favorevoli giu 
lisprudenziali della Pretura di 
Milano e del Tribunale di 
Milano fsentenza 2-7- <4 e 
23-I(>-’74 in Orientamenti Giu¬ 
ridici del Lavoro 1974 pagg. 
970■71»; contro la tesi s->pra 
esposta invece si e pronun 
ciato il Tribunale di Milano 
iron sentenza del 26-3-"ì.i an- 
ch’essa pubblicata r.elia n 
vista Orientamenti della Giu¬ 
risprudenza dei Ijatoro 1975 
pag. 1047. 

Oltre agli argomenti giuri¬ 
dici c’ne som», in sostanza, a 
tuo favore, vi sono però c(»n- 
siderazioni di oppoiTunità che 
a nostro giudizio sconsigliano 
di affrontare questa questione 
in sede giudiziale. Infatti e 
noto che in questo ultimo pe¬ 
riodo vi .sono stati numerosi 
episodi di attacro da parte 
dei rapinatori agli uffici paga 
di grandi e piccole aziende. 
Questo obiettivo per il rapi¬ 
natore è certamente più facile 
e meno difeso di quello rap¬ 
presentato dalle banche o da¬ 
gli uffici postali: pcT il rapi¬ 
natore è anche facilmente in¬ 
dividuabile la data di presen¬ 
za in azienda del denaro li¬ 
quido. data che corrisponde 
ai giorni di paga. Per questi 
motivi, non ci sembra oppor¬ 
tuno esporre l’azienda e gli 
stessi compagni di lavoro al 
rischio di dover subire le con¬ 
seguenze di tali azioni crimi¬ 
nose, anche perché, in caso 


di rapina, il lavoratore che 
abliiu già sottoscritto il cedo- 
lino di ritiro della liii-sta pa¬ 
ga. ne subirebbe personalmen- ' 
te il danno. 

.A nostri» giuili/io quindi, 
non sembra opportuno oppor 
si al pagami nto del salario 
con assegno circolale, iinrché 
et sia una contiopai tita da 
parte piiilionale, consistente, 
evidentemente, nella conces¬ 
sione (li un pi‘imesso retri 
Iniilo che sia siitlicu'iite jx'i 
lecarsi alla Italica piii vicina 
ove l’a.ssegno può csseie cani 
l)iato in nioncia. A ciuesto ri¬ 
sultalo saia tiene pervenire, 
ove possibile, con un accordo 
a.'icndale, ma a nostro avvi 
so. cnialora vi fos«e un ingiii 
stiiicato rifiuto del (latore di 
lavoro, e.s.so iiuò esseie lea 
lizza'«) giii in l>a«e alle nonne 
(il legee in materia di csei u 
/'(ine 111 buona lede delle oo 
bliga/iom e (iei coiitrat'i 


Trattenute 
per sciopero 
in giornata 
ex festiva 


Tra 1 problemi riguardanti 
li trattamento economico per 
giornate ex festive uno, parti¬ 
colarmente delicato, attiene 
iiiripotesi clic in mia «ionia 
la e.x lestiva si si;i verificato 
uno .sciopero. Nel caso al 
Iiontato e risolto dal Proto 
re (l; Bologna con .sentenza 
del iti felibraio 1973. il da 
ture di lavoro aveva trait(« 
liuto ai lavoratori (. ori* di 
retribuz.ioiu- pt-i uno .sciope¬ 
ri* di «ole ;i ore effettuato 
dai lavoriiiori il 9 giugno TI. 
giornata in cui una volta «a 
rebbe caduta la festività del 
Corpu.s Domini, iiffemiatido 
(Il poter lari- una trattenuta 
alleile .SUI compensi» previ 
sii» daHaccorili» inleicontede- 
rale pei la lestivna venuta 
meno 

Il Pretore ita ttichm*-iito il- 
legitiimu ipiesi’ultmia tratle- 
muu e condannato il datore 
di lavoro u it*stiiiiire ai la- 
vonilon 3 Ole di retrlbiizu»- 
ne. in ba.se alla «iii.stu consi¬ 
derazione che II normale Inil- 
laiiienti» contrattuale già in 
vigore prima dell’abolizjone 
delie festività deve restare 
comunque salvo, che. es.sendo 
li 9 giugno ormai pi*r legge 
normale giornata lavorativa, 
lo sciopero svolto in tale 
giorno, come in tutti quelli 
ex fe.stivi. non può avere al¬ 
cuna jjarticolare con.seguenza 
peggiorativa per i lavorato 
ri. 


Lavoratori stra¬ 
nieri e obblighi 
del datore di 
lavoro 

Il Tribunale di Milano, con 
«•'nienza 10 l«hbraK> 1977 «in 
Hiiistu (jiuridtca del lavoro 
Ht7T. II. pag icjri ha dato po^ 
-riva soluzione ad un’ipotesi 
ch>*. jiuriruppi», si present.*» in 
modo s(*!npre piu frequente 
.S. allude a quei f;tsi di n 
catto e «fruìtamento cui sp**- 
.«(< «uno soitopiisto I cittadini 
.stranieri che diniorano in Ita- 
Iiii e riesci»!'.!) n triivarc un la 
voro. sovcnii* molti» umile e 
mal retribuito, presso datori 
d: lavoro italiani. 

Poiché lina legislazione ri 
salente al periodo fas' ista .soi- 
lopone a stretti limiti e oh 
lilighi d: inforinazior.-;- alla au¬ 
torità di Ifiibblira sicurezza, 
la ixi.ssibilita di assumere i 
lavoratori .stranieri, alcuni d.a- 
ton di lavori» nc appr(»fittano 
5 K>r otlrire a cittadini stranie¬ 
ri « lavoro nero »■•. pro.spettan- 
rio al lavoratore la perdif.a 
del lavoro .stev-a in (pianto 
ottenuto in violazione di quel¬ 
le leggi, se egli (««era chiede- 
dere un giii-sp» .salarir» o altri 
diritt: rivolgendo.si, ad e.sem- 
pi(». alle organizzazioni .sinda¬ 
cali. Il dat(»rc di lavoro con¬ 
ta. cioè, sul fatto che se il 
lavoratore straniero impu- 
gna.s«e il licenziamento inti¬ 
matogli per rappresaglia, po¬ 
trebbe es.sergli opposta la 
nullità del rapporto di lavoro 
fin (LaU’inizio. perché costi- 
riiito m v;(»Iazione delie leg¬ 
gi cìi Pubbiir^ .swnirezza. 

Estremamente opportuna p 
imp(»rtante. proprio perché 
mette nel niilia questo ricat¬ 
to. è dunque la preci.«azior.e 
contenuta nella ricordata sen¬ 
tenza del Tribunale di Miìa- 
r.f»' preci.sa. infatti, il Tribu¬ 
nale, che la violazione delle 
leggi di PS da parte del cia- 
tore di lavoro comporta con¬ 
seguenze penali per il datore 
stesso, ma r.or. la nullità del 
rapporto di lavoro, di cui può 
anzi p.ssere imposta la conti¬ 
nuazione. 


Oumla rubrica 4 curata c 
un gruppo dì esporti: Guglia 
me Sirr>oneschi, giudice, cui 
affidato anche il ceordinamei 
to; Pier Gioranni Aliava, am 
calo CdL di Bolegru, decani 
unirersitarie; Giuseppe Bem 
giirdice; Nino Raffone, am 
cate CdL Torirw; Safvatere Si 
rme, giudica; Gaetano Volpi 
avvocate CdL dì Bari. Alla n 
briea odierna ha collaborat 
anche l'avvocato Nello Venera 
di Milane. 
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Stasera in TV (Rete mih>, ore 20,40) « La locanda della sesta felicità I Londra: un fenonieno di «rabbia metropolitana » divenuto impresa coniniei*ciale 



Eccovi Ihgnd Bergman 
come la volle Hollywood 

Nel film, diretto da Mark Robson nel 1958, l'attrice interpreta la parte 
di una missionaria laica inglese in Cina - Una figura femminile costrui¬ 
ta secondo i dettami voluti dalla produ 2 Ìone americana del periodo 




- ' ' . ' A 


IngrIcJ Bergman 


Con La locanda della .lesta 
felicità (The Inn of thè Sath 
Happiness, 1958» e altri film 
rtello stesso stampo, Hollywo¬ 
od sanzionava il rientro della 
pecorella smarrita Ingrld 
Bergman in seno alla grande 
produzione americana, dopo 
le avventure e disavventure 
del decennio italiano e degli 
amori con Rossellini. n ri¬ 
torno aH'ovIle è sottolineato 
anche dal ruolo che 'a Berg¬ 
man sostiene in que.sto film, 
stranamente simile a quelli 
che gli americani amavano af¬ 
fidarle prima della sua par¬ 
tenza: la donna forte e sere¬ 
na, investita di ima missio¬ 
ne, intrepida di fronte alle av¬ 
versità, femminile con riser¬ 
bo, dolce ma senza esitazio¬ 
ni. una .specie di gradevole 
nume domestico, una gover¬ 
nante con qualche residuo vi¬ 
chingo. 

La locanda delta sesta feli¬ 
cita si prestava a facilitare 
questo ritorno alle origini. 
.Sembra che il personagpo in¬ 
carnato dalla Bergman sia bio¬ 
graficamente autentico, ma ci 
mancano dettagli: di sicuro c’è 
.soltanto che il romanzo che 


OGGI VEDREMO 


Rete uno 


ARGOMENTI: « Dietro lo schermo » 

TUTTILIBRI. Settimanale di informazione libraria 

CHE TEIMPO FA 

TELEGIORNALE 

UNA LINGUA PER TUTTI: « L’ilaliaiiu », Sesta puntata; 
« Il .Seicento e il Settecento » 

Alle cinque con ROSANNA SCHIAFFINO (colori) 

TEEN. .Appuntamento del lunedi 

ARGOMENTI / Schede-etnologia: « Gli ShiUuk del Sudan » 
Seconda parte (colori) 

Spedale AGRICOLTURA DOMANI 

« Dimmi come mangi ». Incontro-gioco su temi alimentari 
L’OTTAVO GIORNO (colorii 
A TU PER TU. Don Claudio e Giulietta Masina 
FURIA: « Esercitazioni militari » 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 
TELEGIORNALE 

EA LOCANDA DELLA SE.STA FELICITA. Film. Regia di 
Mark Robson. Interpreti: Ingrid Bergman, Curd Jurgens, 
Robert Donat ( colori ) 

CINEMA DOMANI (colori) 

TELEGIORNALE (colori) 



Orletta Berti i ospite di « Dimmi come mangi », sulla Rate uno 
alle 18,30. 


PROGRAMMI TV 

Tultilibri (Rete uno, ore 13) 

Si chiama La mia morosa cara (De Carlo Editore) il primo 
libro presentato oggi da Giulio Nascimbeni. L’autore è Nanni 
Svam^. l’argomento le canzoni popolari lombarde, che il 
noto interprete studia ormai da diversi anni. Successiva¬ 
mente Davide Lajolo presenta Critica dell'estremismo, di 
G. M. Bravo (II saggiatore). E* quindi la volta di un libro 
d’arte. La pietà Rondanìni. di Battaglin-Lise-Monti (Battaglin 
editore). (Conclude il programma il consueto panorama edi¬ 
toriale. 

Habitat (Rete d ue. ore 22) 

Mmo seivizio di Renzo Piano, noto architetto (ha progettato 
il « Centre Pompidou »). sul « significato sociale della cattedrale 
roticai». Il secondo servizio è dedicato a un paese della Val 
Pusteria i cui abitanti, con una partecipazione attiva, seno 
riusciti a tutelare il loro territorio dalla speculazione edilizia. 
Conclude il programma un interessantis,simo filmato sulFeru- 
rione, avvenuta nel 1969. di un vulcano delle isole Hawaii. Un 
fenomeno naturale che ha avuto conseguenze impressionanti' 
sul luogo dell’eruzione è sorta una montagna. 

Furia (Rete imo, ore 19.20) 

Questa volta il cavallo del West ri .spiega come le basi militari 
siano di prodigiosa utilit.à e di grande g:o\-amento per il genere 
umano. Come? E’ presto detto. I proprietari dei ranch della i 
zona sono in subbuglio perche nelle ricinanze deve sorgere ; 
una base militare aerea. Con tutti quei «botti» causati dasb ' 
aerei supersonici. le mandne «che non sono intelligenti come i 
Furia) si spaventano e chissà che qualche mucca non si j 
prenda l'esaurimento nervoso. In particolare le vacche di Mi- 
les Jackson, dopo un « botto » particolarmente micidi.ale. 
fuggono vigliaccamente qua e la. Il nostro Miles. imprecando 
contro l’esercito e t maledetti .aerei supersonici, corre a cer 
care le mucche traumatizzate, ma cade in un canyon rom- ! 
pendosi una gamba (le cadute rovinose sono uno dei pezzi ’ 
forti dei malfermi cow-boys amici di Furia). Il nostro buon 
rancherò viene soccorso dMl’intrepìdo equino che corre a ni¬ 
trire aiuto. La base militare invia un elicottero. II rude man- 
driario viene salvato. Morale; -cercate di rompervi le ossa 
solo se nelle vicinanze c*è una base militare. 


fa da mediatore con lo scher¬ 
mo, La donna del sorriso di 
Alan Burgess, e la sceneggia¬ 
tura tipicamente femminile di 
Isobel Lennart. hanno rapida¬ 
mente sospinto quel personag¬ 
gio verso le convenzioni più 
con.suete della Fox Film, to^ 
gliendogli ogni tracica di veri¬ 
dicità. 

E’ la vicenda di una mi.s- 
sionaria laica inglese, la cui 
vocazione di fare del bene 
al prossimo la porta nel cen¬ 
tro desolato della Cina, alla 
vigilia del conflitto con il Giap¬ 
pone, m una delle terre piu 
affamate, .stremate e calpesta¬ 
te del mondo. E’ una scuola 
molto dolorosa, ma e.ssa supe¬ 
ra tutti gli esami, anche i più 
crudeli. Compie addirittura de¬ 
gli atti di eroismo ed è vene¬ 
rata in tutta la regione, rispet¬ 
tata dai potenti, ammirata per¬ 
sino da miscredenti e predo¬ 
ni. E’ la storia di questa vo¬ 
cazione che il film ha da nar¬ 
rarci. 

Naturalmente il tempo che 
passa non giova affatto alle 
qualità di un film del gene¬ 
re. e intacca anche l’autore 
volezza del suo maggior pun¬ 


to di forza, appunto della 
ste.ssa Bergman Si tratta di 
un’artista ricca di talento, ma 
alla quale — almeno nei due 
periodi americani — è tocca 
(a piti o lueiio la sorte della 
sua conterranea Greta Garbo, 
le affidavano sempre film in¬ 
feriori alle .sue capacità 
Ma Im locanda della sesta 
felicita possiede in ogni trat¬ 
to compositivo un sapore di 
vecchia Hollywood, come se 
un impegno di nesumazione 
pote.sse veramente giustificare 
e sostenere un film. La regia 
e di Mark Robson, il quale 
poco prima aveva sollevato 
un mezzo scandalo con una 
pellicola per allora ritenuta 
audace, I peccatori di Peyton. 
II film edificante seguiva dun¬ 
que quello pruriginoso. Rob¬ 
son, tuttavia, aveva mo.strato 
di capire benissimo che gli 
si chiedevano in realtà due 
film simili tm loro, in cui i 
fatti pesassero piti dei senti¬ 
menti. e fos.sero rapidamente 
commercializzabili. Prodotti, 
non opere. E a questo precet¬ 
to si era attenuto. 

Tino Ranieri 



Ecc« I ■ D*<ib«l », UnUtiv* «Il in)p*rl«r« Il « pwiib 


Il «punk» 
agonizza 
soffocato 
dalle sterline 


1 portabaiuiiera del « iiioviiiiento » 
si aceoiiteiitaiio di vivaeeliiare 
nei loro loeali-*;lielto • La >iinl)olo‘*;ia 
iia'/i-.sadoinasoeliista. nata coinè provoea'/.ione 
contro i l)en|)ensanli, prospera 
sulle bancarelle del niereatino di Portobello 


Rete due 


I VEDO, .SEN’TO. PARLO: « Sette contro sette > 

TG 2 ORE TREDICI 

EDUCAZIONE E REGIONI / Esperienze a confronto: « Il 
gioco nella .scuola materna» (’ii 

SESAMO APRITI. Spettacolo per 1 piu piccoli (colorii 

IL PARADLSO DEGLI ANIMALI: « Il re degli animali 
non è femminista » (colori) 

LABOR.ATORfO 4: «Fototeca» (colorii. Un programma 
condotto da Vladimiro Settiinelli: «Torino fra i due se¬ 
coli ». Quinta puntata 

DAL PARLAMENTO (colori) - TG 2 SPORTSERA (colori) 
LE .AVVENTURE DI .AIARCO POLO (colori) 
DRIBBLING. Settimanale sportivo (colori) 

TG2 .STUDIO APERTO 

I.A CITT.ADELL.A. Terza puntata, con Alberto Lupo 

HABITAT: « lai difficile convivenza tra l'uomo e il suo 
ambiente» (colori) 

PROTESTANTESIMO 
TG 2 .STANOTTE 


Svizzera 


Ore 8,50: Campionati mondiali di sci; 18; Telegiornale; 18,05: 
Tanti amici; 18,10; « Fuga dal castello ». Telefilm; 18,35: Agri¬ 
coltura, caccia, pesca: 19,10 Telegiornale; 19jaS: Obiettivo sport; 
19,55: Tracce: 20,30; Telegiornale; 20.4.5: Enciclopedia TV; 21,40: 
Anteprima della sinfonia; 22,40; Telegiornale; 22,50: Immagini 
della storia. 


Capodistrìa 


Ore 19,55: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20,35: 
« .Anelito di libertà ». Documentario; 21.25: « Vie rette e vie tra¬ 
verse ». Sceneggiato; 22,10: Passo di danza. 


Francia 


Ore 13.50: Sotto il cielo; 15: « Lunga sarà la notte ». Telefilm: 
17.35: Finestra su..,; 1855: Isabella e i suoi amici; 19,45: La sei 
giorni di «Antenne 2»; 20; Telegiornale; 21,35; Radici; 223: 
Telegiornale. 


Montecarlo 


Ore 17,45; Cartoni animati; 18.50: Lo sceriffo; 193: Paroliamo; 
1950: Notiziario; 20.10: Dipartimento « S »; 21.10: «I traffican¬ 
ti ». Film, con C. Gable, D. Kerr, A. Gardner. Regia di J. Con- 
way; 2250: Notiziario. 


La cittadella (Rete due. ore 20.40) 

Terza puntata della riedizione del celeberrimo sceneggiato, 
che ha laureato Alberto Lupo campione dei divi televisivi. 
Il dottor Manson scende in miniera per prestare soccorso 
a un minatore rimasto intrappolato in im cunicolo. Poi. 
attraverso esperimenti su cavie, scopre che la polvere di 
silicio fa male ai minatori. I suoi nemici, invidiosi della sua 
crescente popolarità, boicottano le sue ricerche. Per giunta 
la moglie. Cristina, in attesa di un figlio, lo perde in conse¬ 
guenza di un incidente. Lupo Manson attraversa un periodo 




Nanni Svampa c l'awter» di « La mia morava cara », 
p r a aantato nella rabrtea « Tatiilìbrì ». 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

GIORNALI RADIO - Ore 7, 
8. 10. 12. 13. 14, 15. 17. 19. 
2055 , 23 . Ore 6: Stanotte 
stamane; 750; Lavoro fash: 
8.50: Istantanea musicale; 9- 
Radio, anch’io; 12,05; Voi ed 
IO *78; 14,05; Musicalmente; 
1450: Lo spunto: 1.5.05; Primo 
Nlp; 17,19; Musica sud; 1750: 
Lo spunto; 18: La canzone 
d’autore: 18..^5; I giovani e l’a- 
gricoltura; 19.3,5: 180 canzoni 
per im secolo; 20.30: 11 tacli.i- 
carte; 21,05' Obiettivo Euro 


pa; 21,40; Antologia di musi¬ 
ca etnica e foiklorica; 22.15: 
Incontro con.. ; 23.15: Radio- 
uno domani; Buonanotte dal¬ 
la dama di cuori. 

Radìodue 

GIORNALI R.ADIO - Ore 650, 
7..50. 850. 10. 1150 . 1250 . 1350 . 
1550 . 1650. 1850. 1950, 2250. 
Ore 6; Un altro giorno; 8.45: 
TV in musica: 952: Memorie 
del mondo sommerso; 10: Spe- 
ci.ile GR2: 10.12: Sala F; li 
e .32' Canzoni per tutti; 12.10 


Trasmissioni regionali: 12.45; 
II meglio del meglio dei mi 
gliori; 13.40 Con n«petto 
spar...Iando: 14. Trasmissioni 
regionali; 1.5; Q;u radio 2. 1.5 
e 43: Qui radio 2; 17,30; Spe- 
ci.-iie GR 2. 17..5.5' Il «1 e il no. 
185-5: Orchestre; 1950- Facile 
a.scolto; 20.40. Musica a pa 
lazzo Labia; 2159. Radio 2 
vent unoventinove. 

Radiotre 

GIORNALI RADIO Ore 6 45. 
, 750 . J.4.5, 10.45, 12.45, 13,4.5. 


18.45. 20.4.5. 2355 - Ore 6: Quo 
tidiana radiotre; 7. 11 concer¬ 
to del mattino: 10 Noi vo-, 
loro. 1150' Mugica operistica; 
12.10 lyong Play.ng. 13. Musi- 
( a per uno. 14 L mio Rtmsk\ 
Korsakov. 15.15. GR 3 cultura. 
15.30. Le grandi pagine sin- 
fonico-corali, 17; Leggere un 
libro; 1750 . Spario tre; 19,15: 
Spazio tre; 21; Nuove musi¬ 
che; 21,30. L'arte in questio¬ 
ne. 22. Ritratto d’autore, 23 
e 10 Jazz; 23.40. Il raccon¬ 
to di mezzanotte. 


SERVIZIO 

LONDRA — La testa riccio¬ 
luta di un ragazzo che indu.s- 
sa una variopinta giacca a 
stelle e strisele .si dondola, 
anzi si agita freneticamente 
impedendo a chi sta tlietro 
di seguire le evoluzioni .sul 
palcoscenico della star del 
momento, Tma Turnei Sia 
I mo venuti, .soprattutto per 
vedere com’e il pubblico. al¬ 
l’Odeon Hemmersmith. imo 
dei numerosi teatri londinesi 
che sfornano a ritmo incal¬ 
zante un comple.sso musicale 
dopo l’altro. 

La saia è gremita di giova¬ 
ni che seguono le note di 
Gipstf Queen («Zingara regi¬ 
na»), la famosa canzone che 
Tina interpretava nel film di 
Ken Russel Tommy: il pub¬ 
blico oscilla, con un movi¬ 
mento corale che ricorda la 
risacca marina. Pochi se ne 
stanno seduti sulle comode 
poltrone per le quali hanno 
pagato la non indifferente ci¬ 
fra di cinque sterline (quasi 
ottomila lire). Tutti, o quasi, 
filmano come turchi. 

Tina ci sa fare, conosce il 
suo pubblico; volteggia con 
due ali piumate lungo tre pe¬ 
dane, una centrale e due la¬ 
terali, che sporgono dal pal¬ 
coscenico e si incuneano tra 
il pubblico. E’ tma vera de¬ 
mocratica; quando arriva il 
ritornello di una canzone por¬ 
ge il microfono a qualcuno 
dei presenti che può in que¬ 
sto modo assnponire la gioia 
di sentire la propria voce rim¬ 
balzare amplificata tra i mu¬ 
ri dell’Odeon. E’ il classico 
prodotto ben confezionato, lu¬ 
cente quanto basta, senza ab¬ 
bagliare. scatola magica per 
quasi tutte le tasche. Si può 
entrare anche con due ster¬ 
line, basta starsene in piedi. 

In sala c’è un po’ di tutto: 
a sentire la cantante di colo¬ 
re sono venuti sia quelli va¬ 
gamente freak sia ragazzi ve¬ 
stiti meno disinvoltamente, 
con im’espresslone controlla¬ 
ta, che sembrano essere sta¬ 
ti spinti all’Odeon più che al¬ 
tro dal desiderio di trascor¬ 
rere una serata al caldo (fuori 
fa un freddo cane). Non si 
agitano, qualcuno riesce an¬ 
che a litigare con chi gli sta 
davanti e si scompone più del 
dovuto. Si intravedono cioc¬ 
che di capelli tinte di azzurro 
o di rosso scarlatto, ma sono 
nettamente minoritarie. 

Di punk autentici non se ne 
vedono, e non c’è motivo di 
stupirsi. Nati con la parola 
d’ordine di vivere il più lai¬ 
damente possibile, non sanno 
che farsene di sìmili posti 
« per educande », preferiscono 
Io squallore dei loro locali- 
ghetto. Per incontrare i punk 
che, con buona pace di tutti 
ì richiami aU’a alternativo ». 
rintanati nelle loro tane, non 
disturbano il sonno di nessu¬ 
no, tanto meno quello dei 
benpensanti britannici, biso 
gna spingersi fino al quartie¬ 
re di Chel.sea. in King’s Road. 
oppure aggirarsi tra le vie di 
Soho, il quartiere cinese, do¬ 
ve -Si trova la famo.sa disco- 
tera « Marquee ». quella che. 
per intenderci, ha tenuto a 
batte.simo i Beatles e i Rol- 
ling Stones. 

Chiamarla discoteca non è 
propriamente esatto, in quan¬ 
to ha ben pochi requisiti che 
le permettano di fare parte 
della «aiegoria. almeno nel 
.«er..«o in cuj siamo abiruati 
in (tali.; 

.Airmgresso due ragazze, ca¬ 
pelli alla David Bowu* prima 
n;aniera. i-olor giallo canarino. 
g;accu c pantaloni dì terza 
mano, vendono 1 biglietii: po¬ 
co pili avanti, sdraiato per 
terra un purJ. e mulo col 
;i>quiv> con una lauina di ’oir 
ra iid '.'aria afflitta oel re 
d ', 1 . e 

Incavalcato il reìiiio. uno 
si retto corndoio immette in 
una ^ala di m<KÌeste propor¬ 
zioni. r.,»ra. ii-.'hi.irata mjIo 
dalla luce ad i!;iermiUen7;i di 
quattro r’flelton Suimano i 
« New Hearìs e genuino 
p.’/vV rad Q-ii non si Iwl.a 
'i salta. « oT’.torsione e 

lienedella. .e parole sono l>an 
due. 1 ab)r.»Iian;enio. o la dj 
usa se preferite, e rispettalo 

/eo’j.s siracctat:. M-arpe da 
ginnastica, eiacche e magliet¬ 
te « on 'Osile da b.alia penzo¬ 
lanti. orecchini «ma questa e 
t;na moda ormai datata», lab 
bra Tiiue tl; nero, «x eni se 
«nati, svastiche disegnate un 
po’ dovunque Ije cro<i unci¬ 
nate, che si possono acqui 
stare a dozzine, insieme ov 
viamente alle medaglie e ai 
distintivi del Terzo Rcich, al 
!T:er«’'aTir.o di Portobello, sono 
usate in abbondanza e ptirta 
te con -jìirettanta disi.-,voi 
tura 

Con questo non si vuol dire 
che la gioventù londinese .stia 
attraversando un perìodo di 
nazì reviral'. come non è veri¬ 
tiero pensare che il fenomeno 1 
punk si stia estendendo a 
macchia d’olio. In realtà, al 
di fuori di ogni colontura po 
litica. ;? 5va.stiche fanno ben 
comprender* quanto l'origi- 


iiariu aignificato provocatorio 
della .simbologia punk sia 
stato assorbito da un sudo 
masochismo abbondantemen¬ 
te ostentato e molto carna- 
■scialesco Que.sti alfieri della 
rabbia del .suttoproleianalo 
urbano, come ci sono siati 
presentati da piu pai li. sono 
perlomeno curiosi; .s.^mbraiio 
esseie piuttosto riiicainazio 
ne vivente deH’antica stiinel- 
la del figlio clispeitoso. auto 
lesiomstn pur di far rabbia 
al padre da lui ritenuto il n 
vale e il delentoie del po 
tere. 


Molla acqua è pa.ssata sot¬ 
to li ponte di Loiidia da quan¬ 
do i Sex Pistols, il gruppo di 
punta del punk-rock. veniva¬ 
no arrestati dalla polizia per 
aver risalilo il ramigi. con 
una barca, di notte, suonando 
e cani andò fiagoi o-'aineiiie 
Lìod .-iute thè <^ueen. con una 
infilata di insulti duetti a 
«.Sua maestà». Ora. mentre 
.lohnny Rotteli, il cantante del 
gruppo leste citato, e riu.scito 
a firmare un vantaggioso eoii- 
tralto con una casa discogra¬ 
fica. 1 punk, incapaci di in¬ 
ventar* quei gesti cluinoro.si 


che dovrebbero costituire buo¬ 
na parte del loro rifiuto quo 
tidianu della .società, si ac¬ 
contentano di salvaguardare 
gli spazi l'he si sono conqiil 
stati. 

I.i potete ancoia os'enme 
menti e si pollano dietro le 
loro I aguzze al guin/>iglio. ma 
già le lamette da liailia non 
SI vedono piu lunio e sono 
praticamente scompaise an 
che le spille da Italia che 
trapio-savaiio le guance. Acca 
de invece che alcuni attributi 
propri, un tempo, solamente 


del punk pei eccellenza, siano 
assunti ria giovani che con il 
« inaicumie » non hanno nien 
le a che vedeie Può accade 
le. infatti, di mconliaie fun- 
ciulle sonluosainenie vestite 
con ciudi di capelli culoiall 
nel mollo pui smino Ma nien 
le pania sono le usuali siiu 
ineiilahz/ii/ioni dei « ricchi ». 
II pnn.', e nato pseudo iivo 
luzionano e leazionaiio ino 
riià' sepolto sotto un cumulo 
di sterline 

Alessandro Fasi 


Alla Fenice Topiera pin^cinìana diretta da Delinan 

Una Manon viva e passionale 
che non cade mai nelVenfasi 

Dopo un inizio incerto lo roppresentozione ho preso progressivamente quoto - Buone prove di 
Patricia Craig e Gaetano Scano - Efficace rilievo espressivo anche nei personaggi secondari 


SERVIZIO 

VENEiil.A — K' tornata saba¬ 
to alla Fenice, nella ste.ssu 
realizzazione .scenica dell'anno 
.scorso. Manoii Le.scaut. fino a 
non molto tempo fa conside¬ 
rata soltanto come l'opera 
con cui Puccini cominciò a 
trovare la propria vera .stra¬ 
da. ma che ora sempre più 
si va affermando come uno 
dei capolavori pucciniani. 

Al fascino e alla freschez¬ 
za propri delle opere giova¬ 
nili, Manon Lescaiit unisce la 
presenza di alcuni elementi 
che saranno fondamentali di 
lutto il Puccini succe.s.sivo e 
che già qui compaiono con 
una compiutezza e una vivez¬ 
za difficilmente .superabili. A 
cominciare dal taglio della vi¬ 
cenda che. incurante del sal¬ 
to logico e temporale, trala¬ 
scia il momento della vita in 
comune fra Manon e Des 
Grieux (la felicità amorosa è 
sempre irrealizzabile per Puc¬ 
cini) per rappresentare la lo¬ 
ro vicenda come un precipita¬ 
re inarre.stabile e fatale dei 
protagonùsti verso la rovina 
e la morie, spinti sia dal lo¬ 
ro amore che dalla sensuali¬ 
tà e dalla incosciente e spon¬ 
tanea passione per il lusso di 
Manon — che pure t'iene fin 


dall'inizio assolta, in nome 
delVamore, da ogni moralisti¬ 
ca condanna — ma rovinati in 
ultima analisi dn Geronte e 
da Lescaut, rappresentanti di 
un mondo cinico e corrotto e 
reri re.spon.sabili della sorte 
della donna. 

Disperazione 

Lo rappresentazione della 
Fenice ha avuto un inizio un 
po' incerto — forse per il ner¬ 
vosismo seguito allo .sciopero 
di una parte delle comparse 
e alla sostiluzione del prota¬ 
gonista maschile —. ma dopo 
il primo allo ha preso prò- 
gre.ssivamenle quota, anche 
se un maggior rodaggio nel 
corso delle repliche non potrà 
che giovarle. La direzione di 
Vladimir Dclman ha mostralo 
la costante preoccupazione di 
non calcare la mano per non 
cadere nelVenfasi. che in una 
opera come Manon è la peg¬ 
giore nemica: ha saputo cosi 
cogliere i momenti intimisti¬ 
ci e la caratterizzazione sette- 
cenlesca. ma anche la passio¬ 
ne e la disperazione dei due 
amanti. In particolare é riu¬ 
scito a dare pieno riliero ai 
momenti in cui la musica .si 
articola contemporaneamente 
.su due o tre piani distinti: co¬ 


si il finale del terzo atto — 
in cui si intrecciano Vappeìb* 
delle prostitute. 1 commenti 
dei popolani e l'addio di Ma 
non e De.s Grieu.i - ■ e risai 
tato di una evidenza e di una 
chiarezza musicale che ne 
hanno esaltato al massimo la 
efficacia drammatica. 

Patricia Craig, in po.sse.s.so 
di una voce piacevole e dutti¬ 
le. ha delineato una Manon 
che, dapprima quasi fanciulle¬ 
sca, più capricciosa e volu¬ 
bile che sen.suale e assetata 
di lusso, acquista col proce¬ 
dere della vicenda una sua 
maturità drammatica di fron¬ 
te alle .sventure e alla morte. 
Gaetano Scano, che ha so.sti- 
tiiitn Gianfranco Cecchcle. ha 
dato vita — dopo un inizio un 
po' insicuro — a un Des 
Grieux giovanile e appa.s.siona- 
to. mettendone contempora¬ 
neamente in luce anche il ca¬ 
rattere di fondo, sostanzial¬ 
mente ingenuo, debole e in¬ 
certo. 

Cosi i due amanti, più che 
spinti dalla loro bruciante 
pas.sione, sono apparsi come 
dei giovani poco più che a- 
dole.scenli. indife.si, in balia 
degli altri e manovrali prin¬ 
cipalmente da Le.scaut (inten¬ 
to a gestire a proprio van¬ 


taggio il fa.>ciiiu della sorél' 
la. e vero deus e\ machìna 
dello nreiida) interpretalo da 
mi oUiiiio .Alberto Itinaldi, 
elle ha dato una nuora di- 
meusioiie. da eu prutagoiii.sta. 
al .suo personaggio. Anche il 
Geronte di Bruno Marangoni 
non e più il vecchio soltanto 
ridicolo che troppo .spe.s.so si 
vede, ma actpiista una .sua 
cupa e odiosa implacabilità. 

Bene realizzati anche i per» 
sonaggi .secondari, in partico¬ 
lare VEdmondo di Angelo De¬ 
gl’Innocenti. il maestro di bal¬ 
lo di Angusto Pedronì e il 
lampionaio di Guido Fabbris, 

Sintonia 

Soprattutto apprezzabili la 
sintonia e l'unità di intenti da 
un lato fra i cantanti e il di¬ 
rettore e dall'altro fra la rea¬ 
lizzazione musicale nel suo in¬ 
sieme e la regia, dovuta a 
Renzo Giacchieri che — nel¬ 
le scene ideate da Fiorenzo 
Giorgi — ha mosso i perso¬ 
naggi con sicuro sen.so tea¬ 
trale (ma senza convenziona¬ 
lità) e ha sottolineato con pre¬ 
cisione la psicologia dei pro¬ 
tagonisti. Successo caloroso, 
fiarticolarmente alla fine de¬ 
gli ultimi due atti. 

Mauro Mariani 


Fitto calendario per la pro.<5.sima c.«tatc 

Costa Azzurra prodiga 
dì jazz anche nel ’78 


SERVIZIO 

NIZZ.A — Lo scorso anno, nel 
solo mese di luglio, nell’ar 
co di cos'a «1.50 km.i che va 
da Menione a Saint-Tropez, in¬ 
teressando litorale ed entro¬ 
terra. furono messe ut can 
nere .sulla Riviera francese 
ben 120 inandi-'tazioni di mu 
sic-a jazz 

L’iniziaiiva rap.uresento un 
mumentu di grande richiamo 
per indigeni e turisti di va 
ne n.'iztonahra. per lo 'voi 
gimenio di concrrii. intoni ri. 
e ipstivals SI scelsero grandi 
spiamiie. ;n riva al mare o 
in collina capaci di ospiiare 
misbala e migliaia di app.i' 
siiìlia' I 

Inuiile 'oMohneare che un 
tonfroiiio cor. quanto viene 
latto s’ii;:. Riv.eru itahan;» di 
Ponente ci vede largamer.i" 
perdenti NelPesiate scorsa si 
ebbero .soltanto la « due gior 
ni » di Sanremo tal chiuso, 
nel cinema teatro .Ariston < e 
la parata di .4l.ts'io. sulla col 
ima che domina 1 . ponicelo 
Io tunstico 

.Anche per .1 1978 gli am- 
nunistraton e gli organizzato¬ 
ri della Costa .Azzurra punta¬ 
no. sia come tal lo proniozn> 
naie che culturale, sulla inii 
sica Jazz, e già si annuncia 
no. sja pure a grandi linee. 
interes.sanii programmi I.a 
Grande parade avrà lut/go a 
Cimiez di Nizza dal 6 al 16 
luglio, con spettacoli che pren¬ 
dono avvio nel lardo ponie- 
nggio. verso le ore 17, per 
concludersi alla mezzanotte. 
George Wein. Forgonizzatore. 
ha già quasi pronto !’« affi- 
che » con il programma 

Per il lazz moderno cl sa¬ 
ranno. MeCoy Tyner, Bill E- 


vans e Dizzie Gillespie: per le 
Ing band.s Couni Basic. The 
New York Repenory Compa- 
iiy e l’orchesira del vibrafu- 
nista Lionel Hamptun. ncosti- 
t’iita con tutti i suoi grandi 
solisti degli anni (Quaranta, 
per il jazz swina Illinois jne- 
ouet. Eddie « I.fickjaw » Da¬ 
vis. Clark Terry. .AI Cohn, 
Zoot Sims. Harry Edison, per 
il blue-» .lohn I.ee e Chfton 
Chenier. Inoltre a Cimiez ar¬ 
riverà il pianista e compost 
tore Marv Lz<u Williams, e 
si tratterà della 'ua prima 
comparsa m Europ;i .A qiie 
sti nomi s; aggiunge quello 
del trombettista .lonah Jones, 
che da ben venii anni non 
auraversa p-.u l’.Atlantico 

Il « cartellone » si completa 
con I nomi di ben altri I 20 
lazzisti Come già accadde la 
scorsa estate, stilla Riviera 
trancese non s; va tanto al¬ 
ia ncerta deiresdusiva la.scia- 
la alle serate di ■ gala » del¬ 
lo Sponing Club di Monte- 
rarlo sulla ba.se di una vec¬ 
chia tradizione; st punta, ol¬ 
tre che .sulla qualità, sulla 
quantità; gli ariisTi partecipa¬ 
no alle vane ntanifestaziuni 
in calendano nei vari centri 
della costa con una compren 
sthile riduzione di costì e 
consentendo al maggior nn 
mero di appassionati di po 
terli a'coltare 

Le manitesrazioni di più 
grande nchiamo rimangono, 
anche per il 1978. la Grande 
parade di Nizza-Cimiez * il fe¬ 
stival di Antibes-Juan les Pins; 
ma a queste se ne aggiungo¬ 
no una infinità di altre 

Giancarlo Lora 


CITTA PI TORINO 

preavviso ili indicemìa gara 

I Peliberaitone del Coniglio comunale in data JS ottobre ISTI) 

APPALTO COACORSO SISTEMA 
DI SEMAFORIZZAZIO.NE 

La città di Tonno, nell’ambito degli studi del Piano dei 
trasporti, intende realizzare un sistema di controllo sema¬ 
forico del traffico sia pubblico che privato. 

I.a reaiizzazione sarà iruzialmente limitata ad una zona 
.sperimentale. 

Pertanto la città di Torino in via prelirmnare desidera 
avere dalle ditte eventualmente interessate una dichiara¬ 
zione. convenientemente documentata, di disponibilità a 
partecipare alle gare di appalto per le parti Ha^ware 
del sistema che saranno indette a sensi di legge. 

Gli interessati p<»ssono richiedere i neces.sari chiarimenti 
aha Ripanizione IX LL.PP. Lspettorato circolazione e traf¬ 
fico del Comune dt Tonno «Ibazza San Giovanni. 5 - Te¬ 
lefono .576.5. interno 27.58). 

Ije dichiarazioni di cui sopra dovTanno essere presentate 
al Comune di Tonno - Via Milano. 1 - Protocollo generale 
della citta di Tonno - Appaiti, entro il giorno 2 marzo 1978. 
Tf»nn<». 13 febbraio 1978. 

IL SINDACO; Diego Novelli 


TRIBUNAU di MIUMO 

SEZIONE SECONDA CIVILE 

f oncoTdato prerenttro ». 4'N / 7f 

Con decreto 15 febbraio 1978 l’impresa PARAflS SpA in 
liquidazione con sede in Milano - Via Clefl. 9 - è stata 
ammessa a] beneficio della procedura di concordato 
preventivo. 

Il tnbunale ha delegato alla procedura il giudice dottor 
Pasquale Miccinelli. 

Ha nominato commissario giudiziale il dottor Antonio 
Maglioni di Milano - Via Francesco Sforza, 2. 

Ha fissato la data del 10 apnle 1978 ad ore 10 per la 
convocazione del creditori presso l'aula delle pubbliche 
udienze della Sezione Seconda Civile (terzo piano del 
palazzo di Giustizia). 

Milano. 16 febbraio 1978. 

IL C.ANCELLIERE CAPO SEZIONE 
Dr. Aldo Cincotti 
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Paure e desideri 
in un mondo incantato 


NelFanalisi di Bruno Brttelhriiii linguaggi r simboli fiabr* 
selli si eostitiiiscono in «uno specchio magico» che riflette 
la trama intricata della nostra vita interiore e più segnata 


Una vecchia illustrazione de « La bella e la bestia ». 

La fiaba alFuniversità 

non von{'a il volume di nottolhcim a rimpolpare la .scarsa 
,1( Ilei atura psicolo"ica .sulla fiaba esistente in italiano; il .suo 
lavoro e apprezzabile anche perche, qualità molto rara, i 
sijpuficati che si celano dietro queste antichissime storie e le 
funzioni che esse svolgono nello sviluppo psicologico del 
bambino sono presentati con chiarezza di esposizione e stile 
gradevf)!?. 

Un altro aspetto positivo deirintera opera di nettelheim. 
non rrequentemente rilevato, e il rispetto che (piesto autore 
ha per scuole c impostazioni diverse dalla sua; le opinioni 
aitiui non .sono ignorale o combattute .sulla ba.se di pregiudizi, 
ma pre.sentate correttamente e lasciate aireventuale appro- 
ffiiulimento del lettore. Anche per queste ragioni ho suggerito 
l iKlozione dell’edizione italiana di The Usvs uf Eìicliantinent 
per il COI. so di psicologia airuniversilà degli studi milane.se 
dedicato quest’anno al mondo del magico neirinfanzia e. in 
particolare, alla fiaba. Spiate però che altreltanta fortuna 
di Bettelheim non abbiano avuto, presso i nostri editori, 
autori non meno degni di lui, ma forse commercialmente 
meno sicuri. .Mi riferisco, ad e.sempio, ai numerosi imporfanti 
(ontrihiiti della studio.sa junghiana Mane-Loui.se von Franz 
che da anni si occup.x delle fiabi*, ma che, purtroppo, è 
sconosciuta ai piii r el no.stro Paese. 

Tra le ragioni che mi hanno spinto a proporre un corso 
di psicologia destinato a<',li studenti tli Lettere dna frequen¬ 
tato anche da molti studenti di Filosofiai ricordo; li la 
necessità di fornire agli studenti un’introduzione alla psicologia 
deH’eth evolutiva attraverso lo studio di un materiale affa¬ 
scinante e culturalmente stimolante (luale c quello offerto 
dal patrimonio fiabistico nazionale e" internazionale: 21 la 
validità psico-pedagogica della fiaba, hrillamcmente dimo.strata 
dal Bettelheim ima si veda anche il lavoro della .Seiing 
edito da Armando); 3) l'affermazione Jun.ghi.'uia che individua 
nelle fiabe molto meno materiale culturale cosciente di quello 
che si ri.scontra noi miti o nelle leggende: le fiabe rispecchiano 
dunque più cliiaramente le strutture fondamentali della psiche. 

Fulvio Scaparro 


Lo sguardo die Hettellieim 
gettii sul mondo della fiaba 
individuandone — attraver.so 
il gioco della .simbolizzazione 
~ la struttura nascosta e i 
messaggi in essa iiroiwsti. ci 
viene consegnato dal recente 
volume II mondo incantato 
(« The Uscs of Enclianlment *, 
l'JTG). 

Bettelheim è conosciuto non 
solo come psicanalista, ma 
come attento operatore tera¬ 
peuta della .sofferenza psichi¬ 
ca infantile. I lavori scaturiti 
dalla sua trentennale attività 
pre.sso rOrtogenetic Sdiool di 
Chicago — basti ricordare 
L'amore non basta (1950), Il 
prezzo della cita (19C0), e. lo 
ultimo. Psichiatria non opijres- 
.'ira (197G) — rivelano il se¬ 
gno deirinnestarsi nella psico- 
analisi statunitense di quella 
sensibilità mitteleuropea (Bet¬ 
telheim è viennese) che è 
alTorigine .stessa del pcn.siero 
psicoanalitico. 

lai scelta del mondo delle 
fiabe come campo di osser¬ 
vazione. rivela inoltre la pre¬ 
senza (in que.sto libro) di al¬ 
meno due tipi di operaz.ioiii: 
la .scoperta della funzione psi- 
coperlagogica emergente in 
modo indiretto dalla narra¬ 
zione fiahc.sca; rimiiiego del¬ 
lo .strumento psicoanalitiio a 
filli conoscitivi e non solo 
come .strumento p.sicolerapcii- 
tico. co.si come già indicava 
la lezione freufliana. 

Da (lualche temiKi .si è ma 
infestata la tendenza. !icl 
camiM) della cultura adulta, a 
mettere da un canto la fia¬ 
ba giudicata, di volta in vol¬ 
ta. sorpa.ssata. inutile o peri- 
colo.sa perchè fondamental¬ 
mente reazionaria. So.stanzial- 
mentc le o.sscrvazioni di Bet¬ 
telheim aiutano a contrasta¬ 
re questo tipo di operazione 
che scopre un segno ideolo¬ 
gico negativo. La condanna 
delie fialic. a ben guardare, 
è sempre passata attraver.so 
l'anaUsi dei contenuti, e cioè 


Tra una pagina e Paltra 
si nasconde don Julian 

Juan Goytisolo esplora, in un'opera narrativa che sfngg«‘ agli 
.seheiiii tradizionali, il disfaciineiito della Spagna franchista 


Goytisolo ò uno dei mag¬ 
giori scrittori spagnoli con¬ 
temporanei. QuaiantsLsetten- 
ne. vive a Parigi, ed ha pub¬ 
blicato que.sto suo Don Jii- 
lióii nel 1970. Il romanzo co- 
.stituLsce. come lo .ste.s.=o auto¬ 
re ha occiisione di precisare 
in un’opportuna introduzio¬ 
ne. il segno di un n p:wi.=ag- 
gio da una marcata attenzio¬ 
ne per la realtà e.stcrna «... » 
a una attenzione per il .-iLste- 
ma linguistico)'. Prc.scnta. in¬ 
somma. un elevato grado di 
anticonforniLsmo narrativo e. 
pertanto, .si d:.staL’ca in modo 
a5.sui netto dai più correnti 
c tradizionali modelli del ro¬ 
manzo, tanto da creare nel 
lettore una ten.sione for.se in- 
con.sueta: quella, cioè, dovu- 
ta alFan-sia di poter identifi¬ 
care il protagoni.sta. di me¬ 
glio definirlo, conoscerlo e fi¬ 
nalmente comprenderlo. In 
effetti, qualora si trattasse 
di una semplice esplorazione 
nell’ambito del romanzo spe¬ 
rimentale o d’av.mguardia. 
Don Julian non potrebbe dir- 
.si opera di particolare origi¬ 
nalità. nè caratterizzar.si per 
una sua spiccata fisionomia, 
data l’abilualc. ormai, fre¬ 
quenza di tent.alivi del gene¬ 
re. 11 fatto è che GoytLSolo 
dimostra un’autentica insof¬ 
ferenza per ogni pos-.ibile 
schema narrativo e preferi¬ 
sce affidarsi al libero fluire 
del ni-'tor.so. ad un suo pro¬ 
porsi come imprevedibile o 
totale, d: volta in volta iro¬ 
nico o -lemi-lirico. sempre in¬ 
calzante e piacovoli-simo. 

L’atte.'.a. ingenua :na legit¬ 
tima. del lettore, quella, co¬ 
me dicevo, di afferrare la 
fisionomia del protagonista 
o di chi. come tale, nella 
« etichetta » dei titolo, viene 
designato, c destinata al fal¬ 
limento o alla rinuncia; o. 
comunque, a essere e.saud!ta 
solo in parte minim.a. M.a 
pas-siamo ancora alla dichia¬ 
razione deH'autore. quale 
strumento più idoneo ad una 
decifrazione. -< Il narratore e 
’un e.sscre anonimo che da 
Tanger: contempla la costa 
spagnola, c s’identifica con il 
conte Don Julìdn ■. Questo 
ultimo, c: spiega ancora Goy- 
lisolo. fu gcvcm.atore spa¬ 
gnolo del luogo e si macchiò 
della colpa di tradimento 
della patria, favorendo La pe¬ 
netrazione dei musulmani. 
Bieco, equivoco figuro, dun¬ 
que, che colpì senza scniix)li 
1 miti spagnoli della presti- 
giosia epocA dei re cattolici. 
Parrebbe facile, perciò, ac¬ 
cingersi alla lettura sulla 
scorta di queste indicazioni. 
Parrebbe... Perchè infatti il 
libro offre il doppio aspetto 
di una .scorrevolezza già qua¬ 
si naturale e di un'oscurità 
continuamente alimentata 
dall’autore e dal .suo stile. 

Don Julian icd è ancora la 
parola di GoytLsolo. elegante 
ed equilibrato critico di .se 
slr.vo» non è .«un romanzo 
a tes:, ma un’aggre.ssione i...) 


alienata, onirica, .schizofre¬ 
nica ». Un attacco che viene 
condotto dal narratore con¬ 
tro il proprio paese, contro 
gli orrori che lo colpiscono, 
in un periodo in cui il fran¬ 
chismo co!iiinciava vistosa¬ 
mente a vatill.are. Emerge in 
modo .sempre più netto il 
contrasto tra i caratteri di 
una civiltà tr.idizionalc c ar¬ 
caica e una nuova, violenta, 
co.mples.sa sgradevole realtà 
contemporanea. 

Questo c il bersaglio contro 
cui il ro.manzo più decisa¬ 
mente si accanisce; ma la 
sua precisa e coltivata a.->.sen- 
za di trama, la liberta a.s.so- 
luta cui intende affidarsi, ne 
co.stitulscono. .senza dubbio, il 
maggiore pregio. Don Julian, 
infatti, -si presta a numeroso 
possibili interpretazioni e la 
impressione che se ne ricava 
a lettura ultimata è che la 
proposta di Go.vtIsolo com¬ 
prenda una molteplicità di 
lince interne di sviluppo isi.a 
pure convergenti, talvolta! 
per ognuna delle quali par¬ 
rebbe possibile un diverso ti¬ 
po di approccio. Ha casi per¬ 
fettamente razione Jo-è Ma¬ 
ria Castellet affermando c’ne 
<< Don Juìiàn ammette o esi¬ 
ge un.a pluralità di iettiire ». 
e.sscndo non .soltanto un ro 
manzo, .ma anche ~ poesia. 


Ottocentomila 

copie 

per Stendhal 
in URSS 

Una • Biblioteca dei cla.s- 
sici o è .stata inaiisnirata in 
Unione 5><')Viotioa con la p:il>- 
blicazione di due volumi de- 
diimli a G.irkij e Stendhal. 
I/eccezionalith sia nella tira¬ 
tura: fvOO mila copie 3 volu¬ 
me. Ne dà notizia Fagenzia 
S'orost: niiov.i collana si 

giova delFcsporimento già fat¬ 
to con la puìihlicazione dei 
2nn volumi della « Biblioteca 
di letteratura mondiale ». cia¬ 
scuno dei quali è stato tirato 
in .30») mila copie. 

Izt pubblicazione della ■ Bi¬ 
blioteca di letteratura mon¬ 
diale » è cominciata dieci an¬ 
ni fa. ma l’idea risale ai pri¬ 
mi anni dopo la Rivoluzione 
d’Ottobre. quando Massimo 
Oorkij propose di fondare una 
casa editrice di letteratura 
mondiale, che facesse cono¬ 
scere alle grandi masse po¬ 
polari i tesori della cultura 
di tutti i Paesi. 

La collana non ha prece¬ 
denti nè p^r carattere nè per 
dimensioni. I suoi 200 volu¬ 
mi comprendono 2 . 1 .B 00 scrit¬ 
ti di 32.3.Ì autori, oltre a 2700 
pagine di introduzioni e 4500 
di note. 


critica letteraria, psicoanali- 
.si nazionale, critica sociale, 
interpretazione .storica, ecc. ». 

Il romanzo, insomma, è as- 
.sai ricco, costruisce il proprio 
.stile e cresce sul vitale rifiu¬ 
to di aualsiasi prccastituito 
.schema narrativo o di giudi¬ 
zio .storico, appoggiandasi in 
primo luogo .sulle straordina¬ 
rie qualità dello .scrittore e. 
tontemporancamente. .sula 
pa.s.sione autentica che lo le¬ 
ga alla realtà, alle sue mani- 
fe.stazioni più nettamente in 
strado di toinvoigerio o a.s- 
sor’oirlo. Tutto ciò fatorenclo. 
o suscitando. ì’emergere co¬ 
me spontaneo, .sottratto a 
ogni troppo mas.siccio condi¬ 
zionamento formale o ideolo¬ 
gico. della voce e della sciit- 
tura. Proponendo, quindi, 
una .stratificazione .sb.tIorditi- 
va di dati o fantasie, del 
presente e del pas.sato. mas- 
.se da un senso di commossa 
indignazione, ma anche da 
una lucida, disinc.antala cri¬ 
tica nei confronti della condi¬ 
zione di corruzione e di.sfnci- 
mento della Spagna franchi¬ 
sta. 

Maurizio Cucchi 

Juan Goytisolo, DON JULIAN, 

Editori Riuniti, pp. 208, L. 

2.800. 


Fondazione 
Feltrinelli: 
materiali 
sulla città 

La Fondazione Giangiaco- 
mo Feitnnelli «via Romagno- 
S! 3. Milano) ìi.a aperto in 
questi giorni un nuovo .<e:io- 
re di ricerca sul tema « So¬ 
cialismo e ruta ». 

.Mctini maieriah sono già 
disponibili: l’arrhirio Edoar¬ 
do Per'ico e Farchivio Giu¬ 
seppe Pacano, la documenta¬ 
zione relativa alle IxjniSche 
in Italia durante il regime fa¬ 
scista t mappe, fotografie, re¬ 
lazioni sulli progettazione e 
realizzazione delie citta pon¬ 
tine in particolare); la aocu- 
mentazione iconografica sul 
contributo degli architetti ita¬ 
liani alle grandi opere cele¬ 
brative del regime fascista. 1 
materiali relativi a! dibattito 
architettonico e urbanistico 
dell’immediatù dopoguerra fi¬ 
no al 19G2. 

Altri se ne aggiimgeranno: 
l'idea ^ quella di organizzare 
un sapere a tutt’oggi disper¬ 
so sui rapporto città-società, 
sulle strette interconnessioni 
tra economia, ctiltura e strut¬ 
ture o funzioni socio-urbani¬ 
stiche. soprattutto dal punto 
dì vista della storia e degli 
interessi del movimento ope¬ 
raio. 


(lei personaggi (re. regine. 
priiK'ijii e princijH's.se — al- 
l’inizio mi,scono.seiiiti o perse- 
giiitati ed alla fine trionfan¬ 
ti. maghi e streghe eattivi. a- 
nimali feriK-i. etc.) e delle a- 
zioni (prove da superare, 
viaggi pericolo.si. trasforma¬ 
zioni. ecc.). , 

Ma ciò che parla nella fia¬ 
ba non sono tanto i contenu¬ 
ti quanto i significati die le¬ 
gano lo svolgersi di una sto¬ 
ria. i processi ad essa con¬ 
nessi. lo .stile di un linguag¬ 
gio -- sedimentatosi nei se¬ 
coli attraverso l’ojiera della 
fantasia popolare — al (ina¬ 
lo il bambino stesso può con¬ 
segnare incoiisapetolinente le 
proprie ansie, le attese ma¬ 
giche. i segreti della sua (i- 
ta intima. 

(Jual è infatti il mondo del 
bambino'.’ (Jucllo caratterizza¬ 
to da un segno di im|>oten/a 
e — congiuntamente — da 
desideri onnipotenti, da sen¬ 
si (li colila alimentali da faii- 
ta.sie (listruUi\(‘; ma è andic 
un mondo intere.ssato da pro¬ 
cessi di identificazione con lo 
adulto, da bisogni di emula¬ 
zione e. .soprattutto, dal (k'si- 
dorio di essere l’oggetto d'a 
more, l'oggetto del desiderio 
degli altri. Questo mondo .sot¬ 
terraneo non iipiiare in modo 
evidente agli oc' Iii (IcU'adul- 
to; Bettelheim indica che nel¬ 
le fiabe i conflitti intcriori 
del bambino, collegati alla sua 
condizione, compaiono costan¬ 
temente - come in una .strut¬ 
tura — sotto una forma siiti- ! 
bolica. 11 linguaggio indiretto 1 
della fiaba, che nei suoi (on- ! 
tenuti tra.smetto messaggi ben . 
precisi, funziona per il barn- 1 
bino come uno .specchio. Bet¬ 
telheim indica ripetutamente 
randanionto del senso fiahe- 
.sco: una .situazione di inizia- j 
le disagiti (perdita deiroeget- ! 
to amato, persecuzioni, diffi- . 
colta di .sopravvivenza, unii- j 
liazioni. ecc.) che. succe.s.<i\a- , 
mente, rivela uno svilupivi e 
una progressione liberatori. 

• Questo andamento non sfo- j 
eia — come ad esempio nel- ! 
la favola e.sopica — in una j 
morale. « Visto che lini con- j 
lato per tutta l’estate — di- 1 
cc la formica alla cicala — a- 
do.s.so che è inverno lutila pu¬ 
re *. •! Questa chiusa — .scri¬ 
ve Bettelheim — è tipica del¬ 
le favole z. E’ una chiusa pu¬ 
nitiva. rigida, perentoria do¬ 
ve. tra Taltro. poco è na.sco- 
bto e ciò che appare non am¬ 
mette alcuna revisione del ca¬ 
so. 

La fiaba non lia queste pre¬ 
tese. « lascia a noi ogni de¬ 
cisione — scrive Bettelheim 
— e ci permette anclie di non 
prenderne alcuna o. « I tre 
{Kircellini ». v Cenerentola >. 

« ilàn.sci c Grotcl », vengono 
riletti (|uindi daH’nutore con 
un'ottica che permette di rin¬ 
tracciare in c.s.se tutto il mon¬ 
do fanta.smatico, cnioti\o e 
simbolico della no.stra infan¬ 
zia ma. nel contempo, anche 
della nostra vita affettiva da 
adulti. 

Del resto i temi fondamen¬ 
tali che compaiono nella fia¬ 
ba .sono quelli della na.scita, 
della morte, della .sc.s.sualità. 
della rivalità, ecc.. con tutte 
le ango.sce ad e-s.si conncs.se; 
questi temi appaiono indiretta¬ 
mente. .sciolti nelle madie 
della narrazione fialte.scn che. 
come nota Bcttrlheim. fun¬ 
ziona quindi iK*r la nostra 
vita intcriore ■« come uno .spec¬ 
chio magico ». 

Il narrare le fiabe inoltre 
co.stituisce uno dei momenti 
privilegiati in cui il liambi- 
n«i .si .sente coinvolto nella 
.stessa situazione dell’aduUo 
che le racoinia; le distanze 
momentaneamente si artorcia- 
no: nella narrazione r.vdulto 
- amato ed (dialo nello .stes¬ 
so tempo - .si confes-sa ed il 
bambino, da parte .sua, vi si 
riconosce ; 

K la fiaba ptH> anctira una 
volta insegnarci, con i suoi 
mes-saggi (li fondo, non indivi¬ 
duali ma .stnitturali e colletti 
VI. ad accogliere quella ten- 
.-ionc (he. da adulti, ci (on- 
sente di riconoscere il mondo 
della fanta.sia infantile, vosi 
piena di drammi, di atte.se 
sfx'.s.so deluse, di de.sideri 
■spimli .sul na.score. di rUhie- 
ste di amore o di attenzione. 
Quanto tutto questo agì.sca 
ancora nell’adulto, ciascuno 
di noi lo sa, più o meno .se¬ 
gretamente 

Lo .scacco dell’enunciazione 
o>plioita relativa a quelle do¬ 
mande rimaste .senza rispo- 
,sta — la psicoanalisi lo in¬ 
segna — è una delie fonti più 
micidiali deH'aggressività re- 
cipr(x:a e punto di partenza 
incoercibile dei conflitti che 
affliggono l'umanità; la ten¬ 
denza alla .sopraffazione e la 
sua puntuale traduzione, sul 
pi.'.no .sociale, nello sfrutta¬ 
mento. 

Rimane da rilevare un a- 
s|>otto for.se di.scutibile della 
posizione di Bettelheim, che 


•non riguarda tanto o .solo il 
•SUO discorso sulla fiaba, quan 
to il tiKKlo di interpretare la 
psicoaiiaii.si. .Mi riferi.sco ad 
una concezione piuttosto cen¬ 
trata sui processi di adatta¬ 
mento ' per cui il linguaggio 
deirincon.scio appare relega¬ 
to ad una (liniensione ì.stin- 
lualo naturale che va comun 
que .superata e da cui ci si 
(leve difendere; traspare in 
tal iikkIo quanto lo .sle.sso 
Bettelheim ha parzialmente 
dovuto a.s.sorbire dalla p.''ico 
logia americana. spe.s.so at 
tenta a fornire prestazioni 
funzionali al tipo di società 
cui appartiene. 

Gli effetti tuttavia che ri- 
■sultann da questa imiwstazio 
ne. appaiono in Bettelheim 
piuttosto attenuati, tali co 
mutique da non compromette¬ 
re l’interesse che suscita (lue- 
sto suo lavoro sul mondo in 
cantato delle fiabe. 

Enzo Funari 

Bruno Beilelheim, IL MONDO 
- INCANTATO, Fellrinelli, pp. 

312, L. 6.000. 


1 vataluglii ilrllr ca.<e editri¬ 
ci parlano chiaro: le pubblica¬ 
zioni scieiiiifirlie non ipecia- 
li'licbe liaiino un loro mercato 
in coJlaiite --viliippu. Kd anche 
le »tati^licbe delle vendile, per 
■Itianlo .--e ne sa, portano al¬ 
la medesima eiiiielu-^ione ; nel¬ 
la cla.ssifieu ilei libri più veli' 
liuti, pubblicata da un noto 
•ellìnianale. fra i -aggi Iru- 
tìaiiio ora ad r-enipio Vlnter- 
rifili fiillii rirrriu .si'ie;t(i/irii 
falla a l'eliee Ippolito, (iolisi- 
liei a/ioni analoghe t alcuno per 
ir ;’\i'le -eienlificlie non spe- 
eiali-lielie; -e in una eerla ini- 
-lira ipie-lo non -tlipisee per 
''opere, elle e inrienielile poli- 
lii-Ì7/alo. nes-.nno ilieei anni fa 
avrebbe pronoilieato le eenlo- 
mila eo|iir eireu di ima rivi- 
-la noli facile eonic /.e 
iririnr. Si poi Telila- ri- 
eordare anelie la novilà di 
rotoenlebi elle inuniano « 'caii- 
daii » SII ipu'stioiii nttiiienli al 
mondo della -eienza: ‘i jiensi 
ad esempio alla polemiea dello 
-eiir-o anno, generala da ima 
iiitcrvi-la di l.ndnvico Gpyunv 
na; air/’.’spres.vo, e a ipiella di 
line unni fa relativa al volu¬ 
mi- /,’iipi' e l'iirvhitetlii. 

Dne-ln linea di lemlenzu pre- 
-enla niicbe ima ipialilà nuo¬ 
va, in i|naiilo riipello al pn.». 
-alo privilegia -oveiile im.-i Ìii- 
fonna/ione -eientifii-a iin-diula 
.illr.'iver-u l’anali.-i slorii-a dello 
sviluppo della -leieii/a e della 
li‘i'niilogia e non srioriiiala al 
lettore eome pura e -eniplire 
iliviilca/ione (a prescindere dal 
livello, non di rado Ims-o, a 
l'iii tale div iilu.-i/ione si i-ullo- 
cava). Non è novità di poco 
i-onto: In rico-lrii/ioiie delle ino- 


Dietro lo s pecchio 

La scienza 
in catalogo 


ilulilu «eeondo i-iii -i è perve¬ 
nuti a delerminale aei|uisizio- 
III -eientifielie e leenolu;>ielie 
lenite diffieile -- -e non im¬ 
possibile — riproporre il mo¬ 
di Ilo di una seienza dalla ere- 
•eila iniramente lineare e en- 
mulalìva. di ima 'cien/a i-lie -i 
evolve al di Inori dei lii-ogiii 
e della eidlnra doiiiinunli nella 
.-lorielà. Kd allora la Irnsiiii— 
«ione di iiifonnazioiii seienlìfi- 
elie non è più rirezione passi¬ 
va da parte del lettore di no- 
.i.-)'i» più o meno .sofisticale, 
più o meno precise: dii lentie 
e reso pitrleripe del priM-e'-o di 
formazione del pensiero .-eienti- 
fico. .Si traila di ima neqiiisi- 
yione decisiva. 

Da quel momento, infatti, il 
lettore non eoiisiilerci-à più la 
si'ieii/a coinè un dato ila aeeet. 
lare .-eiira diventere. bensì eo¬ 
me im prialotlo della sliirìa, di 
eni impuilronìrsi eritieainenle 
per eoglierne tutte le ini|iliea- 
«ioni, positive oiu-^alive, rispet¬ 
to al fine lidia Ira-formu/ione 
della società, il fatto die ne)ili 
ultimi anni .sia aminlo ereseemlit 
il eoniriliiito di autori ilalinni, 
per lo più orientati in senso 
democratieo. renile iiiajigior- 
mciite efficace la presa di co- 


-cien/n da parie del piibblieo. 

'I ulto qiu-slo non è avvenuto 
per ea-o, I a m.iuciore doman¬ 
da di qne'lo tipo di infortna- 
/ione 'cienlifiea. ed uiidie la 
mag-iìore offeila di « prodol- 
lo » ilnliaiio. rappresentano en¬ 
trambe il portalo della ••rande 
i-re-cìta |Hi|iliea e sociale del- 
rnltinio decennio, una cresci¬ 
ta die la-dn -cinpre meno spa¬ 
rili alla iileo|oi!Ì//a/ione dei 
problemi peri-ln- per le -ne 
-le—e dìineii-ìonì ha po-to nd- 
I iminedialo l’e-i'zcii/a d! af¬ 
frontarli nel concreto, .''ardibe 
però fiiorv ialite aecoiitentai’-i 
lidia linea di tendeii/a in al¬ 
lo e non i‘o;ilieriie ì limili al- 
Inali di iiiciden/a nel corpo -<>■ 
ciale. il ritmo troppo lento — 
ri'pcito alla llr»en/.i delle co¬ 
se — con liti natiir.iliiienle si 
sv iinppa. 

libri e rivi-ic 'Olio ancora 
ptilrinionio di ima minoran/a. 
Sopratliillo 1.1 nuova linea ti'iil- 
l.i pel il inoineiilo c'Ii-riia a due 
londimienlali sirnnieiilì per i.i 
Ira'liii—ione del sapere: la tele¬ 
visione da un lato (le rondini 
lidia -erie riirala ila 1 ombar- 
do IL'idiee da -ole non (almo 
primavera) e la senola dall’al¬ 
tro (andie qui certe nierilorie 


sprriiiienla/iuni rnp|ire.<enlano 
poco più di una goccia d'ar- 
qua nel deserto). 

IVr erenre una eoiisnpev ole/- 
ru -eienlifiea di massa iM-eor- 
re |tn-sare di lì. e — in via 
'iilHirdiiiiiln ma non tnippu — 
altravrr-o un ii-o più adeguato 
dello spazio dedicalo ai problr- 
mi seieiitifiei sulla siam|ia qilo- 
lidiana (dii in proposito è »eii- 
/a peeeulo. noi eoiiipresi. «ca¬ 
gli la prima pietra). |{ifornia 
della -eiiola media e reale al- 
Itia/ione della riforma radio- 
idevi-iva rappre-eiilaiio pertnii- 
lo (Ine monieiili e--en/iali di 
ima -iiiiile politica, ma non ba- 
-Iniio -e non gli -i affinnea im 
propello di intervento più ar- 
lìi-olalo. die eoinvol!;:i In pro- 
granima/ione della editoria 
-eieiilirica. la fornia/ioiie eon- 
-apevole di per-oiiale sdeiiti- 
fic(' con im.i mentalilà nuova 
ed il eoiilemporatieo ricupero 
di parie ili ipidlo esistente, 
im n-o più r.i/ioiiali- delle 1.30 
ore. e co-i via. \iidie perdié. 
in a—en/a di ima politica (ler 
la inloriiiii/ione -cienlifiea. non 
(• •erillo da ne--nna parte die 
le lellden/e attuari eolltiiinillo 
-< ii/a 'lialidaineillo alenilo: la 
donianda attuale di sapere 
-eienlillco poggi.i l.irgimienle 
• ni Iieoiio-eimento dì eerli iiiì- 
sfalli sloriei della -cìen/a e del- 
l.i tecnologia, e -eti/.i lina ri- 
-pO'la razionale (|ne'to rìcono- 
'('ìmenlo può tra-formar'ì in 
|iaiii.i (lellii -den/a (eome eer- 
le reazioni alle eelllralì iilldea- 
ri la-eìatio iiitiav vedere ). In* 
-iiinm.i. non i- eonv enìeillc l.i- 
-dare la veidiia talpa a sca¬ 
vare da -ola. 

G. B. Zorzoli 


Una cultura interroga la madre 

liiiiiia^ìiii iiiitichu V rt'ultà psicologica c sociale di un ruolo lud (|ual(' si coiidciisauo i tf'iiii 
più brucianti della condizione fciiiiiiiiiilc - L^anulisi di due autrici^ niui italiana c una americana 
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/ volti della Sicilia 

«Que.sti «sono i tratti del carattere .siciliano che più ini 
commuovono: i! coraggio e Fironia ». dice Dominique Feman- 
dez. al termine del suo breve .saggio suH'k universo » siri- 
liano che introduce alle fotografie di Ferdinando Scianna: 
149 immagini (nella foto qui .sopra; una scalinata decorata 
con mattonelle in ceramica, a Caltagirone» raccolte nel volu¬ 
me « I siciliani » dalla casa editrice Einaudi tpp. IGtì, L. ,30.000). 
In appendice, un testo di Leonardo Sciascia, un piccolo dizio¬ 
nario storico lessicale in cui si condensano — o cri.staltizzano, 
come dice l’autore — cultura e memoria collettive. 


Etichetta e ignoranza 
alla corte del Re Sole 

Chi pen.sa che Luigi XIV. il gran Re Sole (1633-1713). fosse 
anche (atlto .si ricreda, poiché in realtà « a mala pena gli 
in-segnarono a leggere e a scrivere, e rimase talmente igno¬ 
rante che mai seppe nulla .sulle più conosciute nozi-mi di 
stona, di ::vvenimenii. di fortune, comandi, nascite, leggi ». 
Que.ste •• altre cose .si apprendono dalle straordinarie e monu- 
inentali Memtnres che Louis rie Roiivroy secondo duca di 
Saint-.Siinon. figlio di un falconiere di Litigi XIII. grande 
amante deiretichetta e gnuirie astioso scrisse velocissimo 
c in gran segret»i nella prim.i metà del .Settecento, racco¬ 
gliendovi con minuziosa perfidia dati, notizie, amanti, guerre, 
intrighi e scandali delFAncien Regime. Ora, i nove capitoli 
dedicati al regno di Luigi XIV e.scono da Garzanti (// Re Sole, 
pp. 214, L. 2.(i*)0). e li si può leggere in chiave storica, come 


Il difficile compito che og¬ 
gi le donne si trovano ad af¬ 
frontare per uscire da una 
condizione subalterna è quel¬ 
lo di ripensare se stesse con 
altri occhi da quelli del pa¬ 
triarcato. dovendo tuttavia ri¬ 
correre, per analizzare la pro¬ 
pria condizione e le proprie 
strutture emotive, a una cul¬ 
tura patriarcale. E del resto, 
poiché la cultura patriarcale 
è anche una cultura « uma¬ 
na », tale riferimento viene 
di diritto anche alla donna; 
ma da questo patrimonio li¬ 
mano la donna deve estrarre 
eli) che è contro se stessa da 
do che va salvato jzor il be¬ 
ne femminile c maschile in¬ 
sieme. 

In questo sforzo di ripen¬ 
samento. il primo rapporto 
che è stato analizzato sotto 
una spinta di ribellione as- 
.sai spesso rabbio.samcnte po¬ 
lemica. era i! rapporti» uomo- 
donna. Ora ( he si vede come 
la critica non si possa fa¬ 
re unilateraimenle. ma leneii- 
ri') conto di tutto un viluppo 
(li azioni e reazioni stretta¬ 
mente ìnlri-;-Piatc. la ricerca 
si è spostata indietro, a quel 
rapporto che influenza poi 
per .sempre tutti gli altri, il 
rapporto madre-figlio o ma¬ 
dre-figlia. SuH’argoint-nu) se- 
gnalitimo due libri di grande 
interesse. Madre umore don¬ 
na di una giovane .sociologa 
milanese. Laura Grasso, e A'n- 
to di donna, di una scrittri¬ 
ce americana di mezza età, 
Adrienne Rich. L’imo visto 
dalla parte delle figlie, l’altro 
dalla parte delle mtidri. 

Caratteristica comune delle 
due opere, e la presenza co¬ 
stante, pagina per pagina, del 
vi.s.suto deH’autrice. che ap¬ 
pare chiaramente come la ba¬ 
se sulla (junle sviluppare le 
interpretazioni p«5icologìche e 
sociologiche del problema. 

Elemen’o comune alle due 
ricerche è anche il continuo 
raffronto con vi.s.suti diversi 


della maternità, quali si pos¬ 
sono ricostruire os.servaiid > 
culture antiche o jiriniiiivc. 

E. confrontando i miKii gra¬ 
tificanti con quelli conflittua¬ 
li. si tende a capire qual è 
stato il momento di rottura, 
0 cjual è stato il processo sto¬ 
rico che ha reso la inatcnii- 
tà, per la doiuia occidentale, 
un fardello troppo pe.sanle da 
sopportare, piuttosto ohe una 
fonte di amore ricambialo, o 
la realizzazione di una caria- 
cità positiva, tutta e unicamèn- 
le femminile, di dare conti¬ 
nuità alla vita. E, infine, en¬ 
trambe le autrici interrogan¬ 
do a fondo la mitologia, met¬ 
tono a fuoco le immagini ma¬ 
terne che 1» eultnre antieh*' e 
lecenti Iranno rallìgurato. Nel¬ 
la gabbia del simbolo la don¬ 
na si è dibattuta, o si è a- 
dattata con rassegna/ioi.e, fin¬ 
ché è e.splosa a chb di-re un 
suo spazio, a rivendicare l’e- 
si.stenza di bisogni e deside¬ 
ri a suoi ». 

I-'i Gras.so si chiede, sosta.i- 
zialmcnte, perché la madre 
riproduca nei confromi del¬ 
la figlia quel meccanismo au- 
tt>di.stnitlivo che l’ha resa 
(( schiava » e masochisticamen- 
te succube della propria .schia¬ 
vitù. 

I-a risposta, naturalmenb'. 
va cercata nelle pieghe, .iltre 
che deH’aiitropologia. anche 
della sociologia e delia st’i- 
ria. Ma è importante la con¬ 
clusione cui arriva l’autrice: 
che la rivolta contro le ma¬ 
dri. come « educatrici » di 
schiavini, diventa davvero il¬ 
luminata c illuminante (pian¬ 
do si capi.sce che anche la 
madre è stata a sua volta 
condizionala, c si ntrov.i 
quindi una soud,iriet:i fem¬ 
minile rhe supera la c{>nte.si.i 
rione nei coni rotiti della don¬ 
na che ci h:i dato la vit.i 

,\ maggior ragione si svi¬ 
luppa lo stesso motivo nel 
libro della Rich. che ha due 
volte vissuto la maternità, co¬ 


me figlia c come madre, e ne 
rende conto con grande acu¬ 
tezza di analisi iiitro.spettiva. 
Il suo libro è anche ricco di 
citazioni, che riecheggiano a- 
naloghe prese di coscienza, da 
parte di donne che ne han¬ 
no dato testimonianza negli 
scritti del movimento femmi¬ 
nista. e di scrittrici famose 
che, sia pur lontane dal fem¬ 
minismo. hanno saputo co¬ 
gliere i nodi pili brucianti 
della coniliz-ione femminile. 
Ne esco un quadro comples¬ 
so, dove i motivi di fondo 
della depressione in cui è co¬ 
stretta la donna trovano finai- 
nienle voce, le ptirole per di- 
le. Si può osservare rhe 
pere eome queste sono an¬ 
cora o sempre di denuncia, 
nò vi si profila un modo per 
uscire dal condizionamento 
pairriia’islico. .Si può anche 
obici tare che, se l’analisi an- 
trojiologica, .sociologica, psico¬ 
logica è aciili.ssima, manca la 
analisi politica del problema. 

.Mti questa, iier ora. è tm- 
cora la caraUerisliea genera¬ 
le del « movimento ». E’ in 
cor.so un enorme mutamento 
del co.smme. che tutti ri.sen- 
tiamo con penose perdite di 
identità. lacenuiti scollamen¬ 
ti da immagini che portavamo 
dentro di noi dalFinfanzia. 

Intanto, tuttavia, l'allargar¬ 
si della coscienza del proble¬ 
ma. ha posti/ m questione 
tutto, u quasi tutto. E si co¬ 
minciano a profilare obietti¬ 
vi cui tendere fin d’ora. Uno. 
indicato dalla Rich alle don¬ 
ne. mi sembra fondamentale; 
non essere più vittime, non 
porsi mai piti come vittime. 

Anna Beffino 

Laura Grasso, MADRE AMO¬ 
RE DONNA, Guaraldi edi¬ 
tore, pp. 164, L. 3.500. 
Adrienne Rich, NATO DI 
DONNA, Garzanti editore, 
pp. 310, L. 6.500. 


RIVISTE / I temi del dibattilo teorico 

La ragione e le sue tecniche 


.àut .\ii:. Quaderni piacenti- | 
ni e Nuova Corrente hanno • 
storie, settori di competenza ! 
' e arce di didusione qualitati- j 
! ramente direrse. per non par- j 
t lare deile opzioni politiche [ 
! che le sorreggono, non orno- 1 
I ger.ee nemmeno aWintcrno 1 
! della medesima nrista. Rima- ! 


UH- -*■«- u .'1 Hoo leggere ili ciiiavK siurii-a. c-uiiit; , Comunque ì'imnressionc 

già fec-ero Sainie-Beuv*? e Michelet, politica come .Stendhal e . che gli interrenti pubblicati 
piu tardi .Main, oppure ancora, con Marcel Proust, come | nel cor»o di quest'ultimo an¬ 
ima grande »e divertente! opera letteraria, i no sulle tre ririste siano per- 

I • I • » I • • corsi da una qualche sotter- 

tu eOlllI)a*'^nia di Alice i afnmta. nei senso che 

r“r5 situano in modo piu 

I * e •.. • ' o meno diretto dentro l'onz- 

1 iin proiessore viltonano ; tonte attuale della crisi capi- 

( . * tahstica con un forte impe- 

Ahce. Il conigli-o. i: cappellaio e Humpty Dumpiy «Bindolo ; gno di dibattito sulle modr- 
Rundoioi. il paese nelle meraviglie e la casa dello spe^hio: | »,/« teoriche della transizio- 
le fiabe di Lewis Carroll (il profes.sor Dcxlgson. logico e i nc. E' un latto che parecchi 
matematico, irv^egnante a Oxford r.eiringhilterra vittoriana) 1 di questi interrenti assumo 
Compaiono riur.itf in u:i voliinic ric'.l:. '-prie a Gli .struzzi» Ei- ! no le connotnzroTi} di sintn 
uawi: I .Mice ro'l paese delie merarigiie e .-itirarerso lo specchio. . mo delia crisi, piuttosto che 
pp. 242. L. 3 .to»)» li libro •• dedicato a; r.u:a7.zi. ma Funiverso 1 di tcrama ir hanno da esse 
rompicapo ne! quale Alice si avventura e percorso dalle ! re iiercin conseguentemèntf 
ir.quieuKum .-«ottili t.he vibran » ne: sogni e net giinhi. logici j criticati! ma signif.cativo re 
e no «compreso quello df'gh scacchi, non escIu.«o quello della i sta il comune assunto di base 
fotografia» che piarx-iono al professor Dodgson. j che alla nuora qualità deUn 

In (K\HSzone di questa edizione italiana e stata tradotta ! crisi debba corrispondere uri 
anche 'ina pane inedita di Attrarerso lo specchio. Kepisodio 1 aggiornamento reale degl: sta 
della vespa nelFoitav»» capitolo «pubblicato la prima volta j tuli teorici alti ad interpre 
nel 1977» tnrln 


I grovmUo delle coritraddizioni. 
! ma io la con forti intouazio- 
j m utopistiche c esscnzialisti- 
1 che. (lui la Scoria dei bisogni 
iT.fimlra l'arrersionc al ixili- 
[ Ileo d: .Stame come l e.^aita- 
! Itone deila spontaneità di Vat¬ 
timo. 

Vox clamans fin questo nii- 
! mero di Au: Aut s'inter.dei 
j quella di Massimo Cacciari. 
. che da una critica puntuale 
j dell'ideologia francese ricara 


terr,mente dedicalo a Wittgen¬ 
stein. con saggi di Reità, De 
Monticelli. Frank. Cacciari r 
(iargam. che srtluppa una li¬ 
nea teorica già definita nel 
numero su 1^'ietzschc (nei 
pros.^imi mesi è annunciato 
un numero monografico su 
Heidegger, ed e già in distri- 
I buzionc il numero 74, Putti- 

I mo del '77 con scritti di De 
Sideri. Marucci e altri). Il ter¬ 
reno c .squisitamente e rigo- 


ulteriori ragioni per la limi- ) rosamcntc filosofico, ma non 


1 di questi interrenti assumo- 
j no le connotnzroTii di sintn- 
. mo delia crisi, piuttosto che 
1 di terapia ir hanno da essc- 
1 re jìcrcio conseguentemente 


! sta il comune assunto di base 
1 che alia nuora qualità della 
! crisi debba corrispondere un 
I r.ggiornamentn reale degli sta¬ 
tuti teorici alti ad interpre- 
I tarla. 

. * Sei numero pii di .àut Aut 

Il termine «umanesimo» ^ 

1 •'!* ‘‘p*. ! tema e irrazionalismo e nuore 

ha pili cti un .lignificato forme di razionalità », la ra- 

* lenza politica dell'analisi è pa- 

Marxismo, scienze e problema dell'uomo, raccoglie aJeunt i lese, secondo una linea di 
scritti di Augusto Ponzio che affrontano i problemi posti i stretto rapporto col « mori- 
nel territorio teorico che si apre tra l’antropologia filosofica 1 mento» assunta dal gruppo 
e il materialismo storico: (Lalla discu-ssione fra Adam Schaff i redazionale già da alcuni an- 
e Liicien Sève sul signLticato e la possibilità di un umanesimo j ni. L'emersione di nuori bi- 
materialistico a un esame aggiornato dei sistemi ideologici pa.s- 1 sogni, la questione del politi- 
.sando per Fanalisi de! linguaggio (in uno dei saggi si avanza co. le tematiche del t perso- 
l’ipotesi che fra la hngtiistica moderna, a partire da quella rude » vengono sintonizzate su 
di De Saussure, e la visione marginalistica in economia si modulazioni di frequenza teo- 
possa istituire un'analogia fondata sul fatto che l'una e riche contraddittorie. L’insi- 
Faltra poggiano sulla nozione di uno «1 stato di equilibrio ». sterna di Rovatti sul valore 

L'indicazione è presente anche in Norberto Bobbio). d'uso come sede della t re¬ 

in appendice al volume tBertani editore, pp. 270, L. 6.000) 1 ra» razionalità vorrebbe ri- 
è pubblicata una intervnsta dello stesso Ponzio allo studioso | proporre in un certo senso la 
polacco Adam Schaff (Tre domande a .4 .S • teoria dell'indi- i classica operazione di estra- 
viduo umano, del linguaggio c della conoscenza). 1 zione del nucleo razionale dal 


I tizumc del terreno politico al- 
1 1 uso delle tecniche e al loro 
j dominio, fuori da ogni tentu- 
I zione sintetica. Il dibattito 
I sulla psìc.inalisi. srinco'ata 
dalla riduzione g privata • al 
j iiaiologicn e inserita corretta- 
{ mente nello spazio teorico 
della transizione, prosegue nel 
numero successirn rii .Nii; .\;u 
' !ù?. nor -dir. '77 1 . che con¬ 
tiene anche un'intrrristn a O. 
I Segt sulla rnsi del marxismo. 
I Le stesse qiiesuoni ritorna- 
I no. con un taglio rì'interren- 
• to ira caldo» nei due nume 
1 ri del '77 di Q;iaciem: Piacen- 
1 lini, il 62/d.ì c il 04, che pire- 


c disiale rilevare la sottostan¬ 
te urgenza di questioni teori¬ 
che che cnnccrnoTio l'arca dt 
quella che si suole definire, 
con termine generico e per¬ 
ciò ricorrente. « crisi del mar¬ 
xismo ». 

In efietti il passaggio Nietz- 
sche-Wiltgenstein esibisce la 
trasrormazionc dì una crisi, 
quella prodotta sull'impianto 
(Inssico kanl-hcgcliano dalla 
critica del pensiero negativo, 
nella potenzialità dinamica 
dcll'unirerso delle tecniche e 
dei giochi. Questo passaggio 
tronco, rhe prefigura una mo¬ 
dalità specifica dt transizione. 


sentano, tra gli altri, conlnbu- [ può intersecare in più punti 


naie » vengono sintonizzate su 
modulazioni di frequenza teo¬ 
riche contraddittorie. L’insi¬ 
stenza di Rovatti sul valore 
d'uso come sede della t ve- 
I ra » razionalità vorrebbe ri- 
I proporre in un certo senso la 
! classica operazione di estro- 
I zione del nucleo razionale dal 


ti di Ciafaloni. Cascs. Stame. 
Grazmni. Balbo e Manghi, in 
una dis.seminazione di temi 
settoriali che riflettono i mol¬ 
teplici punti di fuga su cui 
la crisi attuale « lavora »: ten¬ 
denze àell'economia italiana, 
questione giovanile, ordine 
pubblico, femminismo e psi¬ 
canalisi. scienza e potere. 
L'intervento di Salvati segna¬ 
la poi l'esistenza di c incori- 
gruenze» all'interno del pa¬ 
trimonio teorico del movimen¬ 
to operaio sollecitando l'ac¬ 
quisizione di più complesse 
attrezzature analitiche. 

Credo che l'insoddisfazione 
nei confronti di cospicue zo¬ 
ne del nostro patrimonio clas¬ 
sico sia in qualche modo alla 
base anche del numero 72-7.7 
1977 di Nuova Corrente, in- 


I il r campo» marxista, conlri- 
1 buendo a dirimcre questioni 
che tendono a riproporsi in 
forma rituale e inerziale. 

Se emerge cos'i la virtualità 
di un balzo teorico che assu¬ 
ma sul serio la complessità 
degli apparali analitici con¬ 
temporanei (con una partico¬ 
lare attenzione al livello epi¬ 
stemologico) in riferimento 
pregnante agli elementi dì no- 
rità della crisi attuale. Anche 
qui, come si vede, il cerchio 
crisi-transizione teoria si chiu¬ 
de. ma solo in prospettiva: 
molto lavoro resta ancora da 
fare, in un'ottica spregiudica¬ 
tamente plurale che sola con¬ 
sente progressi reali nella teo¬ 
ria come nella politica. 

Dario Borso 
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Il problema del combustibile del futuro 


Un pieno di idrogeno j 

Inizialmente avrà costi più alti della benzina ma ne basterà una quantità tre volte minore 
L’utente risparmierà sul costo-km - Altri usi importanti ai quali destinare il combustibile i 


Che la crisi petroiifera del 
’TA sia stata ia prima avvi* 
suglia di una crisi energetica 
generale è stato capito piti o 
meno da tutti, anche se po¬ 
chi hanno dimostrato flnora 
di comprendere quali sono le 
terapie, soprattutto nei paesi 
costituzionalmente deboli dal 
punto di vista energetico. Ol¬ 
tre alle fonti primarie di e- 
nergia, un ruolo molto im¬ 
portante nell'impostare i ter¬ 
mini del problema energeti¬ 
co spetta al modo in cui l’e- 
nergia giunge al consumatore 
finale. 

Vediamo come sono soddi¬ 
sfatti oggi i consumi finali 
di energia. Secondo i dati 
del ministero deH’Industria 
nel l!)7.‘i in Italia il 12,3 per 
cento dei consumi finali era 
coperto dairelettricitii, men¬ 
tre il rimanente 87,7 per cen¬ 
to era coperto dal combusti¬ 
bili fossili e dal loro deriva¬ 
ti. Pressappoco la situazione 
c la medesima in tutti i paesi 
industrializzati. Come .si può 
conciliare que.sta fortissima 
incidenza! dei combustibili fos- 
.sili nei consumi finali con le 
previsioni correnti che .situa¬ 
no prima del 1990 il manife¬ 
starsi di una carenza sostan¬ 
ziale nella produzione di pe¬ 
trolio? 

Iji prima risposta data a 
questo dilemma è stata: pro¬ 
duciamo più energia elettrica 
per via nucleare invece che 
convenzionale e, con il petro¬ 
lio risparmiato, potremo far 
fronte agli altri consumi. Que- 
.sto ragionamento fila; tutta¬ 
via bisogna analizzare in con¬ 
creto quanta percentuale del 
consumi finali può essere co¬ 
perta con energia elettrica. 

Sempre dal dati del mini¬ 
stero dell’Industria per il ’75 
rileviamo che i combustibili 
per motori (nei trasporti, nel¬ 
l'industria e neH’agricoltura) 
rappresentavano il 24,2 per 
cento dei con.sumi finali, men¬ 
tre per il 63,5 per cento dei 
consumi i combustibili fossili 
venivano usati per produrre 
calore (neH'industria, negli 
usi domestici, ecc.). Ora tutti 
sanno che sarebbe un gra¬ 
vissimo errore sia tecnico che 
economico usare Telettricità 
(che è una forma pregiata di 
energia) in tutti quei casi in 
cui si vuol ottenere calore, 
per cui l’espansione della per¬ 
centuale deU’clettrìcità deve 
ricercarsi soprattutto nel .set¬ 
tore dei trasporti. Non vi è 
dubbio che qui vi siano ampi 
margini da ricoprire, specie 
nel settore dei trasporti pub¬ 
blici ferroviari e filotramvia- 
ri, come pure un certo mar¬ 
gine può essere recuperato nel 
settore degli usi domestici nel 
quale siamo indietro rispetto 
agli altri Paesi della CEE. 

Resta la grande incognita 
dei trasporti privati: si riusci¬ 
rà a inventare degli accumu¬ 
latori elettrici che consentano 
di immagazzinare tanta ener¬ 
gia quanta ce n’è in un serba¬ 
toio di benzina, ma che, al 
contempo, non gravino piti del 
10 per cento .sul peso della 
vettura? La risposta fino ad 
oggi è no. anche consideran¬ 
do gli accumulatori a sali fu¬ 
si che .sono i più promettenti 
per il futuro. Gli esperti .so¬ 
no ormai convinti che l’auto 
tutto-elettrica del futuro sarà 
una vetturetta adatta (come 
velocità ed autonomia) ai .so¬ 
li percorsi urbani (già in fase 
di produzione!. Se facciamo, 
diinoue. la .somma si vede che 
qiie.sti contributi po.ssono co¬ 
prire circa un terzo della 
percentuale relativa ai combu¬ 
stibili per motori (24.2 per 
cento), cioè circa l’fi-lO per 
cento dei consumi finali. Na¬ 
turalmente questi cambiamen¬ 
ti richiedono oarecchi anni 
per e.ssere .caiizzati. Per po¬ 
ter vedere più chiaramente 
nel nostro futuro soostiamo- 
ci addirittura di .SO anni e 
vediamo quale sarà allora la 


composizione dei consumi fi¬ 
nali di energia. 

Uno studio di questo gene¬ 
re è stato fatto dalla Royal 
Commission on Enviromnent 
inglese che ha calcolato tra 
.iO anni una percentuale di e- 
Icttdeità pari al 19 per cento 
dei consumi finali. Nel nostro 
caso abbiamo trovato (som¬ 
mando airattuale 12,3 per cen¬ 
to l’incremento deirS-lO per 
cento I che l’elettricità ar¬ 
riverà a coprire dal 20 al 22 
per cento, i combustibili fos¬ 
sili potranno ancora dare so¬ 
lo dal 31 al 36 per cento, men¬ 
tre un altro 18-20 per cen¬ 
to potrà essere ottenuto sia 
recuperando il calore di sca¬ 
rico delle centrali elettriche 
(che attualmente viene butta¬ 
to via sotto forma di acqua di 
raffreddamento) sia con il ri- 
scaldamento solare e geoter¬ 
mico degli ambienti. 

Infine un 46 per cento 
potrà essere ottenuto dai com¬ 
bustibili sintetici prodotti a 
partire dal carbone o da resi¬ 
dui vegetali (metano, metano¬ 
lo, ecc.). Resta tuttavia sco¬ 
perta una quota pari al 19- 
27 per cento per soddisfare la 
quale occorre un vettore e- 
nergetlco che sia realmente so- 
shttitivo degli idrocarburi. 

Nel marzo 1976 si c tenuta 
a Miami la 1* Conferenza 
mondiale suU’idrogeno. In es¬ 
sa gli esperti di una trentina 


di nazioni hanno chiaramente 
indicato neH’idrugenu il vetto¬ 
re energetico del futuro per i 
seguenti motivi: 

— la sua combustione non è 
inquinante e l’idrogeno non e 
tossico; 

— può essere ottenuto per 
scissione della molecola d’ac¬ 
qua sia facendo ricorso alla 
fonte nucleaie che a quella 
solare, da tutti i paesi pres¬ 
sati dal problema energetico; 

— può e.ssere facilmente so¬ 
stituito agli idrocarburi sia 
nell’industria che nei tra.spor- 
ti e negli usi domestici (non 
dimentichiamo che già oggi 
circa metà del gas di città è 
costituita di idrogeno, mentre 
la tossicità è dovtita all’ossido 
di carbonio). 

La produzione di idrogeno 
da fonte nucleare avverrà per 
elettrolisi utilizzando l’energia 
elettrica in eccesso prodotta 
di notte quando la richiesta è 
minima. .Si pensa inoltre di 
istallare, in caso di necessità, 
su piattaforme ancorate in 
mezzo ai mari, dei reattori 
che producano soltanto idro¬ 
geno e ammoniaca, che e fa¬ 
cilmente trasportabile per na¬ 
ve anche a grandi distanze, 
lai fonte solare, che consente 
di raggiungere facilmente le 
alte temperature, potrà inve¬ 
ce generare idrogeno in mo¬ 
do semplice e sicuro median¬ 
te termolisi del vapore a 


2000 “C seguita da effusione 
attraverso una membrana che 
lascia passare Tidrogeno piu 
facilmente dell'ossigeno. Poi¬ 
ché il processo avviene a 
pressione più bassa di quella 
atmosferica, questo tipo di 
impianti sarà fra i più puliti e 
sicuri che siano mal esistiti. La 
produzione d’idrogeno median¬ 
te cicli termochimici alimen¬ 
tati da reattori ad alta tem¬ 
peratura (HTR) e considerata 
òggi poco sicura dal punto 
di vista ambientale ed è per¬ 
ciò assai meno interessante 
degli altri metodi. Per quanto 
riguarda i trasporti, in parti- 
c-olare, l’idrogeno consentirà 
di risolvere il problema dei 
veicoli del futuro. Sebbene 
possa essere usato anche nei 
motori a combustione inter¬ 
na (che hanno però un bas¬ 
so rendimento) l’idrogeno sa¬ 
rà più utilmente impiegato, 
come .serbatoio a idruri, per 
le future auto elettriche azio¬ 
nate da pile a combustibile. 

Anche se l’idrogeno sarà 
prodotto inizialmente a costi 
più alti di quello della ben¬ 
zina, no basterà tuttavia una 
quantità tie volte minore per 
copi ire lo stesso percorso o 
ciò consentirà all’utente di ri¬ 
sparmiare sul costo al km 
senza che lo Stato rinunci a- 
gli introiti dell’imposizione fi¬ 
scale Sui carburanti. Insoni- 
ma, i motivi per intraprende¬ 


re un serio programma na¬ 
zionale di ricerca sulla pro¬ 
duzione e suH’utilizzo dell’i¬ 
drogeno sono tanti, soprattut¬ 
to per un paese che dipende 
dall’estero per l’SO per cento 
degli approvvigionamenti e- 
nergetici. 

Uno degli enti di ricerca 
che potrebbero essere coin¬ 
volti è il CNEN sia per le e- 
videnti competenze nel setto¬ 
re della produzione di idro¬ 
geno per via nucleare, sia per¬ 
ché anche la produzione per 
via solare meiliante termolisi 
ad altissima temperatura è 
basata sullo stesso principio 
usato per l’arricchimenlo del- 
l’uranio, che aiadene per ef¬ 
fusione deH’esafluoruro gas¬ 
soso attraverso una membra¬ 
na porosa. 

Se si vuole andare avanti 
sulla via di un graduale af¬ 
francamento energetico come 
preme.ssa per un ri.sanamento 
e un rafforzamento della no¬ 
stra economia, dobbiamo da¬ 
re il giusto peso alle ricer¬ 
che su questo tema, mante¬ 
nendoci alla pari con i paesi 
piu avanzati onde evitare la 
prospettiva di dover in fu¬ 
turo importare anche quei 
quantitativi di idrogeno che 
avremmo potuto e dovuto pro¬ 
durre in ca.sa. 

Maurizio Michelini 

(ricercatore del CNR) 


Mentre preoccupa il disgelo priìnaverile 


Quattro geologi contro 
le frane e le valanghe 


Le nericale di questi giorni 
hanno riproposto con forza 
il tema della difesa del ter¬ 
ritorio c degli interventi ne¬ 
cessari ad evitare che il de¬ 
grado diventi, di anno in an¬ 
no, più pericoloso e che, du¬ 
rante il disgelo primaverile, 
esso possa inoltre arrecare 
gravi danni alle attività pro¬ 
duttive. 

La frequenza sempre più 
ravvicinata con cui si realiz¬ 
zano i fenomeni durante l’an¬ 
no giustifica questa appren¬ 
sione e determina l'urgenza 
di un'azione pubblica volta a 
realizzare precisi interventi di 
salvaguatdia c di prevenzione. 
L’urgenza di tale intervento è 
dimostrata anche dalle valan¬ 
ghe o dalle slavine precipita¬ 
te la scorsa settimana nelle 
zone montane. 

Ovvio che in tate azione 
occorra fare un salto qualita¬ 
tivo rispetto alle posizioni di 
coloro i quali sostengono an¬ 
cora che. di fronte ai feno¬ 
meni calamitosi, è impossi¬ 
bile intervenire. 

Prer.'tiamo il caso dei fe¬ 
nomeni franosi. 

Un processo di disequilibrio 
territoriale non j>: instaura 
dall'oggi al domani; esso vie¬ 
ne determinato da moUeplici 
fattori esterni come un Irra¬ 
zionale rimboschimento, un 
taglio stradale lungo pendici 
in equilibrio instabile, un dre¬ 
naggio delle acque non ade 
guato, scelte urbanistiche sen¬ 
za una base ronoscit'iva delle 
caratteristiche litologiche del¬ 
le rocce: tutti elementi, que¬ 
sti, che concorrono alla crea¬ 
zione dei fenomeni. 

fai natura ci viene tuttavia 
in soccorso anche in questa 
fase, attraverso fenomeni pre¬ 


monitori quali la caduta di 
sassi, l'inclinazione di alberi 
o pali, la lesione delle mura 
delle case. Basterebbe avere 
la volontà o la tempestività 
di intervento per rimuovere 
le cause c quindi i danni. 

Un'indagine svolta dall'Ordi¬ 
ne dei geologi sul 50 per cen¬ 
to dei comuni italiani ha por¬ 
tato a questi risultati: il 4QU 
sono interessati da frane; di 
queste il 30" o interessano vec¬ 
chi nuclei abitati. Questi dati 
ci presentano le dimensioni 
del problema e la loro ur¬ 
genza. 

Nel 1965, da parte del go¬ 
verno. era stata Istituita una 
commissione di studio con il 
compito di fornire un quadro 
dello stato del territorio e i 
costi necessari; i risultati pre¬ 
sentati nel 1970 in un docu¬ 
mento « De Marchi a stabili¬ 
vano un piano d’intervento 
tecnico ed economico per o- 
pere idrauliche, idraulico-fo¬ 
restali e di regimazione. Non 
si è fatto niente rispetto a 
quelle indicazioni; tutt'al più 
si è proceduto con la solita 
politica delle leggi speciali 
per le zone colpite. In tal 
modo non si è ottenuto nes¬ 
sun riequilibrio ma si è trat¬ 
tato invece dei soliti tamponi 
per un fenomeno che sempre 
più si estende. 

Nel libro et Le catastrofi na¬ 
ta-ali sono prevedibili» si ten¬ 
de a dimostrare come i mag¬ 
giori disastri potrebbero es¬ 
sere previsti o Unitati nei 
loro aspetti distruttivi se si 
operasse in ba.se ad una co¬ 
noscenza scientifica dello sta¬ 
to del territorio in tutti i suoi 
aspetti fondamentali (idrogeo¬ 
logia. vegetazione, morfologia 
e stabilità ì. sul controllo sta¬ 
tistico e sulle previsioni re¬ 
lative dell'andamento climati¬ 
co e se su tale base si rea¬ 


lizzassero opere secondo pre¬ 
cise scelte di programmazione 
e di gestione; b'acinizzazione. 
piani di allarme, controllo di 
emergenza. 

Se oltre a quanto detto più 
sopra si riflette sugli eventi 
calamitosi passati e recenti 
(alluvioni del Polesine, quella 
di Firenze, della Sicilia e Ca¬ 
labria e. ultime in ordine di 
tempo, le alluvioni in Piemon¬ 
te, Liguria e Lombardia) si 
giunge alla constatazione che 
da parte del governo si ren¬ 
dono necessari due ordini di 
impegni; 

1) una politica di difesa at¬ 
tiva del suolo atta a preve¬ 
nire i disastri e non a regi¬ 
strare i danni una volta che 
si sono verificati con costi 
umani e territoriali rilevanti; 

2 ) un massiccio pacchetto 
di finanziamenti dell’ordine 
di almeno 1100 miliardi in 5 
anni (P.d.L. Mazzoli) per la 
realizzazione di opere di rias¬ 
setto territoriale visti in fun¬ 
zione produttiva per l’econo¬ 
mia del Paese. 

Quali gli obiettivi da per¬ 
seguire per raggiungere le fi¬ 
nalità di riequilibrio? 

Credo che il primo debba 
essere quello di 'un manteni¬ 
mento dell'uomo sul territo¬ 
rio. Infatti l'esodo umano 
dalle zone montane e meri¬ 
dionali ha rappresentato una 
delle condizioni favorevoli al¬ 
l'azione di degrado degli a- 
genti atmosferici, per cui bi¬ 
sogna avviare il rilancio pro¬ 
duttivo dell'agricoltura in ter¬ 
mini imprenditoriali e la 
messa a coltura delle terre 
abbandonate. In secondo luo¬ 
go l'estensione o il migliora¬ 
mento delle zone di foresta¬ 
zione. che non jpssono esse¬ 
re più oggetto dì una attività 
produttiva diretta, cioè quelle 
zone dove non esistono le 


condizioni di una redditività 
nell’esercizio di impresa a 
conduzione diretta e che quin¬ 
di devono essere utilizzate al 
fine di contribuire all’assetto 
del territorio, stimolando e in¬ 
centivando l’occupazione. La 
realizzazione, infine, di im¬ 
portanti opere idrauliche co¬ 
me la bacmizzazione di gran¬ 
di fiumi per determinare un 
controllo del deflusso e di un 
uso plurimo delle acque se¬ 
condo i bisogni e le neces¬ 
sità produttive. 

Tale impostazione provo¬ 
cherebbe il rilancio di setto¬ 
ri fondamentali per l’econo¬ 
mia e una generalizzata oc¬ 
cupazione per le varie cate¬ 
gorie sociali, dai tecnici ai 
lavoratori. Una simile impo¬ 
stazione politica ed economi¬ 
ca va però corredata da una 
riforma della legislazione ter¬ 
ritoriale mediante un'unifica¬ 
zione organica dei testi di 
legge oggi molto parcellizza¬ 
ti; in modo da determinare 
un organico intervento negli 
indirizzi operativi da parte 
degli amministratori nazionali 
e regionali. Tale azione deve 
avere il supporto di una stru¬ 
mentazione tecnico-scientifica, 
oggi estremamente carente, 
supporto che si può realiz¬ 
zare attraverso piani finaliz¬ 
zati di ricerca negli istituti 
specializzati del CNR e del¬ 
l'università in modo da in¬ 
staurare un organico rapporto 
fra ricerca e obiettivi opera¬ 
tivi. 

L’urgenza di un simile ade¬ 
guamento viene determinata j 
anche dalla mancanza di tee- i 
nici a livello statale e locale; | 
basti pensare che l’organico | 
nazionale del servizio geolo¬ 
gico è composto da quattro ! 
geologi. j 

Nino Bosco ! 


In funzione da un anno 

Nelle farmacie 
dì Reggio Emilia 
il «disco delle 
incompatibilità» 

Un facile e utile struinenlo «li consulta¬ 
zione neirintcrc,*i.-ic di tutta la clientela 
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DALLA REDAZIONE 

RECKJIO EMILIA — Da circa 
un anno è stato creato a Reg¬ 
gio Emilia, per iniziativa del¬ 
le Farmacie comunali riuni¬ 
te. un « servizio di informa- 
tione e documentazione .scien¬ 
tifica sui farmaci ». E’ stato 
istituito dalle Farmacie comu- 
lali per il personale medico 
li una ventina di ospedali e 
li enti sanitari che si sono 
convenzionati con la munici¬ 
palizzata. Il servizio mette a 
lisposizione dei sanitari ser- 
tizi preziosi: tra questi un 
pratico « disco delle interazio¬ 
ni fra farmaci », uno stni- 
mento di facile consultazione, 
non mcMo dissimile da un 
disco orario per auto, che po¬ 
ne In evidenza i possibili ri¬ 
schi connessi all'uso combi¬ 
nato di determinati medica¬ 
menti. 

Poter disporre di una cor¬ 
retta Informazione sui farma¬ 
ci è un’esigenza sempre piti 
avvertita dal medici e dai di¬ 


versi operatori samtari inte- 
res.sati al loro utilizzo. I far¬ 
maci sono indispensabili, ma 
potenzialmente dannosi: le ca¬ 
renze del processo fonnativo 
universitario, il moltiplicarsi 
del loro numero, la mancan¬ 
za di informazioni « indipen¬ 
denti ». non di emanazione 
dell'industria farmaceutica, co¬ 
stituiscono altrettante gravi 
difficoltà per chi si accinge 
a prescriverli. L'informazione 
è ancor oggi lasciata airindti- 
stna che li produce: l'inter¬ 
vento degli enti pubblici è a-s- 
<at limitato, mentre il gover¬ 
no è a.s.soIutamente assente. 

Le FCR si sono convenzio¬ 
nate con sette ospedali della 
provincia di Reggio, con quat¬ 
tro ospedali della provincia di 
Piace' za. con tutti i consorzi 
socio-sanitari reggiani, con i 
dispensari di igiene mentale 
della provincia di Modena. Ai 
sanitari di questi enti vengo¬ 
no fomiti altri preziosi ausili 
neU'ambito del servizio di in¬ 
formazione. 


Sono già state elaborate 200 
schede informalive sui far¬ 
maci del prontuano terapeu¬ 
tico ospedaliero regionale (che 
comprende non piu di 700 
vtKi e che verrà applicato a 
partire dal primo maggio 
pros.«-imo in tutti gli enti con 
venzionati con le FCR». Q\ie 
sle schede sintetizzano le ca 
rattenitiche salienti di cia¬ 
scun famiaco. desunte dalla 
letteratura scientifica intema¬ 
zionale più qualificala, faci¬ 
litando la consultazione delle 
fonti. 

Oltre 40 riviste o trattati di 
farmacologia, clinica e terapia 
.<^no raccolti neU’archivio clel- 
le FCR. che forniscono su ri¬ 
chiesta fotocopia di articoli o 
ctonsulenze scritte. Ogni tre 
mesi è pubblicato un bollet¬ 
tino contenente articoli origi¬ 
nali, argomenti d'attualità te¬ 
rapeutica, risposte a quesiti 
farmacologici posti dai medi¬ 
ci. Le ^rmacle comunali, 
inoltre, mensilmente, conse¬ 
gnano agli ospedali • agli anU 


sanitari una dixninieniazionr 
sul consumi di farmaci, in 
mudo da offrire un quadro 
aggiornato del loro impiego 
quantitativo e qualitativo .4p- 
prowigionaniento dei farmaci 
e distribuzione dei medesimi 
agli enti convenzionati s<»no. 
infatti, e-eituiti dalle FCR. 
cne svoigfin*! cosi un’azione 
insostituibile per quei piccoli 
ospedali che non potrebbero 
avere una tarmacia interna. 
aumentando il riviere di con 
trattazione degli .stessi nei 
confronti delle industrie far¬ 
maceutiche. 

I sei consorzi socio-sanitari 
in ci.i e suddivisa la provin¬ 
cia di Reggio — che hanno 
sottoscritto la convenzione — 
stanno per predisporre incon¬ 
tri di aggiornamento farmaco- 
logico per I medici presenti 
sul territorio. Nel consorzio 
di Montecchio si sono già fis¬ 
sati programmi dettagliati: 
queste conferenze saranno te 
nule dai consulenti del « ser¬ 
vizio di informazione » (il 


Il « disco delle interazio¬ 
ni fra i farmaci • elabora¬ 
to dalle Farmacie comunali 
riunite dì Reggio Emilia. E’ 
composto di tre dischi con¬ 
centrici di diverso diame¬ 
tro sovrapposti e girevoli, 
.ìlediante simboli di diverso 
colore, che compaiono fa¬ 
cendo corrispondere i far¬ 
maci da associare, vengono 
evidenziate nei loro effetti 
le possibili interazioni fra 
gruppi dì farmaci e singoli 
princìpi attivi. 

prof, .àlbanu Del Favero, del- 
i.i clinica medica dell'univer¬ 
sità di Perugia, il prof Ni¬ 
cola Montanaro. deH'istituto 
di farmacologia delFumversi- 
(a di Bologna e altri docenti 
umversitan» oltre che dal per¬ 
sonale di servizK» i3 farma¬ 
cisti diretti dal dott Giacomo 
Falibi • 

L'esperienza reggiana si 
muove, dunque, nella linea 
della riforma sanitaria, cer¬ 
cando di qualificare sempre 
piu un servizio pubblico e in 
particolare la spesa ospeda¬ 
liera nel settore del farmaci. 

L'iniziativa delle FCR di 
Reggio e quelle in atto nella 
regione Lombardia cor. l’isti¬ 
tuto ■ M. Negri ». in alcuni 
ospedali come Verona. Pado¬ 
va. Brescia. Tonno e altri, 
s’innesta nell’ orientamento 
portato avanti dalle Regioni 
di elaborare e applicare i 
prontuari regionali ospedahe 
n 

Gianpiffro D«iniont« 


Prossimi 
nella R.F.T. 
i limiti 

I 

di velocità 


Durante lo scorso anno 
CI sono stati sulle strade 
della Germania Federale a 
causa di incidenti 15 mila 
morti e mezzo milione di 
tariti, un terzo dei quali in 
modo grave. Rispetto all’an¬ 
no precedente c’è stato un 
aumento per i primi del- 
'’l*^!), per i secondi del 
5 .7*0. Il numero delle mac¬ 
chine in circolazione è au¬ 
mentato nello stesso perio¬ 
do del 6,4 Se ne dedu¬ 
ce che i provvedimenti fino¬ 
ra adottati per tentare di 
ridurre le drammatiche 
con.seguenze dello sviluppo 
della motorizzazione priva¬ 
ta sono stati del tutto in¬ 
sufficienti. 

L’ADAC, l’Automobile club 
della Germania Federale, 
insiste a sostenere l’impor¬ 
tanza delle cintine di sicu¬ 
rezza e calcola che se 11 
loro uso fosse stato gene¬ 
ralizzato si sarebbero potu¬ 
ti contare almeno tremila 
morti in meno. 

Certamente anche le strut¬ 
ture ad assorbimento d’ur¬ 
to ormai adottale da tutte 
le pili importanti Case co¬ 
struttrici hanno contribui¬ 
to con le cinture di sicu¬ 
rezza. con il miglioramen¬ 
to degli impianti frenanti, 
a limitare la impennata nel¬ 
la curva degli incidenti. Ma 
solitamente gli effetti dei 
miglioramenti per quanto 
riguarda la sicurezza, ven¬ 
gono annullati dalla crescen¬ 
te potenza e velocità delle 
vetture. Sulle autostrade 
• della RFT. infatti, non esi¬ 
ste finora un limite di ve¬ 
locità: c’è solo la raccoman¬ 
dazione a non superare i 
130 chilometri l’ora. E la 
raccomandazione non viene 
solitamente raccolta neppu¬ 
re quando lo consigliereb¬ 
be la normale prudenza: di 
notte, con la pioggia, con 
la neve o con la nebbia. .41 
limite di velocità per leg¬ 
ge (e quindi con tutte le 
conseguenze amministrati¬ 
ve e penali) si sono sem¬ 
pre opposti i costruttori 
delle grosse cilindrate, ma 
poiché rindustria automo¬ 
bilistica tedesca guarda 
sempre più ai mercati este¬ 
ri dove vigono quasi ovun¬ 
que i limiti, le resistenze 
si sono attenuate e può es¬ 
sere che entro quest’anno 
la raccomandazione venga 
tramutata in legge. 

Altro problema della cir¬ 
colazione nella Repubblica 
federale è costituito dal¬ 
l’alcool. Il 13».) degli inci¬ 
denti mortali sarebbero sta¬ 
ti c.ausati da guidatori in 
stato di etilismo. Anche qui 
si richiedono provvedimen¬ 
ti e controlli più drastici, 
più frequenti ritiri delle pa- 
tenti perchè le contravven¬ 
zioni non spaventano a suf¬ 
ficienza. Sono in molti tut¬ 
tavia ad esprimere dubbi 
suH’effìcacia di questa li¬ 
nea. 

Un terzo problema è co¬ 
stituito dalle moto, soprat¬ 
tutto da quelle di piccola 
cilindrata e dai ciclomoto¬ 
ri che hanno visto negli ul¬ 
timi anni un vero e proprio 
boom che si è accompa¬ 
gnato ad uno spaventoso 
aumento degli incidenti. 
« La gioventù tedesca muo¬ 
re sulle strade * affermano 
allarmati i responsabili del¬ 
la sanità. Più di duemila 
sono stati nel 1977 i giova¬ 
ni dai 16 ai 25 anni che 
sono morti in incidenti di 
moto, più di 70 mila i fe¬ 
riti. 

Anche in questo caso la 
adozione obbligatoria del 
casci) non è bastata. Oggi 
si chiede che anche per 
l’uso dei motocicli di pic¬ 
cola cilindrata e per i ci¬ 
clomotori venga imposta 
una scuola guida ed un esa¬ 
me teorico-pratico di abili¬ 
tazione. Naturalmente a 
spingere in questa direzio¬ 
ne sono soprattutto i pro¬ 
prietari di scuole-guida ma 
non sì può dire che abbia¬ 
no tutti i torti. 

Pure a questo proposito 
c’è chi sostiene che i co¬ 
struttori debbono fare la 
loro parte per aumentare 
la sicurezza del veicolo a 
due ruote che, si afferma, 
è oggi nella sua concezione 
fonoàmentaimente lo stes¬ 
so di quello realizzato da 
Daimler novant’anni fa. 

A. B. 


- —motori 

220 CV per la «Chaika» 



- /' 


D«ll» llnM di montaggio doli* fabbrica di automobili di Gorky ò uscilo in qu?iti giorni un nuove 
modallo dalla « Chalka » CAZ-14. Si traila di una berlina di rappresentanza di grandi dimensioni 
a di impostazione tradizionala. L'auto — secondo la indienzion! forniti) dalla TASS, clie ha pure 
diffuso la foto che riproduciamo — h molto confortevole ed è fornita di trasmissione automatica. 
Il motore, un 8 cilindri, sviluppa una potenza di 220 CV. 


La Honda landa sisl mercato 
la motocicletta piò potente 

li motore della « CBX 1000 Uitra-Super-Sport » eroga 103 CV DIN 
e consente di superare i 220 orari - Quest'anno la 125 sarà utiliz¬ 
zata per gare « endourance » 








Due viste della Honda « CBX 1000 USS » equipaggiata con un sei cilindri montato trasversalmente. 


IT OTENZA straripante, accelerazione dol¬ 
cissima ma fulminea e maneggevolezza 
degna dì una motoleggera: queste, in sin¬ 
tesi, le doti che pivi impressionano della 
nuova CBX KKMi che la Honda ha presen¬ 
tato in una gelida giornata di vento a 
Vallelunga. 

La « bomba » è compatta e aggressiva, 
i sei cilindri in linea sprigionano potenza 
solo a guardarli, le linee del serbatoio- 
sella si armonizzano perfettamente con il 
propulsore e le fiancate, mentre il passo 
corto (1495 mm tra gli assi delle due 
ruote) garantisce quel grado di sobrietà 
a volte dimenticato in realizzazioni di 
questa cilindrata. 

Sin dall’accensione la moto si dimostra 
entusiasmante con un rombo delle mar¬ 
mitte sei-in-due che fa sfigurare molte vet¬ 
ture di cilindrata superiore; la guida poi 
viene naturale e la moto non fa sentire 
affatto i suoi 247 chili che, anzi, paiono 
svanire quando sì raggiungono i 140-150 
senza averne l’impressione. 

Meglio andarci piano, comunque; il puro¬ 
sangue eroga 103 CV/DIN — una potenza 
mai raggiunta prima da nessuna moto di 
serie — e tutti questi cavalli, sebbene ap¬ 
paiano docilissimi, sono anche facili ad... 
imbizzarrirsi. 

La Honda « CBX 1000 Ultra-Super-Sport » 
si dimostra eccellente in tutto: freni, fri¬ 
zione. .sospensioni e posizionamento degli 
accessori covincono completamente sia per 
la qualità, sia per la funzionalità confer¬ 
mando come la Casa giapponese sia tecni¬ 
camente alFavanguardìa. 


A NSOMMA una moto veramente ecce- i 
zinnale e che non nasconde le sue ambi- j 
zioni di prima della classe, come non le 
nascondono i tecnici che l’hanno creata; ! 
l’ingegner Zuboy, capo progettista della j 
linea CBX, ha infatti dichiarato alla pre- • 
sentazione: « Per questa macchina estre- J 


mamente raffinata e sportiva ci siamo 
ispirati alla 6 cilindri RC 165, la famosa 
muto di 250 cc dei campionati del mondo 
guidata da Mike Hailwood 10 anni or 
sono: è così nata una moto per super- 
sportivi, per appassionati ». 

Ambizioni del resto giustificate da que¬ 
sta sei cilindri - 24 valvole, che raggiunge 
1 400 metri da fermo in 11 ”35 (190 km/h) 
e una velocità massima di oltre 220 orari. 
Naturalmente il prezzo sarà salato. Per 
ora, comunque, non lo si conosce, ma è 
facile prevedere che supererà I cinque 
milioni. 

La manifestazione di Vallelunga però 
non si è limitata ad essere l’occasione per 
presenUire la CBX 1000: ha assunto anche 
il significato di un vero e proprio test per 
tutta la produzione oltre che costituire la 
sede della secor.a conferenza paneuropea 
organizzata dalla Casa giapponese. 

Durante la manifestazione l’ingegner No- 
kaguri. responsabile della Honda Europa 
che ha sede in Belgio, ha fatto notare 
come su tutti i mercati mondiali il colosso 
giapponese abbia venduto, nel corso del 
1977. due milioni e 300 mila « pezzi »; per 
il 1978 l’obiettivo è di due milioni e 700 
mila motoveicoli. 


V UESTA ESPANSIONE, sempre se¬ 
condo Nokaguri. ha avuto riflessi 
benefici anche per la Comunità europea 
che, con gli stabilimenti Honda, vede ma¬ 
nodopera locale impegnata in una produ¬ 
zione largamente destinata ell'esportazione 
verso gli Stati Uniti- 

Resta ancora da dire che il modello 
Honda da 125 cc sarà quest'anno prota¬ 
gonista di una serie di gare endourance 
le quali, sulla scia di quelle promosse 
dalle Case automobilistiche, dovrebbero 
permettere ai giovani appassionati di avvi¬ 
cinarsi al mondo delle piste con una spesa 
contenuta e nella sicurezza di trovarsi su 
un piano di parità. 

G. C. 


Prodotta in serie la SAAB con turbocompressore 

La Casa svedese prevede di immetterne sul mercato quattromila unità Tanno - Il motore 
della Turbo aroga 27 CV in più di quello della 99 GLE - Le prestazioni della vettura 


La svedese S.4AB ha ini¬ 
ziato in queste settimane 
ia produzione in serie di 
un’autovettura munita ri: 
tur'oocompressore. Quattro 
mila unita dovrebbero usci¬ 
re dalle catene di montag¬ 
gio entro la fine dell’anno 
Un terzo della produzione 
e destinato aìl'esportazione. 

II turbocompressore e ap 
pliv'aio ad una vettura d; 
sene che la .S.4.4B produ 
ce già da: 1972 anche .«-e 
non è molto conosciuta in 
Italia: si tratta del mo 
dello 99 GLE. motore di 2 
!:tn. 4 cilindri, iniezione e- 
lettronica. La meccanica, la 
linea della carrozzeria, gli 
accessori della vettura ri¬ 
mangono immutati, ma il 
99 GLE pa.ssa da una po 
lenza rti 118 CV (DIN) a 
14.5 CV. 


I 27 cavalli in più sono 
li risultato della applicazio¬ 
ne dei turbocompressore, 
che viene azionato dai gas 
di scarico del motore. H 
pnneipio è di estrema sem¬ 
plicità: quando si sc’niaccia 
il pedale del gas oltre un 
certo limite entra in fun¬ 
zione una piccola turbina 
«mossa dai gas di scanco» 
rollegata ad un compresso¬ 
re. La forza dei gas di sca¬ 
rico. che nel normali moto¬ 
ri va perduta, viene Invece 
in grandissima parte uti¬ 
lizzata dalla S.4AB Turbo. 
Il compressore si inserisce 
già quando il motore fun¬ 
ziona a l.VK) giri al minu¬ 
to, a 3()(X) giri ha già un 
funzionamento otitmale. a 
5-6000 giri raggiunge il mas¬ 
simo della sua potenza e 
fa toccare alla 99 GLE i 
200 chilometri l’ora (25 chi¬ 
lometri in più del modello 


con il motore ad iniezione). 

.4nche se la vettura rag¬ 
giunge i ICO chilometri l’o¬ 
ra in secondi. la S.4AB 
Turbo non sarà apprezzata 
tonto per il suo sprint, 
quanto per la sua sovrana 
superiorità sulle limghe di¬ 
stanze. che è caratteristica 
che già distingueva le nor¬ 
mali automobili della casa 
svedese. 

L’applicazione del turbo- 
compressore, nonostante gli 
evidenti vantaggi che esso 
romporta. non sembra tut¬ 
tavia aver realizzato il so¬ 
gno dei costruttori di au¬ 
tomobili e degli automobi- 
sti; quello cioè di aumen¬ 
tare possibilmente le pre¬ 
stazioni della vettura sen¬ 
za aumentarne la cilindra¬ 
ta o il numero dei giri del 
motore o il consumo di 
benzina. La SAAB Turbo 


infatti, mantiene Invariati 
cilindrata e giri ma ha il 
difetto di bere troppo: 14 
litri di super per 100 chi¬ 
lometri alle alte velocità. A 
velocità moderate il consu¬ 
mo scende in modo fanta¬ 
stico; 8,6 litri per 100 chi¬ 
lometri. 

E’ possibile, semplice- 
mente azionando una leva, 
disinnestare il turbo e viag¬ 
giare con motore normale 
(cosa consigliabile ad esem¬ 
pio nel traffico cittadino). 
La manovra di innesto può 
essere fatta tempestivamen¬ 
te. ogni volta che si voglia 
ottenere una rapida accele¬ 
razione, nei sorpassi ad e- 
sempio, o quando ci si im¬ 
mete in strade di scorri¬ 
mento veloce o sulle auto¬ 
strade. Il prezzo del’a 
S.4AB 99 GLE Turbo è. co¬ 
me per tutte le vetture 
SAB relativamente alto: ol¬ 
tre 10 milioni di lire. 


Rubrica a cura di Fernando Strambaci 





























* -'V 


• • V 


tr* *. 


*< /• V 



rUnità / lunedì 20 febbraio 1978 


PAG. 9 



Mentre Milan, Torino, Vicenza e Inter si guardava¬ 
no prudenti e si accontentavano di pareggiare, la 
Juv6 riscopriva il tandem Boninsegna-Bettega e li¬ 
quidava àcnza troppi complimenti la sempre piu 
claudicante Lazio. 

Cosi il campionato nelle posizioni dì testa conler- 
ma le previsioni e cioè la fuga dei bianconeri, lan- 
i ciati, pur senza far meraviglie, alla conquista dello 
scudetto. 

Le avversarie sembrano titnlde ed avvilite; il Milan 
non passa a Vicenza, il Torino si fa bloccare sullo 
0-0 dallTnter. Siamo nella mediocrità, nessuna riesce 
ad ingranare quella marcia in più che le consenti¬ 
rebbe di mantenere per lo meno inalterato lo svan 
faggio nei confronti della Juve, svantaggio salito 
ormai a 5 punti. 


Soltanto dalla «coda» 
le ultime emozioni? 

Le previsioni erano d'altra parte fondate anche su 
altre considerazioni: potenziale tecnico, primi segni 
di stanchezza. Le « speranze » erano affidate al To¬ 
rino,-ma anche i granata hanno messo da parte 
la carica dei tempi migliori, indispensabile- per uscir 
con due punti da San Siro. 

Il campionato si la sempre pili interessante in coda, 
dove ha già espresso una sentenza pressoché defi¬ 
nitiva. Il Pescara, sconfitto dalla Roma, è ormai fuo¬ 
ri dal giro della salvezza. 

Tornano in corsa invece la Fiorentina, che ha su 


pereto il Perugia ma che fra 7 giorni dovrà veder¬ 
sela con la Juve, e il Bologna che ha battuto (con 
una rete-gioiello di De Ponti) e quindi scavalcato il 
Foggia. 

Un passo avanti decisivo per 1 felsinei, che hanno 
avvicinato ulteriormente Lazio, Verona e Genoa (a 
quota 17), ma che sono attesi da una domenica dif¬ 
ficile anche se non proibitiva che li vedrà impegnati 
contro il Perugia. 

Ma il groviglio della retrocessione resta diffìcile da 
districare: in fondo, tra la Fiorentina e la Roma, 
ottava in classifica, non ci sono che cinque punti. 
Un salto in avanti, ma non tale di certo da met¬ 
terla al sicuro, ha compiuto l’Atalanta che ha col¬ 
to, con un gol di Pircher, contro il Verona, il primo 
successo interno della stagione. Una grossa soddi¬ 
sfazione e soprattutto la consapevolezza di aver sfa¬ 
tato una tradizione negativa. 



JUVENTUS-LAZIO — Il tecondo 90 I di Boiiinicgna. 


Una spenta Lazio esalta i campioni d’Italia 


Facile 3~0per la Juve 
e per Vinicio son guai 


Risullalo sbloccalo tla Bcllcga - Do))|)iclla 
raggiunge ló8 gol - B(‘nc il portiere Carella 


del vecchio «Boiiiiid)a» che 
. già raeeallapalle del Torino 


E intanto il Trap invita 
a non montarsi la testa 


DALLA REDAZIONE 

TORINO — Il finale di partita e.-<treiiiaiiienie 
«vivace» che iia coni radcàstiiito questa 
Juventus Li/io nniio alle vane .scorrettezze 
che sono .-itate '-canihiaie un po' qua ed Un ; 
|jo’ la per tutta la partita lasciano qualche 
.sira.M‘icu. ma -lolu nello stanzone laziale. ' , 
I bianconeri, infatti, contenti di aver ulte¬ 
riormente uninentato il vantaggio sul Torino, 
si possono permeitere di fare 1 mignoli. [ 
IJiiindi partiamo con 1 Immcuzz.urri. 

Badiaiu e il pm mfeivoiaui, dapprima di- i 
fende Vinieto a .spaila tratta: « Non lo hanno 
mai la.sciato lavorare m pai-e e con une.sta ». 
Poi .sc-ivula nel comnieniu della partita ; 

« C."era un rigore per noi: mi mani m area , 
bianconera che ha respinto un tiro di Gior¬ 
dano. .Sul love'.ciamenlo di Ironie loro han- . 
no fatto il IMI con Boniiisesitia che si e ani 
tato con le mani pei sigiare: .siamo pioprio 
gli Hit lini della clus.se ». 

('uniinuu Agostinelli: « t’i hanno intiinorito 
sin duli'iniz.io e dopo il :i-() .si .sono luseiuti 
andare i-oininettendo molti brutti talli». Il . 
marcatore del biondo ceiitrocainiiista era 
Gentile; « Ha fatto molt.'.ssimi falli, si e ' 
calmato .solo dopo ratimiu.'iiztone; la .luve • 
meritava di vincere ma ha p cchiato troppo ». ; 

Vinicio ha il tono dimesso di chi accetta , 
le cose cosi come sono, elo da i suoi n per 1 
la prova coraggiosa, per avei saputo lottare • 


e per aver cercato di recuperare»; il trainer 
recrimina .solo per 1 molti infortuni, i piu 
gravi quelli di Wilson (lorte botta al torace 
con -Sospette conseguenze per qualche co¬ 
stola, ai raggi una risposta definitila della 
entità del ilaniioi e di Ghedin, sostituito da 
Boccolini. vittima ili una contratnira alla 
gamba destra. 

.-Xria serena, come g*.à detto, tra i bianco 
neri L'unica nota stonata può essere la 
sicura squalifica di Gentile: oggi e stato 
nuovamente ammonito, ma non basta a rovi¬ 
nare la gioia per i cinque punti di vantaggio. 
I bianconeri ribattono alle accuse laziali, 
nnn per il gioco .scorretto, ma riguardo ai 
presunti talli tirati in ballo da Badiani. 
Boninsegna nega di aver toccato la paliti 
con le mani in occasione del primo gol, cosi 
come Monni afferma di aver ribattuto il 
tiro al volo ili Giordano con la cosciti; cosa 
di cui, a sentir Morini, sarebbe stato con¬ 
vinto lo stesso centravanti laziale. 

Inttmlu Tnipattoni getta acqua sul tuoco 
degli entusiasmi e parla di campionato an¬ 
cora aperto con troppe domeniche prima 
della fine per darlo già finito ed aggiudicato 
ai suoi. «Certo — continua il Trap — il 
punto che abbiamo raggranellato oggi sugli 
inseguitori ci potrà tornare utile, non è detto 
che prima o poi lo si debba restituire ». 

b. m. 


.MARCATORI: Hettegu al .T 
del prilliti tempii; Biiiiiiise- 
giia al 21’ e al .t'’ su rigore 
nella rijiresa. 

.HJVE.NTl'.S: Zoff (i; Cuccù- 
retidu ", Gentile 7: Furino 
li, .'Muriitt 7. Sclrea (i; Cau¬ 
sili li (dal 20* ilella rijiresa 
Kuiiiia li), Tardelli 7, Boiiln- 
segiia 7, Belletti .i, Keltega 
7. \, 12 Alessaiidrelli, 11 . Lt 
Cahriiii, 

LXZIO: (iurella K; Pigliiii li. 
Ciliediii ii.c. (dal 2li* p,t, Boc- 
colliil (i): WÌI.son li, .Manfre¬ 
donia H, Cordova H: Gurla- 
sclielli 7, .Agostinelli 7, (ilor- 
daiio b, Lopez, li, Badiani li. 
\. 12 Avagliaiio. 11 . 14 Cle¬ 
rici. 

ARBITRO: D'Elia di .Salerno . 1 . 

NOTE; giornata fredda, cam¬ 
po in condizioni discrete. Spet¬ 
tatori 32 mila circa di cui 
15.778 paganti per un incasso 
di 4.5.8,32.700 lire. .Ammoniti 
Gentile. Boninsegna, Cordova 
e Lopez. Sorteggio antidoping 
negativo. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO — Alla fine .luven- 
tus-Luzio è diventata una «tap¬ 
pa di avvicinamento », pren¬ 
dendo a prestito il gergo dei 
colleghi del ciclismo, ma pri¬ 
ma di scendere in campo la 
Juventius guardava agli avver¬ 
sari come agli unici che que¬ 
st'anno erano riusciti a vin¬ 
cere contro i campioni d’Ita¬ 
lia. 

Quel pomeriggio stregato 


dcU'Ollmpii-o, con il povero 
Monili frastornato da un Gioì 
dano in stato di grazia, non 
si è ripetuto I,a Juventu-. 
ha cancellato l'onta di quella 
domenica restituendo alla La 
zio lo ste.s.so .severo risulta¬ 
to. un sonoro :t t). che Vinii'io 
SI pollerà via da Roma con 
i suoi ricordi più amari. Vi 
nicio e ormai già seduto sulle 
valigie e il clima che si re¬ 
spira nella squadra e quello 
{Iella sinobilitazione mentre si 
fa vicina la zona-reiloce.ssio 
ne e domenica arriva l’Iiiter! 

Tra i pali del « Comunale » 
si è piazzato per la prima 
volta Claudio Garelln, un to¬ 
rinese che Vinicio ha prefe¬ 
rito a Felice Pillici e di qui 
i primi sintomi della crisi 
per la società. Su questo ter¬ 
reno Garella aveva fatto il 
raccattapalle con i ragazzini 
del Torino. Non è stato for¬ 
tunato ma gli amici di To¬ 
rino che sono andati a tifare 
per lui tanche quelli che so¬ 
no per la Juventus) non pos¬ 
sono rimproverargli nulla. Un 
pomeriggio sfortunato e ba¬ 
sta. 

Il resto di questa partita 
è stato ordinaria amministra¬ 
zione. con una Juventus che 
è apparsa anche spuragnina 
e invece a nostro parere non 
riesce a fare di più e passa 
per una macchina da gol gui¬ 
data da un calcolatore elei- 
tronicho che fa segnare so¬ 
lo il minimo indispensabile. 



Boninsegna • Betlega: il tandem ha ripreso a segnare. 


Quando nei pressi dell'area il 
fraseggio stretto si affida a 
Gentile, Furino e Benetti. ogni 
volta l'indice dell'inventiva .su¬ 
bisce un calo e Bettegu appa¬ 
re un marziano, anche in un 
pomeriggio in cui non è in 
forma, e Tardelli e Causili, 
anche se acciaccati, svettano 
per come sanno variare ed in¬ 
ventare Il gioco a centro¬ 
campo. 

La Lazio priva di D'Amico, 
Martini e Ammoniaci ha fat¬ 
to quello che ha potuto ma 
quella mazzata, dopo appena 
cinque minuti, per poco non 
l’ha stesa. Il tempo di pren¬ 
dere le mi.sure e la Juventus 
era già in vantaggio; da tre 
quarti Benetti e Tardelli ave¬ 


vano preso in mezzo Cordova 
e alla fine Benetti era riu¬ 
scito a porgere per Furino 
sulla sinistra: pronto il cen¬ 
tro-diagonale In area di Fu¬ 
rino. Bettega arrivava di un 
soffio prima e colpiva al volo 
di destro, scaraventando la 
palla alla destra di Garella. 
Imparabile! 

Garella dopo poco sì po¬ 
teva esibire su una cannona¬ 
ta di Gentile dal limite. Una 
Juventus sorniona (come ab¬ 
biamo accennato) che dava 
l’impressione di voler ammi¬ 
nistrare il risultato e invece 
era l’assenza di fantasia nei 
impedire una maggiore inci¬ 
sività aH'azione offensiva e la 
Lazio si facex'a coraggio e piii 


volte si affacciava con aria 
minacciosa (solo con Tarla..,) 
nella metà campo avversaria. 
Un'azione di Furino iti area 
di rigore dava modo a Bti- 
ninsegna di « ILsciaie » chinin- 
rosaniente davanti a Garella. 
da pochi metri, e pochi mi¬ 
nuti dopo (al 28') Furino im¬ 
pegnava di testa... Zoff in 
tuffo! Boccolini, che aveva so¬ 
stituito Ghedin per ima con- 
tnittiira, ti-ntava da lontano 
e Bettega veniva spinto da 
Pighin in area. La partita .si 
faceva « calda » (Gentile ver¬ 
rà poi ammonito e sarti squa¬ 
lificato per il conto delle am¬ 
monizioni) ma Tarbilro D’E¬ 
lia (alla sua sesta partita in 
serie A) a stento si accor¬ 
geva di cosa stava succeden¬ 
do in campo e ugual sorte 
toccava al suo gunidialinee 
a cui l’arbitro si era rivolto 
per capire perchè Manfredo¬ 
nia era finito k.o. nella sua 
urea di rigore (butta di Bo¬ 
ninsegna). 

Il primo tempo finiva al 
48’ e .52”. Garella in tutto 
quesl’avco di tempo era stato 
impegnato, oltre al gol, una 
.sola volta. Nella ripresa al 
21’ inselva Garella .sui piedi 
di Bonetti: gnizie alla lentez¬ 
za del II nazionale » il portie¬ 
re laziale salvava la sua por¬ 
ta e su dì lui piovevano gli 


applausi degli amici. Al 24’ 
la partila era viitualniente 
chiusa con il raddoppio del¬ 
la Juventus: razione prende¬ 
va il via .sulla sinistra da 
Gentile sul cui cross lisciavii 
Boninsegna: la palla perve¬ 
niva a Bettega che la porgeva 
sulla destra per Taulelli il 
quale riusciva a tirare in por¬ 
ta: Garella deviava ma non 
tratteneva: troppo facile per 
Boninsegna a due passi dalla 
porta e impossibile uer Ga- 
rella, ancora steso, e per Wil¬ 
son sulla linea bianca evita¬ 
re il gol: due-zero e tutti a 
casa. 

Una bolla traversa di Gar- 
laschelli con un tiro scoccato 
da posizione difficile malgra¬ 
do la pressione di Cuccured- 
dii e la Juventus chiudeva 
il conto al 37’: Bettega por¬ 
geva a Furino sulla sinistra 
che entrava In area; Lopez lo 
atterrava e D'Elia decretava 
il rigore. Boninsegna ingan¬ 
nava con una finta Garella 
e portava a tre il pa.ssivo 
della Lazio. 

Boninsegna con questa dop¬ 
pietta supera il buon Reguz.- 
zoni e raggiunge Bassetto a 
quota 158. II prossimo da sca¬ 
valcare’? Boniperti a quota 
177. Ci sembrano tanti anche 
per il vecchio « Bonimba », 

Nello Paci 


Fino alla prima neve, bella 


partita giocata con stile e impegno; 1-1 


Tra Vicenza e Milan 
anche il brivido 
di una rete fantasma 


Giura (li averla siglata Gaiidino. ma i difensori veneti 
confermano il contrario - Il risultalo è però giusto così 


MARCATORI: Bigon al 9'. 
Guidetti al 42’ dei primo 
tempo. 

L. VICENZA: Galli 6; LelJ 6. 
Caliioni 6 (Marangoni dal 42’ 
dei a.t. n.c.): Guidetti 7. Pre¬ 
stanti 6, Carrrra 7; Cerìlli 7, 
Salvi 6. R 0 .S.SÌ 6. Faloppa 6. 
Filippi 7. N. 12 Pignarelll. 
13 Vincenzi. 

MÌL,.AN; Albertosi R (Rigamon- 
ti dal 34’ del p.t. 6); Colio- 
vati 7, Alaldera 6: fiorini 6. 
Bet 6, Bigon 6; .Antonelli 7. 
('.apelio 7. Caudino 6 (Toset- 
to dal 34’ del s.t. n.r.). Ri¬ 
vera 6. Cationi 5. N. 13 Boi- 
dini. 

ARBITRO GoneUa di La Spe¬ 
zia 7. 

NOTE: giornata fredda, neve 
continua. Spettatori 29 mila 
circa di cui 21.589 paganti pier 
un incasso record di 2(H mi¬ 
lioni 700 mila lire (preceden¬ 
te quello di Vicenza-Juventusi. 
-Angoli 7-3 per il Vicenza. .Am¬ 
monito Maldera per gioco 
scorretto. 

DA UNO DEGLI INVIATI 

VICENZ-A — Dopo le bnittu 
re giocale, fis^chiato e commen¬ 
tate di Milan-Juventus biso¬ 
gnava venire ieri a Vicenza 
sotto la neve e ai margini di 
un campo difficilissimo per po¬ 
tersi riconciliare con l'antico 
gioco del pallone. Vicenza- 
Milan. clic è finita con un 
gol per parte, in pareggio co¬ 
me Inter-Torino e quindi a 
tutto vantaggio della Juventus, 
è stata per gran parte del 
suo tem^ complessivo una 
partita avvincente, bella, e no¬ 
nostante l'impegno atletico as¬ 
solutamente corretta e cavalle¬ 
resca. 

Tutto ciò. naturalmente, fin 
che le condizioni atmosferiche 
l’hanno con.sentito. Poi. verso 
la mezz’ora della ripresa, la 
neve, che ha cominciato a ca¬ 
dere in città attorno a mezzo¬ 
giorno. è divenuta padrona 
della situazione, incanutendo 
precocemente l’erba e renden¬ 
do precario ogni piu sempli¬ 
ce equilibrio. IjC due squadre 
h-anno tirato gùi le m-aniche 
che si erano rimboccate ed 


hanno badato a finire. Il ri¬ 
sultato del primo tempo, del 
tempo più bello, è stato dun¬ 
que anche quello conclusivo. 

Premesso quanto era dove¬ 
roso riconoscere ai conten¬ 
denti. cercheremo di raccon¬ 
tare la partita sinteticamente. 

Vicenza e Milan, come si 
sa. avevano il compito di di¬ 
panare il piccolo mistero alle 
spalle dei fuggitivi biancone¬ 
ri. cosi come poteva appunto 
accadere fra Torino ed Inter. 
Tutte le forze del gruppietto 
si sono invece annullate reci 
procamente e i quattro punti 
di svantaggio sulla capolista 
sono diventati cinque. D'altro 
canto fra Milan e Vicenza non 
poteva che finire così. 

L'avvio del Milan è stato 
sorprendente, misurato, pun¬ 
tuale. e ITia poriam in gol 
dopo appena 9 minuti per me 
rito di Bigon. I.a replica del 
Vicenza e siala at)b.i<>ian7a 
cecca, convincente, in alcuni 
m,unenti anche arrogante, e 1 
padroni di i-asa hanno doiinito 
attendere fin quasi allo sv-a 
dere del tempi) per pareggia 
re con Gu detti. attendere cioè 
che .Alix-rtosi. il grande qua¬ 
rantenne. autore in questi 
frangi nti di panne rocambo 
lesclìe ed incrodibiìi, la.scia.sse 
il suo posto fra : pali, ean.sa 
ematoma al ginocchio, al de 
buttante Rigamonii. Il nuovo 
arrivato è stato bravo, uma¬ 
namente bravo, ma non so¬ 
vrannaturale come il suo tito¬ 
lare. ed otto minuti dopo il 
suo ingresso in campo ha do¬ 
vuto capitolare. 

Se .Albertosi, pur anche in 
soli 31 minuti, è mnscito a 
laurearsi pmtagonisla. lo sies 
so non SI può dire delTaltro 
anzianissìnn• River.i. rimasto 
quasi senip;e. 'a'o-> qu.a’.che 
lodevole rifinitura. 31 margini 
del gioco rosconero In que¬ 
ste formazioni che prevedono 
la contenipor.uie» presenza di 
Capello, Rii era eci .'\nmne’.li 
(ed in questo c.sso aggiungia¬ 
moci anche Bigon » bisogna 
che ognuno tenga i suoi spezi. 
Quello di Capello è ormai tra- 
dizion^imente delimitato fra 
l’area e la metà campo, o/.iel- 


lo di Antonelli Invece tende 
a coincidere con la spazio di 
Rivera. 

Sotto certi aspetti alTappiin- 
tamento con la gloria, in que¬ 
sto caso con il gol che ne è 
la sua propria, è mancato ieri 
pomeriggio anche Paolino Ros¬ 
si. II guizzante ha trovato un 
guardiano di nome Bet il qua¬ 
le. in gicmata particolarmen¬ 
te felice, diventa uno stopper 
capace di immobilizzare 
chiunque. Ieri .si è un po’ 
aiutato, qua e la. con le brac¬ 
cia. ha rimlxiccato i suoi cal¬ 
zettoni e ha fatto soffrire ii 
centravanti vicentino. ! 

Per li re.sto. tolte queste pic¬ 
cole ombre, largheggiamo con 
le lodi. Tanto è inutile na-scon 
dere che i! c-ccolo spettacolo 
.sotto la neve ci è piaciuto. 
Ha giochettato discretamente 
.Antonelli. ha tenuto mirabii- 
, mente Capelìo. ha fallo ben ( 
j pài de', suo dovere il « me- ! 
! diano e Bigon. ha confermato * 
i le sue buone doti Collovaii. j 
I E del Vicenza sono piaciuti i 
' Gu’.dett:. C.-irrera. Ceriili e 
! l'ubiquo Fi’ippi ' 

! Ci saranno -tra'-tneh: pole ! 
1 miri? Ce un gol annullato a! ■ 
' Milan {poco prima del pa- I 
I reggio vireutui.)» ed un altro | 
paltone galeotto nella npre>a | 
che Gatidino giura abbia su- ■ 
pendo la linea prima di es- ‘ 
sere ribattuto lontano dai di- ; 
fensor: v:rcr.:in;. tutti argo- i 
meni; da movioia e passibili i 
di discussione, ma ne’, com ' 
plesso Gonella può dire (i. ! 
aver festeggiato la sua nomi * 
na ai mondia'.i argentini iresa I 
ufficiale propno ieri» in i;n i 
conses.so di gentiluomini I 

Rivediamo a questo punto > 
qualche emozione particolare. | 
J II primo gol. s; e detto, e , 
I venuto dopo nove minuti- T. 

! pallone e partito da Rivera ! 
( che su punizione iTia spedi > 
to verso Maldera. questi ha 1 
smistato a Gatidino il quale. | 
a sua volta, ha mvinaio Biguii 
al tiro definitivo e fortunato. 

Sulla mezzora, nel bel mez¬ 
zo del forcing vicentino di 
cui sopra. .Albertosi si produ , 
ceva appunto già zoppo per I 



una botta, in una triplice, mi- . 
racolosa parata in successio- | 
ne evitando nelTordino gol di ! 
Filippi, Cerini e Guidetti. Cla 
moroso e spettacolare, ma le¬ 
tale per il ginocchio già così 
duramente provato. 

Il gol annullato al Milan 
{autore .Antonelli» capitava al 


.l.*!': i'atfaci-ante rossonero car¬ 
piva si il pallone a Galli in 
uscita, ma con la gamba tp- 
.sa. Al 42’ veniva il pareggio: 
tirava forte Callioni. Ris.amon 
ti respingeva i-orto. e Guidet¬ 
ti era ie.sio ad insaccare. ' 
La ripresa vedeva il gioco ) 
rallentarsi, il Vicenza chiuder- I 


SI progres-sivaniente in un gu¬ 
scio ed il Mil.an attaccare sen¬ 
za più tantis-sima convinzione. 
Pallido di neve, il rampo di 
ventava pericoloso. Qualche 
emozione ancora, poi ine.glio 
chiudere .=enza incidenti 

Gian Maria Madelia 


Fuori dal campo sì riaccende | 
la polemica sul ^ol annullato i 


DA UNO DEGLI INVIATI 

V'ICENZ.A — Sotto riK-<-h:o delle telecamere 
e sotto una fitta nr\c. due delle mmediaie 
inseguiirici della .Invenius vna» divise la 
p»)sta nel c«>r.-o di una panna ie--a. corretta 
e M)prattntio nel primo tempo, oena ed 
emozionante Su questo negli ^p<lgllato: luti: 
erano conrr»rdi; «u qlle^Io e basta Infatti fra 
: ro<isoner! chiaro era il i.muuaru-*» di a\er 
per--»» un puntt» Un punto legai*» ai g*)l an 
niillaio dall'» argentino • (àmella aii .Antonel 
li. al 39’ del primo tempo la campo Taia 
destra rossonera era >tato Tunic,» a prole 
stare, ma negli spogliatoi in molti iianno detto 
che il gol per loro era val.do Ruera. Bigon, 
Capello e naturalnienie .AntoneUi 

L'rrbitro ha .-piegat»» con prec;-ione il i)er 
che {Iella sua decisione già in campo « En 
trata a gamba tesa di .Anumelìi mi Galli » 
Rivera ha so>iennio thè ctiM min en» -< per 
»he Galli era armalo tiopt» » Mi» non \i 
era in realta r.emnienn la \*>glia tT, actendei- 
una polemica 

.Anche Liedholm era veramente raininarita 
to. « La Juve si alloniann. Cinque punti Mino 
molti, però ancora non troppi. C’è chi ha 
perso lo scudetto quando .aveva 7 punti di 
vantaggio ■ ha detto quasi per consolarsi 
Rammarico anche per non aver raccolto di 
più airinizlo quando i rossoneri avevano il 


• t oiìtnjih» ««-ITiticontro. Lo sU-.'-.mi L;efiht»;m ha 
dovuto p»-r<> ru'onos«-prc che poi : vicentini j 
stu'.o viini veramente pt-ru-olo'-. j 

Un d{>p> partita a parte e ‘■T.. 0 ;i,ve<e quei | 

10 di .AToerio,-.!. io>tretiu ad u-cjre per un j 
»-»»ip{) .ili.» •-oM-i.i destra TiiiM hanno ten-a!»» ! 
di fargli gli elogi ix-r le tre ec'-ezionali re i 
"pinte »'on..rf-v-utive nel pieno del lorcing Inai» j 
»-oro-'<o «E' '.a prima vfi'iia » he m; rieM-e ! 
ni'.,» «■o'-a 'inule, due re>pinie 'i. ma tre j 
mal I.a Milita voce h.-i in«-inueto. i.'-p pan»ie ; 
da mondiale'* « Me lo auguio;- ha delio RTjc: ! 

Meno {-{intenTo della sua prestazione era j 
Paolo Ro-o-i AnesMa una domenica .«enza gol. j 
anche .m- ki ha nian<'-aiu per p<K-o. e qm^sro j 
n<»’i V.» gui 11 caiKV cannon.erc 'i v de”** un » 
po' deiuoralizzató per quesi{» e per le mar i 
«■e.iure che Mino sempre pni a<-s:d:.nii 1 

Lo ha •ttr.lerinalo am be Cirilli « I.anr..tre [ 
R<»'«i e 'empre piu difficile, vp^-ci.ilmente con ; 

11 tenero scivoloso »-o;ne »)gg! E' sempre ' 
» .rcun lato ;i,t avver.tari » he non Io ia.'tnriiio , 
giocare » Fabori sdramm.vtiz.m « l'n punto 

1 »on il Mi!an c; va benissimo, e poteva andare 
anche meglio, basta gnard.Tre alle <H'casioni- 
in quelle alibianio vinto 4 - 2 ». E per s*»lt<»l: 
neaie la lesta hanno distribuite» anche Irit 
Ielle a volontà. 

Gianni Piva i 


«Il giorno in cui 
sono riuscito 
a scartare 
anche Liedholm» 


di SERGIO UMPANA 


(presidente dell'As.sociazione 
nazionale calciatori) 


A disl.-iti/a di anni. \<»gli»» 
dire «la i|iiandr> hi» -iiir-<<» la 
allivilà «li ralrinlfirr. non r 
rlir -ienlo una parlii-nlare no- 
«laigta I»er i lrm|ii andati. For¬ 
se la mia nuova professione su- 
liili» intrapresa eii anrhe l'im- 
pegno dedicalo alT A<«neiartnne 
f-ali-ialori. nnn - mi haniin «lato 
uiimIo «li soffeniiariiii a ron-i- 
derare che un i-ii-lt» era ormai 
rliiii-^u. Ma laliolla. In devo 
eoiife'sare. «lualrlie avtriiimen- 
lo r» qoalrlie {>erM»na mi rìehia- 
■nano alla iiirnle i|iirl|j fella 
della mia %ila. c.iie voleva dire 
gì<»ventii. ma elie -‘opratliitlo mi 
Ila jieriiie—,» di fare molle e- 
-perieii/e ÌDlere**aali. 

IVr r-en»pio tp»r*l»* F’aolo 
Ho-'i «lei \urnz.-i. i-he {Miri.-» il 
nniìK-ro nove -iill.t maslia l>ian- 
eort***a e i lie -la vivendo una 
-lagnine e-.vlljnle. mi i.ronl.-» 
un fHi me -le—«• n<-I ;ieriii<|ii 
II» rni. p.vrlii ili tilire vriil'an- 
ni (a. ila reniravanli liavo qual- 
, !ir -ovldi-f.-i/oiiir asli -jinrtivi 
vornloii. Non ero lir.wo mme 
I{.i--i. ifilriiiiiaiiiiH I. non «ivrii- 
j»av o r-ornr- lo» Ir « runa» he ipu-- 
lidi.vnr. ma ru^irdo ■ he mi 
riempiva di orsoslio la von-i 
drr.-i/!ime in eoi erano trniitr le 
mie pre-ta/iviiii evi t miei sol che 
avrv.:ii,i f-onlriliiii|o alla pm 
ino/ioiir m -erir A. 

Xnrhr il Milan ha qiie-la 
raparila di farmi rilomare un 
|«i' indielro nel tem{»<i. |Riiché 
ha due gita.vlori. \llierlo-i e 
Kivera. r vlne teriiiri. itiKro e 
I irilholni. con i ipiali ho in 
• oniiiiir molli rirordi. 

Di \Ilprrlo-i mi -orprrnde jier 
due razioni la Innervila atleti- 
<a: primo prr<-hc e aldia-lan<a 
noriiiair che un (Mirlierr iliiri 
pili a lungo ilir un altro gio- 
ralorr lielia xpiadra. ma non r 
normale rhe uno giorhì ad nn 
livello erreiionale a qria-i qua- 
ranl'anni: «erondo. perrhe. ri¬ 
cordo .AIberlo«i min ronuBÌlito- 


ne non proprio come un model¬ 
lo di profe.v-vinnistiio. Krco. -i 
direva ron Trapalloni. Ivimoni 
e M u|>u, altri miei rnnipagn: 
d'arme, lutti mollo puntuali 
r mollo ■irrupolo'i, quello ha 
grandi |Hi«iiiililà. ma .<e non 
«i allena e non si riira. du¬ 
rerii molto p«K-o. Ki-oigna ri- 
riino«eere che non è .«lata una 
prrvi-ionr az/errala. 

Fon Rocco siamo amici dai 
Irriipi del Padova, qiianrln 1 I .-1 
rt-nlravaiili gli «lavo «pialrlir 
•li'piaicrr; -cher/o-anirnle re 
l'ha col nostro sinvlaralo. per¬ 
che vlu-r dir oggi ì givM-alori 
non ;i pos-onu più locrarr. ora 
jHii ci telefona per *apere co¬ 
me rreol.ir-i (•er la -‘Ua [len- 
-lone. F iier-otiacgio di una 
iimariìla r di ima -im)>.vlia 
molto rare. Di I inlholm. olire 
«he una -lima *inr-era jier la 
-Ila rla'*e di giocati'ire e rii 
lOimo. ho un rieorrlo preriso 
« he forse a lui sfugge. F.ra una 
'■ parlila \ ii-rn/a-Milan al Menti 
I e nrl giiao «Ielle niarralurr 
I I irilindm era -tj di me: fu un 
j «liielhi. ri<s>ril<i, -{irllarolare. 
-empre in punta «li fi«irrllo. |ier- 
rhé eravam«> «Ine gifical«>ri. lui 
mollo pili di me, leeniei. Fhlie. 
ne. nel secondo lem|io. verso il 
fondo del rampo, fummo prota¬ 
gonisti di uo'axionr prolunga¬ 
ta. alla fine della quale, dopo 
Ire «I qiiallro finte con-ecufive, 
riu-rii a «u{ierarlo. Il puhhliro 
aveva aerompagnalo il mio drili- 
hling come gli spagnoli aeeom- 
|>asnan«» 1» veroniche del lore- 
ro e alla fine aveva applatidilo. 
I o «vevle«e. rirordo lirnissimo. 
eoli sii iH-rhi mi disse hravo 
e a me -emiiro «li l«•r^arr il 
etehi Con un «lil«i. (^iielTepi-ie 
(ko per me è -lal«i un motivo 
in più per ammirarlo. 

.'Sili miei rapporti con gli ar. 
hitri. posso dire che non ri 
sono stale parlirolari difficol¬ 
tà. ** è vero rhe in I.i anni di 


allivilh. ho rimeiliato una .sol.-i 
ammonizione, a San .‘'irò. nel¬ 
la mia prima partila ria lìhero 
in-l \ iren/a. proprio contro il 
Milan. per un o.slrii/ioni'nin <11 
Miafini. Per il rr.*lo. errilo 
ili aver pralirato fin ria aliri- 
ra. f|iirllo che ades,so si vuole 
alliiarc. il dialogo fra arhiiri 
r i-aleialori : in (-ain|io ho .seni- 
prr parlalo ron i dirrllori di 
gara, i ipiali. ila parte loro, 
diiiioslravano ili non disprr/- 
zare le iilie o«‘erv a/.ii»ni. Segno 
elle se i i-r>lliM|UÌ avvengono in 
It-rmiiii civili, non è lirtio che 
si drhha nree-sarianienle fi¬ 
nire ne] larrtiino drU'arliilro 
n sulla .scrivania del giiidii-r 
.sfiorlivo. Oiialrhe volta mi rhie- 
ilo. pensanihi alla parte della 
mia vita trascorsa fra allrna- 
mriili. partile, trasferte e qual- 
che ritini. se per me è stalo 
un |«erio«Io felirc. in altri ter- 
nini »e la professione ilei eal- 
rialure è rosi privilegiala co¬ 
me «i dire, 

Drvn ronfessare intanto, e 
temo forse ili deludere qiial- 
ruiio. rhe durante la mia at¬ 
tività agonistica non è rhe mi 
sia rapitati» di farmi pmliirnii 
sul vincolo, sullo Hiatus gìuri- 
iliro ilei ealeialore. se i] rap- 
|><irto con la -ocielà jHileva con¬ 
siderarsi un rap|K>rlo di lavoro. 
Segno rhe anche io. pur non 
es-enilo proprio uno spixivvedu¬ 
to. dato rhe ero già iscritto 
alTuiiivrr-ila. ero un |i«i* vitti¬ 
ma di qiielhi ehr oggi sì di¬ 
ce " il si»|ema k, I e società han¬ 
no -empre eerealo di far pen¬ 
sare il meno po—ìhile i ealcia- 
lori. «li ovattarli, di farli vive¬ 
re in iin certo clima di o<ru- 
raiitism«i: anrh'i«i. qiiin«li. non 
mi ar(-«irgrvo rhe Talmosfera 
che mi avvolgeva mi impediva 
in un certo -en-o «li afferma¬ 
re la mia personalità. Sotto 
questo piinl«i di vi»ta le co*e 
non sono -<i-ianzialmenle ram- 
hiale. anche «e la categoria 
dei ralcialori è di molto rre- 
«riiila sul piano della m<eirn- 
za professionale e della matu¬ 
rità. Rispondendo airìnlerro- 
gativo rhe talvolta io stesso mi 
pongo, mi «emhra di poter dire 
rhe. al di là di affermazioni 
«empliri‘tirhe a««aì diffuse. la 
profe'‘i«ine «lei ralriatnre è fal¬ 
la {li ni«illi sarrifiri e. quello 
che è più importante, impedi- 
‘«-e «li p.vrt«*ripare rompiula- 
menle. negli anni più lielli. alla 
vita -ociale intesa nel .*110 signi¬ 
ficato piu ampio. F, erralo di 
poter a-siriirare che la nostra 
associazione si halle *nprallul- 
In per questo, jier aiutare i c.vl- 
eialon ad affermarsi come u«». 
mini. 
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lunedi 20 febbraio 1978 / r Unità 


/ g ranata contro V Inte r trovan o soltanto due pali 


n Torino, 0-0 a San Siro 


ha detto addio alla Juve 


Per uii teiii|jo Radice ha riscoperlo la squadra dello seudetlo ma non è servilo - Il 
pubblico in\oea il rigore per lui allerrameiUo <li Mozzini ai danni di Ahobelli 



INTER'TORINO — Ullimi occationa par l'Inttr. la tbaglia Scanxiani, a larra, tra un nugolo di granata. 


INTEit: Btirtlnii 6; C.aiuiti 6, 
Baresi 7; Orlali G, Oa.s|iariiii 
6. Fuccitetti G; Scaitziani 
iMurini G. Altotielli Kii- 
.selli 5 (i*avone dal 'ii' della 
ripre.sa), .Muraro .7. 1^. ('!• 
pollini, 11. Anastasi. 


TOBINO: C^astellini G: Daiio- 
va G, .Salvador! G; 1*. .Sala 
Mozzini G, Caporale 6; C. 
Sala G, l'ecel G (Butti dal 
2!)‘ delia ripresa). Oraziani 
G, /arearelli 3. l'uliel G. 12, 
. Terraneo, l-l. .Santin. 


AKUITRO: Aliclielotti di Par- 
ma, G. 


NOTE; "lornala cri!>iii con 
accenni di foschia. Spettatori 
.30.000 circa di cui .17.017 pa- 
santi per un incasso lordo di 
112.181.200 lire. Ammonito Ga- 
sparini per comportamento 
antiregolamentare. 

IvC marcature: Inter con Ca 
miti .su inilici e Gasparini su 
Graziani; Torino con Danova 
a controllare Muraro e con 
Mozzini .su Altobelll. A centro¬ 
campo le coppie formate da 
Baresi-Claudio Sala. Oriali- 
Zaccarelli, Roselli-Pecci, .Sal- 
vadori-Scanzianl e Patrizio .Sa¬ 
la-Marini. Successivamente 
Radice dirottava Porri mi Ma 
rini e Pat .Sala su Roselli. 


MILANO — A .San Siro jio- 
meriggio freddo ma dignitoso 
Toro eleganti.ssimo nel tradi¬ 
zionale completo color del san¬ 
gue e ringhiosamente sintoniz¬ 
zato Milla .luve. Inter un tan¬ 
tino sfiorita e praticamente 
costi atta airaiigolo. Zero a 


zero dice il tabollino con una 
traversa che Pecci forse non 
si sognava neppure, con un 
palo di Oraziani ohe quasi non 
s’ò visto e con un rigore che 
la platea avrebbe preteso da 
Michelotti. Ov'viamente chi ci 
perde di interesse è il cam¬ 
pionato. Ma c’era da immagi¬ 
narlo. 

E dire che questo Torino si 
era presentato quasi in alle¬ 
gria. Una prima mezz’ora di 
gioco in cui cercava di riba- 
tlire gli schemi dello scudet¬ 
to. Un intermezzo di assesta¬ 
mento sino airintervallo e poi, 
nuovamente, qualche assalto 
nella ripre.sa, pili di rabbia che 
di lucidità. Con Pecci, regista 
di una stirpe ormai in fase di 
estinzione, e Claudio Sala, ca¬ 
pitano e poeta a mezzo .ser¬ 
vizio, era tutta la squadra che 
giocava calcio evidentemente 
memorizzato. Faceva blocco, 
il Toro, con un puntuale e 
accorto sfruttamento di en¬ 
trambe le fasce d’attacco, con 
un pressine/ persino esaspera¬ 
to, con raddoppi di marca¬ 
ture. Era un bel Toro. Tan¬ 
to che il ricordo della Juve 
di otto giorni addietro era un 
bnitto ricordo. 

Forse anche Bersellini si a- 
spettava avversari più mollac¬ 
cioni e sconclusionati se è ve¬ 
ro che i suoi schemi tradiva¬ 
no repulsione alla globalità. 
iiH’espressione i-ollettiva. In- 
somnia, per dirla più .sinteti¬ 
camente, rinter rove.=ciava i 
pronostici della vigilia rifiu¬ 
tandosi di attaccare l’avversa¬ 


rio. O meglio, costretta a ri¬ 
fiutarsi di attaccare l’avversa¬ 
rio. Che ovviamente non è la 
stes-sa cosa. E a metà campo 
l’imbarazzo nerazzurro affio¬ 
rava spesso evidente. Anche 
perchè Scanziani, che produ¬ 
ce palloni in buona continui¬ 
tà, ieri, dopo un tentativo di 
autoemarginazione all'ala de¬ 
stra, ha corretto 1 propri oriz¬ 
zonti tattici in maniera imper¬ 
fetta. soffrendo l'aggressività 
di Salvadori e cau.siuido soffe¬ 
renze totali a tutta la squa¬ 
dra. Scanziani, che è un mode- 
sto faticatore, quando non rie¬ 
sce a faticare diventa soltanto 
mode.sto. E se scoppia lui, a 
sudare restano Oriali e Mari¬ 
ni. Che sarebbe come tiire che 
senza le gambe di Scanziani 
l’Inter si ritrova come quan¬ 
do c’è Merlo. Cioè fortemente 
luindicappata. 

Dunque nerazzurri in peren¬ 
ne ansietà sotto gli spintoni 
— fortunatamente soltanto 
metaforici — del Toro. An¬ 
che i>i‘r colpa delle punte. 
Che Radice possiedi' mature 
in giusta dose, perfettamente 
armonizzate, pungenti e spi¬ 
golose. E’ stato nella prima 
mezz’ora che i « gemelli b to- 
rinistl — loro si che sono a 
denominazione di origine con¬ 
trollata! — haimo inguaiato 
Bordon con sadismo. Al 3’. ad 
esempio. Pillici ha deciso di 
assaggiare il .sinistro. Forte e 
parato. Cinque minuti dopo 
hrividissimo con Oraziani che 
diceva a Pei-ci di crossare per 
Pillici. Bel diagonale con tra¬ 


iettoria desira-.siiiistra, inzuc¬ 
cata pumiiale e palla a para¬ 
bola piena che Bordon. in ap¬ 
nea tra area e porta, osser¬ 
vava stampigliarsi sulla ira- 
ver.sa. Ihihci si flagellava a 
gesti. Ui sua era in effetti una 
cosa bellissima. Ancora Pilli¬ 
ci al quarto d’ora sciabolava 
per Zaccurelli che, con lo 
sterno, dirottava a Giaziani. 
Velenoso il suo diagonale e 
bravo era Bordon a toccare 
di giustezza. L’imbarazzante 
situazione veniva risolta da 
Pacchetti con una ciabattata 
alla speraindio. 

.Ancora nella ripresa il « duo 
di punta » Graziani-Pulici col¬ 
piva con durezza. Atra’ Ora¬ 
ziani toccava addirittura un 
legno. Il secondo dimqiie 
C’era im dribbling vincente di 
Claudio Sala, alla sua prima 
sortita sotto la tribuna, c’era 
un cross teso e vel(K-e e c’era 
il clamoroso impatto di sini¬ 
stro di Oraziani. Dagli spalti 
non s'è aiuta impressione ch-e 
fosse palo. Sembrava una pal¬ 
la fuori di jUK-o. Ma poi ne¬ 
gli .spogliatoi Bordon ha do¬ 
nilo coiifes.sare tutto, espri¬ 
mendo ammirazione per i pie¬ 
di di Oraziani. 

De.solanti invece i gemelli ne¬ 
razzurri. Muraro s’è prodotto 
in qualche allungo da cento- 
met rista. Nessuno però gli ha 
detto che quella col Torino 
non era una riunione indoor 
ma una partita di calcio. Alto- 
belli da parte sua ha consen¬ 
tito a Mozzini un tranquillo 
ucek end di febbraio. An¬ 


dando a rileggere gli appun’i 
SI riesce a spulciare soltanto 
l’episodio del presunto rigo¬ 
re prò Inter Altobeili era 
entrato bene nei sedici metri 
lorrendo dietro ad lui sugge¬ 
rimento di Baresi. .Mozzini gli 
Iranava da tergo e torse gii 
bloccava l’appoggio. Mic'ne- 
lottl diceva di no col diti- 
no e il pubblico, cne da due 
anni soffre l'assenza di rigo¬ 
ri. si sentiva più littima che 
mai. Poi al 10’ .Altolielli cor¬ 
reggeva di testa (fuori» un 
traversone di Marini. I suc¬ 
cessivi punzecchiiinienti inte¬ 
risti erano invece d’iniziativa 
di Baresi (3.3’ del primo tem¬ 
po) e di Scanziani (44’, sem¬ 
pre del primo tempo, e al 31’ 
della ripresa». Niente di nien¬ 
te dalle ciabatte di Muraro 
e Altobelll. Tioppo poco. 

In definitiva, jicr conttnere 
1.1 rabbia repressa del Toro, 
Bersellini s’e donilo affidare 
ai suoi difensori. Che neppu¬ 
re stavolta l’hanno tradito. 
Canuti s’è picchiato ben tiene 
con l’ottimo Pillici, Gaspan- 
ni — jnir continuando a dare 
dei « VOI 1 ) al pallone — ha 
sofferto del suo meglio oppo¬ 
sto a Oraziani mentre Bare¬ 
si. approfittando di certi spa¬ 
zi regalatigli da Cl.audio Sa¬ 
la, si è improvvisato persino 
regista in prima battuta, la- 
vonmdo una gran (|uant'.ta di 
palloni intere.ssanti. L’Inter 
dei futuro è dunauc già co¬ 
minciata dalla difesa. Per 
quest’anno può bastare. 

Alberto Costa 


Marassi teatro di un combattuto incontro: 1-1 


MAItCA’lOltl: Berni (G) al 
44’ p.t.; Savolili (N). mi ri¬ 
gore, al ‘28’ .secondo tempo. 

CEN'OA: Girardi 6: Maggloiii 
li. .Silipo G; .\rcoleo G. Ber¬ 
li! 7. Ogiiari G: Damiani G, 
Meiidoza G. Pnizzo li. Ca- 
stronaro B. Rizzo G. .N. I’2 
Tarocco, n. 13 .Secondini, 
n. 11 l'rban. 

NAPOLI: .Mattolini G: Brusco, 
lotti 6. Viiiazzani li; Restel- 
li lì. Ferr.irìo li. Stanzione 
lì; Massa li. Jnliano G. Sa- 
voldi G, Pili li. Cliianigi 7 
((Capone dal 24’ G). \. 12 
Favaro. n. 14 La Palma. 

ARBITRO: .Mattel di Mace¬ 
rata G. 


Napoli deciso 
(fuori Chiarugi) 
strappa punto 
d*oro al Genoa 


A Hcrni risponde (.‘^u rigore) Savoldi 


Fraizzoli 
a Pianelli: 
«Non lamentarti» 


Il dopo|nirtita re.'^o Aivaee da un battibecco 
tra i due presidenti: argomento, i riisori 

* A. 


MILANO — Quando una p.u- 
tita è vivace ed a traiti spi- 
BOlo.s.T, trova niituraliiu'iile 
sempre uno si ist-sc ico polemi¬ 
co negli spogliatoi. Fraizzoli 
e con.sorte per eseniiiiu. quel¬ 
la faccenda del rigore non 
accordato non l’hanno dige¬ 
rita. I,a signora Renata, pal¬ 
lida in viso e nervi a fior di 
pelle, .ippena un cronista iia 
l’ardire di avvicinai la sfode¬ 
ra una grinta degna di uno 
stopper: « Se avete gli occhi 
— .sbotta — non mi dovete 
rliiedere niente! Ma avete vi¬ 
sto che rigore... Basta e ora 
di finirla » 

Il signor Ivanoc. suo con 
.sorte, quasi plagiato dalla 
rcrrc delia moglie, appena in¬ 
crocia il collega di part.^ gra¬ 
nata Pianelli. lo affronta a 
viM-e >dta ed in sitfatia ma¬ 
niera: «Dimmi se li iamciiii 
ancora.. x Pianelli. riinarie 
perplesso per iin attimo. Poi. 
con un fil di voce ribalte 
« Certo. Potevamo vincere due 
a zeni dopo venti minuti! ». 
Fraizzoli a questo punto si 
inalbera ancor di piu. « .Ma 
prima, non li ricordi cosa e 
successo’* Il rigore! Te lo 
<lico io. Si rigoii a noi non 
ne danno mai! ». 

Pianelli. da buon diploma 
tieo al)lx)7z.n. .sorride e toma 
verso i cnini-sti. «Ognuno — 
dicniara — puf» pensarla co 
me mole. Certo eh»* il mio 
Tori» ila giocato un buon cal 
no e meritava sicuramente 
di vincere. Lo scudetto’.’ Noi 
andiamo per la nostra sinid.i 
p .speriamo che alla fine l,i 
nostra i-ust.ìnz.i ver.!:.i pienn.i 
la. Le mit' dimissmni* \o 
comment ». 

Al presidenie siilK-ntr.i s,i 
luto i’.illeniiiore ani.iati: R.i 
ilice* «Se vincevamo noi non 
c’era niente da dire .‘siamo 
stati sfortunati coliiendo i due 
pali. Questo e i! punto Co 
slniiaiTH) l»iu>ne azioni ma 
poi.. L'Inter’ I-i icmeiamo 
por il rumo clic i sinii gio 


vani sanno conferire al col- 
1 - 'vo. ma adesso mi sento 
di nffeiinare che anche su 
questo pi:mo abbiamo fatto 
meglio noi. .Sono rammarica¬ 
to di aver lasciato un punto 
in simile maniera, anche .se 
per lo .scudetto tutto è anco¬ 
ra da decidere. 11 Toro, sta¬ 
tene ceni, farà la parte che 
gli compete e alla fine non .so 
come finirà ». 

F^ri.sco, avvocato, vice pre 
.sidonte e primo tifoso del- 
rinter, sulla faccetnda .scudet¬ 
to la pensa diversamente da 
Radice. « Signori — afferma 
— la Juve adesso può proce¬ 
dere tranquillamente ver.so il 
magico triangolino e questo 
servirà per la trasferta in Ar¬ 
gentina. Peccato però per quel 
rigore clic indiibhianiente an¬ 
dava fi.scliiato. Oggi .si festeg¬ 
gia la cinquuntasima partita 
.senza pcnaltu per noi Prcn- 
di'tene atto ». 

Ber.splliiii per contro, come 
al solito, l'vila le poleiliiciie: 
« .Se .Michelotti non lia fisi'liia- 
to il fallo non i*5isteva. Per 
v.-nire .ilài partita, vi dico 
subito che i! pari mi va be 
ne. Noi abluamo tenuto le 
redini «iella gara por una mez 
z’ora alibondante c quindi il 
Torino non ci ha .schiacciati 
come oiialciino prevedeva ». 

Sul Tonno, invece, si sof- 
femia volentieri Mazzola quan¬ 
do gli SI chizde un giudizio: 
n Non ho difficoltà ad affer¬ 
mare che il Toro e la mi¬ 
glior '•quadra vista a -S. .Sin» 
In molti non credei-ana» che 
I nostri hnhn s;ipes.sen» fron 
teggiarlo a don-re e invece... 
Vi ricordo inoltre che nelle 
due ultime 



INTER-TORINO — Castellini • Bordon, rivali por l’axzurra ma sempre amici. 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA — Il Napoli non 
voleva assolutamente uscire 
batturo da Ma: assi ed ha man¬ 
tenuto il suo proposito men¬ 
tre il Genoa. lutn» sommali», 
era soddisfutio jier li panggio 
ehe gli consente di rimanere 
in eor.sa. Gosi le due stiuadre 
SI .sono date baitagiia, con 
enorme profusione di energie 
su un terreno pc.sanie e per 
di pùi spazzati» ria un gelido 
vento (li tramontana, con 
qualche spruzzo di pioggia. 
In queste condizioni la par¬ 
tita è divenuta ancor piii dif¬ 
ficile e va a mento di en¬ 
trambe le sqiiadie averla con¬ 
dotta c.'in notevole imiiegno, 
anche se con qualclie scor¬ 
rettezza di troppo, lasciata 
correre con eccessiva larghez¬ 
za dall’arbitro. 

Alla fine. pero, entrambi i 
tecnici hanno dovuto conve¬ 
nire che il risultato iioteva 
considerarsi giusto, anche per 
Falternarsi della gara: all’ini¬ 
zio, e sino a quando è stato 
i:i campo Chiarugi. si era vi¬ 
sto un Napoli pili m»naccio- 
.so. Poi, lina volta che l’at- 
taccanle partenopeo ha dovu¬ 
to uscire, è stato il Genoa 
a crescere, mettere m diffi¬ 
coltà il Nap()li sino a giun¬ 
gere al vantaggio proprio alio 
scadere del tempo. Nella ri¬ 
presa, invece, erano ancora 
gli ospiti a prendere in mano 
le redini dell’incontro, ad ag¬ 
gredire i rossobiii (“he pote¬ 
vano puntare solo .su qualche 
.sporadico coni ropietie. rp«o 
più difficile proprio dal ter¬ 
reno pesante. 


Una gara a fasi alterne, 
quindi, e che tuttavia lia sod- 
di'-fatto se non altro per la 
volontà che i giocatori lian- 
no profuso all’inizio, come 
■'I c detto, era il Napoli a 
mostrarsi piu deciso, soprat- 
lutto per merito di C'hianigi. 
app.irso in buone condizioni 
di forma. .Al 2’. sua era una 
punizione sulla quale Bemi 
anticipava Girardi e libera¬ 
va. memic il Genoa tentava 
di orchestrare il suo gioco 
dopo l’arretramento di Arco- 
lei» a libero, per l’indisponi¬ 
bilità di Onofri. e l’innesto di 
Mendoza a centrocampo. 

All’attacco, poi, : rossoblu 
speravano nella coppia Da- 
iniani-Pnizzo. E proprio al 
12’ era Damiani a servire 
bene Pruzzo lanciato in area 
ma il centravanti tardava di 
un soffio !a deviazione. Un 
minuto dopo ancora il cen¬ 
travanti, su .servizio di Rizzo 
ehe di testa aveva deviato 
un cross di .Silipo. giungeva 
con un attimo di ritardo. Al 
IG’, poi. era Bruscolotti a 
commettere fallo .sul centra¬ 
vanti rossoblu, proprio al li 
mite. Calciava la jnimz.ionc 
.Mendoza servendo Rizzo, la 
cui staffilala centraic veniva 
bloccata in aiie tempi da 
Mattolini. 

Ma era Chiarugi, con le sue 
serpentine e le conclusioni a 
rete, a creare maggiori peri¬ 
coli per la porta genoana. Al 
20 ’ tuttavia l’ala, nel tentati¬ 
vo di anticipare Silipo a cen¬ 
trocampo. .si pioduccva una 
di.storsione al ginocchio de¬ 
stro che dopo (lualche minu¬ 
to lo costringeva ad uscire. 


.sostituito da Capone. Corre il 
rischio di dover nnianere per 
qualche settimana lontano dai 
campi di gioco. 

La sostituzione di Chiarugi 
faceva pendere decisamente 
la bilancia a favore del Cìe- 
noa ed i rossobiii .si mostra¬ 
vano pili intraprendenti, do¬ 
lio file al 2G‘ Jnliano aveva 
messo a lato ini bel sugge¬ 
rimento di Massa, a conclu¬ 
sione di una niiscliia nell’area 
geno.ina. I p.idroni di cii.sa 
cominciavano a macinale gio¬ 
co. con avanzate veementi, 
sciupale pero sotto reie. Co¬ 
si ai 28’ su azione impostata 
da Dumìani. Mendoza scen¬ 
deva sul fondo e «-rossava poi 
al centro iin pallonetto che 
-si-nvalcava i difensori napo¬ 
letani o dopo aver attraver¬ 
sato lo specchio della porta 
finiva a lato. 

Al 32’ era Pruzzo a deviare 
di testa di poco a iato una 
punizione di Ri7.zo. mentre un 
minuto dopo Jnliano si fa¬ 
ceva ammonire per un fallo 
ai danni rii Ogiiari. li Napoli 
reagiva con qualche azione, 
priva però della necessaria 
deierniinazione. mentre era 
ancora il Genoa a creare le 
occasioni piu pericolose, co¬ 
me al 37’ con una bella azio 
ne di Maggioni e .Mendoza, 
che Damiani concludeva però 
a lato. 

•Al .19’ nel contendere una 
Dalla alta a Girardi. Savoldi 
.si scontrava col portiere ge¬ 
noano e rimaneva a terra. 
Sembrava cosa di poco con¬ 
to. ma li centravanti napole¬ 
tano aveva riportato una con¬ 
tusione aH’emitorace sinistro 


con .sospetta lesione interco¬ 
stale. 

Gli attacclii del Genoa con 
tinuavano e al 42’. per un 
errore di .Stanzione. Maggio 
ni vinceva un rimpallo e 
.scendeva sul fondo: ancora 
una volta il .suo cross altra 
versava tutto lo specchio del 
la porta naiioletnna .senza ehe 
aleiin genoano potesse inter¬ 
venire e così Restelli poteva 
liberare. Ma il col era ormai 
piossimo. Proprio al 44' jier 
un fallo ni danni di Damiani 
al vertice riell’ari'a, calciava 
Pnizzo e Remi saltava uni al 
to di tutti .spedendo di testa 
in rete. La palla baiteva sotto 
la Iraver.sa, colpiva poi il gl 
nocchio di Mattoimi lanciato 
SI in tuffo e rotolava in fon 
do al sacco, c’era solo il tem¬ 
po per (pialebe battuta e la 
prima parte della gaia finiva. 

Alla iipiesa. in lavoro di 
vento, il Napoli mosti ava su¬ 
bito ini ben diverso spinto- 
ai 1’ dopo un pasticcio dell i 
difesa rossolilu Vinazzani «'al- 
ciaia a l.ito dal limile. Quindi 
gli ospiti comineiavano n 
stringere d’a.s.si'dio il Genoa, 
costretto tutto nella sua area. 
•Solo al 14’. in contropiede. 
Damiani poteva lanciare Ca¬ 
st ronaro il cui ero.ss veniva 
messo di poco a lato da Pniz¬ 
zo .Ma li Napoli riprendeva 
1 suoi at taccili ed al IG’ era 
Savoldi ad aiifire una buona 
occasione: il rentravanti spe¬ 
diva però alto. 

La pressione del N.apoli di¬ 
veniva martellante: al 19’ Ju- 
liano con un lungo lancio pe¬ 
scava Bniscolottl libero in 
area genoana. Il terzino a- 
vanzava e al momento di bai 
tere a rete scivolava c .si 
faceva cosi resoingere la pal¬ 
la da Girardi in u.scita. 

Ma il pareggio era ormai 
prossimo e giungeva puntuale 
ni 28'; era ancora Jnliano a 
ix’seaie Bruscolotti, questa 
volta .sul lato sini.stro. Il ter¬ 
zino. for.se timoroso per il 
precedente errore, anziché 
calciare a rete preferiva ser- 
l’ire con un pallonetto Ma.s- 
sa ehe deviava di testa verso 
la rete rossobiii, con Girardi 
fuori dai pali. C’era però Ar- 
coleo che con la mano re¬ 
spingeva. Era rigore, che Sa- 
voldi calciava l'on freddezza 
battendo Girardi. 


Sergio Veccia 


Pircher firma la prima vittoria interna dell’Atalanta 

Il giovanissimo attaccante ilei berganiaschì ha r<‘alizzato Punico gol con una prodezza - Niente da fare p<‘r il Verona di Ferruccio Valcareggi 


.MABG.\TORE: Pircher (A.) al 
2U’ (Iella ripre.sa. 

ATAEANTA: Pizzaballa 6; Va- 
va.s.sori 7, .Mal G; .Mastropa- 
M|ua 3. Amlena G. Tamia 
6; Scala 7, Rocca G. Pai- 
na R (Gava-sin 6 dal 23’ s.(.). 
Festa 7, l’ircher 7. (Li. Bo¬ 
llini. 14. {lertiiz/i»). 

VERON.A: Superchi G: Logoz- 
ZI» G. Fraiizot G (Luppi R 
dal '2.r s.t.); Busatta 7. 
Barlilechner fi. Negrlsolo 7; 
Trevisanello fi, .Mascetti fi. 


Gori fi. Esposito 6. ZIgoni 
6. (12. Pozzani, 14. Spinoz- 
zi). 

.ARBITRO; .Meiiegali di Ro¬ 
ma 7. 

NOTE: pioggia aH’inìzio, 

freddo, terreno scivoloso. Am¬ 
moniti: Mei e Rocca per fal¬ 
li. Festa per proteste. Vavas- 
sori ed Andena per ostnizio- 
nismo. Lievi incidenti a Zi- 
goni e Pircher. Spettatori 2.1 
mila (8.531 paganti per un 
incasso di lire .14.2372280». 


DAL CORRISPONDENTE 


BERGAMO — La sospirata 
prima vittoria casalinga è fi¬ 
nalmente arrivata. Un sue- 
} cesso sofferto, che ha impe¬ 
gnato fino allo .stremo delle 
forze i nerazzurri contro una 
squadra irriducibile come il 
Verona, degna della .sua fama 
di squadra corsara. Il gol ri¬ 
solutivo è venuto nella ripre¬ 
sa. quando gli.scaligeri molti- 
• plicavano le energie per met- 


Gli arbitri per ^Argentina 


partite, «-on me 
m rampo, avevamo perso e 
(piindi j>or quanto r<inrernp 
la iM>ntu rì«'l n()«;tn» lav«»ro di 
prograiiiniazione ;'.on riovreb 
bero p:n •.ii'^ii'ere dubbi » 

Lino Rocca 


’/.l KKa» — l.a t»tlrr4#liinr inlrmarionalr caldo ha 
doisnaui ■ arbitri incadrali rii riiricrrr Ir partiir 
ridia (av finale tiri t'ampionali moodlali in profram- 
nia dai primo ai "Zi siutnn pnrs-.imo in .Sixmllna. Prr 
l'Italia r «lato dr'irnain l’arliiiru (ìotirlla. tra Ir ri- 
^mr. Michriotli. .'"ano Mali di-*iznall anrhr aliti Irr 
arbitri arerntini rbr ai ranno II rompilo di guarda- 
liner. 

la dr-linarionr dr(ll arbitri prr Ir partite del i-ion- 
dialr «ara fatta a Buenos .tìrrc il 30 macni'*- 

Durali cU arbitri drsitnati: ( «Trrrrza ( irnrnlinal: 
IJnrmatr (%ns|rial; Rion (Brlsio); Caribo (Bra^ilrl 
llniM-irraim (Canada): Sihrtcno (Ótri: Partrldzr (In 
sbiltrrral; Tr-cfarr (Ktiopla)-. Murtr (Fraiida); Pro- 


kop IRDT); Blirersl (RFT); Paiola) (l'nxhrria); >ain- 
dar (Iran): Klein (l>rarlr); (iunrila (Italia); .Artbun- 
dia (Mrsslro); ( orrrr (Olaitda); Ororco fIVrù): lar- 
zn/ (Polonia): Da Silra Garrido (Portozaìlo); Bainra 
(Romania): Gordon (Scoda); N'DIaTr fSrnrca)): 
Uarlinrz (Soapia): Fii)is«on (Srrria); Duharh (Sclx- 
arra): Bonxo (Siria): Srondi fTunicia): Barrrlo Ruir 
(tmzuaT); Icannt ft RSSj; Thntna» (Galles); Ma)(.«i- 
moric I Jueo^laria). 

fiuardaliirer: (.arar^ana. Ilburraìdr. Pettanna 14r- 
crntina). 

Rfcrrrr: Worhrrr (.SuMria): Dr)tour1 tBrlzio); Irppi 
Kilho <Bra»II=); KltabdJian fFrandal: Aidincrr IKPT): 
Hicbdottl (Italia). 


tere alle corde l’.Atalanta, spe¬ 
rando in un colpo gobbo del 
quale sono specialisti. 

Ha segnato un giovanissi¬ 
mo. Hubert Pircher, mandan¬ 
do :n delino il pubblico. Una 
rete spettacolare alla Pircher. 
come sottolineerà Rota alla 
fine della partita. Ricevuta ai 
tre quarti rimbeccata da Sc.i- 
la, Pircher si è involato a Lo- 
gozzo. ha resistito al contra¬ 
sto di Negrisolo, poi con un 
intervento .spericolato Soper¬ 
chi è riuscito solo a sbilan¬ 
ciarlo al limite. Ritrovata la 
coordinazione l’atalantino è 
nuscito ad infilare nella por¬ 
ta vuota offrendo una non 
comune dimostrazione di po¬ 
tenza e di lucidità. 

Senza questa prodezza la 
partita si sarebbe risolta a 
reti inviolate. 

Superato il primo quarto 
d’ora una fase di studio e di 
reciproco « ontrollo. si registra 
una disre.^a di Franzot («ui- 
elusa da un lungo «p;(»ven- 
' te, Zigoni ‘iorprendentemen 


! . 


re Iiben» cerca di far serri» 


Pizzaba’.ia. ma nel cot)t.a::o 
stretto gh va male d; un sof¬ 
fio. 

i D-je minuti dopo al 17’ re¬ 


plicano gli orobici. .Al verti- 
tice deH’area fallo su Rocca, 
Scala Iratte direttamente a re¬ 
te. la palla viscida sfugge al 
portiere, ma sono tardi i ri¬ 
flessi di Ma.st ropa.squa e Bach- 
lechner scaraventa lontano. 

•Si lotta strenuamente. Zi- 
gran, Gori, Pircher lamenta¬ 
no qualche botta, insomma 
ncssimo fa complimenti e di¬ 
venta ima impresa veramente 
ardua rifinire una azione. Al¬ 
lora SI tenta i! tin» ria lonta¬ 
no ed uno di test.a al 2fi' co¬ 
stringe il portiere a lanciarsi 
verso rangolino basso )>er de¬ 
viare in angolo, ma si spera 
soprattutto in Scala, nella .sua 
micidiale ■ ca.stngna ». Sarà al¬ 
la fine del tempo che mol¬ 
ti gnderanno al goal quando 
un .suo fortissime» diagonale 
sfiora il montante lontano dal 
portiere. 

Nel secondo tempo qualco¬ 
sa cambia perchè ì'Atalanta 
opera marcature .strette anche 
a centrocampo e spera m qual¬ 
che utile .sortita. In questa ba¬ 
se viene alia luce e si la am¬ 
mirare l’intesa del centrocam¬ 
po veronese, una ragnatela di 
passaggi ed una sincronia di 
spostamenti che lascia spesso 


fra.s(ornati gli atalantini. Sem¬ 
bra che il Verona abbia rot¬ 
to gli indugi ed attraverso una 
.supremazia di manovra sia al¬ 
la ricerc.i della botta giusta: 
perfino Mascetti uno dei regi- 
.-'ti arriva a liberare im tiro 
sul quale .si accartoccia Piz- 
zabalia saltato dal nervoso Zi 
goni. Vi e poi al .3’ un’auten¬ 
tica staffilala di Busatta a 
stento deviata in angolo ed 
al Ifi’ dal limite Gori prora 
il tiro ma il vigile Pizzabal- 
la si salra nuovamente in 
tuffo. Sugli .spalti si resta 
piuttosto perplessi e molti 
non c.siiano a manife,stare fra¬ 
gorosamente la propria insof¬ 
ferenza ver.sti qualche atalan¬ 
tino. invece siamo alla svolta 
decisiva come sappiamo in- 
ferta da Pircher alia m.'iniera 
forte. 

Passata in vantaggio l’Ata- 
lanta si ingegna soltanto nel- 
Famministrarlo con la mag¬ 
gior cautela possibile, si no¬ 
ta anche un po’ di nenusismo 
dorato al fatto che troppe vol¬ 
te si è u-sciii scornati da que¬ 
sto campo dopo es.sere arriva¬ 
ti molto licini al succes.so. 
Nessuno si azzarda a scom¬ 
mettere che sarà la volta buo¬ 


na. intanto si cerca di am¬ 
mansire il Verona che sosti¬ 
tuendo Franzot con Loppi 
mostra chiaramente le sue in¬ 
tenzioni. 

La replica della panchina 
liergamasca è immediata; Fai¬ 
na viene richiamato ed al suo 
posto entra Cai'asin, un di¬ 
fensore piuttosto grintoso. 
Ancora un acuto di Scala ai 
33’ dopo li serrate veronese 
Una gran botta che Superchi 
sventa di pugno oltre la tra¬ 
versa; in un’area intasata e 
nella quale spiovono palloni 
da ogni parte spesso anche 
dalLa Iiandierina nessun vero¬ 
nese ha tempo e spazio per 
una felice zampata. 

Il lavoro di Pizzaballa non 
è diffìcile ma davanti a lui che 
resta calmo altri si lasciano 
P’-endere dall’orgasmo e but¬ 
tano palloni in tribuna cosa 
nella quale si distingue Roc¬ 
ca. Insomma la paura fa no- 
ranta ma era scritto che l’Ata- 
lanta oggi brind.i.sse al suo 
primo succes.so casalingo. Nel¬ 
l'andata avera brindato a Ve¬ 
rona alla sua prima vittoria 
stagionale. 


Aldo Renzi 


(:i.ASSIFICA 

.SERIE 

«A» 




in c«M 

fvori tau 



P. 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 


P. 

F. S. 

JUVENTUS 

21 

19 

7 

2 

0 

3 


1 

29 8 

MILAN 

23 

19 

4 

4 

1 

3 


2 

21 11 

L. VICENZA 

23 

19 

4 

5 

1 

3 


2 

27 21 

TORINO 

23 

19 

7 

3 

0 

1 


4 

20 14 

INTER 

22 

19 

4 

3 

3 

4 


2 

20 14 

NAPOLI 

20 

19 

4 

4 

1 

2 


4 

24 15 

PERUGIA 

20 

19 

4 

5 

1 

3 


4 

25 23 

ROMA 

19 

19 

4 

2 

3 

0 


4 

33 21 

ATAIANTA 

11 

19 

1 

1 

1 

2 


3 

15 17 

VERONA 

17 

19 

1 

7 

1 

3 


4 

17 30 

LAZIO 

17 

19 

3 

5 

1 

1 


5 

19 34 

GENOA 

17 

19 

4 

4 

1 

0 


5 

17 33 

BOLOGNA 

14 

19 

4 

3 

3 

1 


5 

15 31 

FOGGIA 

15 

19 

4 

4 

3 

0 


4 

11 34 

PIOBENTINA 

14 

19 

3 

3 

4 

1 


5 

17 31 

PBSCARA 

12 

19 

3 

4 

3 

o 


4 

14 21 


CI.ASSIFICA 

SERIE 

«B» 





in tm%m 

fuori cau 

fBtì 


P. 

G. 

V 

N 

p. 

V. 

N. 

P. 

F 

S 

ASCOLI 

38 

23 

11 

0 

0 

6 

4 

2 

42 

14 

LECCE 

26 

23 

6 

3 

2 

2 

7 

3 

16 

13 

TERNANA 

26 

23 

6 

4 

1 

3 

4 

5 

22 

11 

FALERMO 

25 

23 

6 

6 

0 

1 

5 

5 

24 

19 

AVELLINO 

25 

23 

5 

7 

0 

2 

4 

S 

16 

14 

TARANTO 

25 

23 

6 

3 

3 

1 

t 

2 

22 

31 

SAMBENEOCTT. 

24 

23 

1 

3 

1 

0 

6 

6 

22 

17 

BARI 

24 

23 

1 

3 

2 

1 

4 

6 

27 

33 

BRESCIA 

24 

33 

4 

7 

0 

3 

3 

6 

24 

23 

MONZA 

24 

33 

5 

5 

1 

3 

3 

6 

21 

30 

CATANZARO 

24 

33 

6 

3 

1 

3 

5 

6 

26 

34 

SAMFDORIA 

23 

33 

7 

5 

0 

1 

3 

1 

22 

32 

CAGLIARI 

21 

32 

5 

3 

3 

3 

2 

6 

30 

21 

VARESE 

21 

32 

5 

4 

7 

1 

5 

5 

17 

24 

RIMINI 

21 

33 

6 

3 

3 

0 

6 

5 

19 

23 

CREMONESE 

31 

33 

5 

5 

2 

1 

4 

6 

11 

33 

CESENA 

19 

33 

4 

5 

2 

3 

3 

S 

11 

33 

COMO 

19 

33 

4 

4 


1 

5 

5 

13 

20 

MODENA 

14 

33 

4 

3 

4 

0 

3 

9 

14 

21 

PISTOIESE 

14 

33 

3 

7 

1 

0 

1 

n 

14 

30 

Cagliari o Vareu 

vnm 

partila 

in 1 

iTwn« 








KISIII.TATI 


SERIE 


Alalanla-Verena 


10 

Belogna-Foggia 


2-1 

Fiorentina-Perugìa 


2-1 

Genoa-Napeli 


1-1 

Inter-Torioo .... 


0-0 

Juventus-Lazio 


34) 

L. Vicenza-Milan 


1-1 

Rema-Pescara 


24) 

SERIE nBn 



Avellino-Menza . 


0-0 

Cemo-Breteia 


14) 

Ciemoneio-Sampdoria 


14) 

Lacco-Ooena 


2-1 

Palermo-Pisteieto . . 


2-1 

Rimini-Bari . . . 


24) 

Sambanadatteta Modena 


54) 

Tarantoàlatanzare . . 


04) 

Tarnana-Atceli . . • 

• 

14) 

Vareto-Cagliari rinviata 

• 

«Ibi 


per la nabbia. 


MARCATORI 


SERIE 


Coo 13 reti Savoldi. con 13 
Paolo Rotti, con S Spoggio- 
rin e Di Bartolomei ; con 7 
Gratiani, Pulici. Giordano, Prui- 
lo • Do Ponti, con 6 Rivcra, 
Maldora, Damiani, Maicatli, 
Bonintegna • Altobolli; con S 
Garlatcìiclli, Amenta, Nobili a 
Guidetti, con 4. Scanxiani, Sel¬ 
la, Antognoni, Bottega, Chio¬ 
di e Ugelotti; con 3; Mu- 
•iella. Loppi, Caotio, TanMK, 
Vannini, Libera, Pin, Capello, 
etcci, Berlarelli, Zvcchini, Ca- 
»#, Oriali, Muraro e Prattanti; 
con 3: Benalti, Panna, Gentile, 
B ag n i, D’Amico, Bordon, Pirat- 
tini, torlo, Pircher, Scela, Te- 
Tole, Rocca, Soriani, Sigan, To- 
rone, Anaatasi e altri. 


SERIE « B » 


Con 9 «oti: Jacorena, Chimentl 
(Samb.), Chimantì (Pai.), Pa¬ 
lanca a Pa l le g rini; con t; Am¬ 
bo; con 7: Beliiiwni o altri. 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE « A >• Aodaco-Ale«tandria 3-1; Biellete-Sant’Angalo Lodigiano (rin¬ 
viala per nebbia); Juniorcatale-Pro Patria là); Mantova-Pro Vercelli 1-0; 
Nevara-Pergocrema 3-0; Padova-Omegna 1-0 (giocala ubalo); Udinese- 
Seregr'O 14), Piacenia-* Trento 2-0, Trevito-Lecco 1-1; Trietlina-Bolxano 1-1. 
GIRONE V B » Areixo-Alma Fano 1-0; Chieli-Giulianova 3-0; Ferli-Rìc- 
ciorte 2-0; Mattete-Liverno 0-0; Olbia-Grotuto 2-1; Lucchese-*Pisa 14); 
Reggiana-Speii# 1-1; Siena-Empeli 1-0; Spal-Pralo 1-0; Taramo-Parma 2-2. 
GIRONE ■ C ■; Crotorw-Latina 1-1; Marula-Raguta 3-0; Matcra-Barletta 
1-1; Nocerina-Campobatto 0-0; Benevento-‘Pro Vasto 1-0; Catania-Reggi- 
na 1-0; Salcrniteno-Paganeu 1-0; Siracuso-Trapani 0-0; Sorrento-Pro Ca- 
1-0; Torrie-Brindifi 3-0 


CLASSIFICHE 

GIRONE «A»; Udineu punti 33; JonìorcaMle e Piaeerua 31; Novara 3B; 
Trmrtao 35; BìallaM o Mantova 34; Trìoatina 33; Padova 33; Sani'Angalo 
Lodigiano m Trento 31; Bolzano c Lecco 30; POrgocrema 19; Pro Ver¬ 
celli e Audace 1B; Alefundrie 17; Pro Patrie e O m egne 15; Seregno 11. 
JoniorcaMle, Triaetina, Sant'Angalo Lodigiano, Bolzano, Pergocrema, Alee- 
sandria, Pro Pitria, Omagna o BìoIIom doo partilo in mene; Padava, Pro 
Varcelli, Mantova, Lecce, Piacenza e Novara una partita in mone. 

GIRONE « B •: Spoi ponti 35; Locchoeo 34; Parma 39; Piu 3S; Spazia 
37; Raggina, Torama a Arano 34; Ch'ioti 34; Livorno 33; Empoli o 
Forlì 33; Alma Fano o Stona 31; Ricc'iono 30; Grattato 19; Giulianeva 
o Prato 17; Mattato 14; Olbia 13. 

GIRONE e C »: Beneve n to e Catania 33; Necerina 39; Raggina 31; Cam- 
pabaoso 37; Barletta 34; Latina, Twrrit, Salernitana o Sorrento 33; Ma- 
tera e Pre Cavate 33; Stracuta e Marula 31; ^p-iiii e Crotone 19; Re- 
gota e Pie Vatto 11; Trapani 17; Brinditi 14. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE A 


Fierentina-Juventut; Lazio-lnler; Milan-Roma; 
Napeli-Atalanta; Perogia-Bolegna; Pescara-L. Vi¬ 
cenza; Terino-Feggla; Verena-Genos. 


SERIE B 


Atcali-Cremonate; Bretcia-Palarmo; Cagliari- 
Ceme; Catanzaro-Avelline; Cesena-Varate; Lec- 
ce-Samber»edattew; Mede-ia-Tarante; Menza-Ter- 
nana; Pìstoiete-Rimini; Sampdoria-Bari. 


SERIE C 


GIRONE ■ A »: Belzano-Alatundria; Jwnierca- 
ule-Trevito; Lecco-Sa r eg n o; Omag na M ariteva; 
Pargocrema-Trente; Piacenza-Novara; Pie Pa- 
tria-Padeva; Pre Varcalli-Biallato; Sant’Ang a lo 
Lodigiano-Trìottina; Udinoto-Audaco. 

GIRONE • B »: Empeli-Ferli; Alma Fano-Rag- 
giana; Giulianova-Taramo; Grotaoto-Chioti; Li- 
vorno-Aiene; Parma-Siona; Pralo-Locchota; Ric- 
ciono-Olbia; Spal-Mattota; Spazia-Piu. 

GIRONE e C »: Barlotta-Serranto; B an at a nte- 
Salernitana; Brìnditì-Raggina; Campoba a to- 
Crotona; Calania-Latìna; Matara-Necarina; Pa- 
ganoto-Territ; Pro Cavoto-Vatte; Ragota-Sira- 
cosa; Trapani-MarMia. 
































l’Unità / lun«d) 20 febbraio 1972 


^ f‘ 


Chiodi e ■ De Ponti ■ ribaltano' il risultato contro il Foggia (2-1) 


sport / PAG.' 11 


/ viola hanno ritrovato il tifo 


!:< -i; ■ 



inizia male 
ma Varbitro lo salva 

Irritatissimi i pugliesi: «Una rete segnata dopo un fallo e con un giocatore in fuorigioco» 
Espulso dal campo l’allenatore Ettore Puricelli - I foggiani pei* primi in vantaggio con Jorio 


(le! pubblico di Campo di Marte 


Battendo il Perugia 
la Fiorentina (2-1) 
batte anche la paura 

Gli uomini eli Chiapprlla hanno concpiistato il successo nella 
prima mezz’ora di gioco - Esordio di Venturini, classe 1959 


MARCATORI: p.t. 20’ lorlo 
(F); 29’ Chiodi (B); ».l. 35’ 
De Ponti (B). 

BOLOGNA: Mancini 6; Valmav 
sol 3, Paris 7; Belluici 6, Ro- 
versi 6, Maselli 7; De Ponti 
,6, Nanni 6, Viola 6 (Fiorini 
da] 33’ B.t. s.v.). Colomba fi. 
Chiodi 6 (12, AdanI; 13. Va- 
nello), 

FOGtìlA: Memo 7; Colla fi, 
Sali 7; Pirazxlnl 6, Bruschi¬ 
ni 6, Scala fi: Nicoli 7, Brma- 
maschi 6, (orlo 6 (Ripa dal 
10’ s.t. s,v.) Del Neri 6, 
Bordon H (12. Benevelll; 13 
Gentile). 

.ARBITRO: Gussoni di Tra- 
date . 1 . 

NOTE: pomeriggio piovoso; 
oltre 20.000 spettatori del qua¬ 
li 10.576 paganti, incasso lire 
.32.431.300 (abbonati 9.3fl3). Am¬ 
moniti Paris, Colomba, Sali, 
Bordon, Pirazzini. Calci d'an¬ 
golo 9 a 5 per il Bologna. An¬ 
tidoping per Sali, Nicoli. Io- 
rio, Nanni, Viola e Chiodi. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA — 11 Bologna va 
m svantaggio, reagi.sce, recu¬ 
pera e a dieci minuti dalla fi¬ 
ne agguanta con \ma prodez¬ 
za di De Ponti, piuttosto spen¬ 
to fino a quel momento, un 
.successo che gli ridà morale. 
Il Bologna al termine di un 
certo « ciclo-programmatico » 
di incontri che si concludeva 
con questo match, riesce a .si¬ 
stemarsi come voleva al quar- 
t’ultimo posto della classifica 
che non è un gran che, ma 
considerando 1 precedenti è 
pur sempre una ritrovata .spin¬ 
ta in avanti. 

Mentre il Bologna si crogio¬ 
lava per questa a\’venturosa 
e sofferta vittoria, nello spo¬ 
gliatoio del Foggia c’è stato 
un accesissimo fe.stival del la¬ 
mento. Sotto accirsa è stato 
messo l'arbitro Gus.sorii. Il 
vice pre.sidente Masselli a fi¬ 
ne partita urlava come un 
osses.so; « La scorsa settima¬ 
na ho difeso gli arbitri, ma 
dopo quello che ho visto qui 
non ne po.s.so più. Uno cosi 
la dove finire con il calcio, 
ha una coscienza nera ». Ijc 
lamentele dei foggiani riguar¬ 
davano essenzialmente due e- 
pisodi: Il sul gol del pareg¬ 
gio di Chiodi i difensori Pi- 







BOLOGNA-FOGGIA — Con un « pallonotto i> Chiodi supera Memo; è il primo gol rossoblu. 


razzini e Memo sostengono 
che ci sono state due Irrogo- 
larità: la prima commessa da 
Viola ohe nel momento di ap¬ 
poggiare di testa la palla per 
Chiodi avrebbe spinto Bru- 
-schini, poi lo stes.so Chiodi a- 
vrebbe segnato lui gol in po¬ 
sizione di fuori gioco: 21 l’al¬ 
tro episodio si verifica intor¬ 
no al 20’ della ripresa quan¬ 
do Colomba è strattonato in 
malo modo da Bru.schini e il 
bolognese per reazione sfer¬ 
ra una pedata aU'avversario. 
Fra il parapiglia generale .«i 
inserisce pure Puricelli il 
quale grida aH’arbitro; un fal¬ 
lo del genere è da espulsione, 
ma Gussoni caccia dal campo 
l’allenatore foggiano. 

Certo che aira\'\’io si era 
messa maluccio per il Bolo¬ 
gna che ricercava di.sperata- 
mcnte il successo contro una 
concorrente della ba.ssa clas¬ 
sifica. Pesaola doveva fare a i 


meno di Cresci squalificalo, di 
-Masslmelli e aH’ultimo ino 
mento ha dovuto lasciare ne¬ 
gli spogliatoi Garuti perché 
Influenzato. Tre assenze del 
genere pesano. In effetti l’ini¬ 
zio è stato alquanto faticato. 
E‘ costante la superiorità bo¬ 
lognese, ma non si traduce in 
qualcosa di concreto anche 
perché al 15’ Viola in zona 
gol tarda la conclusione e la 
difesa salva in angolo. Al 2(i’ 
gli ospiti vanno in vantaggio: 
spunto di Bordon per Berga¬ 
maschi che dalla sinistra tra¬ 
versa al centro dove lorio an¬ 
ticipando Valmassoi di ester¬ 
no « taglia » un tiro impren¬ 
dibile per Mancini. Gran brut¬ 
to colpo per i bolognesi che 
a centrocampo trovano una 
applicazione difficoltosa in 
quanto dall'altra parte Nicoli 
opera con .senno. Sali si in¬ 
serisce ottimamente. Scala dà 
sostanza alla manovra foggia¬ 


na che trova m avanti un Io- 
rio fresco e geniale in alcu¬ 
ni spunti. Al 29’ dopo una 
inesistente pressione il Bolo¬ 
gna pareggia: angolo battuto 
da Colomba, difesa che libe¬ 
ra alla meglio, riprende Ma¬ 
selli che mette al centro, toc¬ 
co di testa di Viola per Chio¬ 
di che appare in posizione di 
fuori gioco e conclusione del¬ 
l’ala sinistra in porta. Vane 
le proteste dei foggiani, qual¬ 
cuno (ci pare Pirazzini) ri¬ 
media un’ammonizione. Do- I 
po il pari la partita si trasci- ! 
na alla fine del tempo in per- •: 
fetto equilibrio: non c’è né 
da una parte né dall'altra al- . 
cun tiro ! 

Nella ripresa il Bologna ha ; 
una palla gol al 3’ con Chio¬ 
di che « cicca » il tiro. Al 14’ 
azione Viola-De Ponti il qua¬ 
le tarda a concludere e la di¬ 
fesa trova il tempo di libe¬ 
rare. Il Bologna cerca dispe¬ 


ratamente il gol con molto 
affanno: le punte a stento 
vengono .servite in quanto 
Nanni, Colomba e compagnia 
se la devono vedere con un 
organizzato centrocampo av¬ 
versario; il Foggia tenta di 
addormentare la partita. 

Gli ospiti dopo 10 minuti di 
gioco dèlia ripresa devono fa¬ 
re a meno di lorio infortuna¬ 
tosi al viso. L’impegno da una 
parte e daH'altra è vistoso, 
le geometrie comunque spes¬ 
so la.sciano a de.siderare. Il 
Bologna preme. I foggiani (che 
hanno perso pure l’allenatore 
espulso per l’episodio che ha 
visto protagonisti Colom’oa e 
Bruschini) cercano sempre di 
controllare il match a centro¬ 
campo e in tutto il secondo 
tempo non concluderanno nep¬ 
pure una volta nello specchio 
della porta di Mancini. Qual¬ 
cosa in più fa invece il Bolo¬ 
gna: Chiodi cliiama a una gran 


parata Memo, poi De Ponti 
non arriva su un cross di Ma¬ 
selli, ma al 35’ l'ala bologne¬ 
se compie lo spunto che can¬ 
cella in parte la sua grigia 
prestazione: palla a Bellugi 
i-lie allunga da metà campo 
sulla sinistra a De Ponti, fu¬ 
ga del bolognese il quale giun¬ 
to in arca « dribbla » elegan¬ 
temente Pirazzini poi batte 
l’incolpevole Memo. Nei die¬ 
ci minuti finali il Poggia ten¬ 
ta con un « pressing » di ri¬ 
mediare il pari senza suc¬ 
cesso. 

In quanto a praticità certa¬ 
mente il Bologna ha fatto 
qualcosa in più: lo stesso an¬ 
damento deu’incontro lo ha 
indotto a cercare la conclu¬ 
sione con insistenza. La squa¬ 
dra di Pesaola ha avvertito pe¬ 
rò la mancanza di alcuni tito¬ 
lari. 11 centrocampo non ha 
avuto un trascinatore e spes- 
■so ha faticato a trovare le 
misure sugli av'versari. Alla 
distanza è emerso Maselli 
mentre Paris nel ruolo di ter¬ 
zino ha recitato egregiamente 
la parte del centrocampista 
aggiunto. In terza linea Val¬ 
massoi ha sofferto parecchio 
su lorio e anche contro Ri¬ 
pa ha stentato. In avanti più 
vivace Chiodi di De Ponti il 
quale tiltimo comunque ha 
trovato il modo di cavar fuo¬ 
ri un grande gol nel finale. 
Resta per il Bologna un suc¬ 
cesso prezioso potendo ades¬ 
so recuperare tutti i titolari. 

Il Foggia a parte la rabbia 
non del tutto immotivata per 
il modo col quale è saltata 
fuori la .sconfitta, ha fatto la 
.sua dignitosa figura. Protago¬ 
nista numero uno senz’altro è 
.stato Memo, mentre a centro¬ 
campo .si è visto im buon Ni¬ 
coli spesso sorretto dal vivace 
Sali. In avanti apprezzata la 
vivacità di Torio. Certo che 
quel gol trovato dopo 20’, 
splendido nell’esecuzione, ha 
indotto alla cautela tutta la 
squadra che sperava di po¬ 
ter ottenere il pari che cer¬ 
cava. Ecco perché se fino al¬ 
la tre quarti il Foggia ha ga¬ 
reggiato ottimamente con l’av¬ 
versario, non ha poi spinto 
per la « botta » finale. 

Franco Vannini 


Una Roma raccogliticcia ma fortunata 

Il merito della vittoria .sul Pe.«cara (2-0) va soprattutto al portiere romanista che si è ormai conquistato il posto per 
l’Argentina • Positivo il rientro di Ugonotti che ha segnato la prima rete giallorossa • Nobili ha sbagliato un rigore 


.MARCATORI: Vgolntti «I fi’. 

Chinellato al 18’ del .s.t. 
R031A: Conti 8; Chinellato 6. 
.Menichlnl fi; Piacenti fi; 
SantarìnI 6. De Nadai 6: (à- 
aaroli 7. .Slaggiora fi. .Mii- 
sicllo 7. De Sisti 6, l’golot- 
ti fi (12. Tancretli. 13. Pec- 
crnini. 14. Scarnrcchia). 
PK-SCARA: Piloni 6: Alosti 6. 
.Manrin 6; Zuecliini 7. An- 
dirozza 6. Galblati 7: Grop 
7. De Biase fi (dal 20' del 
s.t. Cosenza, n.c.), Orazl 8. 
Nobili 7. Bertarelli fi (l’-J- 
Pinolti, 13. .Santucci). 
ARBITRO: l.o Bello 5. 

NOTE- cielo coperto, gior- 
nat.s ventola, terreno in buo¬ 
ne condizioni. Spettatori .Vj.iAH) 
circa, dei quali ‘J9.126 pagami 
per un inca.s'io d: L. 9’2.988.(XK1 
Iquota abbonati BO milioni di 
lire». .Ammoniti Piloni e Zuc- 
chmi. .Anfdopmg negativo. 
Calci d’angolo 3-4 per il Pe¬ 
scara. 

ROM.A — lA dea bendata deve 
aver avuto pietà di questa Ro 
ma che Giagnon: inventa ogni i 
domenica. Cosicché, le ha per¬ 
messo di battere il Pescara, 
che. come minimo, meritava il 
pareggio. 1 due gol. per giun¬ 
ta. non sono stati !’■ acuto » 
di azioni collettnr. Sul pri¬ 
mo Piloni e Mosti sono in 
colpa. Il portiere abruzzese 
ha respinto corto la palla col; 
pita di testa da Musiello; il 
suo compagno è rimasto a 
guardare, favorendo rinseri- 
mento di Ugolotti che non ha 
avuto difficoltà ad insaccare. 

11 secondo è stato opera di 
Chinellato. sugli sviluppi di 
una punizione, viziato però da 
una deviazione col braccio da 
parte di (Tasaro’i. Il signor 
\jo Bello deve aver ritenuto 
involontaria la deviazione, che 
però ha tagliato fuori Piloni. 
Ma im’altra sua decisione ha 
lasciato trasecolati. Si era si 
3.5’ della ripresa: parte un 
cross da sinistra in area gial- 
lorossa; Piacenti e Bertarelli 
si fronteggiano. Bertareili ha 
uno scarto. Piacenti segnala 
all’arbitro un « mani > deirala 
abruzzese, ma IjO Bello fi; 
schia e indica il discretto dezìi 
11 metri. Il punteggio è già 
sul 2-0 per I ^llorossi. Se il 
Pescara dovesse segnare, si 
potrebbero creare ì presuppo¬ 
sti per im pareggio. Se ne 
incarica Nobili, ma Paolo Con¬ 
ti compie Fenneslma prodezza 
e spedisce fuori respingendo 
a due pugni, alla sua destra. 
Per gli abruzzesi, a questo 
pimto, si può ricorrere al trito 
ma sempre valido concetto 
della partita stregata. 

Già, perchè in precedenza la 
legittimità del buon gioco a- 
bruzzese. era «tata siglata da 
una netta supremazia nei pri¬ 
mi 45’. 

Il centrocampo era monopo¬ 
lio pescarese. Grazi, l’ex gial- 
loro5*o in comproprietà, «e- 
rrnava .1 p.sr-\'c e vinceva i 
aaci'.i 31.1 con De S'«ti me 



ROMA-rCSCARA — Ugeletti, •eminatCMI», 


il primo gol «Mia Rema. 


con Maggiora. E non soltanto 
p*‘r lucidità, predisposizione 
ad impostare, ma anche a con¬ 
cludere (da ex centravanti), 
si distingueva il pescarese. E 
vedrete che con la grande pro¬ 
va di ieri. Grazi ha messo 
una pietra miliare per il suo 
ritorna alla Roma. Il regista 


era ben a.s5econdato da Zuc- 
chini. Grop e Nobili. Insom- 
ma, a coronamento mancava 
soltanto il gol. Gli abruzzesi 
ci sono andati assai ricini, 
quando al 33’ Grazi ha lasci.ato 
partire un tiro birbone, de¬ 
viato da C3iinellato. La palla, 
anche se smorzata, stava ro¬ 


tolando alla smistra di Paolo 
Conti, tutto spo.stato a destra. 
Sarebbe statò gol sicuro: ma 
chissà come il gran Paolone 
ha avuto un guizzo prodigio- 
.so. riuscendo a distender.si e 
a deviare la palla con la p-un- 
ta delle dila. Il tempo si è 
chiuso senza che i giallorossi 


avessero effettuato un tiro in 
pona. 

.A ripresa appena miziata 
Bertareili. da ottuna posizio¬ 
ne, ha fallito un’occasione d'o¬ 
ro .«u invito di Mosti. Ma a 
questo punto c: c parso trop¬ 
po velleitario quelFinsistere a 
gioco aperto, quello svariare 


Paolo Conti: un rigore parato per caso 


ROM.A — Il nconoscimcnto 
ch-r r, Pescara ha giocato me¬ 
glio dei giaiìorossi non cam¬ 
bia il risultato. I due punti 
se li prende la Roma, che tra 
l’altro sale in onorevole po¬ 
sizione di classifica, mentre, 
al contrario, il Pescara affon¬ 
da quasi irnmediabilmenic. 
L’allenatore degli abruzzesi 
Giancarlo Cadè sconsolato 
commenta: « (Quando si perde 
una partita come l’abbiamo 
persa noi oggi non si riesce 
davvero a darsi una spiegazio¬ 
ne. Verrebbe voglia di met¬ 
tersi a ridere per reazione. La 
Roma non è mai stata in gra¬ 
do di minacciare la nostra 
porta e segna invece due gol. 
Noi al contrario abbiamo an¬ 
che fallito un rigore •. 

Gli fanno eco i suoi poca- 
tori. rn particolare Nobili, che 
da cinque anni non iailiva un 
rigore e che invece si è visto 
parare quello che l’arbitro Lo 
Bello junior aveva concesso 
agli abruzzesi in virtù di un 
macroscopico abbaglio (lotta- 
\nno sulla mll.t Bertareili e 
Piacenti; rattaoc^n'-o a’orurz-’- 


sc s’è aiutato :n area con ia 
mano e l’arbitro ha attribui¬ 
to quel ■ mam a al difensore 
romanista). • 

Il portiere Piloni recrimina 
invece sul gol di C'ninellato 
che ha fissato il ri.suitato sul 
2 a 0. « Quel gol non l’ha fatto 
Chinellato. bensì Casaroli di 
mano — reclama Pilom — la 
delazione mi ha sbilaiiciato e 
non ho potuto farci niente a. 

Mentre da una parte la sod¬ 
disfazione per avere giocato 
bene non cancella l'amarezza 
della sconfitta, dalla parte ro¬ 
manista la \ittoria «mseguita 
è per tutti motivo di gran sod¬ 
disfazione. Il più felice è for¬ 
se Ugolotti. Il giovanissimo 
attaccante della Roma faceva 
in questa partita il suo rien¬ 
tro. dopo la lunga assenza do¬ 
vuta alla frattura del pero- 
' ne, e rispettando le regole che 
s’era imposto fino dai suo de¬ 
butto è andato in gol. Un gol 
importante che ha sbloccato 
li risultato in favore della Ro¬ 
ma proprio quando le cose 
5 embra\-ano mettersi a««ai ma¬ 
le. La circostanza è apparsa 


molto fortunata Ma il ragaz¬ 
zo replica deciso: « Fortuna¬ 
ta? Forse sì. Ma non vorrei 
che si sottovalutasse che og¬ 
gi l’allenatore mi aveva affi¬ 
dato im ruolo per me non abi¬ 
tuale e che praticamente svol¬ 
gendo il compito di centro¬ 
campista mi sono trovato an¬ 
che puntuale alFeppuntamen- 
to col gol: un gol che ho po¬ 
tuto realizzare perchè eviden¬ 
temente partecipavo in modo 
giusto all'azione c'ne era m 
corso ». 

Anche Piacenti ci tiene a 
mettere in evidenza che non 
tutto è dipeso dal caso: « No¬ 
nostante non ci fosse Di Bar¬ 
tolomei e Santarim. Musiello 
e Conti risentissero ancora 
delle debilitazioni dovute alle 
cure per superare l’mfiuenza. 
ci siamo battuti con molta vo¬ 
lontà. Se poi Conti è bravo 
pili degli altri portieri non è 
mica una colpa per la Ro¬ 
ma ». 

Giagnoni da parte sua am¬ 
mette: o E’ stala iir^ partita 
difficile. Non ho pm voce a 
I furia di gridare ai ragazzi che 


1 spesso SI trovavano m sene 
» difficolta. Il Pescara è la di- 
I mostrazione di quanto siano 
: ^uilibrate le forze in campo 
i in questo campionato. Però 
! non venitemi a dire che non 
ci siamo meritati il nsultato. 
A parte quanto è stato bravo 
Paolo Conti, tutta la squadra 
ha lottato con molta determi¬ 
nazione. Ci sono stati del mo¬ 
menti molto difficili, special- 
mente nel primo tempo. Ma 
la nostra reazione è stata 
sempre energica e spesso Mag¬ 
giora e Piacenti hanno sapu¬ 
to sollevare e trascinare tutta 
ia squadra evitando cedimen¬ 
ti ». 

Dissacratore, come al soli¬ 
to, Conti. Gli domandano 
come sia riuscito nella pro¬ 
dezza di neutralizzare il tiro 
dagli undici metri e lui ri¬ 
sponde: «Ho fatto quello che 
faccio sempre m questi casi. 
Ma, mentre normalmente va¬ 
do per farfalle, questa volt* 
ho invece indovinato 1* traiet¬ 
toria delia palla ». 

e. b. 


lungo le fasce da parte dei 
terzini. E proprio su azione 
di contropiede, con le retro¬ 
vie pressoché sguarnite, è ve¬ 
nuto il gol della Roma. Ma 
gii abruzze.si hanno reagito 
subito. -Al 10’ su calcio d’an¬ 
golo di Nobili. Grop ha tirato 
una gran bomba al volo, ma 
Paolo Conti è stato pronto 
a desiare. Quattro mùiuti do¬ 
po nuova occasione; Grazi 
che ormai impazza a più non 
posso, si s beve » due volte 
De SLsti ed entra in area. 11 
portierone gialloros.so e.sce dai 
pali; il calibrato cross del re¬ 
gista abruzzese raggiunge 
Grop il quale, anziché appog¬ 
giare in rete a pona ruota, 
colpisce di forza la sfera che 
finisce alle stelle. .Al 13’ il gol 
del raddoppio gìallorosso che 
abbiamo già detto. -Al 24’ nuo¬ 
va beffa per gli abruzzesi: la 
punizione battuta da Nobili c 
raccolta di testa, in tuffo, da 
Grazi, con palla che finisce a 
Zucchìnì. Tiro immediato e... 
palo sinistro. 

(Queste descritte le note di 
una cronaca scarna, che pero 
la dicono lunga sul latto che 
la Roma ha effettuato due so¬ 
li tiri in porta, e ne ha rac¬ 
colto due gol. Non per niente 
abbiamo scomodato all’inizio 
la dea bendata. Perchè i 
pescaresi non chiedevano l'im¬ 
possibile: soltanto c'ne venis¬ 
sero ricono.sciut: dal risul¬ 
tato i loro meriti. Ma così 
non è stato. Peccato, anche 
perchè i pareggi con Napoli e 
Bologna, e la vittoria .sul To¬ 
nno. avevano alimentato ul¬ 
teriori speranze per la salvez¬ 
za. Ora il nuovo « stop » co¬ 
stringe Cadè e i suoi ad ag¬ 
grapparsi sugli ipecchl. Noi 
formuliamo loro ì più sinceri 
auguri. Ma è certo che non 
’oasta raccogliere elogi. Eppu¬ 
re il gioco c’è. la squadra è 
dignitosa e meritevole di re¬ 
stare nella massima divisio¬ 
ne: finirà la sfortuna? 

Giagnoni. da] suo canto, ha 
visto premiato ancora una vol¬ 
ta il suo lavoro: con quello 
di ieri sono cinque i turni uti¬ 
li, Non c’è poi troppo da stor¬ 
cere la bocia per il poco gio¬ 
co gìallorosso. Mancavano Di 
Bartolomei. Bruno Conti e 
Boni, Santarini e Musiello e- 
rano reduci daU’influenra. Ma 
se Paolo Conti ha riconferma¬ 
to le sue credenziali per Bai- 
res, Giagnoni può di nuovo 
contare su] giovane Ugolotti 
che. tornato in campo dopo 
quattro mesi, ha subito segna¬ 
to. In definitiva dalla Roma 
sq[uintemata di ieri, ci si a- 
spettava una prova robusta, 
senza fronzoli. Se il suoceaso 
è maturato in circostanze tut- 
t’altro che irresistibili, la pro¬ 
va robusta c’è stata; nessuno 
si è tirato Indietro. Che altro 
si voleva? 

Giuliano Antognelì 


.MARC.VI’ORl: Caso al 4’. .Sei- 
la al 31’. Vannini al 42’ del 
primo tempo. 

FIORENTINA: Galli 6; Urlan- 
dilli 7. Tendi 7; rellegrlnl 6. 
. Gaidlolo 7, Di Gennaro fi; 
Caso fi, Draglia 8, Sella 7, 
•Antognoni fi. A’eniurini fi. 
(N. 13 Carmigiiani, n. 13 
Gola, n. 14 Cxsarsa). 
PERUGIA: Gra.s.si .5; Nappi 6, 
Ceccarini fi; Frosio 6. Zec¬ 
chini fi. Dal Fiume fi; Bagni 
fi. Biondi 6, Novellino 7, 
Vannini 7, Scarpa 6 (Goret- 
ti al 18’ del .s.t.). (N. 12 .Ala- 
lizia, n. 13 Dall’Oro). 
ARBITRO: laitanzi di Ro¬ 
ma fi. 

NOTE: Cielo coperto, con 
fitta pioggia: spettatori .30 mi¬ 
la circa (paganti 13.412, ab¬ 
bonati 14.967) per un incasso 
di 51.547.450 lire; calci d’ango¬ 
lo 8-5 per il Perugia; ammo¬ 
niti Biondi. Braglia, Tendi. 
.Antognoni per gioco scorret¬ 
to, Frosio per proteste. .Sor¬ 
teggio doping negativo. Si è 
registrato l’esordio in serie A 
di Luciano Venturini, nato a 
Empoli nel 19.59. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE — Fino a domeni¬ 
ca prossima i giocatori della 
Fiorentina potranno girare 
per le strade di Firenze sen¬ 
za essere sottoposti a lazzi e 
respirare a pieni polmoni: la 
boccata d’ossigeno incamera¬ 
ta contro il Perugia non è 
stata solo salutare ma impor¬ 
tantissima anche al fini della 
classifica. Un risultato, quello 
scaturito al Campo di Marte, 
che può essere ampiamente 
discusso se si tiene presente 
il gran correre e il maggior 
volume di gioco prodotto dai 
perugini i quali, però, pur 
apparendo peric-olosl. al mo¬ 
mento conclusivo sono appar¬ 
si poca cosa. 

Una vittoria che rilancia la 
Fiorentina in vista della par¬ 
tita con la Juventus; un suc¬ 
cesso che i viola hanno con¬ 
quistato dopo appena mez¬ 
z’ora di gioco grazie anche 
agli errori conunessi ilal por¬ 
tiere Orassi: vantaggio che i 
padroni di casa hanno saputo 
mantenere finendo la gara con 
il fiatone o con le gambe tre¬ 
molanti per la paura di non 
farcela. Ed c appunto perche 
gli uomini di Chinppclla non 
sono ancora riusciti a ritro¬ 
vare fiducia nei propri mez¬ 
zi, e allo stesso tempo non 
sono stati in grado di tenere 
il passo degli avversari, che 
alla fine per la maggioranza 
dei presenti al Comunale il ri¬ 
sultato è apparso un po’ stri¬ 
dente. 

Castagner, il giovane tecni¬ 
co del Perugia, dopo aver lat¬ 
to presente di essere stato co¬ 
stretto .a mandare in campo 
una formazione rimaneggiata 
per l’indisposizione di Amen- 
ta e di Speggiorin. ha dichia¬ 
rato che il risultato più giu¬ 
sto sareblie staio quello di 
parità. Non intendiamo apri¬ 
re una polemica con Ca.stn- 
gner che di calcio ne mastica 
assai più di noi. però analiz¬ 
zando attentamente l’anda¬ 
mento dell’incontro ci si può 
rendere conto che di vere oc- 
i*asioni i^r realizzare dei goal 
il Perugia ne ha arate as.«:ai 
meno della Fiorentina. 

Se poi si dice che il secon¬ 
do goal, quello segnato da 
Sella, è stato un colpo di for¬ 
tuna (per i viola) o di sfor¬ 
tuna «per il Perugia) allora 
il discorso cambia anche se 
resta il fatto che il piccolo 
attaccante, con un perfetto 
colpo di lesta ha deviato il 
pallone sulla sinistra di Gras¬ 
si (ingannando il portiere) e 
mandandolo a picchiare sul 
montante. Clie pioi il pallone, 
carico ri'efletto, dopo aver 
battuto nella gamba di Gra.ssi 
sìa finito in rete anziché tor¬ 
nare in gioco è un altro di¬ 
scorso. Rfista però il fatto che 
l’intenzione del centravanti 
viola è stata quella di se¬ 
gnare. 

Anche sul primo goal, quel¬ 
lo realizzato da Caso, esisto¬ 
no respionsabilità non solo del 
artiere pcnigino. ma anche 
di qualche difensore, poiché 
quando il pallone — anche 
questa volta carico d’effetto — 
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FIORENTINA-PERUGIA — Il gol di Cate vide di fronta, (eie in alte, 
• da dietro la rete del portiere perugine. 


partito dai piedi di Antogno¬ 
ni c ricaduto nell'area di por¬ 
la del Perugia, Grassi è riu¬ 
scito ad allontanarlo schiaf¬ 
feggiandolo ma. nello stesso 
tempo, prima ancora che Ca¬ 
so, in tuffo, lo dcvia.sse tli 
testa in rete, ncs.sun difensore 
è stato pronto ad allontanarlo 
dalla zona pericolosa. 

Ed è appunto per questo 
che ci sembra ingiusto parla¬ 
re di sfortuna. .Ad esempio il 
goal siglato da Vannini e sta¬ 
to piu che perfetto: lancio di 
Bagni a Scarpa che, spalle al¬ 
la porta, anziché girarsi e 
tentare il goal Io devia sulla 
sinistra per l’accorrente Van- 
mm. La mezz’ala con una fin¬ 
ta evitava Pellegrini c dal li¬ 
mile, di destro, faceva partire 
un gran diagonale. 11 pallone 
passava sotto le braccia pro¬ 
tese di Galli in tuffo c ter¬ 
minava la sua corsa nel sac¬ 
co. Era il 42’ del primo tem¬ 
po e il Perugia aveva davanti 
a sé altrettanto tempo per rag¬ 
giungere il pareggio e anche 
per vincere. 

Solo che nonostante le infi¬ 
nite indecisioni denunciate 
dai viola e in pariicolar mo¬ 
do da Caso. Antognoni e Di 
Gennaro, la compagine perù 
gina non è riuscita ad impor¬ 
si. Infatti nel secondo tempo, 
dopo un quarto d’ora di spol¬ 
vero — nel corso del quale 
prima Vannini ha sparato una 
gran bordata respinta da Gal¬ 
li e poi Novellino ’na man¬ 
dato il pallone sopra la tra¬ 
versa — il Perugia non e piu 
stato pericoloso. Invece al 23’ 
Antognoni. a pochi metri da 
Grassi, ha colpito male il 
pallone mandandolo almeno 
cinque-sei metri lontano dalla 
porta. 

Gli uomini di C-astagner 
hanno arato un'altra occasio¬ 
ne per pareggiare: al ,32’, su 
uno spiovente dalla destra. 
Vannini ha superato in eleva¬ 


zione Di Gennaro c di testa 
ha deviato il pallone verso 
Bugni, ma lo scattante e trop 
po nervoso attaccante perugi¬ 
no ili! colpito male alzando 
di almeno un paio di metri 
sopra la traversa. Qualcuno 
ci potrà anche chiedere cosa 
abbia fatto la Fiorentina in 
questo periodo. Rispondiamo 
che i padroni di casa si sono, 
purtroppo, limitati ad atten¬ 
dere gli avversari nella loro 
meta campo, per poi cercare 
di batterli con azioni di con¬ 
tropiede. Solo che di azioni 
di questo tipo gli uomini di 
Chiappella non sono riusciti 
ad impostame alcuna, poiché 
da tempo Caso, Di Gennaro e 
lo ste.sso Antognoni boccheg¬ 
giavano; ed c appunto per 
questo che Chiappella avreb- 
Ik; dovuto trovare il corf^gio 
di effettuare urui sostituzione. 

Infatti e apparso chiaro a 
tutti che la Fiorentina stava 
:ittraversando un niopientac- 
cio. era stata, nuovamente, 
presa dalla paura di dover pa¬ 
reggiare se non addirittura 
perdere. Clima che ben pre- 
.sto si doveva estendere anche 
al pubblico, il quale assiste¬ 
va .senza poter in qualche 
maniera influire. Poi dalla 
cur\a Fiesole, il gruppo di 
.supertifosi ha messo in azio¬ 
ne i suoi tamburi ed ha m- 
coniinciato a scandire gli slo¬ 
gan di: « Ale viola » che sono 
siati ripetuti non solo dagli 
.spettatori della maratona, ma 
anche da quelli della tribuna 
coperta. Insoinma i sosteni¬ 
tori della Fiorentina hanno 
finalmente fatto del «tifo» 
per la propria squadra la 
quale ha risposto con un mag¬ 
gior impegno, ma senza dare 
l’impressione di essere in gra¬ 
do di organizzare Io stesso 
gioco interessante c lineare 
degli avversari. 

Loris Ciullini 


Chiappella: «Una partita 
piena di indicazioni utili» 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE — Finalmente an¬ 
che i tifosi viola sono ritor¬ 
nali a casa senza il solito 
broncio. La Fiorentina ha vìn¬ 
to rincontro con il Perugia 
dopo un’aspra battaglia, dove 
i duelli individuali sono stati 
il motivo dominante. 

Chiappella è molto conten¬ 
to, ma chiede di « respirare » 
per qualche giorno, prima di 
parlare del prossimo incon¬ 
tro. * Andiamo per ordine, ra¬ 
gazzi. abbiamo vìnto una par¬ 
tita difficile, poi penseremo al 
prossimo iixx>ntro. che si pre¬ 
senta di tipo diverso ». Allora 
ci saranno cambiamenti nella 
formazione per domenica con¬ 
tro la Juventus? «Può darsi 
— ripete pazientemente il 
Beppe — perché noi siamo 
nelle condizioni dì dover 
sfruttare al meglio tutte le 
forze disponibili. (Quindi, do¬ 
po una necessaria meditazio¬ 
ne. vedremo «e sia il caso di 
sostituire qualcuno con uomi¬ 


ni più adatti per gli avversari 
juventini ». 

.Abbiamo visto Caso e qual¬ 
che altro giù di tono sul pla¬ 
no fisico; perché non hai mes- 
.so in campo un nomo fresco 
per cercare di arginare l’of¬ 
fensiva degli avversari? « Ci 
ho pen.sato eccome — ha ri¬ 
sposto Chiappella — perché 
ho visto vari uomini soffe¬ 
renti e stanchi come Caso, 
Di Gennaro e lo stesso Anto- i 
gmni. ma non sapevo chi to¬ 
gliere e con chi sostituirlo ». 
La partita, a prescindere dai 
risultato, ti ha dato qualche 
utile indicazione? « Penso dì 
si. perché abbiamo avuto la 
conferma di Sella, il promet¬ 
tente debutto di Venturim, 
che mi è stato utile anche in 
difesa, e qualche altra coset- 
ta. Cretto che per noi saran¬ 
no tutte battaglie come que¬ 
sta e cercherò di trovare ia 
formazione più idonea per af¬ 
frontarle ». 

Castagner afferma subito 


che questa non era una par¬ 


tita da perdere. * Abbiamo te¬ 
nuto la palla per 70 minuti, 
ed abbiamo incassato due re¬ 
ti su errori della difesa. La 
Fiorentina è stata brillante 
nei primi 20 minuti, poi ha 
arato paura di vincere ». Pre¬ 
vedeva una formazione cosi 
diversa da parte dei viola? 
« Francamente no, credevo 
giocassero altri uomini, ma 
questo non ci ha creato gros¬ 
si problemi. I "problemi” — 
ha concluso il giovane allena¬ 
tore del Perugia — ce li sla¬ 
mo creati noi e le assenze di 
Speggiorin e Amenta — i no¬ 
stri uomini-gol — non ci han¬ 
no permesso di rimediare ». 

Il gio^-ane Venturini (anni 
19 appena compiuti, beato lui) 
arrossisce davanti ai giorna- 
li.sti. Ha trovato molto diver¬ 
si i difessoli di serie A?, ab¬ 
biamo chiesto. « Si. mi sono 
sembrati più furbi e astuti e 
quindi più difficili da supe¬ 
rare ». 

Pasquale Bartalasì 
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«B»: firmato 


dalla Ternana 

’ ^ . ' V 4 ' 

rexploit 
della giornata 


IVr il Modella .*<i fa disperato il pro- 
hleina*salvezza - Ancora sconfitti i 
hincercliiati - Monza o.k. ad Avellino 


Passano ì turni ma l'intricata matassa creatasi 
in serie B non si dipana. Nell'archiviare il venti¬ 
treesimo atto, si prende nota della seconda scon¬ 
fìtta subita dall'Ascoli e dell'accentuarsì della crisi 
che attanaglia il Cesena e il Modena. Queste com¬ 
pagini sembrano ormai dover lottare per la retro- 
cessione. flnt particolar modo il Modena/dopo la 
fiammata avvenuta in seguito all'esonero di Pinar- 
di e all'avvento di Becchetti, sta imboccando una 
china pericolosa accentuata ancor di più dai pro¬ 
blemi finanziari della società. Gli emiliani dopo 
la « cinquina » incassata dalla Sambenedettese han-^ 
no praticamente compromesso la loro permanenza 
tra i cadetti. Ora si trovano a rivestire con la Pi¬ 
stoiese, battuta a Palermo, l'ingrato ruolo di fana¬ 
lino di coda a ben cinque lunghezze da un'altra 
coppia formata dal Como e, appunto, dal Cesena, 
e cinque punti sono difficilissimi da rimontare. . , . 

Questa ventitreesima giornata è servita alla Ter¬ 
nana per accentrare su di se l'interesse nella lotta 
scatenatasi alle spalle dell'Ascoli. Proprio i bian- 


coneri marchigiani hanno fatto le spese, sia^pure ì 
in « zona Cesarini » della buona condizione attuale 
degli uomini di Marchesi, che grazie a questi due 
punti sono diventati, con il'Lecce, i protagonisti . 
nella lotta per. la seconda piazza. 

Proprio il Lecce, battendo il Cesena, ha intascato 
l'ottavo risultato utile consecutivo e certo non ci 
^meraviglieremmo se alla fine saranno'proprio gli 
uomini di Giorgis ad arraffare un biglietto valido 
per la serie A. 

La Sampdoria ha compiuto un altro passo a vuoto 
in quel di Cremona contro quella Cremonese che 
senza molto clamore sta intascando i punticini che 
le'servono per arrivare alla meta prefìssa, ossia 
alla salvezza. La stessa cosa vale anche per il Ri¬ 
mini che ha sconfìtto il Bari e si è riscattato dopo 
l'insuccesso patito contro il Taranto domenica 
scorsa. - ■ 

' t 

Prezioso anche il pareggio del Monza ad Avellino 
e quello del Catanzaro, strappato appunto nella 
« tana » del Taranto. 


Perentorio. 2-0. del Rimini 
ad un rassegnato Bari 


MARCATORI: CrepaUli, 3H’, p.t. e Sollier, 29’ 
etri *.l, 

RHIINl: Recchi; .AKOslInelIi. Raffaeli; Mar- ' 
chi. Grezzani. Sarti; .Sollier, Berlini, Cre- 
palili, Gambin, Pellizzaro. 12.o Bellucci, 13.o | > 

Rosai. 14.0 Ui Michele. ^ ^ ' 

B.\KI: De Luca; Fapailupulo, Agresti; Do- | 

^ iiina. l'unziano, Fasuli; l’auselli, Scianni- | 

. niaiiicn. Peivzo, Balestro, Asnicar (19* del | 
s.t. .Scarroiie). 12.o Briizzcsi, 13.0 ^laldera. 
ARBITRO: Barbaresco di Cornions. 

NOTE: Spettatori 5 mila circa, cielo co¬ 
perto, terreno allentato, calci d’angolo 6-6 
13-0» per il Riminl. Ammonizioni: al 42’ Raf- j 
faeli (Ri per ostruzione, al 7’ del s.t. Marchi i 
(R) per simulazione di tallo, al 30’ del s.t. j 
Renzo (B) per proteste. ■ . • • t ( 

RIMINI — (n.c.) Rimini-Bari 20. un risili- | 
tato netto, pieno, rotondo che rispecchia pie¬ 
namente il livello di gioco praticato in campo I 
dalle due formazioni. Già al y e aU'll’ i bian- j 
coro.ssi riminesi hanno portato le prime of- 
lensive alla porta di De Luca ( molto bravo, 
ha salvato almeno in un paio d'occasioni I 


la rete» .sempre con Pellizzaro. L’attacco pres¬ 
sante dei romagnoli ha portato il suo primo 
frutto al 33’ quando il bravo Crepaldi ha ri¬ 
preso una respinta dell’estremo pugliese, su 
tiro violentissimo di Sollier ed ha insaccato 
con un tiro da centro area dal basso verso 
l’alto, imprendi’oile. 

Poi ancora qualche minuto dopo, al 39’ 
Pellizzaro ha mancato per poco il raddoppio, 
con un colpo di testa su cross di Marchi. 
Il Bari ha replicato solamente in un paio 
di occasioni con Asnicar, Renzo e Sciannima- 
nico, ma senza riuscire ad impensierire la 
difesa riminese. 

Solamente all’inizio della ripresa i « gallet¬ 
ti » hanno pressato con una certa convinzio¬ 
ne, ma il Rimini ha subito ripreso in mano 
le redini del’incontro che ha tatto definitiva¬ 
mente suo a 29’ della ripresa con la seconda 
rete, opera di Sollier. Gambin ha ripreso 
un disimoegno difcnsiv;) barese a centro¬ 
campo ed ha toccato lungo per l’ala destra 
che e entrato m area ed ha battuto De Luca, 
dopo averlo ai teso in uscita. 


Una pca’fciUa incornala di Frediani dà la vittoria ai lombardi 


Al 5’ segna la Cremonese 
Vana rincorsa della Samp 


(llamoro.'^i orrori dogli attaooaiiti liguri, in 
Ottima prova dol portioro oremoiioso Giiuilii 


parlioolaro di Hro.>>oiaiii, il 
- Kspiilsi Ko o Pardi ni por 


(pialo ha anello buttato dalla fiiio.slra un calcio di rigore 
gioco .scorretto - l'^ortemente indecisa la difesa hliicercliiata 



MARC.ATORE; Frediani (C.) al 
5’ del p.t. 

GRK.MONE.SK: (Jinulfi; Cesl- 
ni. Rarluiglin: Pardini. Ta¬ 
lami. Prundclli; Cldginni 
(3londoiueo dal 13* della ri¬ 
presa), Siriiiii, .Maroccliinn, 
Frediani. Finardi. 12.o Por- 
rinn. 13.ii .'Miiiitani. 
SA.MPDOKIA: Caci-iatiiri, Bom¬ 
bardi. ito.ssi; ’ruttino. Fer- 
roni. I.ippi; .Salliilti. Bediii. 
Orlandi (Savnidi 2’ dal PI’ 
della ripresa). Ite. Brescia¬ 
ni. 12.0 l’ioiietti. 13.0 .Arreco. 
ARBITRO: Alrnicucci da Fi¬ 
renze. 

NOTE: Giornata pessima, 
neve un’ora prima della par¬ 
tita e fino a mezz’ora dal ter¬ 
mine. Terreno .scivoloso. Spet¬ 
tatori circa fi mila, incasso 14 
milioni 367 mila fiOd lire. Am¬ 
moniti Ro.ssi, I.ippi. Finardi. 
Espulsi Re e Pardini per re¬ 
ciproche scorrettezze. Angoli 
3-3 per la .Sampdoria. 


SERVIZIO 

CREMON.A — Neve aH'inizio 
e nebbia alla fine. La neve 
in campo e tutt’attorno, a gua¬ 
stare il pomeriggio se non 
proprio la partita. La nebbia 
nelle file della Sampdoria. Fit- 
li.ssiina, preoccupante. La Cre¬ 
monese è andata in vantaggio 
cinque minuti dopo il via: una 
punizione pennellata da sini¬ 
stra dal piede di Finardi per 
la testa di Frediani: girata 
jierfetta. gol. Un gol bello, pu¬ 
lito — vogliamo sottolinearlo 
— anche se favorito da una 
colossale e collettiva indecisio¬ 
ne delle retrovie bliicerchiate. 

Qualcuno ha insinuato che 
non se Taspetlavano. ma vi¬ 
vaddio, in occasioni del gene¬ 
re, cosa ci si può attendere 
se non un avversario che cer¬ 
ca di catturare, controllare, 
battere a rete l'oggetto della 
disputa? Gol. comunque. Esul¬ 
tanza comprensibile in chiave 
grigiorossa sul terreno e sulle 
gradinate, e otiantacinque mi- 


COMO-BRESCIA — Il gol decisivo di Nicolotti. 


Testa di Nicoletti, Brescia ko: 1-0 

Uopo lunga a.«<tiii(*iiza torna alla vittoria il Como • Ha prevalso la itiag;gÌor incisività dei padroni di casa 


.AIARCVrORE: nel .s.t. al 27’ 
Nicoletti (C). 

t;OMO: Flore: Melgrati. Volpa¬ 
ti; /orzetto. U'erchnwod. 
Garbarini: lachinl. Centi, (ji- 
\a)tnetto. Martinelli. .N’icolet- 
li (dal 42’ del .s.t. Panchirri). 
12. I.a(tuaila. 14. Toile.scn. 
RRKSCI.A; .Alalgioglio; Pollavi- 
ni. Cagni: Savtildi, Gtiiila, 
Moro; Rampanti. Becralos- 
si. .Alutti. Rnmanzini. Niccn- 
lini. 12. Bertoni, 13. Viganò, 
H. Salvi. 

ARBITRO: .Atllan di Tmiso. 

SERVIZIO 

COMO — Il Como è tornato 
al successo casalingo dopo 
lunga astinenza, salvo la vit¬ 
toria contro la Pistoie.se sul 
neutro di Brescia. Sembra un 
gioco di parole ma proprio 
contro il Brescia la squadra 
lariana ha fatto l'en plein. Ha 
meritato la vittoria? Diciamo 
di si. perché ha dimostralo 
car-attere e voglia di vincere. 
Su! piano tecnico il Brescia 
ha forse dimostrato di meri¬ 
tare di più. ma i giovani dei 
Como hanno chiaramente sup¬ 
plito a questo handicap con 
la voglia di sfatare q-ocITas 
siilo che da troppo tempo 
.sembra soggiogare la squa 
dra. 

Si e visto un Xicoietti e 
un Cóvagncito sempre pronM 
all’invito per mettere in im¬ 
barazzo la pur quotata d; 


fe.sa bresciana. Il centrocam¬ 
po si è imposto con volontà 
alla mancanza di esperienza e 
la difesa si è disimpegnata 
con molta fluidità. Ma la più 
grande soddisfazione per il 
pubblico è stata l’impennata 
dei giovani che hanno saputo 
reagire e concretizzare una 
partita che sulla carta sembra¬ 
va proibitiva, dato il divario 
tra le due contendenti. Il Bre¬ 
scia ha cercato di racimolare 
almeno un punto, ma contro 
una squadra che ha giocato al¬ 
la garibaldina, nulla ha potu¬ 
to e. per questo, la vitto¬ 
ria dei comaschi è ancora 
pili che giustificata. 

Inizio in sordina da ambo 
le >quadre che sembrano stu¬ 
diarsi; poi il Brescia prende 
:n mano le redini dell’incon¬ 
tro dimostrando di essere su¬ 
periore sul piano tecnico ai 
comaschi. Ma questa supre¬ 
mazia è di breve durata per¬ 
ché airir Cavagnetto. sfuggi¬ 
to alla guardia di Multi, si 
trova a centrare la porta av 
versaria e Malgioglio blocca a 
terra il tiro. 

Il gioco staziona per lungo 
tempo a metà campo, quindi, 
al 31’. altra impennata del 
Como con Nicoletti che resi- 
«tp ad un susseguirsi di cari¬ 
che quindi scaglia a rete ma 
la sfera è ancora preda del 
portiere bresciano. .Al XT .su 
inc:irs;onp d: lachini in arca 
r.ice il portiere che blocca de¬ 


viando in angolo, l'arbitro non 
ravvisa gli estremi del rigore 
e la partita prosegue con un 
calcio dalla bandierina. 

Il Como si fa piii spavaldo 
e crea scompiglio nell’area av¬ 
versaria; al 38’ Nicole! i tocca 
per Cavagnetto che è precipi- 
to.so nel tiro e la sfera va alta 
sopra la traversa. Incredibi¬ 
le; a tempo ormai scaduto 
(4B’». l’arbitro concetle due 
calci in area a favore del 
Brescia, ma l’azione si perde 
sul fondo. 

Alla ripresa delle ostilità è 
ancora il Conio a portare seri 
pericoli nell'area avversaria, 
ina al 7’ una uscita tempesti¬ 
va del portiere bresciano sal¬ 
va la propria rete da una in¬ 
cursione di Cavagnetto. Si fa 
pericoloso il Broscia al 24’. 
un suggerimento di Savoldi 
t.'iglia tutta la difc.sa coma- 
.sca, la sfera giunge a Multi 
che tira ma il pallone esce di 
un soffio a Iato. Risponde il 
Como al 26' con Cavagnetto, 
ma Cagni rimedia in angolo. 
Batte dalla bandierina lachi¬ 
ni verso il centro, più alto di 
tutti salta Nicoletti che indo¬ 
vina lo specchio della porta 
e fa secco Malgioglio. Preme 
il Brescia alla ricerca del pa¬ 
reggio ma c ancora il Como 
a rendersi pericoloso con a- 
zioni di contropiede. 

Osvaldo Lombi 


Arbitro gravemente ferito 
dai tifosi ad Avezzano 

.AVEZZ.ANO — <g. d. s.i Gravissimi incidenti sono avve¬ 
nuti al termine della gara Celano-Raiano. valevole per un 
campionato minore abruzzese svoltasi ieri pomeriggio sul 
campo neutro di Avez-zano. Dopo aver annullato una rete 
del Celano l’arbitro. Franco Pasquini di Lanciano, ha espul¬ 
so un calciatore del Celano e uno del Raiano e, mentre la 
gara si avviava al termine sul risultato di zero a zero, il 
Raiano siglava la rete della vittoria su punizione. A quel 
punto c’è stata una invasione di campo e il direttore di 
gara c stato aggredito e picchiato selvaggiamente. 

Sottratto a fatica dalle forze deU’ardine è stato tra¬ 
sportato negli spogliatoi dove le sue condizioni sono ap¬ 
parse .subito gravi. Nonostante l’as.sedio dei 1500 tifosi, 
però, la polizia è riuscita a caricare il ferito su un’au¬ 
toambulanza e a trasportarlo all’ospedale civile di Avez¬ 
zano dove i medici gli hanno riscontrato numerose ferite, 
contusioni, lu.ssazioni e In mancanza di un paio di denti 
oltre ad uno stato di choc. 

L’episodio, inqualificabile, aggrava ancor più la posi¬ 
zione del Celano al quale già era stata comminata due 
domeniche or sono una squalifica di tre giornate per Tag- 
gressione nei confronti dell’arbitro avvenuta durante la 
gara giocata a Tortoreto Lido. 

La giornata « sportiva a marsicana è purtroppo segnata 
da un altro grave epi.sodio. Durante Rincontro della cate¬ 
goria allievi. Orione-.Arsenal. nn giocatore ISenne di Avez¬ 
zano ha picchiato l'arbitro. Gasi>are Scognamiglio. il quale 
è stato ricoverato anch'egli nel nosocomio della città con 
lina prognosi di 7 giorni. 


A Terni secondo capitombolo 
stagionale dell’Ascoli (1-0) 


Il Monza conquista 
il pari ad Avellino 


.MARC.ATORK: nel s.t. al fiT 

1. a Torrr (T). 

TERNANA; .Al.isrclla: Coiliv 
gnn. Ratti: Ca.sonr. («clli. 
Aolpi; Caccia, lai Torre, l’a- 
Cliarì. .Aristri. De Rosa (tlal 

2, V del s.t. Bagnato). 12. 
Bianchi: 14. Cri. 

.ASCOI.I: .Alarconcìni: .Anzhi- 
no. Perico: Scorsa. Lcgna- 
rn, Pasiiiato: Roctotrili (dal 
Xi' del s.t. Mastrangcli). .AIo- 
rn. .Ambii. Bellottn. Quadri. 
12. Sclocchini: 14. Zandnli. 
.ARBITRO: Ciacci di Firenze. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI ~ LW'Coh ha cono¬ 
sciuto a: laberai: la secon¬ 
da sconfitta stagionale, ma¬ 
turata ne: minuti finali del- 
Re’.eitnzzante confronto con la 
Ternana. Si era infatti giunti 
al 40’ della ripresa con le due 
squadre che tiravano notevol¬ 
mente li fiato e che, in fin 
dei conti, strizzavano l'occhio 
ad un equo pareggio che con¬ 
tentava entrambe; ma m area 
ascolana la palla si è imbiz¬ 
zarrita in uno strano rimpal¬ 
lo fra due difensori marchi¬ 
giani ed è pervenuta allo 
smarcato La Torre che ha 
avuto il tempo di aggiustar¬ 
sela a suo piacimento e. da 
cinque-sei metri, ha freddato 
Marroncini con un secco ra¬ 
soterra. l-Ò. dunque, quando 
mancano spiccioli di panna 


; che non b.astar.o ar.'.AsroIi jier j 
j raddrizzare la situazione. | 
i I ros'^overdi inlatii control- i 
i '.ano agevo.incnte la replica 
! bianconer.» che t rutterà mj’.o 
: un angolo, poi ii ii,schio !i- 
• naie di Ciacci che ha ben di- 
I r-’tto e Rcsplo.'ior.e dei 2»» ni: 

! la che h.anno festeggiato la 
I promessa dei rossoverdi. 

! In effetti gli uonnn; di 
j Marchesi hanno cnmpuito una 
j grande impresa perchè han- 
! no superalo un,a squadra for¬ 
tissima che. dei resto, è ca¬ 
duta con gh onori delle armi i 
cosi come era .avvenuto a Ge¬ 
nova. La squadra di Renna si 
esprime infatti a notevoli ii- 
velii con un gii>co veloce, ric¬ 
co di schemi van che le pier- 
mefte di arrivare in area av¬ 
versaria con una inconsueta 
1 rapidità. Ed anche ieri R.Asco- 
i li h.a preferito « giocare ». dan- 
j do spettacolo, e c’è riuscito 
almeno per ottanta minuti, fi- 
! no a quando cioè, pago del 
pan. aveva tirato i remi in 
barca come la Ternana. 

Perchè allora non ha vinto 
R.Ascoli? Perchè la Ternana 
era stata disposta sul campo 
da Marchesi in maniera inec¬ 
cepibile. La squadra rosso¬ 
verde, infatti, aspettava gli 
avversari sulla tre-quarti ram¬ 
po senza scoprirsi, creando 
una barriera difficile a su¬ 
perarsi e, quando i bianco¬ 


neri ci riuscivano, trovavano 
.sulla loro strada un irriduci¬ 
bile Volpi ed una saracinesca 
come Mascella che al 17' del¬ 
la ripresa ha compiuto un 
intervento eccezionale volan¬ 
do -SU nn pallone calciato da 
posizione ravvicinala da .Am- 
bu. 

I.a Ternana si fa ammirare 
pili per spunti personali che 
non per manovre corali; ieri, 
infatti, 1 rossoverdi parevano 
impauriti e contratti. .Al 19’ 
del primo tempo emerge Pa¬ 
gliari che va via a Legnavo e, 
da posizione molto angolata, 
colpisce lo spigolo destro del¬ 
la porta ascolana. Nella ri¬ 
presa. al LS', Casone indirizza 
una raffica da venti metri 
che si alza di un soffio sopra 
la traversa. 

La Ternana ad ogni modo 
regge bene il confronto con il 
super-.Ascoli e la partita è 
molto equilibrata fino al gol | 
di La Torre che sblocca lo 
0-0. E’ un gol molto impor¬ 
tante questo, che consente al¬ 
la Ternana di rimanere anco¬ 
rata alla seconda posizione 
nella giornata pili difficile; 
che da corpo alle lu^eranze 
dei tamaci. che h esaita sen¬ 
z’altro ma che non smimiiscc 
il valore di qtie.sto splendido 
.Ascoli. 

Adriano Loranzoni 


AVELLINO: PiotU; Reali. .Ala- 
gninl (dal 2.T s.t. PIga Mar¬ 
co); Di Somma. Cattaneo. 
Occarrlli: Galasso, Piga 
.Alarlo. Chiarrnza. l.ombar- 
di. Ferrara. (N. 12 CaTalir- 
ri. n. 13 Croci). 

MONZ.A: Pulici; A'incenzi. 

Gamba: De A'ecrbi. Zando- 
nà. .Anquiiirttì: Sansererino 
(dal 13' s.t. Gorin). I.orini. 
.Aranfora. Blangrro. Canta- 
mtti. (N. 12 Incontri, n. 14 
Scaini). 

ARBITRO: Reggiani di Bolo- 
gna. 

NOTE: Terreno parecchio 
allentato. Spettatori 16 mila 
circa. 

SERVIZIO 

AVELLEVO — L’AvelIino ha 
disputato decisamente la sua 
piti brutta partita del campio¬ 
nato. consentendo ad un Mon¬ 
za arroccato in difesa di por¬ 
tare a casa nn prezioso pun¬ 
to. Ieri, infatti, è venuta a 
mancare anche quella capaci¬ 
tà dì organizzare molte ed 
insidiose trame d’attacco, che. 
nei precedenti incontri <spie- 
eie quelli disputati in casa», 
a vessano consentito ai « lupi ■ 
irpini di trovare talvolta la 
via del gol. 

I primi minuti di gioco la¬ 
sciavano. in verità, ben spie- 
rare: al r il terzino Reali, 
dopio una lunga galoupata, 
impegnava con un gran tiro 
Pulici. .Al 2’ Chiarenza mette¬ 


va di nuovo in difhcollà Pillici 
con un pallone rasoterra mol¬ 
to forte sul lato sinistro del¬ 
la porta. Dal 10' in pioi. pierò, 
la partita non aveva presso¬ 
ché pili storia fino allo sca¬ 
dere del primo tempio, se si 
accettila Foccasione sciupata 
al 28’ da Chiarenza che, a 
pxirtiere battuto, falliva cla¬ 
morosamente la rete. 

Nei secondi 4.> minuti vi 
erano alcuni sprazzi rii gioco, 
fnitto più che altro di un 
affannoso forcing della com¬ 
pagine avellinese. Ma le « pun¬ 
te a mancavano sempre all’api- 
puntamento: al 2’ del secon¬ 
do tempio è Lombardi a falli¬ 
re clamorosamente la rete. 
.Altre volte, verso la mezz’ora, 
in un susseguirsi di azioni 
sotto la pKirta del Monza, era¬ 
no Ferrara e Chiarenza che o 
tiravano fuori o « teiefona- 
s’ano » fiacchi tiri in braccio 
al piorticre. 

Da segnalare, infine, la pie- 
.santezza del comportamento 
in campx) delle due squadre, i 
soprattutto da piane del Mon¬ 
za; ne fanno testo non solo 
le molte ammonizioni, ma rn- 
che l'espulsione di Gonn che 
è stato in campio un solo mi¬ 
nuto (dal 33' al 34' del se¬ 
condo tempio 1 durante il qua¬ 
le ha trovato il tempio di com¬ 
piere un fallacelo su Di .Som¬ 
ma. 

Gino Antalont 


nuli a di.sposizione della Samp- 
doria per dimostrare rìe.sser- 
ei sul serio. E invece la squa¬ 
dra ligure non c’è proprio, 
nonostante l’ottimismo di Ca¬ 
nali il quale — beato lui — 
sostiene d’aver visto « una 
glande Saino ». 

A meno che non si ritenga 
che una squadra che attacca, 
si. in prevalenz.i, percliè la si¬ 
tuazione non concede alterna¬ 
tive: una .squadra ciie dà lon- 
tìo alle scorte di fiato, perchè 
stare in piedi e correre su un 
lettangolo tanto insidioso è 
una impresa assai faticosa; 
inoltre una squadra che ri¬ 
cava ilalla propria avventuro¬ 
sa e farraginosa pressione al¬ 
itine occasioni anche ghiotte, 
però per fallirle pili o menu 
clamorosamente, e una « gran¬ 
de squadra ». Lasciamo per¬ 
dere. 

Gli ottantacinque minuti — 
mica un attimo — sono ser¬ 
viti ai liguri per scialare, alla 
faccia di (hi li vuole taccagni. 
.Su quel « patinoire » doveva 
uscire alla distanza la .squa¬ 
dra più esperta, e questa era 
senz.’altro la Sampdoriii; do- 
vei'ano emergere gli uomini di 
maggior classe individua'e, c 
questi risultavano sicuran.en- 
te in mag»ia blucerchiata. Eb¬ 
bene, se si eccettuano Tammi- 
revole Bedin razza Piave e il 
giovane Re, si deve parlare 
di sconcertante delusione. 

Il buon samaritano, in que¬ 
sta comitiva di di.=sennati do¬ 
natori di sangue calcistico, è 
stato certamente Brasciani, 
colpevole d’aver maltnattato 
un favorevolissimo pallone 
immediatamente dopo il gol 
di Frediani Gancio in profon¬ 
dità di Bedin. scivola Talami, 
se ne va liberissimo Bre.scia- 
ni. gli si fa incontro Ginulfi 
soprattutto per dovere profes¬ 
sionale, poiché la palla-gol è 
troppo comoda per essere 
sciupata. - e invece Bresciani 
gliela consegna delicatamente 
fra le braccia). E lo stesso 
Bresciani, ha rincarato la dose 
al .TS’ della ripresa, buttando 
dalla fine.stra un calcio di 
rigore. Bravissimo Ginulfi, fi¬ 
no ad allora bravo assieme 
ai colleghi Prandelli. Talami 
e Marocchino e ai rivali Bedin 
e Re (peccato che questi ab¬ 
bia macchiato la propria pa¬ 
gella reagendo con una pro¬ 
vocatoria testata a un fallo 
di gioco di Pardini. accenden¬ 
do la replica di quest’ultimo e 
quindi un rapido scontro pu¬ 
gilistico. interrotto dall'inap¬ 
puntabile signor Menicucci con 
un doppio cartellino rosso), 
ma imperdonabile lo sbaglio 
del sampdoriano. 

La « magra » dei liguri non 
va tuttavia caricata soltanto 
sulle spalle di Bresciani. Ha 
fallito anche la squadra inte¬ 
ra. nei reiterati quanto inu¬ 
tili tentativi di liberare qual¬ 
che uomo per il uro a rete, 
nelRimpostare quasi mai con¬ 
vinte operazioni sulle fa,«ce la¬ 
terali ^ ha ballalo, nelle re¬ 
trovie, quando — poggiando 
essenzialmente .sull’imeressan- 
te Marocchino, un ragazjto tar¬ 
gato Juventus e in fa.se di 
maturazione — la formazione 
di casa ha interrotto l’a.sma- 
tiro forcing blurerchiato per 
viaggiare alla ricerca del rad¬ 
doppio. 

Nel primo tempo, ad e.sem- 
pio. oltre al gol di Frediani 
e al pareggio mancato da Bre¬ 
sciani. le annotazioni ricorda¬ 
no che ai tiri di Bedin e Re. 
la Cremonese ha replicato al 
quarto d’ora con un'azione av- 
\-iata da Marocchino, prosegui¬ 
ta da Sironi e conclusa pe¬ 
ricolosamente da Chigi'ini. E 
dopio il riposo, mentre dal lo¬ 
gorante e vano in-segnimento 
la Samp ricavava im pugno di 
mosche o poco più (ottimo, in 
ogni modo. Ginulfi in ogni 
frangente). la Cremonese spen¬ 
deva generosamente le proprie 
risorse, difendendo con un’or¬ 
ganizzazione egregiamente im¬ 
postata sul « libero » Prandel- 
Ii im bo’tino che la rincuora 
nella lunga lotta per noii re¬ 
trocedere. Ha avuto un bri¬ 
vido al 37’, allorché su tiro 
a colpo sicuro di Bedin. sulla 
linea di porta Prandelli si è 
.«mstituito a Ginulfi e Menicuc¬ 
ci ha comandato il rgore. Ma 
a questo punto — ripetiamo — 
ci hanno pensato Bresciani e 
Ginulfi. 

Giordano Marzola 


Si scatena il Lecce: 


secco 


M.ARtlATORI; al S.'»’ .Sartori, al 59’ Cecca- 
rrlli. al 63' Canniti). 

LECCE: .N’ardili; Lo Russo, Pczzella; Belliiz- 
zi, /.agallo, Ala.vcr: Sartori, Canniti), Bec¬ 
cati (36* Skogiuiul), Riissn, ÌMontcnegro. 
12.0 Vanmicci, 14.ii De Pasquale. 
CKSE.N'A: Aloseatelli; Benedetti, Lombardo; 
Cetcarelll, Oddi, Bittolo; Pozzato (25’ Ro¬ 
gnoni). A'alcntini. Macchi, Piangerclli, De 
Falco. 12.0 Bardili, 14.o Uunci. 

ARBITRO: Redini di Pisa. 

LECCE — (c. b ) Nulla da fare iier il Ce¬ 
sena contro un I..ecce scatenato e desideroso 
di cogliere il successo pieno dopo ben sette 
, pareggi consecutivi. Il gol ottenuto dai biaii- 
j coneri. più che per proprio merito, va i;n- 
I potato ad una disattenzione dell’arbitro, che 
1 non si è accorto di un vistoso fallo di Mac- 
I chi ai danni di Zagano. 

I La cromea; al .5’ del primo tempo il Lecce 


2-1 al Cesena 


' sfi.'irn la segnatura con un bc] tiro di Sartori 
I che costringe Moscatelli a salvarsi in angolo. 
1 I padroni di casa insistono e al 24’, .su 
, azione Beccati-Russo, linterno leccese col¬ 
pisce la traversa. 

I Nella ripre.sa il Cesena crolla nel modo 
piu balordo; Sartori etlettua una girata al 
i volo mandando la palla a rimbalzare davanti 
j al portiere che si lascia sorprendere ingenua- 
1 mente. Il gol, anche se ottenuto in modo 
I fortunoso, premia i continui attacchi del 
j giallorossi. .Al 1.5* però il Cesena, con la 
! complicità dell’arbitro, pareggia con Cec- 
I carelli. 

I 11 Lecce reagisce prontamente e al 26’ ot- 
I tiene la rete della vittoria: Sartori manovra 
' la palla a centrocampo e .serve Pezzella, il 
I quale lancia Montenegro in area. L’undici 
I leccese, con una finta, fa pervenire la palla 
; a Cannilo che insacca imparabilmente. 


I L’arbitro e il Palermo 
I affondano la Pistoiese (2-1) 


.ALAKC.ATOIU: nella ripresa al 7* (brunenti ' 

I su rigore; all’K' Beccarla, al 14’ Cliinienli. . 

I l’.VLEK.MD: Frison; Vnllo. Citterin; Brignuni. 

I Di Cicco. Brilli: Osellame. BorseUino, Chi- | 

I nienti. .Maio. .Alagistrelli (Conte dal 1’ della 1 

ripresa); 12.o (ìu/zardi. 13.o l..arini. | 

I l’I.SrOlE.SE: A’ieri. Itoinei (Paesano dal HI’ | 
[ (Iella riiiresa). Di Chiara: la Itoeeu. Brìo, [ 

j Kossetti. Cattelli. Speggiorin, Barlassina, ' 

' Dos>>ena, Beeearia. 12.o Settimi. 13.o Po- i 
I gliatia. I 

.AUBirUO: Agnolin di Bassano del Grappa. | 

■ PALERMO — iit.yj Chi perde ha .sempre ! 
' torto. .Anche se la .sconfitta viene determi- j 
I nata da due opinabili decisioni arbitrali. Ed i 
' li torto è maggiore se si pensa che la giac- ' 
I chetta nera di PalermoPistoiese era niente- 1 
i popodimenoche... .Agnolin, rintornazionalc di ! 
[ Bussano del Grappa. Ma andiamo con ordine ' 
I e guardiamo la cronaca. 7’ della ripresa; 


Chimenti, servito da Maio, ha davanti a .se 
Di Ciùara in piena area di rigore, lenta di 
scavalcarlo, cade a terra, e per Agnolin ò 
rigore. Batte lo stesso Chimenti, da fermo, 
ed insacca alla sinistra di Vieii. 

Rabbiosa reazione della Pistoiese e veloce 
contropiede concluso da Beccaria con un pal¬ 
lonetto che beffa Frison e riequilibra il ri¬ 
sultato. Al 14’ crossa da fondo campo Citte- 
rio. fuori di almeno una ventina di centi- 
nielri. sostengono i toscani, e testa di Chi- 
menti; ’i-l. 

La Pistoiese, sul piano tattico, ha contra¬ 
stalo con razionalità, agonismo ed acume 
la mtmovra dei siciliani apparsi in giornata 
(1 no ». 

Nella ripresa si pensava che il Palermo cam¬ 
biasse marcia e si gettasse alTatlacco, ma cosi 
non è stato. Solo che il rigore prima ed il 
raddoppio di Chimenti, dopo il pareggio di 
Beccarla, hanno dato al Palermo il successo. 


Nebbia su Varese-Cagliari 
Si gioca oggi alle 15 


> ÌJL partita è stata rinviata per la nebbia. 
! I.r .squadre si erano presentate nelle seguenti 
' formazioni: 

j A’.ARESE: Fabri.s; .Salvadr. Pedrazzini*. Tad- 
dri, Spanin. Brambilla: Doto. Criscimanni, 
De Lorentis. Vailati. Bamella. I2.o Boran- 
ga. 13.0 Luvuro, Il.o Haidan. 

, CAGLIARI: Corti; laniagni. Ciampoli: Casa¬ 
grande. A'aleri. Roffi: ({uagliozzi, Alarchrtti, 
Pira.s. .Alagherini, Villa. 12.o E. Pira.s, 13.o 
Bnignera. Il.o Capuzzo. 

ARBITRO: .Schena di Foggia. 

VARESE— fc. m.) La iiartita tra varesini e ra- 
gliaritani è sta’a rinviata a causa della nebbia. 
1 A Varese, a memoria d’uomo, non si ricorda 
] un rinvìo per questa causa e pertanto sia il 
I Varese che il Cagliari si affronteranno oggi 
I alle ore l.'j e le squadre probabilmente scen- 
j deranno in campo con le stesse formazioni, 
j Ab’DÌamo parlato con ; due allenatori. Ma- 
! roso del Varese ci ha dotto: « Questo rinvio 
per me non ci voleva in quanto la squadra 


ora molto ben concentrata e sentiva parti- 
' cùlarmentr questa partita. Spero di recupe¬ 
rare facilmente sia Vailati che Pedrazzini che 
1 tra sabato e domenica sono stati colpiti da 
' raffreddore e febbre. La squadra non mu- 
j terh. sarà nella stessa formazione ». 

! L’allenatore del Cagliari Tiddia ci ha detto: 
j K Noi siamo dei nomadi e siamo abituati 
i a girare il mondo, giocare oggi, giocare do- 
j mani è la stessa cosa. Logicamente sarebbe 
-Stato preferibile rispettare il calendario ma 
j tanto per noi non cambia niente ». 

I Abbiamo parlato anche con Gigi Riva, l’ex 
I ala sinistra della nazionale italiana, il quale, 
! scherzando, ci ha detto: « Abbiamo fatto un 
! bel pareggio che ci sta bene, sempre scher¬ 
zando pero. Adesso sarà un’altra cosa. Pur- 
I troppo, avevamo molti tifosi cagliariiani a 
I sostenere la squadra e ora non li avremo 
! perchè è tutta gente che andra a lavorare, 
i Mi spiace soprattutto per loro che avevano 
j l’occasione di vedere il loro Cagliari al- 
, l’opera p. 


Senza esito gli assalti del 
Taranto al Catanzaro (0-0) 


TARANTO: Pelrovic; Ginvannoni. Cimenti: 
I Panizza. Capra. Nardrlln; Gnri. Fanti (dal 
j .'>7’ Ca.stagnini). Srratn. Caputi, Ttirini. 12 n 
Buso. 14.0 Selvaggi. 

! C.AT.ANZ.ARO: IVlIÌ/zaro; Ranieri, /.mini: Ba- 
I nelli. Groppi. .Alaldera; Bos.si. Impriita. Bnr- 
1 zonì, .Arbitrio (dal 34’ .Arrighi), Palanca, 
i 12.0 Alanzo. I3.o N'emo. 

I ARBITRO: Terpin di Trieste, 
ì NOTE; angoli 6-0 per il laranto. .Ammo- 
i nito Rossi del Catanz,aro. 

• T.ARANTO — im i > Risultato .sostanzialmen- 

; te giusto al termine di i.n incontro che ha 
I detto tutto ciò che aveva da d:re nel primo 

• tempo. IjP due squadre si sono affrontate 

! con molta circo.spe7;()r.e. badando innanzi- 

: tufo a non prenderle e facendo risparmiare, 
j di conseguenza, il gioco nella fascia centrale 
' del rampo per lunghi periodi. 

1 II Taranto, per la verità, nella pnma parte. 


' ha tentato di sfondare la difesa o.spite. ma 

■ io ha fatto sempre con molta cautela e con 
J poca continuità riuscendo a creare anche 
I buone occasioni, peialtro neutralizzate con 
; sicurezza daH’estremo difcn.sore ospite Pel- 

lizzaro. 

■ L® co.se migliori le hanno fatte vedere a 
, centrocampo Fanti e Panizza. con ottimi scam- 
I hi in velocita, che però si perdevano nel 
ì nulla, a causa della mancanza di qualcuno 
; che creasse i collegamenti con il reiiarto of- 
I fensivo, nel quale si faceva chiaramente sen- 
j tire la mancanza di un uomo del peso di 
. lacovoni. L’occasione piii propizia i locali 
, l’hanno avuta al 38’ del primo tempo su 

calcio di punizione rial Lmlte, Calciava a 
j .sorpre.=a P.-inizza un pallonetto che sem- 
I brava dove.s.'-e insaccarsi nel sette della porta 
j ospite, ma Pellizzaro v(.!ava letteralmente, 
1 deviando m angolo. 


T 


i Vendemmiata della Samb 


con il 


MARCATORI: Bozzi (.S) al 17’; Chimenti (.S> 
I al 19’ del p.t; Odorizzi (S) al 5': Catania 
l (S) airil’: Guìdoliii (.S) al 31' della ripresa, 
t SAAIBENEDETTESE; Pigino; Catto. Podestà; 
I Melotti, De Giovanni. A'alà; Bozzi. Catania, 
j Chimenti. Odorizzi. Ciuìdnlin. l2.o Camclutti, 
1.3.0 Giani. 14.o Oiiappara. 

I MODEN.A: Grosso; Polentes. Parlanti; Righi, 

* Piaser, Rimbano; .Mariani. Sansone. Belli- 
ì nazzi. Graziano. Bonafr. 12 o Fantini. l3.o 
I Ijizzerì. 14.0 .Albanese. 

j .ARBITRO: Longhi dì Roma. 

' NOTE: Giornata di sole, terreno in buone 

* condizioni; spettatori 7.000 circa; angoli 3-2 
' per la s«mbenedette.se. 

i .S, BENEDETTO DEL TRONTO — fe.s i La 
Sambenedettese ha travolto il Modena al ter¬ 
mine di un incontro dominato in lungo e 
in largo. Un giixti arioso, portato quasi 
l'osi antemente sulle fasce laterali in una ma¬ 
novra avvolgente, runica che potesse scar- 
I rimare il bunker degli ospiti. 


Modena (5-0) 

; la .Sambcn»'iicitese ha iniziato .subito a 
j macinare letteralmente di lutto il suo awer- 
j sano e al 17’ passa in s'antaggio. Punizione 
1 battuta d.i Chimenti, raccoglie al volo Bozzi 
I che insacca sulla destra di Grosso. Due mi- 
i nuti dopo il raddoppio, questa volta a si- 
j giare la rete è CJhimenti che fa tutto da 
, solo supo.'ando in bellezza tre avversari; en- 
tra in area e batte Grosso con un forte raso- 
> terra. Nella ripresa il Modera cambia Piaser 
1 con Lazzeri. Al 5’ la Samb segna la terz-a 
rete di testa con Odorizzi su traversone di 
I Catto. Alni è Catania su suggerimicnto di 
I Chimenti a ’oattere Grosso. .Al 19’ Chimenti 
i esce per far posto a Giani mentre al 31’ 
Guidolin su allungo di Melotti da buona posi¬ 
zione batte nuovamente Grosso, concludendo 
le segnature, AI 40’ i canarini potevano se¬ 
gnare la rete della bandiera ma Pigino con 
i una gran parata a terra da pochi metri 
! respinge un tiro di Rimbano. 
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La <30 km» mondiale dì fondò 

Lo squadrone sovie tico 
= ^disperde» i nordici 

Oro per Saveijev v argento per Zinijatov - Terzo il sorprendente polacco Liiszczek 
davanti al finlandese Pitkanen • Capitaiiio quattordicesimo e De Zolt diciassettesiino 


DALL'INVIATO 

l.Am’l — Sombra il titolo di 
>in film ed e invece il titolo 
della « 30 chilometri »; « la 

di'ifatta dei nordici », dove 
per nordici si intendono pa¬ 
droni di casa e scandinavi. 
Era facile in effetti alla vigi¬ 
lia dare .Saveljev per « ne¬ 
mico » numero uno di Mieto, 
Pitkanen, Bra, Lundbaeck, 
Eriksen c prevedere la solita 
grande efilclenza di tutto lo 
.•iquadrone sovietico, ma era 
certamente meno prevedibile 
che sul podio salisse, assie¬ 
me a .‘laveliev e al nuovo a- 
stro Nikolai Zimiatov, il po¬ 
lacco Jozef lai/ef Lusze/ek. 

Questo polacco — autentica 
Tivela/ione di I.ahti — aveva 
ottenuto eccellenti risultati a 
Castelrotto (terzo alle spal¬ 
le di Giulio Capitnnio e del 
bulgaro Krlsto Barzanov), e 
a 1.6 Brassus (secondo alle 
spalle del francese Jean-Paul 
Pierrat) ed era semplicemen¬ 
te ragionevole immaginarlo 
tra i primi quindici. Si tratta 
senz'altro di un grande fon¬ 
dista capace di straordinari 
dinami.smi e di eccezionale 
continuità II magnifico ter¬ 
zo posto di ieri è spiegato da 
que.ste cose e anche dai no- 
vernila chilometri d’allena¬ 
mento (molti dei quali fatti 
d’estate, a casa sua, .sui ro/- 
ler-xki): una razione darn-ero 
considerevole. 

Il risultato di quella che 
^ ritenuta la niii classica ga¬ 
ra dello sci da fondo è sen¬ 
z’altro regolare. Su una pi.sta 
splendida, dove non poteva¬ 
no esistere problemi di scio¬ 
lina e quindi con tutti i con¬ 
correnti in perfette condiz.io- 
ni di parità, i sovietici han¬ 
no una volta di più punito du¬ 
ramente i nordici, e d’altron¬ 
de. in un Paese che ha quat¬ 
tro milioni di fondisti, il pro¬ 
blema non è quello che ab¬ 
biamo noi in Italia ma il con¬ 
trario; da noi si fatica a tro¬ 
vare fondisti, anche se le co¬ 


se stanno cambiando, da lo¬ 
ro c’è il problema dell’ab¬ 
bondanza. Logico quindi «-he 
propongano sempre, o quasi, 
squadre formidabili. 

Gli azzurri non sono andati 
male e 1 ragazzi erano sod¬ 
disfatti — e con loro Mario 
•Azittà, il direttore agonisti¬ 
co — della buona prova of¬ 
ferta (due atleti nel primi ven¬ 
ti). Erano contenti .soprattut¬ 
to di aver riscattato il disa¬ 
stro di Innsbruck, quando tra 
scioline .sbagliate e crisi va¬ 
rie la squadra rimediò la peg- 
gior figura nella .storia dello 
sci nordico italiano. Giulio 
Capltanio, il migliore dei no- 
stri, ha deciso per una gara 
giiuilzlosn, ed è partito cau¬ 
to per poi dare tutto nella 
parte conclusiva. Il campione 
d’Italia era infatti diciottesi¬ 
mo al decimo chilometro, se- 
dice.simo a metà gara, quin¬ 
dicesimo a cinque chilometri 
dal termine e quattordicesimo 
alla fine. 

Coraggiosa la gara di Mau¬ 
rilio De Zolt. il piccolo atle¬ 
ta che ha cominciato a fare 
sci da fondo solo quattro an¬ 
ni fa e ha .saputo, nonostan¬ 
te tutto, guadagnarsi una se¬ 
lezione mondiale. Buona an¬ 
che la prova di Roberto Pri- 
mus. dal quale tuttavia era 
lecito attendersi qualcosina di 
pili, e recolare pure la gara 
del vi?cchio Ulrico Kostner 
che — come fa osservare 
F'anco Nones — ha subito da 
Capitamo il ritardo che era 
lecito attendersi e quindi non 
era pensabile vederlo meglio 
del trentunesimo posto otte¬ 
nuto. 

Il fondo, eccettuata la staf¬ 
fetta. va a cronometro e so¬ 
no le cifre che scandi.scnno 
implacabili la dura fatica de¬ 
gli atleti. Al decimo chilome¬ 
tro era in testa il più rapido 
dei sovietici, Evgheni Beljajev 
(lo ritroveremo tra i prota¬ 
gonisti sulla «l.T») con sei 
secondi sul sorprendente po¬ 


lacco e sette su Saveljev. A 
quel punto si profilava una 
colossale affermazione sovieti¬ 
ca, visto che Pitkanen e Mie¬ 
to viaggiavano con mezzo mi¬ 
nuto di ritardo. 

Il gran pubblico, davvero 
tanta gente, sotto un sole bas¬ 
so e perfino tiepido (circa 
quindici gradi sotto zero, ro¬ 
ba da ridere se paragonati al 
ventidue che hamio accompa¬ 
gnato la gara delle ragazze, 
l’altro giorno) ha invocato a 
lungo la figura gigantesca di 
Juha Mieto, il campione più 
amato da queste parti. Ma era 
evidentemente scritto che i 
padroni di casa non dovesse- 


LE CLASSIFICHE 

('i,as.sifu:a okli-A m km.: 

1 . .Srrgel Saveljev (L’KS.S) 1 ora 
.TÌ’SB": 3 . Niliolal ZIniJatov (L'R.S.S) 
I. 33 ‘ 18 ” 23 ; 3 . Joiff l.iiwcirlc (l’oln- 
■ila) l..vr 5 ;”>); I. Matti ritkanrn 
(rinlandia) 1 . 3 firi" 23 ; .S. Jr\|;)trni 
Hrljajrt (lUtSS) 1 . 34 ’t 6 " 66 ; 6 . 

Strii-tlir I.undliardi (S\rila) 1 ora 
3 r 3 ,'"(^. 7 . Julia Mirto (Finlandia) 
I 3 .S’ll)" 90 : 8 . Ijirs Krik Eriksrti 

(NorirRla) 1 . 35 ’ 51 "’ 0 : 9 . Oddvar 
Ilran l. 3 .S‘ 59 " 26 ; IO. Tommi l.lm- 
hy (.tirila) l. 3 fi' 0 r' 09 ; U. (lliillo 
( apilaiitn (. 36 ‘. 3 S" 38 ; 17 . Maurilio 
Ile Zolt l. 37 Un’' 26 ; »S. Kuhrrto Prl- 
niiis l. 38 'I 1 ” 2 l; 31 . Urico Ko.stnrr 
I. 38 ’ 52 " 73 . 

CL.A.S.SIFirA I)KI. SAI-TO 

I. Kaiinu Mii-ttlnrn (Fin.) iiuiiti 
2.32 ( 8 ’...) e 81.5 metri); 2 . Kniir.il. 
Minklcr (itlIT) > 21.6 |8t..S <• 81 ): 3 . 
(•iifiitlirr .Se II Ini leder (Itl)’i) 22 i,!l 
( 81„3 c 8 I.. 7 ); I. Karj.ililnrn (Fin.) 
2 t ‘).8 ( 8.7 r 80 ); . 7 . .SaiidlierR (Nor.) 
> 18,7 (81 r 80 ). 

CI.V'tmFICA l*KR NAZIONI 

I. l'ninnr Sm letica p. 33 ; 2 . 

RI>T r Finlandia p. i 2 ; 1 . Polonia 
p. 4 ; . 7 . Austria p. 3 ; 6 . .NorieRla 
r Siezia p. I. 

MEnAGLIKRR 

Oro ArR. Bronzo 
( ninne Sorlrt. 2 2 I 

RDT I 1 — 

Finlandia — — I 

Polonia — — I 


ro conquistare una medaglia 
al gioì no. come speravano. A 
metà gara cla.ssifica legger¬ 
mente mutata con Saveljev in 
testa — e non lo scalzerà piii 
nessuno — davanti a Beljajev 
(il quale ha avuto la iella di 
perdere uno sci; ha cosi do¬ 
vuto fermarsi, tornare indie¬ 
tro a recuperare l’attrezzo, e 
ritrovare il ritmo), a Luszcz.ek 
e a Zinijatov. La « 30 » e 
scritta. 

.Alle 13..VI i pochi italiani 
presenti si sono goduti una 
breve illusione — ma era vo 
luta e del tutto conscia — ed 
è slatti quando su! tabellone 
elettronico e apparso il nome 
di Capitanio al quarto posto. 
Poi sono arrivati Luszezek. 
Pitkanen, Mieto. Lundbaeck e 
parecchi altri, e il ragazzo si 
e assestato su una classifica 
piu veritiera. Questa gara, ol¬ 
tre ad assegnare il titolo mon¬ 
diale, era valida anche uer la 
Coppa del mondo che ora ha 
una nuov.i classifica; è in te¬ 
sta l’assente Wassberg davanti 
a Lundbaeck. a Luszezek e a 
Capitanio. Prima della gara di 
fondo si è disputato il .salto 
dal trampolino di .settanta me¬ 
tri valido per la combinata 
nordica; ha vinto Ranno Miet- 
tinori, eh» potrà ripagare oggi 
1 finlandesi dello scacco d: 
ieri. 

Qualcosa di .SavePev. .Scr- 
gei, che e titficiale deU'.-Armata 
rossa, e nato il 2(ì febbraiti 
del ’48 nella regione di .-\mur. 
Ha vin>o tre volte il campio¬ 
nato del suo Paese e la 30 chi¬ 
lometri ai Giochi Ol'mpici di 
Innsbruck. L’alt r’anno, qui a 
Lah^i. ha vinto la .àO chilome¬ 
tri dei classici antichi Giochi 
della .Salpausselka battendo 
Wansherg. Garanin. Klausc. 
Lundbaeck e Magmisson. Per 
nrepararsi adeguatamente ai 
Mondiali si è .sorbito un alle¬ 
namento di diecimila chilo¬ 
metri. 

Remo Musurneci 


Nello sci nordico in evidenza Paesi nuovi 

La vera sorpresa 
è un piccolo 
atleta polacco 


di FRANCO NONES 


(e.x campione olimpionico 
di sci nordico) 


.^one rim«*to inipr'««i(>iia(o 
datlVffiriFnz)i dello «quadronr 
so\ iciirii. >■ Sono lutti forti e 
•anno reggere sino al lerniinr, 
hanno qii.alith nnlcinli ni r 
Fvidentr i-lir -i <ollO|>onpoiio mi 
alien,-iniriili iliiri ni effi¬ 

caci. Mi h.-! mollo iiii|ire"ii»- 
nalo alleile il |iieni|<i |iol.in-n 
I.us/e/ek. .''e *i riflelle elle non 
proiieiir ila ima .«cuoia iiii|Hir- 
tante r rinomata e clic non lia 
alle spalle ima granile organi/- 
ra/ione la nieiiaslia di l>ron/o 
qui a I alili \a roii«iiIerala pro- 
digii>«a. K" -eii/'allro l.i prima 
\oIla dir nel mondo dello «ri 
nordico an-aile ima eo-a -iiiii- 
le. 

Mi appellalo qiialro-a di più 
dai norirgc'i. in maniera parli- 
rolare da lldiliar Braiir. d.i 
I.iindhaeck. Dopo I.i para lio p.ir- 
lato con t*»en. che era alquan¬ 
to «tiipito. r ha iletto: « K* an¬ 
dato lutto perfeltainenle... que¬ 
sto è il rimllaio -. I niicliori 
dei renlroeiinqiei «Olio finiti lut¬ 
ti (rrerlliialo il formidabile 
Lu*/ezrk ) in l"” e ciò signifi¬ 


ca die Kranli'iiek .‘'einion. 
Franz. Kenggli e (riulio Lapi- 
lanio «ono «nllo stesso livello, 
l'oii-iderii <oniim<|iir alt.-inienlr 
po<iti\n la gara eom|iie««iia de¬ 
gli a//li«-ri e ritengo elle i|ue- 
‘la r.sperirnra e questi risultati ' 
fnerinno del Ix'iie al fondo dir 
non deie la'eiar«i -fuggire I’im-- 
e.i-ioiie ili -fnillnre il iiiomeiilo 
faioreiolr. \ ale la pena di in- 
-i-lere. \lidie ai miri leliqii — 
non l.mio lontani — e-i-leia 
li pmlileina dei -oidi, ma in im 
iiiimIo u ndl'allro li aldiiamo 
«enipre troinli. I ■iniporlanle è 
-apere offrire dei risultati. K 
qiie-lo di oggi, per il fondo ita¬ 
liano. è un liiion rì<iiltato. 

Mi aipellaio liillaiia ipial- 
ro«.-i di più ila llolierlo Pri- 
niii-, il ragazzo atesa nio*lrn- 
to lina «plendida condizione ai 
campionati italiani e oggi a- 
veia la nei e e la pi*la ideali. 

I ni che .«ria di i-onliniiilà e 
noi una lidia falcata lunga 
potei a pi.-izzar-i fra i primi 
qiiindiri. Braii«<imo Maurilio 
De Zolt: a Maurilio mancano 
una ventina di rrntimctri per 






LAHTI 


Il soviatieo Saveljev in azione. 


falcata, «e li pole««e avere ,«a- 
rdilie un grande campione. Pe- 
«a «Il di lui la |Hiea e«perien- 
r.a die lia fallo nei «idi quattro 
anni die «eia. Ma va ammi¬ 
ralo per il coraggio e per la 
grinta. 

Dei finlaiidc«i «i deve dire 
che lianiio ollrimlii ciò die «i 
pen«ava. .''i -apeva rhe Pilka- 
neti e in ottima forma e ?i 
«ajieva pure elle Mieto die e 
grande, grò—o r pe?anle. «i 
trova meglio -ii nevi difficili, 
dure. Iiagiialr. (Iiii, ilove tulli 
scivolavano lienr, per lui — 
dir doveva |»orlar-i dietro ipia- 
*i un quintale — la fatica era 
doppia. Mieto ha hi«ogno di po¬ 
ter .«fnillare adeguatamente la 
grande forza rhe povsieiie. 

Iji «lampa fa bene a segui¬ 


re qiie«te manifc'tnzioni perché 
r’c im raieo di gente die ama 
il fondo e die vuoi capere. 
l,)iiaiido gareggiavo io in Italia 
erano menu tirila metà gli .-por¬ 
tivi dir «i dedicavano allo «ri 
luirtlieo, ora. come indicalo diia- 
ramente dalla Marrialonfa r 
dalle non-i-onipclilìve, -iamu vi¬ 
cini al « Imhhii ». .Ma si vende 
ancora il 20 per renio di quel 
che si vende nella pirrola ."sviz¬ 
zera. (,)iiindi. npelo. vale l.i 
)>rna di in-i-lere e di continua- 
re. Fd è un perento rhe la T\ 
italiana aldiia drei-o di «noii- 
hare la nianifr-tazione perché j 
Ila perduto roeca‘ione di propor¬ 
re degli «pettacoli godibiii««imi 
e di informare eoo la forza im¬ 
mediata delle immagini i mol. 
fissimi appas«ionali. 


CAMPIOIMATI 
ITALIAIMI DI SCI 


Ordine d’arrivo 

SLALOM SPECIALE MASCHILE 

1» PETER MALLY 109’ 

2) PAOLO DE CHIESA a 0’ 

,1) CARLO TROJER a 

4) LEONARDO DAVID a 

5) FRANCO BIELER a 

6) PIERO C.ROS _ a 

7) GIUSEPPE CARLETTI a 

8» LUIS HOFER a 

9» GUSTAVO THOENI a 

10» BRUNO CONFORTOLA a 

COMBINATA MASCHILE 

n PIERO GROS punti 

2) ALESSANDRO BERERA punti 

3> CARLOS MARTINEZ punti 

4) BRUNO CONPORTOLA punti 

5) SILVANO FURLI 


-■V.T 

72 

74 

83 

40 

'05 

*63 

•47 

'60 


34,83 
8833 
90.09 
99.79 
punti 100,32 


/llicalia 

per lo sport 


Mally campione italiano 
anche di slalom speciale 


SAXSICARIO — Peter Maliy 
— jnà vincitore sabato del 
titolo nel « gigante » — ha 
vinto anche il campionato ita¬ 
liano di slalom speciale, .'’i 
e imposto in una sola manche 
ineiraltra manche ha vinto 
David» e nella classifica finale 
h.a preceduto Paolo De Chie¬ 
sa. Carlo Troier. Léonard Da 
vad e Franco Bieler. 

Gli altri «grandi» (o pre¬ 
sumi tali» dello SCI italiano 
non hanno saputo lare niente 
di buono. Gus'avo TTioeni (an 
che a Sansicano l ombra del 
campione di un tempo» e sta 
lo staccato di quasi tre se 
condi e mezzo e — con due 
disc^ mediocri — si e clas¬ 
sificato al nono posto. Peggio 
di Un henno fatto Piero Gros. 
che SI è tuttavia aggiudicato 
la combinala. Fairsto Radici, 
Tiz.’ano Bieler, Roberto Bun- 
ni (caduti nella pnma man 
che). Mauro Bernardi (cadu¬ 
to nella seconda» e Bruito 
Noecklsr (che ha saltato una 

r uta nell'ultima discesa ed 
staio squalificato». 

Lo speciale di ieri (che è 
stato un po’ disturbato pri¬ 
ma da una fitta nebbia, poi 
da una nevicata» ed il gigan¬ 
te di sabato hanno comunque 
fornito le uniche Interessanti 
novità di questi campionati 


Italiani maschili (la nttoria 
del giovane Bruno Cattai nel¬ 
la libera non può far testo in 
quanto ottenuta su una pista 
troppo facile» La prima, ov 
viamente. è rappresentata da 
Peter Mally. qua«i vent'anni. 
(Il Merano, guardia di Finan¬ 
za. diploma di maturità scien 
tifica; la second.a da Léonard 
David — nemmeno diciotto 
anni, valdostano di Gresso- 
r.ey — rhe ha dimostrato di 
aver superato il periodo dif 
ficile e di essere sempre una 
delle mislion speranze dello 
sci azzurro 

* Da questi campionati — 
ha detto roteili — si e avuta 
la conferma che abbiamo due 
giovani, come Mally e David, 
capaci di emergere anche a 
livello mondiale Poi, ci sono 
altri tre o quattro rag.azzi che 
sono potenzialmente molto 
validi e sui quali sara forse 
possibile fare un buon lavoro. 
Per ora preferisco però non 
fare i loro nomi per evitare 
che si montino la testa » 

Cotelli ha inoltre conferma¬ 
to che per le prossime gare 
di Coppa del Mondo porterà 
negli Stati Uniti Gros. De 
C3ilesa. Thoenl. Bernardi. 
Xoeckler. Bieler. Radici e. na¬ 
turalmente Peter Mally. 


il cam^onato dì basket 

Sfumata per la Pagnossin 
Tultìma speranza 
di entrare nella poule finale? 

La squadra goriziana sconfitta di misura (85*83) dalla Gabetti 


PAGNOSSLN: Savio 2. Gar- 
rett 23. Soro 12. Arde.ssl 
12, Fortunato 4, Laing li), 
Flehus 4, Antonucci 2. 
Bruni 14. 

GABE ITI: Recalcati 12, Me- 
neghel 4, Wingo 31, Mar- 
zorati 14, Della f^or! 19, 
Gergali 5, Tombolato, 
ARBITRI: Filippone e Ca« 
gnazzo. 

NOTE: lisciti per 5 falli: 
Laing e Wingo. 

SERVIZIO 

GORIZIA — La Pagnossin 
ha perso sul Alo di lana in¬ 
contro e residue speranze 
di agganciarsi alla coda 
delle promosse per la pou¬ 
le. Tra le partite del pri¬ 
mo turno che la squadra 
goriziana doveva affronta¬ 
re. quella di ieri ~ visto 
come sono andate le cose 
— era forse la più facile. 

Non si è visto molto di 
tecnicamente valido, ma lo 
spettacolo c’è .stato ugual¬ 
mente e lo hanno offerto 
proprio i padroni di casa 
che. non avendo nulla da 
perdere, hanno messo alla 
frusta i più quotati avver¬ 
sari apparsi impacciati per 
buona parte dell’incontro, 
.sostenuti solo dalla mag¬ 
giore classe e ancor più 
dall'esperienza. 

E’ stata questa infatti 
che ha perme.sso alla Ga¬ 
betti di controllare le fo¬ 
late di Garrett e compagni, 
di superare momenti di 
confusione cui in.spiegabil- 
mente i suoi uomini cade¬ 
vano sovente. Wingo è sta¬ 
to la pedina vincente, .sia 
per la prontezza nell’nnda- 
re a canestro che per la 
scattante abilità nei rim¬ 
balzi difensivi. Non ha tro¬ 
vato per la verità molta 
collaborazione nei suoi 
compagni che sono venuti 
fuori soltanto nella ripre¬ 
sa e hanno stretto i tempi 
proprio in quel minuto e 
mezzo di gioco che rima¬ 
neva dopo la sua uscita 
per 5 falli. 

Equilibrato il primo 
tempo, come dice il pun¬ 
teggio: si scatenano gli uo¬ 
mini di Marzorati al fischio 
della ripresa e creano al¬ 
le loro spalle un vuoto di 
8 punti. Ma l’euforia dura 
poco e Taurisano dalla pan¬ 
china ha un diavolo per 
capello e non riesce a met¬ 
tere sul terreno il quin¬ 
tetto giusto. 

Le due squadre si alter¬ 
nano a condurre ma il di¬ 
stacco è sempre minimo. 
Mancano 34 secondi e sia¬ 
mo suir82 a 79 a favore 
della Gabetti con palla a 
Garrett che commette l’u¬ 
nico suo grosso svarione 
in tutto rincontro: si fa 
soffiare la sfera da Marzo- 
rati che lancia a Della Fio¬ 
ri ti quale va a canestro 
e ottiene anche un tecnico. 
Recupera lo stesso Garrett: 
ma è troppo tardi. 

Si può ben dire che per 
2 punti la squadra di Go¬ 
rizia abbia buttato aU'aria 
una ghiotta occasione per 
cercare di rimanere in cor¬ 
sa. La Gabetti ha indubbia¬ 
mente sottovalutato Fav- 
versario ma la Pagnossin 
si è lasciata prendere dal- 
Femozione e dal nervosi¬ 
smo. non riuscendo mai a 
produrre un gioco tecnica- 
mente valido. 

Garrett ha giocato al 
consueto livello, con ima 
buona percentuale di rea¬ 
lizzazione. ma gli altri so¬ 
no stati troppo al di sotto 
delle loro consuete presta¬ 
zioni. Mercoledì prossimo 
per la Pagnossin si prean- 
nimcia un altro impegnati¬ 
vo (»nfronto. Dovrà veder¬ 
sela infatti con il Cinzano, 
pure sconfitto ieri dall’Al- 
co. e ugualmente in lizza 
per tentare rinserimenlo 
nella poule-scudetto. 

Da come sono andate og¬ 
gi le cose a Gorizia, per la 
Pagnossin le previsioni so 
no futt’alfro che ottimisti¬ 
che. 

Rino Maddaiozzo 


Risultati e classifica 

SFItlE • \ I ■: F:ineison-Frniel Ionie 90-'8: Xerox-Canon 95-91; Alco- 
CliKjno 72-66; (•abetti-'PaKxoxsin 85-83; .31obìlcir8Ì-l*erugina Jeans 87-82; 
.Sinud>iiF-«Hrll| 115-83. . ILASSIFU'A: .Mobiliiifl 34: Gabetti 32; .Sinu- 
dyne 30; Xeroi 14; Peruflna Jeans 32; Cingano 20; Pagnossin 11; Brill 16; 
( anun Ì4; Fernet Tonic 12; Alco ed Emerson IQ. 

SEIUF: « a 2 >: ChInaniarlInl.'Eldorado 87-86; llurlln(ham-*OU 04-93; 
Pinti Inox-Alecap 92-15; Jollyrolomlianl-Saporl 64-63; ScarolInl-'VIdai 
91-84; .Althea-AIohlam 92-82. - CLASSIFICA: Althea 36; Sapori e Alecap 
28; Pinti Inox 24; Moblam, Chinaniariini e Jollycolombani Huritn- 
(barn 18; Srat olio) 16; Eldorado 14; VIdal 10, Già 8. 



- 

in breve 

_ / 


Migliora il pugile spagnolo 

MADRID — Sono leggermente migliorate le condizioni del 
pugile spagnolo John Rubio Melerò che venerdì scorso as'eva 
subito un drammatico k.o. nel corso dcH’incontro dei pesi 
medi che lo opponeva al connazionale Cannrien Francis. 
Melerò ieri sera è stato sottoposto ad un difficile intervento 
chirurgico con asportazione di parte del tessuto cerebrale 

Mediterraneo: successo di Basso 

TOLONE — L'olandese Kneteman ha posto una solida ipo¬ 
teca sulla vittoria nel Giro ciclistico del Mediterraneo impo¬ 
nendosi nella seconda frazione a cronometro della quarta 
tappa svoltasi sulle pendici del Monte Faron. Kneteman ha 
staccato di 22” .Michel Laurent sul percorso di km «..lOO. La 
prima frazione aveva registrato il successo in volata di Basso 
.sul belga Van Catsicr. 

Gavazzi in vaiata su Mosci* 

.ARMA DI T.AGGI.A — Pierino Gavazzi ha vinto in volata, 
davanti a Francesco Moser, l’olandese Tabac, Saronni e Ba- 
ronchellì, il circuito di Arma di Taggia di 105 chilometri. 



Mik* Silv*sl«r, uemo-ean««lro d«l Cintano. 

L*Alco batte (72-66) 
un Cinzano sotto tono 


AIXX): Casanova (6); Cum- 
mings (21): Raffarlli (20); 
Arrigoni (3); Polesello (10): 
Biondi (8); Renelli (4); Or¬ 
landi; Ferro; Valenti. 
CINZANO: Bo.selll F. (.5): 
llansen (10); Veccliialo (10); 
Bianchi (7); Sihester ('24 ); 
Ferrarinl (6): AnchisI; Bo- 
.selli D. (2); Friz; Gallinarì. 
ARBITRI: Moretti e Baldini 
di Firenze. 

DALLA REDAZIONE 

BOLGGNA — Il Cinzano ce 
l’ha messa tutta ma si è tro 
3 'ato di fronte im’Alro in gior¬ 
nata di vena sorprendente de¬ 
cisa a non dare nulla per 
scontato. Cosi è successo che, 
sconfitti pai di quanto non 
dica il pimteggin finale (72 a 
F6), i milanesi hanno lascia¬ 
to ieri sul parquet del Pa¬ 
lasport bolognese due punti 
che li avrebbero tenuti anco¬ 
ra in corsa a pieno merito 
terso la poule finale. 

'Tutta la partita è stata una 
nlt.alena di marcature, di tat¬ 
tiche, ma nonost.'inie la buo¬ 
na volontà di .Silvester e so¬ 
ci. non c’è stato nulla d.a fa¬ 
re. Nel quintetto milanese s e 
sentita — e come — la man¬ 
canza di un regista di ec¬ 
cezione come D’Antoni che il 
giovane Franco Boselli ha ten- 
t.ato di .sostituire nel più de¬ 
cente dei modi. .Sempre tra 


l milanesi. Silvester in pri¬ 
ma fiia. ma troppo .solo, si 
sono distinti Boselli. Vecchia- 
to e Ferraelni. L’Alco. come 
detto, ha giostrato abbastan¬ 
za bene. Pilotati da Casano¬ 
va e da un Hatlnelli che sem¬ 
bra abbia iitrovato la mira 
soprattutto nei tiri da lonia- 
no, gli atleti del giovane al¬ 
lenatore americano .Mac Mil- 
len non binino dato mai la 
impressione, anche nei mo¬ 
menti in tali erano sottopo¬ 
sti al pressino, di temere gli 
a\ versar!. 

E’ nel primo tempo che si 
vedono i duelli migliori tra 
Cummings e Silvester con un 
leggero vantaggio dell’atleta 
dell’Alco anche perchè meglio 
sorretto dai suoi compagni di 
squadia. Cosi, senza entusia¬ 
smo, si conclude il primo 
tempo sul 36 a 27. Nella ri¬ 
presa è più o meno la stes- 
-sa musica. L’Alco mantiene le 
10 lungliezze di vantaggio. 
Faina, dalla sua panchina, si 
agita e im-iia i suoi ma con 
scarso successo. Verso la me¬ 
ta della ripresa i bolognesi 
si distraggono, ma non Silve- 
ster. Un brivido arriva al 17’ 
quando solo due punti ii>4 a 
(Tii dividono le due squadre. 
Ma è solo un liioco di pa¬ 
glia. RefTaelli trascina i suoi. 
Cosi si finisce per 72 a 66. 

g. m« 


lì ciclismo esce allo scoperto col Trofeo Laigueglia 

Moser il chiacchierone 

Un niomento delicato per Saronni - Aspettiamo da Torriani il tracciato del (ziro d’Italia 
che la coinnii.ssione tecnica dovrà visionare |)er evitare episodi come quello di Gabicce 


Quando si parla di Moser, 
alcuni lo definiscono un chiac¬ 
chierone. In realtà il campio¬ 
ne del mondo c un iitimo dal 
carattere .schietto e tutto quel¬ 
lo che ha dentro lo butta 
fuori. Naturalmente si può 
dissentire d.ìl suo modo di 
vedere le co.'-e. Nel passato 
ha rimproverato Bercia in 
maniera piuttosto discaiti’oile 
e cattivclia, adesso spara per 
il desiderio di andare in Mes¬ 


sico per il record dell’ora pur 
sapendo di non poter eflettua- 
re il tentativo prima di otto¬ 
bre, prossimamente nascenui- 
no i battibecchi con Baron- 
chelli e Saronni e magari con 

10 stesso compagno di squa¬ 
dra De Vlaeminck. ma non di¬ 
mentichiamo che Francesco ha 

11 pregio di non portare ranco¬ 
re e rii accompagnare le paio 
le coi fatti. .Siciiro. Mo.ser e 
un fior di combattente, un a¬ 


RUGBY 

SERIE «A» 


BISII-TATI 

-A radoxa; l'rtrarya-.Ainatoil 10-4; 
a Parma; l.'Aquila-Pinna 7-6: a 
noma: .3lzii)a-(.a>alr 18-11; a Ttr- 
liso: Mrtairrnm-I ianimr (»rn 26-1; 
a Piacenza: Danilor-lnlrrrontinrn- 
late rìnTiala prr impratical>illtà di 
campo; a Rrjiidn Calabria: San«on 
Rnxiico-Rrggio Calabria 9-3 ((loca¬ 
ta Mbalo). 


ri.ASSIFK’A 

Sanson Roxigo. \lxlda Roma e 
Alelalcrom p. 25: Pclrarc-x Padnxa 
20; L'Aquila 18; Rirscia. Panna r 
Ambroscitl Torino 12; Iniercr itl- 
nrntalr Roma e Flamm* Oro Pa¬ 
dova 11; (-a«a)r «iil Sllr U»; .Ama¬ 
tori (alanla 8; Rrgjrio f'-alahria 6: 
lianilnr Piacrnra 3. 

Rrescla t Casale un punto di pe¬ 
nalizzazione; Brescia e Intercon¬ 
tinentale due partite in meno; .Am- 
broaetti e Danllor una partita in 
meno. 


L’Algida torna a vincere 
contro il Casale (18-11) 


AIT.ID.A: (^ipinri (Coletti al 20'). 
.Altigeri il. Oaetanlello. Falxaper- 
I«. Puglia, Ponzi, Cacagrande. 
Benljcni. PaIrìganL S. Pagni. Ca- 
mlscioni (LioI al 41'). Iladen. Bo¬ 
na. Meaialesta. Altifrrì I. 

CASALE SCI. SII.E: Gasparello. 
Sartorato. Mariurzo (Ijinm a) 
75"), Barbon I. Zazzeron, Parin, 
Box, Va.Aeiniben. Barbon II. Ba¬ 
ker. Toflolo. Satin, Rollano. Alu- 
na rtn. Moro. 

ARBITRO: Gioia di I icomo. 

MARCATORI: nei primo tempo al 
2" Patriipuni (meta) traaforma¬ 
ta da Pomi, al 14’ /azaeron 
(drop). Nel secondo tempo al 
12' .Altigeri II (meta) trasdorroa- 
U da Poori, al 16" flaaparTllo 
(meta) a) 19" e 23" Potul *n |>n- 
nMone. al 29’ mete di miKhte 


NOTE: alI'SI* r«pul«o Benigni 
per fallo di rrarione. 

ROAIA — Dopo le dnr «confitte 
mnwTothr con l'Interrontinentale 
r con i) Alrtalcrnm l'Algida è tor¬ 
nate ieri alla xtltorla. Ha battuto 
MI) immo del Flaminio il Casale 
1 su) '«De prr 18 a II. 

! E’ «tata nna xittorU meritate. 
I ma molto «ndau e non conforte- 
É ta rial bri etnea- H Cjisale. infatti. 
; non *i è mal te«r1ato travolcere 
! dalla fo^a dei padroni di rasa, dr- 


«idernsl di dare un taglio netto 
alla serie neeatha. 

la partita per l'.AIdda è Initlate 
In maniera pnsitha. Non pawata- 
no due minuti r già era in xanteg- 
gio per sei a aero, craaie ad una 
mete di Patrigiuni. Ira-iformate da 
Ponri. Inrece. nel tentatixo di 
strafare r di chiudere II conto con 
gli aTTeTaarl, l'.Aigida ira finito per 
(are tante eonfmlonr. agetolando 
co») il compito degli aTrersari. che 
sema faticare troppo, sono rio«ri- 
II a bloccare tutte le fonti del gio¬ 
co. Nella rtpreaa le cose *rtno an¬ 
date im po' meglio. L'Algida fnr- 
zara i tempi r rinscira a prendere 
in mano le redini deirincontro. 
dando ana certe concretexu al ri¬ 
saltato. Antlaraao ancora in van¬ 
taggio con ma mete di .Altigeri II 
che Ponzi trasformava, subivano 
Ulte meta di r.a.sparrlIo. e davano 
nna svolte definitiva alrinronlrn 
ancora con Ponzi, che metteva a se. 
gno due punizioni, (hiudrva Ir 
marcature II Casale con ima meta 
in misrhia fissando il risaltato sul 
|g a II. 

(zin questo risultato positivo prr 
l'Alcida è tornato I| -.ole, tira Ita 
Fobblisi, di continuare su queste 
strada «e ancora vuole sperare rii j 
centrare l'obiettivo «cadetto. Do 
mrnica sara di scena a Rcrscia i 
contro la spigolosa squadra locale. | 


tlcto nemico della pigrizia, un 
ragazzo intelligeme. Voleva 
vincere la Sei (Triorni niilane- 
.se, sapeva c!ie per conquisi.! 
re simp.atie fr.i : colleghi di 
gara e il pubblico doveva bat¬ 
tersi con rigore, e forte di un 
inA'crno rag'on.ùo. rii nna bel¬ 
la. .saggia preparazione, ha da¬ 
to spettacolo, s’e imposto a 
pieni voti, coi consenso ge¬ 
nerale. 

Ora 5'irne la strada, il lun¬ 
go cnniinino di un;i st.ogione 
zepoa rii appuiUainenti. Doma¬ 
ni il Tiofeo La*gi.egi.a. pi>: :1 
Giio ri: .S.ii'riegna e la Tirre 
no-Adriatico per gningcre coi 
ferri caldi aria Milano Sanre¬ 
mo. L'intenzione di Moser è 
(li arrampicarsi sul podio di 
Via Roma, pero sarebbe un 
errore se per i traguardi piu 
imporianti il cirli.-mo italia¬ 
no puntas.se esclusivamente 
sul capitano delia Sanson. 
Dobbiamo prenderci cura di 
Saronni. un ragazzo che dopo 
aver esordito splendidamen¬ 
te, superbamente, viene chia¬ 
mato ad una difficile, pesan¬ 
te conferma. Un momento de¬ 
licato. e poiché Saronni ha 
soltanto vent’an.n}, i suoi con¬ 
siglieri dovranno tenerlo per 
le briglie, mettergli davanti il 
pericolo della fretta: guai se 
questo puledro si ponesse 1<> 
obiettivo d; voler superare ari 
ogni costo i risultati del 77. 
guai se non agisse con misu¬ 
ra e con pnidenza. Rischie 
reta'oe di bniciarsi, di tagliar 
si le ali. 

Saronni agira in tandem con 
Baronchelìi. un Baronchelli 
che secondo il direttore spor¬ 
tivo Carletto Chiappano è no¬ 
tevolmente cambiato. In ve¬ 
rità, oggi Giovanbattista Ba- 
roncJielli ragiona diversamen¬ 
te da ieri, forse in lui è scat¬ 
tata una molla, forse la vo¬ 
glia di disputare Giro d’Ita¬ 
lia e Tour de France signifi¬ 
ca maturazione comolcta. Il 
ciclismo nostrano potrà inol¬ 
tre contare su Barone. Bec- 
ci.a. Validi. BerToglio. Baiia- 
glin. su!!’esperienz.a di Paoli- 
ni. Bito.ssi e Gimondi. potrà 
andare alla scopen.t d: mie 
ressanti novità con una iren'i 
r.a di debuttanT; alla testa dei 
qiiali r’e Claudio Corti, tv'r 
ciò le prospeif.vp «embrano 
oiume. tal: da ronienere Macr- 
re.ns. Thnrau e compagnia 


Aspettiamo da Torriani il 
tracciato del Giro d’Italia. Il 
Tour, come sapete, ha già ri¬ 
velato il suo itinerario, i .suoi 
trabocchetri. le sue follie. Pro- 
babilmeiue, Torriani si pro- 
nuncerà prima della Milano- 
Sanremo: -Si. Vincent isus 
s’irrano dovrebbe essere la 
sede di partenza e Milano 
(piazza Duomo) il punto di 
arrivo. Rispetto a Leviian «il 
padrone del Tour) don Vin¬ 
cenzo Torrioni è notevolmen¬ 
te in ritardo e irir conceden¬ 
dogli tutte le dlmcoltà del ra¬ 
so. non vorremmo trovarci di 
fro.nte ad ostacoli Insormonta¬ 
bili. Per ostacoli intend’amo 
eventuali contrasti, eventuali 
divergenze con la commissio 
ne tecnica e 1 corridori da r> 
solvere nella tematica de! 
buonsenso. Non vorrc.mmo in 
Torriani che dìce.vsp; « Il Gì 
ro è questo e non si tocca ». 

La commissione tecnica, nel 
passato taciturna ed osse¬ 
quiente. ha il dovere di visio 
nare il percorso, di approvar¬ 
lo o proporre ritocchi, e i 
corridori hanno il diritto di 
(ILscufere i tempi di lavoro 
con Forganizz-atore. I; Giro del 
77 insegna, quella protesta di 
Gabicce, quella spev'ie di scio¬ 
pero. quell’impros'Visa alzata 
(il scudi, propongono un dia 
Ì 020 a più VOCI ? un’tntesa 
nella prassi delia democra 
zia. 

Gino Sali 


Ad un italiano 
i'f europeo» di slittino 

.AUR.ACH (Tirolo» — L'itallanc 
Hubert Mairamhof ha conqui 
stato il titolo europeo di slit 
tino monoposto maschile ati 
.Aurach nel Tirolo. II detento 
re del titolo, l'taliano Erich 
Graber, aveira dosiito abban 
dorare nella prima giornata rii 
gare di sabato come del reste 
la campionc-ssa 1977. '■■italiana 
Helere Mitterstieler. 

Gl; altri tuoi: sono ar.daf; 
ag’i ausiriaci Elfrirrie P-rk 
n'.'>nn nel mononoslo femm: 
ree Mueckc-Hutler nel fa; 
posto 


Ini zinta a Capannelh la .stagione di galoppo 

Le Michel sì aggiudica l’Eclìpse 


tato 


RO\LA — Con ;i Premio Eclip 
se. una «-orsa «ut 2100 metn 
che vuoi ricordare un caval¬ 
lo che tanti e tanti ann; fa 
« andasTi come il vento ». e 
cominciata a Capanr.elle la 
stagione d: galoppo che cul¬ 
minerà ne; derby; ritirati Ugo 
di Lusignano e Gastone d) 
Foix. il fas'onto dell.a vigilia, 
sono rimasti in gara 6 caval¬ 
li capeggiati da aitami « vec¬ 
chi », I«e Michel e Linceo, che 
sono finiti nell’ordine al palo 
seguiti ria Sciltian 

Ecxro li dettaglio tecnico 
della riunione' 

Prima corsa; ! » Nanni Le 
chereo. 2» Fàuser; v 60. p 16. 
17, acc 87 

Seconda cor.sa 1 » Merry 
Borse, 2) High Society. 3) 


Giappellelto. v .ì7. p. 19, 21. 
21 . acc 208 

Terza cor.sa. 1» Serpico. 2) 
Paslor. -3» Freesia; v. 1.34. p. 
37. 33, 32. acc. 610 (massimo 
di sala». 

Q'jana corsa; 1» On Your 
Richard. 2» Leck Bart; v. 17. 
p. 14. 16; are. 16. 

Quinta corsa 1 » Le Miche.. 
2» Ltn("eo. 3» Sciltian; v. 34. 
p. 13. 13. 12; acc. .37. 

Sesta corsa; 1 * Stefano U 
ros, 2» Aragona. 3» Ostro; 
V 28, p. 14, 15. 15. acc. 60. 

Settima corsa: 1 ) Olimberi. 
2» .Alizia Keer; 3» Caffè Gre¬ 
co, V. R9. p. 33 19. 4J; acc. 
347. 

♦ 

FIRENZE — Con 11 Premio 
Ponte V’ecchio è cominciato 
allB Mulina U campionato i- 


taliano di trotto, ’na vinto The ) 
Last Urrah davanti al « gio¬ 
vane » Atollo e (^jiclc Holian- 
dia. Quarto Dalko II. fuori 
dal marcatore Wayne Eden 
(che sostituiva Deìfo. nmasto 
a casa» e Waymaker calati nel 
finale dopo tm p(xleroso sfor¬ 
zo che li ave5*a nsli girare al 
largo per quasi 2000 metri. 

Ecco il dettaglio tecnico 
della n'onione fiorentlna- 

Prima corsa; li Spada. 2) 
Fimi; V. 71. p. .30. 17; acc. 147. 

SerNinda corsa: 1) Selce. 2) 
Oxer; v. 20, p. 14. 16; acc. .37. 

Terza corsa: 1 » Izmir, 2» Ge¬ 
rardo; V. 11. p. 12. 14; acc. 19. 

Quarta corsa; 1) The I-ast 
Urrah. 2» .Atollo. 3) Quick , 
Hollandia, v. 38. p 18, 23. .30; ! 
acc. 209. t 


Atelanta-Vcrena 

I 

Belogna-Foygia 

1 

Fieraniina-Faruqia 

1 

Genea-Napeli 

V 

Intar-Terino 

« 

Jtfwnius-Lazie 

1 

L. Vicanza-Milan 

■ 

Roma-^«cara 

1 

Avallina-Menta 

« 

Canie-Bretcia 

1 

VaraM-Cafliari 

IIT 

Piaa-Lvcch«M 

3 

Rafllna-Catanla 

3 


Il maatepreml * rii 8 miliardi 
394 milimil 742.894 lira 


totip 


05 ..1 

* 

t| TRAIANO 

1 

3) ROMILDA 

1 

StCC**'*CA C0^5* 


1) VIARRIZ 


3) VALLORIA 

1 

terza CC9'* 


1 ) URCfCOI 

9 

3) eiAAuim 

♦ 

QOAATA CC^SA 


1) m. AVIV 

I 

3) WELCORII 

1 

Oj.NTA corsa 


1) OCRO 

V 

3) RiCUAlf 

3 

SESTA CORSA 


1) SEMICO 

1 

3) PASTO* 

■ 


OuOTE’ ti cinqjo « 13 » 5 mili: 
ri 44«0S3, ti 146 «11> 183.90 

'!'• * 1J43 ,13, 19 930 i-„ 
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La grande notte pugilistica di mercoledì scorso a Las Vegas e a Rotterdam 


Righetti giudica Spinks: Torna oggi in fabbrica 
picchia, non sa boxare Teuropeo di pugilato 

«Con lui ho pci’so por un peccalo (l’ingcnuilà, ina non ini ha inai fatto male. In 'J'ravcrsaro. conre? - «Appena avrò una faccia ])rc^ciilal)ilc mi vspo- 
caso (li rivincila non punterei cerio sul neo-cainpione»-Tornerà presto nc^li USA sciò con Sandra» - 11 |)rossimo incontro con lo spagnolo Pcralla 


DALL'INVIATO 

RIMINl — « Cosa no penso 
di Spinks? E’ uno che non 
sa lioxare. Avanza, avanza, 
picchia a due inani. Ma nien¬ 
te di più. Al massimo può 
ricordare il .loe Frazier dei 
tempi migliori. Cosa fa d’in- 
veino un vigile uibano a Ri- 
mini? Controlla i divieti di 
sosta, da indicazioni e bloc¬ 
ca. quando può, quei ragaz¬ 
zini che. a bordo (ii chia^so- 
.si motorini, infrangono il si¬ 
lenzio pubblico ». 

Ctomincia con queste liattu- 
to la no'.tra i onversazione con 
Alfio Righetti. 2.1 anni, un 
me.ro e novantadiie centime¬ 
tri di altezza, cento chili di 
peso, vigile urbano. Un me¬ 
stiere che abbandonerà solo 
.se diventerà campione mon¬ 
diale dei pesi massimi. Il no¬ 
me di Allio Riglietti è oggi 
lono.sciuto non tanto per sue 
particolari doti nelle ves'i di 
dipendente deiramministrazio¬ 
ne civica rinimeso quanto co¬ 
me quel giovanotto che, la not¬ 
te del 18 novembre dell’anno 
scorso, per poco non stende¬ 
va sul tappeto di un ring di 
I-as Vegas f.Stato del Nevada, 
America del Nord» un suo 
coetaneo dal nome di I.eon 
Spinks. Ma gli andò male 
I vedremo poi come e perchèi: 
Spinks recuperò un momento 
difficile e supero Righetti per 
un’inezia. Oggi, quello di 
Spinks e un nome famoso 
dentro e fuori dal mondo del¬ 
la bo.xe. Tutti I mass-media 
hanno già fatto di lui un fe¬ 
nomeno. quasi un mito. La 
sua fotografia (a braccia spa¬ 
lancate, una gioia che pro¬ 
rompe anche dalla bocca spa¬ 
lancata che mostra il «buco» 
lasciato dai tic incisivi supe¬ 
riori che gli mancano! ha già 
fatto il giro di tutti i conti¬ 
nenti. 

Dietro un .sorriso cordiale 
-si vede che Righetti fa fatica 
a celare una giustificata rab¬ 
bia. Vorrebbe parlare subito 
di queH’incontro, che avrebbe 
potuto spianargli In strada 
ver.so la gloria. Ma il ragaz¬ 
zo è abituato ai regolamenti, 
a compilare, voce doiio voce, 
le contravvenzioni per sosUi 
vietata e risponde diligente¬ 
mente. 

« Non ho visto il match di 
mcrcolcdi scorso. Lo vedrò 
que.sta «era in una TV priva¬ 
ta. Tutti i giornali dicono che 
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Alito Righetti, «niiniratora di Ali. 

il verdetto è stato giusto e 
che addirittura un arbitro 
che aveva dato la vittoria a 
Clay è stato sospeso. Non c’e 
da 'Uipirsi della vittoria di 
.Spinks: ha vinto la freschez¬ 
za. Non dimentichiamoci che 
Cassius ha .'Iti anni e, in una 
categoria come la nostra, l’età 
conta parecchio. Per me. Clay 
non e solo un campione ma 
maestro. Poi è un impreve¬ 
dibile. .Se dove.sse esserci la 
rivincita tra i due una cosa 
è certa: non punterei ctmtro 
di lui ». 

Quando gli chiediamo di 
Spinks, Righetti si infervora. 
« Lo ripeto; e uno che non 
.sa boxare. E' potente questo 
si. ma picchia male. Por e- 
sempio a me. a Las Vegas, 
non ha fatto male por nulla. 
E’ un mastino, non indie- 
treagia quasi mai: figuriamo¬ 
ci poi se ha trovato un Clay 
del lutto rinunciatario. Co¬ 
modo vincere una corona in 
quella maniera. Ma sposso e 
voloiùien questo gran attac¬ 
care a due mani, da destra 
e da sinistia, questo volere 
colpire a tutti i costi. Io co¬ 
stringe a scoprirsi, con tutte 


le conseguenze che ne deriva¬ 
no ». 

.•\ questo punto .si parla ine¬ 
vitabilmente del « suo » incon¬ 
tro a I.a.s Vegas, ma proce¬ 
diamo con ordine. Senza ri¬ 
percorrere con pignoleria le 
tappe pugilistiche che porta¬ 
rono Righetti a quell’appunta¬ 
mento (quasi una trentina di 
incontri d.ì professionista, già 
campione italiano dei massi¬ 
mi, una bo.xe fluida, genero- 
■sn. efficace e, soprattutto, una 
« presenza fisica » che tanto 
piace ai telespettatori ameri¬ 
cani figuriamoci agli orga¬ 
nizzatori d’oltre oceano!! il 
vigile-pugile di Rimini parte 
ai primi di novembre per 
New York. Qui. come vuole 
la me.''si oscena, tiene una con¬ 
ferenza stampa, ci dorme una 
notte poi. ancora in volo, 
a Las Vegas. Molto spazio, 
traffico ordinato d’occhio del 
vigile è attento e giudicai, poi 
tanti alberghi: anzi tutti al¬ 
berghi e in ognuno una sala 
da gioco. 

Dopo 12 giorni di prepara- 
z’One arriva il match. Righet¬ 
ti vede Spinks all’ora di pran¬ 
zo. Glielo indicano mentre il 
rivale sta addentando una bi- 
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Spinkt coipiicr Ali con un hook destro. 


Stecca. Lo rivedrà qualche ora 
dopo tra le corde. E’ una se¬ 
mifinale Chi vincerà incon¬ 
trerà Clay. cosi hanno pro¬ 
messo. Le prime sei riprese 
sono tranquille, il punteggio 
è equilibrato. Poi la sr-ttima 
ripresa. Al termine di uno 
scomposto attacco dell’avver¬ 
sario. Righetti fa panile un 
diretto destro che centra in 
pieno il bersaglio. Spinks va¬ 
cilla. «Aveva gh occhi stra¬ 
lunati. Credevo die lo con¬ 
tassero. Cosi me ne vado al¬ 
l’angolo neutro. Invece non 
succede niente. O meglio: 
Spinks si appoggia alle cor¬ 
de. tira il fiato, recupera. 
Guardo l’arbitro che, a sua 
volta, non fa "una pie,ga’’. 
non conta. Capi.sco tutto 
Oliando ormai è troppo lardi. 
.Sninks è di nuovo arzillo. 
Si ricomincia e. senza entu¬ 
siasmo. si arriva alla fine 
mentre io mi chiedo ancora 
cosa c succe.sso. Il verdetto 
mi condanna per poco. Non 
nroprio la vittoria ma anche 
il pareggio mi sarebbe anda¬ 
to bene Spinks non mi ave¬ 
va mai toccato duro ». 

Allora lei perse l’appunta¬ 
mento con Cassius Clay per 


un ccces.so di ingenuità? 

« Si, anche d’tngemnia. Ma 
chi immaginava — a diffeien- 
za di quanto avviene in Euro- 
)ia — che là uno viene conta¬ 
to .solo se va al tappeto "ste- 
.so duro”. .Ad ogni modo la 
lezione l’ho imparata. lai pros 
sim.a volta, e speriamo sia an¬ 
cora .Spinks. se piazzo un col¬ 
po e l’avversano barcolla, be¬ 
ne. onesto colpo non solo lo 
doppio ma se sarà il caso lo 
"triplicherò’’. A scanso di e- 
quivoci ». 

.Si disse che lei piacque agli 
americani? Pensa di ritorna¬ 
re negli « State-t ». 

« Credo che ci tornerò ab¬ 
bastanza presto, forse già 
questa primavera. Me lo han¬ 
no prome.sso e penso di avei- 
ne diritto. Certo bisognerà 
vedere cosa deciderà .Spinks 
o chi per lui. So che ci «on«» 
altri che "vogliono” Spinks: 
vedi Norton e Young. .Ad 
ogni modo io sono pronto 
ad accettare qualsiasi pro¬ 
posta. Mi sento in gran for¬ 
ma. Poi un titolo mondiale 
in Romagna non ci starebbe 
proprio male ». 

Giuliano Musi 


DALL'INVIATO 

.SESTRI LEVANTE — Doma¬ 
ni .Aldo Traversaro, tornalo 
da pochi giorni da Rotterdam 
conservando, alla fine, l’in.si- 
dialissiino titolo di campione 
europeo dei mecLo massimi, 
rientra in fablirica. -Sul vol¬ 
to porta ancora evidenti e 
profondi i segni delle tremen¬ 
de testate di Koopmans, ma 
Traversaro già pregusta le fe- 
.ste che gli faranno i compa¬ 
gni d. lavoro della FIT, una 
fabbrica di tubi che e l’a¬ 
zienda pili grande della zona 
dopo II carniere di Riva Tri- 
goso. Del tanto discusso 
nmteh. combattuto la notte 
del l.-» febbraio, il pugile li¬ 
gure ha già detto molto e a 
noi ora ripete soltanto due 
cose; « E’ vero, non ho com¬ 
battuto bene, sono il primo 
.a riconoscerlo. Ma quando 
ho co;lo^cluto il verdetto ho 
sentilo che mi stavano ru¬ 
bando qualcosa ». 

Siamo con Aldo Traversaro 
nella cascina dove vive con 
1 genitori, in una località i- 
solata delle colline di .Sestri. 
da dove si domina una valla¬ 
ta in tortuosa discesa verso 
il mare. Nella sua piccola 
it.anza a'cuni manifesti e una 
fitta selva di coppe disposte 
sul conio parlant» della sua 
camera di pugile 

« -Appena ho cominciato a 
cap.re tiualcosa di sport — 
dice Traversaro — mi sono 
appassionato alla boxe ». E’ 
particolarmente alTezionato a 
un tema che aveva svolto al¬ 
le elementari: « Parlate del vo- 
-stro gioco preferito»: la mae¬ 
stra era rimasta molto sor¬ 
presa leggendo che il suo pic¬ 
colo alunno trascorreva inte¬ 
ri pomeriggi prendendo a pu¬ 
gni un sacco di .stracci appc- 
.so neU’.'ua, contandosi le n- 
pre.'e con l’orologio in un 
«ring» co.struito con le can¬ 
ne. 

Traversaro conserva anche 
una foto che lo ritrae a 10 
anni, con il primo paio di 
guantoni veri. « Me h aveva 
regalati — r.acconta — un in- 
ge.gnere della miniera dove 
lavorava mio padre, perche 






Travertaro: 18 punti par riparar# i danni delle testate di Koopmans. 


mi stava sempre a osierva- 
re quando mi allenavo in 
cortile». La ca.sa contadina 
dove la f.imiglia Tr.nversaro 
ancora abita sorge, infatti, po¬ 
co distante dal posto dove 
una volta c’era la miniera: 
un’intera collezione di mine¬ 
rali di rame fa liella n.ostra 
di se nelle stanze, arredate 
con una quantità indescrivi¬ 
bile di bizzarri sopraniniob:- 
li. molli dei quali creati per 
passulempo in ferro e legno 
dallo stesso pugile. « Lo ave 
va detto il profes.sore del¬ 
l’ospedale di Sestn — inter¬ 
viene. con visiliile orgoglio, 
la madre —: ’’ Oggi è nato un 
Camera ’’ 

L’inconsapevole presagio 
del ginecologo si e avverato. 
Traversaro rievoca gli anni in 
cui percorreva decine di chi¬ 
lometri a piedi per andare ad 
alleiiars! in palestra dopo es¬ 
sere stato a scuola («.Anco¬ 
ra oggi — dice — sto male 
so per qualche giorno non 
vado in palestra »!. Tutto il 
periodo passato da dilettante, 
dopo il primo incontro sul 
ring (« .Avevo perso, a La 


.Spezia, ma per me fu una 
vittoria cominciare a com¬ 
battere sul seno »i. poi il )iro- 
fessionismo ( « Ormai c’ero 
dentro; i! pugilato faceva par¬ 
te ili me»! e i due momen¬ 
ti pili importanli nella .sua 
v.ta di pugile: la conquista 
del titolo Italiano nel ’73 a 
Chiavar: contro .Adinolfi (« Un 
avversano furbo, pieno di e- 
speneiiza»!, e quella del ti¬ 
tolo europeo, 4 mesi la a Ge¬ 
nova contro Bunny Johnson, 
messo a k.o. tecnico aH’un- 
dicesinia ripresa («E’ stato 
il miglior mateft che ho di¬ 
sputato »!. 

Il nome di Traversare e ap¬ 
parso .sin giornali con gli 
stessi caratteri di quello di 
Cassius Clay, battuto nella 
medesima notte a Las A'^egas, 
ma I soldi SI valutano, nel 
stio caso, a poche decine di 
milioni di lire. 

Co.'-a cambia nella vita di 
un metalmeccanico quando 
diventa c: iiipioiie europeo di 
boxe’.’ (' Niente — dice Tra 
vcr.'-aro — o forse quaicoi-a 
cambia. Oggi ho più amici. 
E ho 11 progetto di costniir- 


nu una ca.sa nuova, qui .so¬ 
pra. tra gh alberi. Per fini¬ 
re con qualcosa di buono, 
e non solo con le critiche 
della gente, che considera tut¬ 
ti i pugili, alla fine della lo¬ 
ro carriera, solo come dei 
"suonati”». 

.Aldo ha 30 anni, sa che non 
sarà semplice smettere, ma 
non CI pensa ancora: il pros¬ 
simo incontro, con ogni pro¬ 
babilità, lo disputerà con l’ar- 
gentino spagnolo Peralta («Un 
uomo da non sottovalutare»!. 
Per quest’occasione, assicura 
Bruno Pistacchio, suo piu an- 
zi.'uio compagno di lavoro, a- 
mico e oigamzzatore di tulle 
le iniziative intorno al pugi¬ 
le (dopo la vittoria del ti¬ 
tolo europeo lo portò su una 
vecchia «Topolino» in trion¬ 
fo per tutta Sestri, racco¬ 
gliendo un corteo « non au- 
lor.zzato » di 2000 persone!, 
un’adeguata delegazione di 
ammiratori so.sterrà Traver- 
saro vicino al ring, dandogli 
quella carica che non ha po¬ 
tuto avere a Rotterdam. 

L’appuntamento pili atte.so 
dal pugile m questi giorni c 
il matrimonio. I.A fidanzata 
e Sandra, operaia al « Ca¬ 
napificio Ligure »: ci sono già 
le pubblicazioni in Comune e 
.Aldo aspetta solo di avere 
« una faccia presentabile » per 
fissare la data. 

E lei, cosa ne pensa di un 
mar.to pugile? « L’altra se¬ 
ra vedendomi alla televisio- 
ne. si è sentita male; in real¬ 
ta io non ho ancora preso 
una veia "batosta”. Quando 
mi accoigerò di non avere 
pili un rendimento adeguato, 
mi ritirerò, anche se so che 
non .sani facile ». 

Accompagnandoci all’uscita 
Traversaro inforca un paio 
di occhiali .scuri, forse per 
n!)<;condere i 18 punti che ha 
dovuto farsi dare su uno zi¬ 
gomo e su un sopracciglio. 

« Hai visto Porlobcllo l’al¬ 
tra .sera?», chiede, salutan¬ 
doci. Oia ride di gusto: è ri- 
mn.sto affascinato dal merlo 
clic sa n.schiare « Bandiera 
rossa ». 

Alberto Leiss 


Luci spente al Palasport dopo i caroselli del grande «circo» 

Sei giorni: spettacolo su copione 


AI circo cquc.<ttrc rcnoouo ] 
compiuti escrciii di Iona c ' 
di abilita imprc'inioiiauti. ma 
non p .tport Monca l'elemen¬ 
to naonistico jinchc t giochi 
ranno a buon fine il risulta¬ 
to e già noto, almeno a! prò 
tagonista II pubblico ammi¬ 
ra stupito. I 

iVc/fc gare sportive, invece, 
il risultato è iortementc ro- ! 
luto dai partecipanti ma in j 
antagonismo tra loro, nessu- j 
Ko di essi può mai sapere io- j 
me gh andrà a finire, e il j 
pubblico non è chiamato so 
lo ad ammirare, ma narteci- | 
jia ogni volta ad un autentico i 
imprevisto, ha Vantcpi-nnn ili 1 
un copione che non i proto i 
gonisti. bcn.si solo i cronisti ; 
SIrivcianno. e solo a coiiipc- , 
tiiionc finita. ■ 

In Italia lo sport è molto ! 
piu popolare del circo Con | 
un'eccezione: Io sDlcndeiitc c • 
rutilante minio Palasport di 1 
.Milano quando ospita il « cir- 
ro » della Sei Giorni. Gino j 
Saia ha più volte spiegato che ! 
i! contenuto atletico è eleva ! 
to. gli e.sercizi sono di livel¬ 
lo mond ale. ma la pretabbri- 
cazione è sovrana. 

A poche migliaia di metri di 
rìtslciiza il velodromo Vigorcl- 
li. nato invece per io sport 
eie'.stiro vero, giare come 
una cia'oatta siondaìa e il Co 
mime di Milano \on troia i ; 
soldi per rial tarlo i 

* 

Moltipliche b,as\c tanno ve¬ 
dete c. ,ioe eie g.:.'.-:o vorti- 
enst,n:ente. come neppure ai 
enm-jinnnt: mondiali su pi^ta 
SI rene. (Le moltipliche basse 
sono nei essane per le tre- 
qiienti accelerazioni quando 
lì componente di una coppia 
dece r.cerere il «cambio ». 
Intanto lo spcttac'olo e assi¬ 
curalo •. 

Filane ininterrotte, alterna¬ 
tivamente di quasi tutte le 
coppie, tengono l'attenzione 
desta senza però che ma: ven¬ 
ga organizzato un seno tenta¬ 
tivo di contrastarle Ma è dif¬ 
ficile accorgersi, perchè il 
Tòmo del grupixi è. per con¬ 
tro. costantemente elevato. 
Xessun surplace. In compen¬ 
so nessuno viene distrutto: 
tutti devono arrivare dignito¬ 
samente alla fine dello spet¬ 
tacolo. 

♦ 

Ogni giorno il programma 
è arricchito da gare dietro 
• derny» icioè ciclomotori) 
riantenute volutamente incer¬ 
te tifo all'ultimo giro, con 
spasmodici gomito a giimito a 
due e a tre corridori per vol¬ 
ta ma mentre i nomi grossi 
simulano queste tolte, t cor- 



Due coppie prolegoniile al Palaiporl. Da liniilra: Moear-Pijnan • Allan-Cimendi. 


ridori minori non perdono un 
metro nei loro confronti .Ves- 
suro 1 iene doppiato. 

.•If^C-s^'o poi il si sor: messi 
ascile : giapponesi. : quali per 
le loro gaie con totalizzatore 
hanno escogitato una tornili- 
ìrltii dirlro « derny ». chiama¬ 
ta « keirin ». che e il colmo 
dell insipido e dell inutile una 
fila di sc: corridori per otto 


giri dietro un unico « derny *. 
poi due giri liberi con volata 
finale i tanto varrebbe fare su¬ 
bito la volata senza sprecare 
benzina j. 

F' un luogo comune che i 
giapponesi non pecchino per 
eccesso di inventiva, ma sia¬ 
no maestri ncUimitare. Per¬ 
chè invece a Milano si è pen¬ 
sato di imitare proprio i giap¬ 


ponesi? Forse che un riempi¬ 
tivo, se esotico, può diventa¬ 
re qualcosa di meglio? 

* 

E perchè la corsa ad elimi¬ 
nazione (ad ogni volata l'ul¬ 
timo deve abbandonare la pi¬ 
sta/. gara dell'intelligenza tat¬ 
tica quant'aitre mai. ma gara 
faticosa, deve ridursi ad una 
esibizione di « cloicn •? Qui la 


Lo sport della settimana 


Ecco il calendario sportivo della settimana, da oggi 20 
relitnaio ."imo a domenica 26 febbraio; 

OGGI 

sc;i: a I.ahli (mondiali) prova di fondo per combinata 
HOCKEY .SI r.HI.ACCIO: campionato di sene A 

DOMANI 

'SCI: a Lahti (mondiali) 15 km maschile 
CICI.ISAIO: Trofeo Laigueglia (’r\^2 dalle ore 14.4,5) 

MERCOLEDÌ' 

B. %SKKT: campionato Al e A2 

C. .A1.CIO: amichevole Germania federale - Inghilterra ad 

.Amburgo (’TV 1 sintesi ore 22) e Germania federale- 
Italia militare a Monaco 

.ATLETICA: a Milano, pnma giornata intemazionali indoor 
(’TAM ore l’I.lS) 

CICI.ISAlf): Gran Premio del Principato di Monaco 
HOCKEY SI' OHI.ACCIO; campionato serie A 

GIOVEDÌ' 

SCI: a lahti (mondiali) staffetta ma.schile 4x10 km 
.ATI.ETIC-A: a Milano, seconda giornata intemazionali in¬ 
door (TV 2 ore 23,15) 


SABATO 

.SCI: a Lahti (mondiali) salto dal trampolino; a Madonna 
di Campiglio campionati di sci acrobatico (hot-dog) 
intemazionali (’TV 1 alle ore 14) 

CICLLSAIO: prima tappa del Giro di Sardegna (circuito 
di Olbia) in 'r\'2 alle ore 16,30 
HOCKEY SU GHI.ACCIO: campionato serie A 
HOCKET’ PIST.A: campionato serie A 
P.AI-L.%A'OLO: campionati sene Al e A2 
P.A’TTIN.AGGIO: a Goteborg mondiali velocità: pnma gior¬ 
nata 

KAR.4TE: a Venezia Coppa Nlshjama (FeSIKa) 

DOMENICA 

SCI: a Lahti (mondiali) 50 km 
C-ALCIO: campionato ABC 

B.ASKET: campionato Al e A2 (ultima giornata pnma 
fase) 

RUGBA’: campionato serie A 

CICl-lSMO; seconda tappa Giro di Sardegna: G. P. di 
Valencia (Spagna); MontecarIo-AIa.ssin dilettanti 
.4TLFmC.A: a San Giorgio su Legnano cross del Campatxio 


spiegazione è una sola' per 
mascherare la stanchezza dei 
corridori. 

♦ 

■ Sei giorni, anzi sette serate. 
sono troppi perche la compe¬ 
tizione possa rimanere interes¬ 
sante. Se »i vuole un incasso 
sicuro per sette serate, biso 
gna truccare i risultali alme 
no delle prime set. 


Finche il pubblico accorre, 
va bene. .Ma si e pensato al 
giorno che non accorrerà piu’' 
In fondo a .Milano le Sei 
Giorni erano gin morie una 
volta, nel Ilt'jg. nel vecchio Pa¬ 
lazzo dello Sport della Fiera, 
dove un bassorilievo alalo in 
ricordo di Delagrange avvisa: 
« Di qui un uomo volo, quan¬ 
do volare era sogno ». Il gior¬ 
no che il rifiuto del pubblico 
si ripetesse, potrebbe segnare 
la fine del ciclismo su pista 
a Milano, sc non fosse pron¬ 
to lo sport vero a sostituire 
il circo nei gusti della gente. 

it 

Una pista normale, di quel¬ 
le all'aperto, misura dai 400 
mr^tri in su Le piste al co¬ 
perto (le maggiori, si badi, 
come il e Vel d'IIir. » di Pa¬ 
rigi finché non renne distrut¬ 
to. o questa nuova del Pala- 
svort di Milano ! arrivano ai 
2.^) metri. Selle gare a coppie 
(all'» americana K. che sono la 
parte .sostanziale delle Sci 
Giorni i la differenza c radi¬ 
cale. Sella pi^ta grande il 
gruppo e gruppo, le volale so¬ 
no volate, in quella al caper* 
to la confusione è soi rana e 
io strappo al regolamento al¬ 
l'ordine del giorno. 

Sella pista all'aperto i cam¬ 
bi ari ergono al minimo ogni 
S00-!f>0 metri' il percorso che 
ogni volta il corridore deve 
compiere tra un cambio e 
l'altro e abbastanza pesante e 
nelle fasi combattute emergo¬ 
no anche le qualità di resi¬ 
stenza de: campioni della 
strada. Sella pista piccola in¬ 
vece i cambi sono ben piu fre¬ 
quenti e gli specialisti, i « sei¬ 
giornisti », sono a loro agio. 

In Italia abbiamo buoni 
stradisti ma mediocri specia¬ 
listi (che fioriscono invece nei 
Paesi di bocca piu buona, in¬ 
namorati del « circo » come in 
Germania ). F allora, se per 
attirare pubblico si vuole che 
gli idoli locali facciano buo¬ 
na figura bisogna ricorrere ad 
accoppiamenti ibridi' uno 
stradista italiano con uno spe¬ 
cialista straniero: così il rap¬ 
porto di forze tra le vane 
coppie viene precostituito da¬ 
gli organizzaton. 

Perchè non pensare invece 
a coppie di uomini della stes¬ 
sa * marca ». rada come m- 
da"> 

E quando potremo tornare 
a vedere, in un Vigorelh ripri¬ 
stinato. corse a coppie vere? 
Magari di soli stradisti italia¬ 
ni. dove anche i Bitossi. i 
Paolini. i Baronchelli. i San- 
tambrooin abbiano le loro 
possibilità di successo'* (E do 
re I premi di classifica torni 
no a prevalere sugli ingaggi^/. 

q. b. 


Curiosità e statistiche 
del campionato di calcio 


VP (HOKN.ATA 


Campionato 


.Il VENTI S 
-AIILAN 

I..R. VICENZA 

TORINO 

INTEK 

NAPOLI 

PERUGIA 

ROMA 

.A1.AUANT.A 

VERONA 

UAZiO 

fiENO.A 

BOLf)fiNA 

KOfifilA 

FIORENTIN.A 

PE-SCARA 


I.E RETI — Sedici i gol. quattro in pu'i 
di domenica .scorsa; ancora pochi pero 
per superare il divano che esi.ste, in fatto 
di segnature, fra ratinale campionato e 
quello dell’anno passato. Nel ”76-*77 infatti 
le reti alla diciannovesima giornata erano 
.331; quest’anno siamo soltanto a quota 321. 

I RIGORI — Tre i penalty assegnati: a 
Genova. Torino e Roma. Paolo C^nti ha 
annullato il tiro dagli 11 metri dello spe¬ 
cialista Nobili (mai fallito un rigore in 
sene A); Bonmsegna ha portato a due le 
.sue .segnature raggiungendo, nella clasù- 
fica dei i-annonien di tutti i tempi. Bas¬ 
setto (1.58 gol! e punta ora a scalzare il 
pnmato di Bomperti (177i; dal canto suo 
-Savoldi s e vendicalo a Genova del i>enalty 
fallilo all’andata contro gh stessi rossoblu. 

IN CASA E FIORI — Per la prt.ma volta 
in questa st.agione i’.Malanta e riuscita 
ad espugnare Bergamo Fuori casa intanto 
SI continua a non vincere. Tre i pareggi 
esterni: quello del Napoli a Genova, quello 
del Tonno a San Siro e quello del Milan 
a Vicenza. 

S41U.41.IFICHE — Zecchini ha avvilo la 
espulsione più lunga (.5 turnii; in fatto 
di recidività il titolo tocca al bologne.se 
Cresci (3 volte .'^cpialificato m questa sra¬ 
gione !. 


7 78 


Cam pionato 

’76 *77 


Cla.ssifica 

Media 1 


Classifica 

Media 

•'8 

— 

•lUVENTLS 

32 

2 

•23 

— .5 

TORINO 

31 

4- 3 

rt 

— R 

INTER 

21 

— 4 

2.3 

— R 1 

FIORENTINA 

21 

— X 

'*•> 

— i 

NAPOLI 

21 

— 7 

2(1 

— 8 i 

R0.5IA 

19 

— 9 

20 

- » i 

PERUGIA 

19 

—IO 

19 

—10 

VERONA 

19 

—10 

18 

-lì 1 

lAZIO 

19 

-IO 

17 

—12 

CiENOA 

17 

—12 

17 

—li 

.5IHAN 

17 

—12 

17 

—Il 

FCKiGIA 

1.5 

—14 

IR 

—13 

BOLCKiNA 

13 

-IR 

1.5 

—14 

CATANZARO 

13 

—14 

14 

—14 

.SA.MPDORIA 

13 

—1.5 

12 

-IR , 

, c;e.sena 

II 

—17 


Rigori assegnati 

favore 


JUVENTUS 

.MIL.4N 

ER. VICENZA 

TORINO 

INTER 

NAPOLI 

PERLGL4 

ROMA 

.4T.4IANT.4 

VERONA 

lAZIO 

GEX0.4 

BOLOGN.4 

FOGGL4 

FIORENTINA 

PESCARA 


Contro 

I 

3 

3 



Beitela ternato al «et. 

POSITIVE E NEGATIVE — Sono in se 
ne positiva. Juve da 5 giornate. Bologna 
d.a 7, Genoa da 5, Roma da .5, Atalanta 
tia 4. Miinn da 4, in serie negativa; Fog¬ 
gia da 6 giornate, Pemgia anch’essa ria 6. 
Tonno da .5. Verona da 5, Lazio da .5, 
Nap»!!! da 4. 

E.XI’I.OIT — Da .segnalare quello del 
Bologna che. da undici anni, non batteva 
il Foggia irultimo successo dei Ixilogncsi 
•Sin pugliesi — .54) — nsale infatti al cam¬ 
pionato ’W) '67; quello di Zoff che continua 
a non subire reti lun gol in dodici par¬ 
tite. la sua porta e «bianca» da S.>'ì 
mi.nuii!. quello di Castellini, che ha gio¬ 
cato ieri la sua TOCF partita in sene A 
con la maglia granata. 

P.4RI E P.4TT.4 — La Juve ha reso alla 
Lazio I tre gol che. aH'andata, gli uomini 
di Vinicio le avevano rifilato alFOlimpicw. 
La Juve detiene il primato delle vittorie 
casalinghe (7! e. assieme con il Tonno, 
lì record della inviolabilità del proprio 
campo; ITnter. dal canto suo, è la squa¬ 
dra che ha vanto il maggior numero di 
partite in trasferta (4i. mentre per quanto 
riguarda il maggior numero di reti se¬ 
gnate. la Juve ha ora superato il Milan 
(29 contro 28!. 

lA SQUADRA DELIA DOMENICA — 
CONTI; CXDIXOVATI, BARESI: GUIDET¬ 
TI. BERNI, CARRERA; ANTONELLI. 
TARDELLI. BONINSEGNA, VANNINI. 
BETTEGA 


V, 






















